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Papa Wojtyla 
non ha proposto 
una terza via 

O M H M CHIAMANTE 

on mi pare che abbiano correttamente inter­
pretato la nuova enciclica sociale di papa Wo­
jtyla coloro che In essa hanno letto soprattutto 
Il tentativo di delincare una sorta di "terza via» 
tra II capitalismo e II comunismo. Se cosi (os­
te, non si tratterebbe, In definitiva, che di una 
ripropostone della vecchia dottrina sociale 
cattolica dell'eli preconclllare, sia pure ag­
giornata alla nuova realti planetaria. Al con­
trarlo 4 esplicita, nel testo, la prudenza nell'e-
tciudere che la Chiesa possa avere la possibili-
tè o II compilo di fornire ricette o programmi 
che siano Immediatamente traducibili sul ter­
reno economico, sociale, politico, 

C i invece, In questa enciclica, un'analisi 
Incisiva ed efficace di alcuni del principali 
problemi del mondo d'oggi; e sono molte le 
afférmazioni che rispondono a sentimenti lar­
gamente diffusi e che possono essere condivi­
se anche da chi non è credente. Per esempio 
Il riconoscimento della sempre più stretta in­
terdipendenza, del -comune destino», di po­
poli e uomini dì tutto II mondo; la decisa con­
danna degli attentati alla pace, delle tendenze 
all'Imperialismo o al neocolonlallsmo, che ap­
profondiscono il (fossato tra l'area d'I cosid­
detto Nord sviluppato e quella del Sud In via di 
sviluppo.; oppure l'affermazione che l'Innova­
zione tecnica e scientifica e lo sviluppo eco­
nomico non debbono andare a vantaggio di 
pochi, servire soltanto ad allargare 1 consumi 
t II mercato, ma devono avere come obiettivo 
la liberazione dell'uomo, l'alfermazione della 
tua «piena umanità». Ben si comprende, an­
che, la preoccupazione esplicitamente mani­
festata per II fatto che nel ventun anni che 
tono trascorsi dalla •Populorum progressio» 
di Paolo VI non ha trovato traduzione nella 
realtà la fiducia espressa In quell'enciclica In 
un pia rapido progresso per tutti gli uomini, ed 
ansi molti problemi ti tono «1611 o aggravati. 
E proprio a quatto riguardo che ci tono, nel 
testo del documento pontificio, le denunce 
più tlgnlllcatlve, come quella che riguarda la 
nuova contraddizione che ti concreta nel rap­
porto tra minaccia ecologica e un certo tipo di 
sviluppo, 

ulto positivo, dunque, nell'analisi e nelle Indi­
cazioni della •Sollecltudo rei soclalls»? A me 
sembra che su due punti, In realti, la posizio­
ne dilla nuova enciclica sia assai meno per­
suasiva e convincente, Il primo i l'attenta di 
un netto richiamo a una più decisa assunzione 
di responsabilità della Chiesa e dei cattolici 
impegnati in politica, In troppi paesi la Chiesa 
cattolici Co gran parte del mondo che ad essa 
la riferimento) appare ancora compromessa -
e In molti casi proprio nelle aree di maggiore 
poverti - nella difesa di ingiuste strutture di 
potere o di privilegio; e qualche parola chiari­
ficatrice, al riguardo, sarebbe stata più che 
opportuna, 

lì secondo punto riguarda la tendenza - che 
caratterizza, del resto, tutto l'indirizzo dell'at­
tuale pontificato - a porre la dimensione reli­
giosa come necessario appuntamento del 
•bene comune» tenia quell'apertura, che fu 
propria di Giovanni XXII1 e del Concilio, a 
possibili convergenze, per la realizzazione di 
una società più solidale e più libera, fra gli 
•uomini di buona volenti' anche di diverso 
orientamento Ideale, Sotto questo profilo an­
che la posizione espressa nell'ultima enciclica 
di Giovanni Paolo II appare idealmente più 
chiusa di quella dei suoi grandi predecessori. 
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L'INCONTRO DI MOSCA 

RIO DE JANEIRO. Si parla di 250 
morti e 700 feriti, ma probabil­
mente è assai più pesante II bi­
lancio delle inondazioni che 
hanno sconvolto nel giorni scor­
si tutto II Brasile e in particolare 

_ la regione di Rio de Janeiro. Il 
maggior numero di vittime si 

conta nelle favelas (nella loto due bimbi vengono messi in 

Mi™)- A MOINA 3 

Centinaia 
le vittime 
nel Brasile 
Inondato 

Punti in comune e divergenze nel colloquio di ieri, 
oggi l'appuntamento con Gorbaciov 

Verso un nuovo vertice 
Shultz e Shevardnadze ottimisti 
Clima e dichiarazioni certamente ottimisti circonda­
no i primi incontri, a Mosca, Ira Shultz e Shevardna­
dze. Dopo un colloquio a quattr'occhi, le delegazioni 
si sono riunite in seduta plenaria. Sì procede dunque 
a ritmo intenso. Si è parlato anche dei conflitti regio­
nali, in particolare di Afghanistan, Medio Oriente, 
Irak-lran, Nicaragua. In sostanza, si lavora per il nuo­
vo vertice Usa-Urss. Oggi l'incontro con Gorbaciov, 

QIUUETTO CHIESA SIEGMUND aiNUERO 

• • Con un litio calendario 
di riunioni si sono aperti a Mo­
sca gli Incontri fra il segretario 
di Stalo Usa, Shultz eli mini­
stro degli Esteri sovietico She­
vardnadze (e le rispettive de- ' 
legazioni). Il tono dei primi 
commenti è prudente ma sod­
disfatto da ambo le parti: si 
constata -reciproca compren­
sione» e si parla di .un'attiva­
zione degli sforzi per ridurre 
del S0XI missili strategici* e -
come sottolinea la Tata - del 
•rispetto del trattato Abm». 
Tuttavia da parte sovietica ti 
sostiene la •Inammissibilità 
del plani di conslddetta com­
pensazione degli armamenti 
nucleari Nato in Europa dopo 

la firma del trattato sugli euro­
missili», ed anche a Washin­
gton gli osservatori si espri­
mono con prudenza sul possi­
bile esito di questa tomaia di 
Incontri. Nessuno, in sostan­
za, da per scontato che I due 
ministri degli Esteri riusciran­
no a realizzare qualcosa in 
tempo perché Reagan e Oor-
baclov abbiano qualcosa da 
firmare In primavera. 

Intanto questa tritila di 
Shultz a Mosca coincide con 
la diffusione di una notizia 
con forte carica simbolica; 
per la prima volta una stazio­
ne spanale sovietica condurrà 
esperimenti per conto di un'a­
zienda privata americana. 

A M O I N A * La stretta di mano tra Shevarcnadje e Shultz giunto ieri a Mosca 

A Calgary 
finisce male 
il SuperG 
di Tomba 

La gara d'esordio alle Olimpiadi di Alberto Tomba (nella 
foto) è durata soltanto tre porte. Il campione bolognese, 
sulle cui spalle gravava la responsabilità di un'Italia ancora 
semldlgluna di medaglie, è Infatti uscito quasi subito dalla 
competizione in programma ieri a Calgary vinta dal france­
se Piccard. Zurbriggen solo quinto. «Non so cosa mi ala 
successo - ha detto Tomba. È stato un errore stupido», 
L'appuntamento è adesso rimandalo a giovedì per la gara 
di slalom gigante. A P A 8 I N A 1 3 • t i 

Il Bologna 
batte la Lazio 
l'Atalanta 
pareggia a Bari 

Cremonese, Lazio e Bari hanno un handicap di 5 lungmrt-
ze. Nel derby pugliese il Barletta riesce a battere I) Lacci, 
Il Totocalcio segnala il nuovo record per la B: 19 miliardi e 
mezzo, Popolari invece le quote. La colonna vincente; X1 
I I X X I I X I I X X A PAG.NA 1 7 • 1 8 

Nella serie B del calcio II 
Bologna allunga II patto af­
fidandosi agli ex Poli e Mar-
ronaro per mettere tolto 
una Lazio arrivata in Emilia 
con molte speranze, L'Ata­
lanta, che pareggia a Bari 
segue a due punti, 

Coppa Campioni 
di pallavolo 
Sconfitta 
la Panini Modena 

Nella finale di Coppa del 
Campioni di pallavolo netta 
sconfitta della Panini Mo­
dena contro il Cska di Mo­
sca. I modenesi u n o stati 
•schiacciati» dai «maestri» 
sovietici. Ma mentre Mode-

• ^ ^ • • • • ^ • • ^ • ^ • ^ ^ • ^ na piange, Parma torride. 
Nell'altra manifestazione europea del volley, la Coppa del­
le Coppe, la Maxicono ha sconfitto nel derby tutto emilia­
no la Camst di Bologna. Infine ancora una vittoria sovietica 
nella Coppa Confederale: Leningrado ha sconfitto la Cles-
« * • * " • • A PAGINA 1 8 

NELLE MOINE CENTHAU 

Ha inaugurato due nuove sezioni Pei a Genova 

Natta a Craxi: liberati 
da sospetti e attendismi 
Il segretario del Pel ha Inaugurato due nuove sezio­
ni comuniste a Genova. È tornato a commentare la 
crisi: Craxi ha detto c h e riforme e conservazione 
non stanno insieme; ma il problema riguarda oggi 
anzitutto il Psi: perché attacca duramente la De ma 
non v e d e altro c h e l'alleanza c o n essa? La propo­
sta del governo di garanzia è finalizzata ad assicu­
rare Il confronto riformatore e la transizione. 

B GENOVA. Alla base del­
l'attuale Intreccio di crisi poli­
tica e di crisi Istituzionale ci 
tono - ha detto Natta - le forti 
contraddizioni inteme alla De 
e l'Insistenza del Psi nel tene­
re in piedi un'alleanza soffe­
rente e da lui criticata. Non si 
comprende come II Psi possa 
affermare che in questa legi­
slatura non ci sarebbero altre 
possibilità tra II pentapartito e 
qualche pasticcio di corto re­
spiro. Non è cosi. Si può inve­
ce uscire dalla crisi solo con 
un processo che prenda avvio 

dall'Incontro delle forze di 
progresso e che porti a solu­
zioni nuove. Non —' 
maggioranze predeterminate, 
e II confronto e la dislocazio­
ne delle forze devono essere 
liberi e determinarsi sui conte­
nuti di una risposta di governo 
ai problemi del paese. Per 

Suanto riguarda l'Immediato, 
[atta ha messo sull'avviso le 

forze della sconquassata mag­
gioranza dal non tentare di ri­
baltare I risultati strappati dal­
l'opposizione nella legge fi­
nanziaria: contro tale tentati­
vo I comunisti si batterebbero 
accanitamente. 

A MOINA 7 Alessandro Natta 

Sale la tensione in attesa del ministro degli Esteri di Reagan 

Altri tre arabi ammazzati 
Israèle aspetta la visita Usa 
I soldati israeliani sparano sui dimostranti a Nablus 
e Ramallah. Tre i morti, dec ine i feriti. La tensione 
sale mentre sì avvicina il giorno dell'arrivo di 
Shultz a Gerusalemme c o n proposte per la pacifi­
cazione dei territori arabi occupati, dove la rivolta 
popolare dura ormai da oltre due mesi. Su quelle 
proposte il governo di Tel Aviv è diviso, l'Ólp è 
contraria. 

H GERUSALEMME. È di nuo­
vo salita al massimo grado la 
tensione nei territori arabi oc­
cupati da Israele. Tre dimo­
stranti palestinesi sono stati 
uccisi ieri dai soldati di Tel 
Aviv durante manifestazioni di 

Krotesta a Nablus e a Ramal-
ih. A Nablus, che dista ses­

santacinque chilometri da Ge­
rusalemme, due palestinesi 
sono stati colpiti a morte dai 
militar) intervenuti in maniera 
estremamente violenta contro 
una folla di manifestanti. Le 
vittime si chiamavano Rame: 
Abu Amara e Ahmed Saler 
Abu£aler. Il primo era un ra­
gazzo di 18 anni, il secondo 
ne aveva cinquanta. Colpiti ri­

spettivamente al cuore e alla 
testa da proiettili sparati dai 
soldati, sono stati trasportati 
all'ospedale «Al Ittihad», mavì 
sono giunti ormai privi di vita. 
Nello stesso ospedale sono 
staU ricoverati per ferite d'ar­
ma da fuoco altri diciassette 
arabi. La terza vittima, in que­
sta domenica di sangue, è sta­
to un giovane di 24 anni, sta­
rnai Mohammed Fares. Si tro­
vava assieme ad un gruppo di 
dimostranti nel campo profu­
ghi di Seir Ammar, presso Ra­
mallah, quando un colpo 
esploso dall'arma di un milita­
re israeliano l'ha raggiunto in 
pieno petto. Inutile il ricovero 
in ospedale. Il poveretto * 

morto quasi subito. 
Salgono cosi a sessantadue 

i palestinesi uccisi da quando 
l'otto dicembre scorsa è ini­
ziato il movimento di protesta 
anti-israeliano nei territori ara­
bi occupati. Questo almeno 
stando alle cifre dell'ente del­
le Nazioni Unite per I profu­
ghi, ma il governo della Gior­
dania ieri ne ha diffuse di mol­
to più alte, parlando addirittu­
ra di 108 morti, oltre che di 
tremila feriti e settemila arre­
sti. 

L'impennata di violenze In 
questo ultimo fine-settimana 
viene collegata da alcuni os­
servatori alla prossima visita 
del segretario di Stato degli 
Usa George Shultz in Israele. 
Le autorità di Tel Aviv hanno 
aumentato la stretta repressi­
va nei territori occupati spe­
rando cosi di soffocare nuove 
proteste, per non presentare 
all'ospite straniero un quadro 
troppo poco compatibile con 
la propria pretesa di poter ri­
stabilire la calma senza con­
cedere l'Indipendenza. Vice­

versa le organizzazioni pale­
stinesi premono sull'accelera­
tore della protesta proprio per 
il motivo opposto. Shultz arri­
verà giovedì cornuta proposta 
imperniata sul principio: «Pa­
ce In cambio di territori». Il 
governo israeliano ha deman­
dato al suo Consiglio ristretto 
che si riuniti alla vigilia del­
l'arrivo dell'ospite «nericano, 
il compito di definire una li­
nea unitaria di fronte al pro­
getto Shultz. Compito difficile 
perché mentre i laburisti tono 
propensi a concessioni, il U-
kud mantiene una posizione 
totalmente contrarla. 

L'Olp intanto ha smentito le 
voci giornalistiche secondo 
cui Arafat avrebbe proposto I 
nomi di 7 personalità palesti­
nesi per un Incontro con 
Shultz. L'Olp definisce queste 
notizie «false, montate allo 
scopo di dare l'impressione 
che si voglia facilitare la visita 
di Shultz nella regione, vieta 
che ha lo scopo di ter cenare 
o di contenere la rrvoit* popo­
lare». 

L'ha torturato per sette ore di fila 
Bta La confessione resa dal­
l'omicida di Giancarlo Ricci e 
un documento agghiacciante. 
L'assassino ha torturato per 
ore la sua vittima, costringen­
dola a ripetere i torti che ne 
avrebbe ricevuto. Ha Infierito 
sul suo corpo. Ha immaginato 
di esporlo alla vista di tutti con 
un cartello destinato a Ironiz­
zare sulla sua debolezza più 
grande, la presunzione di es­
sere «Ione». Ne ha provocato 
la morte con un gesto orren­
do e insultante. Ha raccontato 
il delitto con una ricchezza di 
dettagli In cui sembra di senti­
re, ancora oggi, il compiaci­
mento dell'odio. 

Sul piano personale, innan­
zitutto, quello che va chiarito 
e che un comportamento di 
questo tipo non può non cor­
rispondere ad un disturbo gra­
ve dell'individuo che lo mette 
In atto. Ciò di cui si può essere 
certi (In da ora è che una notte 
dell'anima del tipo di quella 
che l'assassino sta ancora vi­
vendo può svilupparsi solo In 
una persona che ha perso 
ogni controllo di se stessa. In 
una persona che è folle, dun­
que, nel senso più comune e 

Ha confessato l'assassino del giova­
ne tossicodipendente trovato brucia­
to e mutilato in una discarica alla pe­
riferia di Roma. Piero De Negri, 32 
anni, ha ucciso Giancarlo Ricci, per 
vendicarsi di numerosi soprusi patiti. 

forti dosi di cocaina - ha infierito per 
sette ore sul corpo della vittima. «Lo 
rifarei»: cos i ha concluso la confes­
sione. D o p o aver precisato nei detta­
gli tutte le fasi delle sevizie alla sua 
vittima. In m o d o così crudo c h e il 

Attirato Ricci nel suo negozio, De Ne- magistrato, al termine dell'interroga-
gii - c h e ha confessato di aver usato torio, ha avuto un malore. 

proprio del termine, nella mi­
sura in cui è determinata, nel­
la sua condotta reale, da fan­
tasmi che agiscono attraverso 
di lui. Trasformando la sua 
realti In un sogno orrendo. 
Non ne sappiamo ancora mol­
to ad oggi delle ragioni per cui 
un fenomeno di questo tipo si 
può produrre nel concreto di 
una situazione particolare. 
Quello che sappiamo con cer­
tezza però e che fatti del ge­
nere si verificano solo in per­
sone profondamente ferite. 
Che Idee del tipo «cattiveria» 
o «malattia, sono Insufficienti 
a spiegarli e ad evitarli. Che 

firocedure volte a contestua-
Izzarll In termini di storia e di 

tUHM CANCRINI 

situazione sono indispensabili 
per un approccio corretto alla 
comprensione. 

Sul piano del loro rapporto 
con l'uso di droga, In secondo 
luogo, va detto con chiarezza 
che comportamenti del tipo 
di quello di cui stiamo parlan­
do non possono essere consi­
derati come il risultato diretto 
o probabile di una tossicoma­
nia. Non esiste droga al mon­
do che possa provocare da 
sola, per effetto diretto o per 
sindrome di astinenza, com­
portamenti cosi strutturati e 
complessi in un essere uma­
no. Nel caso specifico, il fatto 
che vittima e assassino faces­
sero ambedue uso abituale di 

cocaina (anche se dati ulterio­
ri sono necessari sulla quanti­
tà dì farmaco usato) potrebbe 
spiegare però il clima che fra 
di essi si era venuto a creare e 
potrebbe aver facilitato sia la 
sfida lanciata quotidianamen­
te dal giovane che è stato uc­
ciso all'uomo che era la sua 
vittima abituale sia la reazione 
folle di quest'ultimo. 

La tipologia sociale dei pro­
tagonisti di questo dramma e 
dei ragazzi difficili che emer­
gono dalle nuove periferie ro­
mane è l'ultima cosa impor­

tante su cui riflettere in questa 
occasione. I ragazzi di vita di 
Pasolini sono stati sostituiti or­
mai da anni da persone che si 
scontrano ogni giorno con 
una miseria assai più culturale 
e morale che non materiale. 
Persone che hanno in mano 
un denaro di cui non sanno 
disporre altro che in direzione 
autodistruttiva. Figli di gente 
che ha lottato per la sopravvi­
venza e che sono costretti a 
lottare oggi soprattutto con la 
noia e con la mancanza di 
idee sugli sbocchi da dare al 
loro bisogno di cambiamento. 
Vorrei ricordare queste parole 
di Hegel: «Una volta che la na­
tura socievole dell'uomo sia 
stata sconvolta e costretta a 
cercare scampo nella singola­
rità, in essa avviene un perver­
timento così profondo che 
d'ora in poi essa impiega le 
sue forze a scindersi dagli altri 
e, riaffermando la propria se­
parazione, giunge sino alla 
pazzia. Pazzia, infatti, non è 
altro che la totale separazione 
del singolo dalla sua specie». 
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Nel Pc spagnolo 
quasi certo 
Anguita segretario 

AUGUSTO PANCALOI 

M MADRID. Sino alla tarda 
serata di Ieri il congresso del 
Partito comunista spagnolo a 
Madrid non aveva ancora 
espresso il nuovo Comitato 
centrale ed il nuovo segreta­
rio generale. Ma è quasi cer­
to che il successore di Igle-
slas sarà Julio Anguita, che In 
serata, dopo molti dubbi, ha 
accettato la candidatura. La 
commissione elettorale ave­
va proposto al delegati una 
lista faticosamente concor­
data nella notte tra sabato e 
domenica, dei futuri membri 
del Ce, ma ieri mattina il con­
gresso l'ha bocciata a larga 
maggioranza. Cosi tutto è 
tornato in alto mare. 

La crisi che attanaglia il 
Pce era già stata messa In lu­
ce nello scorso dicembre 
dalle dimissioni del vicese­
gretario Enrique Curie!. Poi 
sono venute le dimissioni del 
numero uno Gerardo Igle-
sias. Cosi, fatalmente, 1 lavori 
dell'assise dei comunisti spa­
gnoli hanno finito con II con­
centrarsi più su questioni di 
nomi e di persone, e sulla ri­
cerca di un «salvatore», che 
non sul programmi e sui pro­
getti di rinascita. Qualunque 
sia il gruppo dirigente che il 
congresso alla fine avrà 
espresso, esso avrà un com­
pito assai arduo nel tentativo 
di ridare forza e credibilità «I 
partito. 

A PAGINA 4 



COMMENTI 

Giornale del Partito comunista Italiano 
fondato 

d a Antonio Gramsci nel 1924 

Diritto a sapere 
ANTONIO ZOLLO 

L a vicenda televisiva Italiana alterna ormai fatti 
di estrema serietà a vicende farsesche Da una 
parte, dopo la ripresimi del 1986 li cinema è di 
nuovo In crisi nel 1987 sono calali spettatori e 

• • • " Incassi 400 miliardi hanno preso le vie dell e-
Itero - segnatamente quelle statunitensi - per comprare 
lllm e programmi con 1 quali alimentare la quotidiana 
overdose di tv, né debbono trarre in Inganno le nomina­
tion per gli Oscar ottenute da lllm, attori e registi italiani 
la nostra Industria dell audiovisivo langue, come dimo­
strano I miseri 40 miliardi ricavali nel 1987 dalle esporta 
(Ioni Dell altra parte I bollettini di guerra quotidianamen­
te distribuiti dati Auditel procurano sentenze ed esecuzio­
ni sommarle di programmi e professionisti dello spettaco­
lo che meriterebbero probabilmente, qualche milione in 
meno di Ingaggio e un giudice meno cinico e Inappellabi­
le del meter che misura gli ascolti Per non dire del caos 
che c'è ncll etere (è ormai Impossibile ricevere il segnale 
pulito di qualsiasi radio e tv) e che ha raggiunto livelli tali 
da debordare nel paesi confinami Al punto da spingere la 
pacifica Svizzera a muoverci da domani - la prescritta 
dichiarazione ci è gli pervenuta con doveroso anticipo -
una torta di guerra delle frequenze 

Quando la tragedia si tramuta In farsa sarebbe lecito 
attendersi dal responsabili uno scatto di dignità Ma, se 
bisogna stare a quel che si è ascoltato anche nel seminarlo 
tenuto nel giorni scorsi dal Prl le forze della maggioranza 
sembrano scarsamente sensibili sia al ridicolo che al seve­
ro monito lanciato pochi giorni fa dal presidente della 
Corte costituzionale II quale ha ricordato che è Imminen­
te una sentenza sulla legittimità del network nazionali 
costituitisi in forma di oligopoli, sentenza che la Consulta 
Intende emettere in presenza del ritardo (quasi 12 anni) 
che governo e Parlamento hanno accumulato nei con­
fronti della legge di regolamentazione Anzi Si coglie 
addirittura I eco di singolari suggerimenti rivolti alla Corte 
alllnché mediti sulla opportunità di surrogare un governo 
e un Parlamento che - per la corposità degli Interessi 
contrastanti di cui si fanno tutori In primo luogo De e Psl 
- latitano, non producono leggi e norme Quasi che la 
Corte, rinnegando se stessa potesse Indursi a una tacita 
sospensione di garanzie costituzionali Non deve sorpren­
dere te In un clima cosi Inquinato da Interessi privati 
trovano terreno (ertile nefaste tentazioni e singolari ragio­
namenti Appartiene alle prime I inclinazione di più d uno 
Ber trasformare auspicabili intese tra Rai e Berlusconi 0 o-

lettlvo di una pax televisiva fu indicato dal Pei, allora 
Inascoltato, alla convenzione sul villaggio ài vetro di un 
anno fa) In una sorta di ferreo cartello, che pietrifichereb­
be l'attuale duopolio di latto E da augurarsi che tentazioni 
del genere non attecchiscano a viale Mazzini 

L'Ipotesi del cartello suscita preoccupazioni anche nel­
la maggioranza, ad esemplo, tra I repubblicani, come si è 
visto alloro seminario Mail ragionamento tra questi allea­
ti rissosi e diffidenti sembra ridursi al seguente seguilo se 
•la preferibile un sistema televisivo con 2 reti alla Rai, 2 a 
Berlusconi 2 alla Fiat (e I Ipotesi della quale si fa carico al 
Prl, che non dispiace a settori de) o viceversa, un sistema 
* e questa è I opinione cara al Psl • che lasci inalterato 
l'attuale equilibrio 3 reti alla Rai e 3 a Berlusconi (magari 

Snlte In un cartello) lasciando alla Fiat la disponibilità di 
na sola rete Come si vede la preoccupazione assorben­

te non è quella di dare regole oggettive al mercato ma di 
assicurare - a seconda del proprio Interesse di bottega -
la posizione migliore al trust amico, quella più scomoda al 
frus'considerato nemico 

L'altra singolare disputa di questi giorni è un Innegabile 
corollario del dilemma precedente che cosa deve essere 
ritenuto centrale nel sistema televisivo (e, quindi, nell'ela­
borazione della legge di regolamentazione), Il servizio 
pubblico o II mercato? 

F orse è II caso di rimettere la questione con I 
piedi per terra e prendere atto che centrali, nel 
sistema della comunicazione, sono I diritti del 
cittadini, a cominciare dal diritto a una ìnlor-

mmmm mozione pluralista e trasparente E attorno a 
questa centralità - I informazione Intesa non 

alla stregua di un qualsiasi prodotta manulatturlero ma 
coma bene sociale, valore collettivo degno della più alta 
e rigorosa tutela - che si può pensare di costruire un 
sistema radiotelevisivo che veda il servizio pubblico svol­
gere un molo forte, di guida In un sistema siffatto il 
servizio pubblico non andrebbe alla rincorsa dei modelli 
mediocri Introdotti dalla tv commerciale, ma potrebbe 
orientare verso livelli accettabili di qualità dell'offerta an­
che il settore privato nel quale occorre ripristinare oppor­
tunità di Iniziativa per una pluralità di soggetti E cosi che 
si possono riprodurre le condizioni per un sistema televisi­
vo che non bruci risorse nella folle guerra quotidiana 
dell'ascolto, ma che produca e, quindi, tonifichi tutta I in­
dustria Italiana dell audiovisivo Le proposte che il Pel ha 
avanzato per rimettere ordine nel mondo della pubblicità 
e quelle ette - con la Sinistra Indipendente - si prepara a 
presentare In materia di antitrust e di organo di governo 
del sistema radlotv (una alta Autorità) vanno In questa 
direzione Come si vede le condizioni per fare una buona 
legge, utilizzando anche II testo predisposto dal ministro 
Mamml, ci sono E se nel frattempo la maggioranza non 
tara capace di mettere da parte le proprie beghe, venga 
pure II pronunciamento delia Corte costituzionale 

.Dopo l'accordo fra Reagan e Gorbadov 
i movimenti verso il congresso: 
quale linea e quale organizzazione per rilanciarsi? 

per le storico 
trattato 

Il post pacifismo 
zza Che senso ha parlare 
ancora di movimento paci­
fista dopo che Usa e Urss si 
sono accordati per elimina­
re, fatto senza precedenti, 
un'intera categoria di armi 
dell'ultima generazione? La 
domanda I hanno posta per 
primi, subito dopo l'accor­
do di Washington, quegli 
stessi osservatori che, in 
questi anni, si sono prodiga­
ti in continui richiami al rea­
lismo per giustificare le ra­
gioni del riarmo e descrive­
re I pacifisti come dannosi 
o, più benevolmente, come 
espressione di un movimen­
to mlllenanstlco di pura te­
stimonianza e di scarsa in­
fluenza Ora sempre loro 
sollecitano I pacifisti a tor­
nare a casa perché sarebbe­
ro venute meno le ragioni 
della loro esistenza Una ri­
chiesta singolare rivolta a 
un movimento che ha visto 
In parte realizzati gli obietti­
vi (no agli euromissili) del 
primi anni 80 

Usa e Urss hanno, infatti 
Invertito la rotta, Iniziano a 
discutere e, proprio in que 
ste settimane, a smantellare 
I loro arsenali È una svolta 
Importante, a cui hanno 
contribuito le lotte pacifiste 
di questi anni ma che può 
non essere considerata irre­
versibile Qual è la qualità 
nuova, la sfida del pacifi­
smo degli anni 90? 

Una prima risposta viene 
dalla nascita della nuova 
Associazione per la pace 
che svolgerà il suo congres 
so di fondazione a Bari il 
26,27 e 28 febbraio Quella 
che si apre è una nuova sta­
gione pacifista qualitativa­
mente diversa dalla prece­
dente perché differente è la 
situazione Internazionale e 
diversa la consapevolezza 
che ha il movimento della 
sua complessità «La stagio­
ne che si è chiusa ha un no­
me euromissili», si legge 
nel documento politico che 
prepara il Congresso C e 
un passato recente di cui li­
berarsi definitivamente 
bloccare II narmo In Euro 
pa fermare la corsa ali olo 
causto nucleare Si tratta di 

D o p o l ' a cco rdo Reagan-Gorbaciov, ì 
pacifisti riflettono su se stessi quali 
contenuti e quale organizzazione do­
vrà avere il movimento del futuro? A 
Bari, a fine febbraio (26, 27 e 28), si 
svolgerà il congresso di fondazione 
della nuova Associazione per la pace 
con al centro questi interrogativi. Il 

documento contiene già una prima 
risposta «Finita la stagione degli eu­
romissili e della lotta per bloccare il 
narmo, la sfida degli anni 90 è quella 
di diventare un movimento per la pa­
ce nel senso più pieno, in grado di 
definire la qualità della nuova disten­
sione 

(MARIA VITTORIA DE MARCHI 

concludere positivamente 
un ciclo, quello del movi­
mento degli anni 80, che è 
cresciuto soprattutto contro 
minacce precise e scelte 
concrete La sfida del paci­
fismo degli anni 90 - in uno 
scenario In cui il disarmo è 
possibile ma ancora tutto 
da realizzare - è quella di 
diventare un movimento 
per la pace nel senso più 
pieno, un movimento che 
non chiede solo meno armi 
o nessuna arma ma che 
vuole definire la qualità del­
la nuova distensione 

Rischio 
dì contraccolpi 

Ed ecco, allora, dopo 
mesi di dibattito, le moke 
domande e le prime rispo­
ste su cui si confronteranno 
i pacifisti a Bari II disarmo è 
possibile oggi? Si, rispondo­
no, ma non è un processo 
indolore perché il rischio di 
contraccolpi è sempre in 
agguato Perché la tentazio­
ne di dare false risposte ai 
bisogni di sicurezza della 
gente é altrettanto forte Si 
dovrà discutere su come 
costruire una sicurezza co­
mune, su quali modelli di 
difesa adottare (la difesa é 
sempre e solo amara?) ma, 
soprattutto, sul rapporto 
che deve essere instaurato 
tra un Nord che consuma e 
un Sud che muore di fame, 
tra I Occidente In cui la 
guerra è Improbabile e il re­
sto del mondo In cui è prati 
ca quotidiana sapendo che 
tra l uno e I altro e è una 

stretta Interdipendenza 
U sfida, allora, è quella 

di costruire un movimento 
che per pace Intende non 
solo disarmo ma anche qua­
lità dello sviluppo E questa 
la sfida, in altre parole di un 
soggetto che vuole fare più 
politica nelle condizioni del 
mondo d'oggi Se questa è 
I ambizione si tratta di deli-
nire gli strumenti più utili 
Perché una parte del movi­
mento degli anni 80 ha sen­
tito il bisogno di strutturarsi 
in modo diverso abbando­
nando la spontaneità che lo 
aveva rcarattenzzato? Per­
ché si propone una nuova 
associazione per la pace? 

Un movimento che vuole 
lare più politica, e una poli­
tica più ricca e ambiziosa, 
ha bisogno di una continui­
tà e quindi di più organizza­
zione I Comitati per la pa­
ce, quelli di Comiso e gli al­
tri nati via Via in questi anni, 
il fitto intreccio di esperien­
ze del pacifismo, ciascuna 
radicata nella propria realtà 
locale, confluivano facil­
mente, quasi spontanea­
mente, nella battaglia con­
tro i missili in Sicilia, o con­
tro la spedizione militare 
italiana nel Golfo o la guerra 
in Medio Oriente Oggi bi­
sogna fare di più e meglio 
Di qui nasce l'idea di una 
Associazione per la pace a 
cui si aderisce individual­
mente Non un superpartito 
della pace né un interparti-
to Si guarda ai partiti, ma 
soprattutto alle coscienze 
dei singoli, alle diverse 
espressioni della società 
politica e civile Quindi non 
un gruppo «pigliatutto, che 
pretende di risolvere in sé e 
rappresentare da solo tutto 

il movimento per la pace 
Piuttosto un luogo che rac­
coglie e mette in comunica­
zione le esperienze e le cul­
ture più avanzate di questi 
anni - pace ambiente, pa 
ce individuo pace sviluppo 
- che si da regole diverse 
facendo tesoro dell espe­
rienza di altri movimenti 
quello delle donne ad 
esempio (ed ecco la norma 
statutaria sulla rappresenta­
tività assolutamente parita­
ria, al 50%, dei due sessi ne­
gli organismi dell Associa­
zione) 

Rispetto 
delle autonomie 

La scommessa che si gio­
ca con il congresso di Bari é 
quella di costruire un nuovo 
soggetto politico che non si 
priva delie preesistenti ca­
ratteristiche, di movimento 
non ideologico aperto a tut­
ti, ma che gioca la carta di 
un di più di organizzazione 
per valorizzare il confronto 
tra diverse culture fislono 
mie, idealità rispettando, di 
ciascuna, I autonomia Un 
diverso progetto, del resto, 
sarebbe condiviso da po­
chi, non lo vorrebbero, per 
pnmì, i Comitati per la pace 
che, in questi anni, hanno 
difeso gelosamente la pro­
pria autonomia Indipen­
denza dai partiti e dai bloc­
chi solidarietà non violen­
za sono le parole d ordine 
della nuo\a associazione 
insieme a «democrazia» e 
«autogestione» 

Questi i temi che verran­
no discussi a Bari All'ap­
puntamento arriveranno in 
tanti per comporre assieme 
la fisionomia della futura as­
sociazione pacifisti dei Co­
mitati, intellettuali che In 
questi anni hanno maturato 
una nuova dimensione del-
I impegno pacifista, cattoli­
ci che sono stati una parte 
importante del movimento 
dei pnmi anni 80, militanti 
della sinistra. E poi gli eco­
logisti, le donne, i sindacali­
sti, molti parlamentari, 
scienziati, giornalisti Pezzi 
della società civile, del vo­
lontariato, dell'associazio­
nismo (con l'Arci che, in 
questi mesi, ha offerto 
•ospitalità» ad un movimen­
to povero che Intende però 
in luturo reggersi tulle pro­
prie gambe attraverso l'au-
tofinanziamento e il tesse­
ramento) Un'associazione 
con queste caratteristiche 
che rapporto vuole avere 
con le istituzioni? Un rap­
porto di collaborazione - si 
legge nella proposta di Sta­
tuto - là dove è possibile ed 
esistono gli interlocutori 
(ad esempio i Comuni de-
nucleanzzati o quelle perso­
ne che, nelle diverse sedi, si 
impegnano sui temi pacifi­
sti) ma anche svolgendo 
una pressione con le cam­
pagne che verranno decise 
volta per volta. L'elenco 
delle iniziative da discutere 
è già lungo Di sicuro una di 
esse potrà rappresentare, 
tra breve, una sollecitazio­
ne molta a tutti i partiti Si 
chiama «Europa progetto 
pace» L'idea è di una vasta 
campagna del pacifismo 
(da lanciare alla prossima 
convenzione europea per il 
disarmo nucleare che si ter­
ra, a giugno a Lund, nella 
Svezia meridionale) in vista 
delle elezioni per il parla­
mento di Strasburgo 
nell89 Ai candidati dei di­
versi partiti verrà chiesto di 
esprimersi e di sottoscrivere 
un memorandum comune 
•per una politica europea di 
pace» elaborato dai pacifi­
sti 

Intervento 

Riforme istituzionali 
Il rischio De Gaulle 

VINCENZO ACCATTATI* • 

I l 1988 dovrebbe 
divenire un an­
no di seria ed 
approfondita re 

****• flessione costi­
tuzionale almeno per tre 
buoni motivi perché que 
st anno cade in Italia il qua­
rantesimo anniversario del­
la Costituzione repubblica­
na perché cade in Francia 
il trentesimo anniversario 
della Costituzione gollista, 
perché in Italia si discute di 
Costituzione invecchiata e 
da cambiare, magari con 
plebiscito, e forti sono, in 
alcuni partili, le tentazioni 
di muovere verso soluzioni 
di tipo gollista Una seria ri­
flessione dovrebbe comun­
que, partire dalla premessa 
che costituzioni democrati 
che ed antiautonlarie, quali 
quella italiana e quella degli 
Stati Uniti sono stale e re­
stano un momento di forza 
fondamentale ai fini dell e-
voltatone democratica del­
la società italiana e ameri­
cana Chi svaluta queste co­
stituzioni, dicendole -di 
carta» in effetti svaluta le 
lotte democratiche e civili 
che le hanno prodotte, in 
Italia svaluta l'antifascismo 
Preliminarmente occorre 
comunque domandare co­
sa significa una costituzio­
ne? Cosa ha significato e si­
gnifica la Costituzione Italia­
na nata dall'antifascismo? 
Ha ancora senso parlare in 
Italia di fascismo e di antifa­
scismo, segnare su questo 
terreno delle divisioni? Per 
me é motivo di grande 
preoccupazione che si di­
scuta di antifascismo da su­
perare proprio nell'anno in 
cui ti deve celebrare, nel 
modo più solenne, il qua­
rantesimo anniversario del­
la Costituzione 

Un aspetto mai dovrebbe 
essere dimenticato Inforza 
della Costituzione del 1948 
l'Italia è passata da Stato au­
toritario nella sua peggiore 
espressione a Stato demo­
cratico nella sua migliore 
espressione Occorre ricor­
dare che la Costituzione re­
pubblicana italiana é una 
delle migliori costituzioni 
esistenti nel mondo occi­
dentale L'articolazione del 
poteri 01 sistema dei pesi e 
contrappeso é configurato 
meglio che nella Cosliluzio-
ne degli StaUUniU La Costi­
tuzione italiana, che molti 
dicono •invecchiata», rap­
presenta uno dei pochi mo­
menti dtstabilità democrati­
ca del nostra paese L insta­
bilità poliuca italiana erode­
rà anche questo momento 
di stabilità in nome di una 
migliore governabilità? 

Costituzione da cambia­
re? Come, in che senso? So­
no queste le domande preli­
minari Le proposte di cam­
biamento In senso plebisci­
tario e presidenziale non 
rappresentano certo un 
cambiamento In meglio ma 
in peggio e perciò vanno ri­
fiutate, queste proposte 
esprimono una volontà di 
nlomo ai metodi antichi, al 
le forme di autontansmo 
dalla nostra Costituzione ri­
pudiate De Gaulle, in defi­
nitiva altro non ha tatto che 
riprendere il filo della tradì 
ztone francese del potere 
concentrato Nulla da imita­
re, quindi 

Ma é bene riprendere il 
discorso fondamentale, do­
mandarsi perché nei diversi 
paesi sono sorte le costitu­
zioni Evidentemente, In 
funzione di limitazione dei 
poteri, affinché ogni potere 
tosse sottoposto alla legge, 
fosse legale non in ragione 
della forza ma delta sotto-

posizione alla legge 
Dai poteri costituiti le co 

stiluzioni devono essere ri 
spettate ma II nspeito non 
deve essere rimesso alla 
buona volontà del detentori 
dei poteri II sistema dei 
•pesi e contrappesi» è stalo 
concepito e voluto per Ila 
sare barriere reali al (Ini 
dell ellettlva limitazione, 
dell effettivo controllo del 
vari poteri In altri termini, 
la costituzione scritta, spe­
cie se rigida, come quella 
Italiana e degli Stati Uniti é 
Il quadro dentro il quale nel 
corso del tempo, il potere 
dello Slato originariamente 
indiviso e privo di controlli, 
si é trasformato, divenendo 
•costituzionale» 

Aspetto strettamente 
connesso a quello già con­
siderato Perché I diritti del 
cittadini risultino effettiva-
mente garantiti non basla 
che, in una costituzione 
siano proclamati sacri e in­
violabili, occorre anche e 
principalmente che la Costi­
tuzione appresti strumenti 
capaci di garantirne il con­
creto rispetto Uno di questi 
strumenti é, ovviamente, 
costituito da un 8 udlzlarlo 
Indipendente Undipen-
denza della Magistratura é 
quindi aspetto luti altro che 
secondario per la vita dello 
Stalo democratico 

I costituenti ame­
ricani hanno Ir­
riso alle -barrie­
re di carta» 

•*••• Trattando degli 
scrittori politici dell'antica 
Grecia, Jefferson ha notalo 
che lessi avevano eccellenti 
Idee sul valore della libertà 
personale ma nessuna sul 
sistema di governo necessa­
rio per salvaguardarla» E 
l'aspetto fondamentale II 
potere deve essere costan­
temente tenuto •sotto con­
trollo», ha affermato Madi­
son, «mediante la creazione 
di strumenti capaci di ga- , 
rantire il suo corretto e rtr «J 
sponsabile esercizio» Paro­
le come queste dovrebbero 
essere scritte nel Parlamen 
lo italiano dove si discute di 
riforme Istituzionali Chi di­
mentica slmili concetti per­
de, a mio avviso, punti di 
orientamento fondamentali 
ai fini delle riforme demo­
cratiche Ogni sistema di 
governo deve essere capa­
ce di governare ma vi sono 
sistemi di governo capaci di 
governare che non sono de­
mocratici 

Celebrando lo scorso an­
no il duecentesimo anniver 
sano della Costituzione de 
gli Stati Unni Ronald Rea 
gan ha insistito molto sul! e 
spressione, scntte nel 
preambolo, «Noi popolo 
degli Stati Uniti., è da dire 
pero che la Costituzione 
americana è importante 
non solo perché di origine 
democratica, perché rinvia 
al popolo come a fonte di 
ogni autorità anche perché 
consacra in essa come net 
suna altra costituzione ha 
saputo fare orima, il princi­
pio della divisione de! pote­
ri e, quindi, del dominio del­
la legge su «ogni potere» 
anche sul presidente degli 
Stati Uniti La Costituzione 
degli Stati Uniti - come 
quella italiana - vuole un 
governo di leggi, non di uo­
mini E la cosa che Ronald 
Reagan molto spesso ha di­
menticato. 
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et» Giannino Moncada di 
Palermo mi ha scritto una lei 
tera molto amara lamentando 
che nessun giornale nemme 
no I Unità ha pubblicato una 
notizia che lui ha ascoltato 
dalla tv e che nguarda un 
ospedale della sua città dove 
una donna che soffriva di do 
lori fortissimi alla testa é stata 
depositata nella astanteria per 
cinque giorni senza cure fino 
aliamone Lautopsia chiesta 
dal familiari ha accertato che 
la donna era stata colpita da 
ictus cerebrale e 1 medici evi 
dentemente ritenevano inve 
ce che si trattava della solita 
Isterica che faceva sceneggia 
te per stare qualche storno In 
ospedale I giudici di Palermo 
mi dice Moncada hanno in 
crlminalo sei medici Poi si 
troverà tra una sentenza e un 
appello la strada per chiudere 
Il «caso» In questa vicenda 
non slamo di Ironie a una ca 
duta di professionalità da par 
te del medici ma a una caduta 
verticale di coscienza civica 
di umanità di rispetto eie 

mentare della persona Ricor 
do che molti anni fa lessi sui 
giornali che la moglie di uno 
dei Marzolto mon di parto La 
notizia fu data con nlievo 
Certo il fatto che una giovane 
donna ncca e bella, con quel 
nome morisse di parto come 
monvano solo le donne senza 
nome e senza dote faceva 
notizia E non mi stupisco Ma 
nel 1988 se una donna, senza 
nome e senza dote viene sca 
ncata In un lurido locale che 
chiamano ospedale e nessuno 
si accorge che ha un Ictus do 
vrebbe essere una notizia An 
che se questa donna muore a 
Palermo dove giorno dopo 
giorno tanti morti ammazzati 
non fanno più notizia se non 
sono come si dice oggi «ca 
daveri eccellenti» Del resto 
sulle condizioni degli ospeda 
li se ne sentono di colle e di 
crude Propno a Palermo ere 
do nello stesso ospedale di 
cui stiamo parlando qualche 
mese fa «scoperto» che erano 
stati organizzali mercati mer­
catini con merci varie zone 

TERRA DI TUTTI 
EMANUELE MACALUSO 

Sentimenti asodali 
e disumanità 

protette per I esercizio della 
prostituzione In un caos Inde 
scrivibile A Catania gli ammi 
nitratori delta Usi che gover­
na il più grande ospedale so 
no stati arrestati per truffe pe­
culati tangenti mentre gli am 
malati sono ammazzati e ab­
bandonati nelle corsie senza 
speranze e senza possibilità di 
fare valere le loro ragioni La 
democrazia a quel plani non 
c e né sostanzialmente né 
formalmente né col voto se­
greto né con quello palese 
Non e è e basta Non ci sono 
più nemmeno i Consigli co­
munali Ma torniamo a Gianni 
no Moncada che alla line del 

la lettera mi pone una doman­
da angosciosa e inquietante 
Eccola «Non pensi che In Si 
cilia e nel Mezzogiorno la so­
cietà civile è incivile e i rap­
porti sociali sono duri e crude 
U per responsabilità del Sicilia 
ni e dei meridionali? Insomma 
- continua Moncada - c e 
qualcosa dentro di noi che ci 
fa peggiori degli alln?» Caro 
Giannino cosa dirti? lo non la 
penso cosi Penso però che lo 
svolgimento storico nelle no 
stre terre è stato tale da far 
sedimentare nell animo no­
stro sentimenti «asociali» co­
mesi usa dire che spesso pre­
valgono su altri sentimenti e 

anche sulla razionalità della 
ragione Gli ospedali in Emilia 
o nel Veneto funzionano me 
gllo perché la gente, nell ani­
mo nel cuore, é migliore È 
questo che vuoi dire Edemi 
gliore perché ha più II senso 
del bene comune e della soli­
darietà Ora questo é anche 
vero Ma è vero perché In Emi­
lia e nel Veneto la società civi­
le ha avuto punti di riferimen 
lo ideali e organizzativi, nella 
tradizione cattolica e in quella 
socialista e comunista che, 
partendo da punii di vista di­
versi hanno influenzato la so­
cietà civile non solo con la 
•predicazione» della solida­

rietà ma con l'organizzazione 
del volontariato politico, reli­
gioso, civile Alcune settima 
ne addietro, in un giornale ve 
nelo, ho letto una lettera di un 
lettore della provincia di Tre­
viso con la quale protestava 
perché un gruppo di donatori 
di sangue del suo paese, su 
richiesta di una signora cala 
brese trapiantata in quel co­
mune, erano andati a Cosenza 
per salvare la vita ad una don­
na. La lettera era violenta e 
aveva anche toni razzisti Di­
ceva. «Dal Mezzogiorno ci 
mandano i mafiosi confinati e 
noi diamo il nostro sangue a 
gente che non vuole dame ai 
loro conterranei» In questa 
protesta rozza c'è qualcosa di 
vero e di giusto che deve farci 
riflettere Perché a Cosenza 
non ci sono donatori di san­
gue? Perché non ci sono asso 
dazioni che si pongono questi 
problemi? Perché non ci sono 
né comunisti né cattolici che 
si pongono questo problema? 
La battaglia per il Mezzogior­

no non può svolgerti, quando 
si svolge, solo sul terreno eco­
nomico sociale o istituziona­
le Ci sono altri momenti di 
questa lotta nel nostro i npe-
gno che attengono alla cresci­
ta di unacosclenza civica del­
ta solidarietà, della collettività 
di cui nessuno o quasi nessu­
no parla e men che mal agi­
sce Palermo è «Irredimibile», 
dice Leonardo Sciascia con il 
suo lucido pessimismo I latti 
sembrano dargli ragione lo 
non la penso così Ma anche 
noi a volte sembriamo rasse­
gnati Dobbiamo reagire e sa­
pere che la questione meri­
dionale se oggi è pia grave lo 
è anche perché il fronte della 
battaglia civile è molto scadu­
to 

Ieri Boba, in una delle suo 
belle trovate ha deno che Mi­
chele Serra si è messo a scri­
vere da «comunista strappa 
cuore» come Macaluso Gra 
zie Sergio è questo il più bel 
complimento che mi sia stato 
fallo da quando scrivo In quo 
sta rubrica. 

l'Unità 
Lunedi 
22 febbraio 1988 
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Namibia 
Rappresaglia 
e condanna 
di Tutu 
MI CITTÀ DEL CAPO II capo 
della Chiesa anglicana In Afri­
ca australe e premio Nobel 
par la pace 1984, arcivescovo 
Deimond Tutu, ha condanna­
lo lari •tenia mezzi termini», 
aia ila violenza della bomba 
••piota nel nord della Nami­
bia due giorni fa, sia l'azione 
di rappresaglia delle lorze su­
dafricane!. Venerdì una bom­
ba di almeno 25 kg ha demoli­
to l'edificio di una banca nel 
centro di Oshakatl, 19 perso­
ne tono morte, 

In un comunicato diffuso 
dalla tua tede arcivescovile a 
Cittì del Capo, Desmond Tutu 
ha dello che -lo spaventoso 
alternato ad Oshakatl venerdì 
•cono, dove una potente cari­
ca di esplosivo ha demolito 
una banca uccidendo 1B civili 
e tarandone altri 31, e II bom­
bardamento aereo compiuto 
Ieri IU presume basi del guer­
riglieri nazionalisti della riami-
bla-Alrica di sud-ovest, "Swa-
po", In Angola sono mollo 
preoccupanti!. 

•lo condanno, senza mezzi 
termini, sia la bomba di Osha­
katl, dato che ogni forma di 
violenza e diabolica, ma sono 
ugualmente Inorridito dall'a-
(iòne repentina di un governo 
che ti definisce cristiano e 
che lancia Invece un'azione di 
pura vendetta». 

•E assolutamente Inconce­
pibile che la morte di inno­
centi debba essere seguila da 
un bombardamento aereo 
che sicuramente avrà causato 
altre perdite di vite umane 
ugualmente Innocenti», ha 
detto Tutu. 

Ubano 
Scontro 
tra Amai 
e Hezbollah 
• I BEIRUT. Il rapimento del 
colonnello americano degli 
osservatori dell'Onu In Ubano 
rischia di portare allo scontro 
aperto le due principali orga­
niszazioni degli sciiti libanesi, 
Amai e 1 file-Iraniani Hezbol­
lah, 

Ieri manina In un villaggio 
nella valle della Bekaa I mili­
ziani di Amai che cercano li 
colonnello del marine William 
Hlgglm e quelli di Heibollal 
(li parlilo di Dio) si sono scon­
trali con mitragliatori e lancia-
granate. 

Amai ha condannalo Im­
mediatamente Il rapimento e 
ha dato disposizioni al suol 
uomini di trovare e liberare 
l'ufficialo, mentre Hezbollah 
ha espresso appoggio al rapi­
tori, che accusano Wigglns -" 
•mere un agente della eia. 

Da mercoledì, giorno del 
rapimento, ad oggi, Amai ha 
arrestato numerose persone, 
tra cui una decina di membri 
di Hezbollah In una serie di 

nultlzlonl In basi del parti-
I Dio e nell'ufficio del 

guardiani della rivoluzione 
Iraniani di Tiro, nel sud del Li­
bano. 

I due gruppi sono in contra­
tto con 11 controllo del Ubano 
meridionale dal ritiro Israelia­
no del I9SS e Amai, che e 
maggioritaria e appoggiata 
dalla Siria, vede il rapimento 
di Hlgglns come una grave mi­
naccia alla tua autorità. 

George Shultz a Mosca Oggi vede Gorbaciov 

La riduzione delle armi Molto riserbo invece 
strategiche nel colloquio sulle conversazioni 
con Shevardnadze per i conflitti regionali 

^ _ _ _ _ _ Cremlino ottimista 
sui missili intercontinentali 
Shultz (a sinistra) e Shevardnulte a colloquio 

Clima «operativo e concreto», rischiarato da una 
dichiarazione di Shevardnadze, ottimista sulle pos­
sibilità di un accordo sulla riduzione delle armi 
strategiche. I due portavoce, Gherasimov e Re-
dman, hanno confermato il giudizio positivo dei 
primi incontri di ieri, avviati in mattinata da un 
colloquio tra Shultz e Shevardnadze. In nottata in­
contro Shuitz-Sakharov. 

DAI NOSTRO CORfllSPONOENTE 
QIULIETTO CHIESA 

H i MOSCA. Ancora riunio­
ne nel pomeriggio e una ter­
za In serata, dopo le 20, 
mentre i gruppi di lavoro de­
gli esperti (disarmo e que­
stioni regionali) andranno 
avanti In nottata. Si procede 
a ritmo Intenso, a riprova 
che la discussione non è 
formale. Il tono del primi 
commenti è prudente ma 
soddisfallo da ambo le par­
ti, che «constatano recipro­
ca comprensione» e «si 
esprimono per un'attivizza-
zione degli sforzi» vero l'in­
tesa per ridurre del 50 per 
cento I missili strategici e -

sottolinea la Tass - Il «rispet­
to del trattato Abm». Il verti­
ce si avvicina. Positivo an­
che Il giudizio sull'anda­
mento del negoziato sugli 
esperimenti nucleari. Riser­
bo sulle conversazioni sul 
conflitti regionali, che han­
no toccato Afghanistan, Me­
dio Oriente, conflitto Iran-
Irak, Nicaragua. Ma la parte 
sovietica ha sottolineato la 
•Inammissibilità dei plani di 
cosiddetta compensazione 
degli armamenti nucleari 
nato in Europa dopo la fir­
ma del trattato sugli euro­
missili», insieme alla -seria 

preoccupazione per l'avvio 
dei piani di creazione del­
l'arma chimica binarla» da 
parte degli Slati Uniti. 

Nei colloqui c'è stalo an­
che uno scambio di vedute 
sul tema del mandato alle 
delegazioni del futuro nego­
ziato sulla riduzione delle 
armi convenzionali In Euro­
pa. Oggi il programma non 
sarà meno intenso. Gorba­
ciov riceverà Shultz, mentre 
sono previsti altri incontri, 
sia dei due ministri degli 
Esteri, sia dei gruppi di lavo­
ro. 

Improbabile che si regi­
strino svolte clamorose, ma 
questa prima tappa appare 
caratterizzata dallo •spirito 
del vertice di Washington» e 
non lascia prevedere battu­
te d'arresto. Cordialità e 
buon clima iniziale, dunque, 
ma ottimismi eccessivi sem­
brano per ora fuori luogo. 
Non a caso alla vigilia Vlktor 
Karpov aveva detto alla Tass 
che «nei due mesi trascorsi 

dal momento della visita di 
Gorbaciov a Washington 
non è avvenuto proprio 
niente di significativo». L'im­
pegno reciproco per nuove 
istruzioni alle delegazioni 
che trattano a Ginevra non 
si è tradotto in tatti concreti, 
anzi - scrive il commentato­
re Tass Vladimir Bogaciov -
•nelle ultime settimane la si­
tuazione del negozialo è 
sensibilmente peggiorata». 
Su due punti in particolare 
gli osservatori sovietici rile­
vano una «marcia indietro 
rispetto agli accordi di Wa­
shington» in tema di riduzio­
ne delle armi strategiche. Il 
primo riguarda il progetto di 
•difesa strategica», presen­
tato il 22 gennaio dalia parte 
americana. «Se lo accettas­
simo - scrive Bogaciov - an­
nulleremmo I punti sostan­
ziali del trattato Abm», men­
tre a Washington ci si era 
accordati «su un rapporto 
organico tra preparazione 
del trattato Start e impegno 

a non denunciare il trattato 
Abm per un periodo di tem­
po convenuto». La posizio­
ne sovietica viene ribadita: 
•La militarizzazione del co­
smo e la riduzione delle ar­
mi strategiche offensive sul­
la terra sono cose tra loro 
incompatibili». Ma non è l'u­
nico punto di dissenso. A 
Washington c'era stata inte­
sa per delimitare i missili di 
crociera di lunga gittata ba­
sati su sommergibili. Ora -
afferma Bogaciov - gli Usa 
chiedono di eliminare ogni 
tetto per i Cruìse strategici 
con testata convenzionale. 
Ma tulli sanno che le testate 
convenzionali si possono 
sostituire in poche ore. Tut­
to nero su questo fronte, 
dunque? Viktor Karpov rico­
nosce che passi ci sono e 
che, ad esempio, gli ameri­
cani hanno rinunciato alla 
condizione di fissare un tet­
to intermedio di 1650 vetra­
ri basati al suolo, con più di 
sei testate nucleari (questi 

Notizia di buon auspicio per gli incontri sovietico-americani 

Una stazione spaziale sovietica 
lavorerà per un'azienda Usa 
Un accordo per condurre esperimenti scientifici 
americani su una stazione orbitante sovietica suo­
na di buon augurio per gli sforzi di Shultz e Shevar­
dnadze tesi a «dare carica» al negoziato sulle armi 
strategiche, Ma c'è chi è pessimista sulla possibilità 
che si sblocchi e vede stavolta possibili risultati 
concreti solo sui «conflitti regionali»; Afghanistan, 
Medio Oriente e Golfo Persico. 

CAI NQ8THO COIWISPPNOENTt 

MIQMUND « N Z U R O 
•ai NEW YORK. Shultz « a 
Mosca - a quanto egli atesso 
ha dichiaralo facendo lappa a 
Helsinki - per tentare di «dare 
carica» al negoziato sulla ridu­
zione del missili strategici che 
sta languendo a Ginevra. Non 
è scontalo che lui e Shevar­
dnadze ci riescano In tempo 
perche Reagan e Gorbaciov 
abbiano qualcosa da llrmare 
In primavera. Ma l'Incontro tra 
I ministri degli Esteri di Usa e 
Urss coincide con la diffusio­
ne di una notizia che ha una 
forte carica simbolica: per la 
prima volta una dazione spa­
ziale sovietica condurrà espe­
rimenti per conto di un'azien­
da privala americana. Se si * 
ad un bivio, niente poteva me­
glio dare l'idea di dove po­
trebbe condurre la strada al­
ternativa a quella della com­
petizione per le guerre stellari. 

L'annuncio viene dalla Pay-
load Systems Inc., azienda di 
consulenza spaziale londata 
da Byron K, Uchlenberg, Il 

?rimo scienziato andato nel 
983 nello spazio su uno 

.Shuttle-. L'accordo firmato 
col sovietici prevede la messa 
in orbita e la conduzione sulla 
stazione spaziale «Min di 
esperimenti biotecnologie! e 
farmaceutici, tesi a formare 
cristalli proteici nelle condi­
zioni di vuoto spaziale. En­
trambi 1 paesi hanno già con­
dotto esperimenti con bio-cri­
stalli, gli americani sugli "Shut­
tle», i sovietici sui laboratori 
orbitanti. Ma questa è la prima 
volta che Usa e Urss si accor­
dano per una «ìolnl-venture» 
commerciale nello spazio. 

La spiegazione della scelta 
da parte del direttore della 
Payload Systems, George J. 
Economy, è semplice. «Con i 
ritardi nei programmi degli 
Shuttle, avere accesso alio 
spazio e alla micro-gravità per 
noi era diventalo problemati­
co: la scelta ovvia era rivolger­
si al sovietici». Da tempo 
l'Urss olire sul mercato servizi 

spaziali a pagamento, come fa 
la Cina. L'anno scorso la Ge­
neral Motors e la General Ele­
ctric avevano cercato di ricor­
rere a vettori sovietici per 
mettere in orbila i propri satel­
liti, finiti in una lunga lista di 
attesa, e In coda ai prioritari 
esperimenti militari, dopo la 
serie di disastri missilistici Ini­
ziata con l'esplosione del 
•Challenger». Ma erano stati 
bloccati da Washington. La 
novit à è che invece ora la 
ioint-venture firmata dalla 
Payload Systems ha l'avallo 
del Dipartimento del Com­
mercio e del Pentagono. 

Per quanto ciò sia di buon 
auspicio, l'atmosfera tra gli 
addetti ai lavori sulla possibili­
tà che Shultz e Scevardnadze 
sblocchino in tempo per il 
prossimo summit di Mosca la 
trattativa sul missili strategici, 
come avevano sbloccato al­
l'ultima ora quella sugli euro­
missili In tempo per il summit 
dell'anno scorso a Washin­
gton, è di pessimismo. «E pos­
sibile, ma estremamente diffi­
cile», dice 11 consigliere spe­
ciale di Reagan sul disarmo 
Edward E. Rowny, dando la 
colpa dello stallo a Ginevra ai 
sovietici. Shultz il negoziatore 
ha in una certa misura con­
traddetto a Helsinki questi 
umori della Casa Bianca: «Lo­
ro ritengono che noi abbiamo 
rallentato; noi riteniamo che 
loro abbiano rallentato. C'è 

un ritmo in questo tipo di ne­
goziali. C'è un momento in 
cui hanno un'esplosione di at­
tività e un altro in cui cercano 
di consolidare il senso di que­
sta attività». Ma ha cautelato 
su eccessive attese e ha a no-
sciuto he rispetto a) problemi 
da superare per un eventuale 
trattato sulla riduzione dei 
missili strategici, quelli per gli 
euromissili erano «un gioco 
da ragazzi». 

Disillusa sulla possibilità 
che già stavolta da Mosca 
venga una svolta sul controllo 
degli armamenti, la stampa 
americana insiste sulle poten­
zialità di incontro su un altro 
arco di tempo: I cosiddetti 
conflitti •regionali». L'atten­
zione è concentrata molto 
sull'Afghanistan. E lo stesso 
Shultz ha rivelato ad Helsinki 
che un altro punto di conver­
genza potrebbe ripresentarsi 
sul tema Golfo Persico, con 
Usa e Urss uniti In un embargo 
alle armi verso l'Iran gestito 
dall'Onu, forse con partecipa­
zione sovietica ad una forza 
multinazionale. Anche perché 
la ronda della Us Navy nel 
Golfo gli sta pesando e co­
stando più di quanto preve­
dessero. Secondo William 
Kaufmann, economista del 
Mit, per i'88 la difesa degli in­
teressi Usa nel Golfo costerà 
19,2 miliardi di dollari, cioè 
ben il 6,6% dell'intero bilan­
cio militare Usa. 

Le piogge torrenziali continuano senza interruzione 
Sono più di 200 i morti e oltre 20.000 i senzatetto 

Inferno di fango in Brasile 
•fai RIO DE JANEIRO. Oltre 250 morti, 700 feriti, 20.000 senza­
tetto, sono le dire fomite dalle autorità brasiliane come bilan­
cio delle Inondazioni di questi ultimi giorni. Ma, in realtà, Il 
numero esatto delle vittime è sicuramente molto maggiore e 
Impossibile da stabilire con precisione. Sono gli abitanti delle 
•Favelas», gli sterminati quartieri di baracche, senza strade e 
tenia logne, a essere I più colpiti dalle conseguenze delle 
piogge torrenziali che si stanno rovesciando su tutta la regione 
di Rio. Fiumi di fango e detriti travolgono le catapecchie di 
lamiera e compensato, mietendo vittime in una popolazione già 
miserabile, fuori da ogni censimento. Il sindaco di Rio, Saturni­
no Braga, ha proclamato lo stato di emergenza, chiedendo 
l'arrivolmmedlato di aiuti e volontari. SI sta anche progettando 
l'evacuazione della «Favela» di Borei, alla periferia nord della 
città, dove vivono assiepale oltre 35.000 persone. Ma I danni 
del maltempo non si fermano al baraccati. Oltre 60 persone, tra 
malati e Infermieri, sono considerale «disperse» per II crollo di 
una parte delia cllnica di Santa Genoveva e un altro ospedale 
rischia di crollare e deve essere sgomberalo Migliala di auto­
mobili sono state travolle, In quasi tutti I negozi è entrata l'ac­
qua fangosa, non si contano I furti e le aggressioni. Dopo la 
•chiarita di sabato, lori ha ripreso a piovere senza Interruzione e 
le previsioni del tempo sono pessimistiche. Morti e senzatetto 
anche a Santos, a 80 chilometri da San Paolo, e a Uratura, tra 
Santa» e Rio. L'intera strada costiera è interrotta. A Rio Branco, 
nella zona amazzonica, 40.000 persone, un terzo circa della 
popolazione, hanno perso la casa per la piena del fiume Acre; 
I morti sarebbero solo tre. 

missili costituiscono la gran­
de parte dell'armamento 
strategico offensivo sovieti­
co). Un progetto di accordo 
già esiste, anche se contie­
ne ancora numerosi punti 
aperti. Ma la questione cru­
ciale è quella del rispetto 
del trattato Abm e Karpov si 
limita ad esprimere la spe­
ranza che Shultz porti qual­
che chiarimento sulla posi­
zione americana. 

Anche in tema Afghani­
stan gli osservatori sovietici 
alla vigilia sollevano due 
questioni: Washington con­
corda con la tesi di Islama-
bad che vuole il ritiro delle 
truppe sovietiche preceduto 
dalla formazione di un go­
verno di coalizione a Kabul? 
E vi sarà un impegno ameri­
cano a «interrompere l'aiuto 
ai ribelli afghani»? Shultz, 
prima della partenza da Wa­
shington, aveva introdotto 
un nuovo elemento:legare 
questa risposta all'impegno 
sovietico a cessare ogni aiu­
to al governo di Kabul. 

Khol soddisfatto, 
i Lance tedeschi 
non si modernizzano 

DAI. NOSTRO COMtlSf ONQEUTE 

SOLDINI 
so, proprio mentre Kohl par­
tiva per Washington, la si­
gnora Thatcher, a Bruxelles, 
lo aveva quasi accusato di fa­
re il gioco di Mosca con le 
sue proposte dì prendere 
tempo e cercare la via del 
negozialo. 

Giustificata, insomma, la 
soddisfazione del cancellie­
re, il quale, di ritorno a Bonn, 
si è avuto gli elogi pure del­
l'opposizione socialdemo­
cratica. Qualche problema, 
però, resta aperti: 1) Reagan 
ha dato ragione a Kohl sul 
carattere «non urgente» della 
modernizzazione, ma non 
ha fatto parola sulla secon­
da, e più Importante, richie­
sta tedesca, ovvero la propo­
sizione di un negoziato spe­
cifico sui missili «corti»; 2) in 
ogni caso, va tenuto conto 
del parere di tutta l'Ammini­
strazione (e si sa come la 
pensa Caducei), nonché dei 
militari; 3) le spinte alla mo­
dernizzazione vengono, ol­
tre che da Washington, an­
che da molle capitali euro­
pee, Londra e Parigi in testa, 
e soprattutto dal comando 
militare della Nato, che la ri­
tiene essenziale per il mante­
nimento della credibilità 
dell'attuale strategia dell'al­
leanza. 

PAOLO 
• • BRUXELLES. Per una 
volta, la soddisfazione del 
cancelliere tedesco, al ritor­
no da un viaggio a Washin­
gton, appare legittima e fon­
data. Reagan lo è stato a sen­
tire e gli ha promesso ciò 
che ai tedeschi stava molto a 
cuore: la modernizzazione 
delle armi nucleari tattiche 
In Europa, soprattutto dei 
missili a cortissimo raggio 
(sotto i 500 chilometri e 
quindi non previsti nel tratta­
to Usa-Urss) del tipo Lance, 
per ora non si farà, fi che 
significa che si guadagnerà 
un po' di tempo durante il 
quale anche quelle armi, che 
Bonn considera il pegno pe­
ricoloso di una «singolarizza-
zione» della Germania giac­
ché sono destinate ad essere 
impiegate pressoché unica­
mente sul territorio tedesco, 
potrebbero essere inserite in 
un negoziato con 1 sovietici. 
Neppure un mese fa, il segre­
tario alla Ditesa Usa Frank 
Carlucci aveva distribuito fe­
roci bacchettate sulle mani 
dei tedeschi che insistevano 
per il rinvio, arrivando a mi­
nacciare, se la modernizza­
zione tosse stata rifiutata, il 
ritiro dei soldati Usa dalla 
Germania. E mercoledì scor-

Lettera 
di Gorbaciov 
al re saudita 

Vladimir Polyakov, viceministra degli Esteri sovietico, 
ha consegnato ieri a re Fhad delftrabia Saudita un 
messaggio del segretario generale del Pcus Mikhail 
Gorbaciov (nella foto). E questo II secondo contatto 
significativo tra I due paesi nel corso degli ultimi mesi. 
Il contenuto della lettera è relativo alla questione pale­
stinese e alla guerra tra Iran ed Irak. Presente all'Incon­
tro Ira il vicerninistro sovietico e II principe Abdullah 
era anche il ministro degli Lsteri Saud. 

Il figlio 
diNasser 
disposto 
a tornare 

Khaled Nasser sarebbe 
disposto a tornate In Egit­
to per presentarsi davanti 
ad un Tribunale. Lo ha 
scritto ieri in prima pagina 
il settimanale «nasseria-
no» Saol El Arab. Il figlio 

••••^•••••*•*^^™ , ,• ,* , , , ,* del presidente Nasser e 
stalo accusato la scorsa settimana per gli attentali con­
tro Israeliani e americani avvenuti negli ultimi anni In 
Egitto. Nelle dichiarazioni fatte al giornale Nasser ha 
detto di «avere completa fiducia nella giustizia egizia­
na». Nasser risiede attualmente in Jugoslavia. 

Rapiti 
In Etiopia 
sei europei 

Almeno sei europei che 
lavorano per organizza­
zioni internazionali sono 
siati rapiti da guerriglieri 
nel nord deiretiopla la 
scorsa settimana, secon-
do quanto hanno reso no-

" • " • ^ ™ > ^ ^ » ^ ^ ^ ™ lo ieri fonti dell'organiz­
zazione di soccorso occidentali per la lotta alla care­
stia. I sei rapiti - due monache irlandesi del Chatollc 
Reliei Services, una monaca irlandese dell'organizza­
zione di Beneficenza Concem, due medici belghl e ut) 
Infermiere olandese di Medecins sans Frontieres - so­
no stati presi a Idaga Hamus, una ventina di chilometri 
da Adigrat, nel Tigrai, nella zona dove nelle scorse 
settimane ci sono stati duri combattimenti tra esercito 
etiopico e guerriglieri del fronte popolare di liberazio­
ne del Tigrai. Non si esclude che i guerriglieri abbiano 
rapito i sei per curare i loro feriti. 

La Cina fornì 
armi all'Iran 
per un miliardo 
di dollari? 

Dalle forniture di armi al­
l'Iran I cinesi ricavarono 
un miliardo di dollari nel 
corso del 1987. Cosi rive­
lano funzionari del gover­
no americano. Al servizi 
statunitensi multa che gli 
Iraniani ricevettero II 65 

per cento del loro armamenti dalla Cina, l'anno scorso, 
anche se non è del tutto certo se I cinesi continuino • 
fornire al governo di Teheran i missili antinave Sii-
kworm che sono già stati uìillzzatl dalle batterie costie­
re Iraniane contro la navigazione Intemazionale nel 
Golfo persico. 

Vltor Constando 
rieletto 
segretario del 
Ps portoghese 

co candidato in lizza e ha 
voti dei 1400 delegati. 

Pagati 
In Svizzera 
tre miliardi 
per uno zaffiro 

Vitor Constando, 44 an­
ni, è stato rieletto Ieri se­
gretario portoghese du­
rante il congresso del par­
tito apertosi venerdì a Li­
sbona. Constando che ha 
sotltulto Mario Soares nel 
luglio del 1986, era l'uni-

ottenuto il 94 per cento del 

Uno zaffiro è stato acqui­
stato per un prezzo re­
cord pari a oltre tre miliar­
di e mezzo di lire durante 
una vendila di preziosi or­
ganizzala da Sotheby's in 
un albergo della città,sviz­
zera di Sani Moritz. E sta­

to precisato che il prezzo di 3,96 milioni di franchi 
rappresenta un primato assoluto per una pietra di colo­
re. Nel corso della vendita il celebre diamante «Astio-
ka» ha cambiato di proprietario per quasi cinque miliar­
di di lire. 

FilÌDDÌne ^ 'orze armate filippine 
. K r . . . sono state messe in stato 
TOlZe a n n a t e d'allerta a Manila in previ­
di «tatti s ì o r e dì possibili attacchi 
'" *Jf2» della guerriglia il 25 feb-
d allerta bralo, secondo anniversa-

rio della presa del potere 
• " • " — m m m m ^ ^ ^ ^ m m da parte del presidente, 
signora Corazon Aquino. Un portavoce ha detto che il 
comandante delle forze armate generale Renato De 
Villa ha preso la decisione in seguito all'uccisione negli 
ultimi giorni di almeno quattro poliziotti. 

VIRGINIA LORI 

SI cercano di salvare feriti e suppellettili dalle macerie del nubifragio a Rio de Janeiro 

Straconcorso 
"TagliaeVinci." 
Incolla la striscia sulla scheda pubblicata do­
menica scorsa. C'è la possibilità di vincere 23 
milioni alla settimana, più 4 superpremi finali 
"l'Unità ti ristruttura la casa." Se non hai 
l'Unità di domenica scorsa, compra quella di 
domenica prossima. Il concorso ricomincia. 

riMità 
Da ricordare tutti 1 giorni. 

AUT MIN n 4 /60813EW35/V(»a8 

l'Unità 
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NEL MONDO 

Davignone: 
De-Benedetti 
ha già perso 
• 1 BRUXELLES L'Opa, per 
ora, non marcia su questo, al­
meno, concordano tutti gli os­
servatori. D'altronde, dove al 
possono trovare venditori 
pronti a cedere 1 loro titoli a 
4000 (ranchi belgi (questo II 
pretto (Issato a suo tempo 
dalli Cena che agiva per con­
to di Da Benedetti, e allora 
sembrava molto alto), quando 
se nt possono ricavare, In 
Bona, quasi SODO? Inoltre, Il 
gioco al massacro del giorni 
scorsi, con il (ormarsi e II di­
siarsi rapido di «cordato, e al­
leante, ha roso lino all'osso le 
disponibilità. | solili esperti 
considerano, non è chiaro In 
bue • quali dati, che ormai 
non Mano più del 5,5-6* l tito­
li disponibili, ancora in mano 
l piccoli attenuiti Indipenden­
ti, I conti son presto (alti: a De 
Benedetti e al suol alleati certi 
viene attribuito un pacchetto 
del 38-40*. Anche se arrivas­
te al 42%, come sostengono 
!|ll ambienti vicini al finanziere 
ttllano, neppure assicuran­

dosi tutti I titoli ancora dispo­
nibili il 50% potrebbe essere 
raggiunto, 

LOpa, insomma, non do­
vrebbe bastare. La battaglia 
dell'Italiano sarebbe gli per­
la, Noi • ha detto Davlgnon In 
un'Intervista • possiamo con­
tare su un pacchetto compo­
sto dalla Suez, «che ha II 22% 
delle azioni e forse più», il 

Rruppo Lazard, che possiede 
4X con una delle sue com­

pagnie, la Compagnie Genera­
le d'Hectriclle (5*), la Arlols 
(3«0, la Qevaert, la holding di 
Andre Leysen, autore del falli­
to tentativo di guidare In pro­
prio una cordata belga (2%), e 
•altri amici, che al dichiare­
ranno quando vorranno loro e 
che parlano per un altro 20*.. 

Se I conti di Davlgnon tono «lutti, al arriva, Insomma, a un 
<M che chiuderebbe definiti­

vamente la strada a De Bene­
detti. Ma quel 20* degli .altri 
amici» è un po' troppo vago. 

Austria 
Waldheim 
sempre più 
isolato 
• a Vienna Nonostante la vo­
lontà di Waldheim, del suo 
partito e di buona parte dell'o­
pinione pubblica austriaca, di 
•rimuoverei II caso, le polemi­
che non accennano a conclu­
dersi, Il paese è sempre più 
diviso e ogni giorno nuove vo­
ci si aggiungono al coro di co­
loro che chiedono le dimis­
sioni 

Sabato era stato lo stesso 
segretario dell'Oesterreich 
Volkspartcl, la forza politica 
che sostiene 11 presidente, a 
chiedere a Waldheim un 
•chiarimento», lasciando ca­
pire che, se questo losse In­
soddisfacente, Il partito sareb­
be costretto a ritirare II suo ap­
poggio a una causa gli perico­
lante. Ieri, Invece, In una Inter­
vista rilasciata al settimanale 
Inglese «Sunday Times., l'ex 
cancelliere austriaco Bruno 
Krelsky ha affermato che Wal­
dheim sari costretto a dimet­
tersi. >E' un notorio bugiardo 
e un presidente bugiardo per 
l'Austria è un disastro - ha 
detto Krelsky -; non voglio 
giudicarlo come giovane uffi­
ciale dell'esercito tedesco; lo 
giudico per quello che ha fat­
to dopo. Il probema, Infatti, è 
che ha mentito e continua a 
mentire sulla sua attiviti politi­
ca., 

Il ministro socialista per le 
questioni sociali, Alfred Dal-
Unger, ha dichiarato In un'In­
tervista al quotidiano austria­
co •Kurier» che le dimissioni 
del presidente sarebbero un 
servizio reso a tutta l'Austria, 
meglio ancora se Waldheim si 
decidesse prima dell'Il mar­
zo, anniversario 
dell'iAnschluss» L'esponente 
del verdi, Froda Melssner 
Blau, si « detta soddisfatta del 
latto che, dopo di lei, altri po­
litici si siano dichiarati a lavo­
ra delle dimissioni di Wal­
dheim. Il ministro per l'econo­
mia Robert Orai (partito popo­
lare), pur non prendendo 
apertamente posizione per 
l'abbandono della carica da 
parte del presidente, ha 
espresso una posizione di 
•sganciamento» del suo parti­
to. -La palla i ora nelle mani 
di Waldheim», ha dichiarato In 
una trasmissione televisiva. 

Ancora senza Ce 
le assise 
dei comunisti spagnoli 
prorogano i lavori 

Lunga seduta 
durante la notte 
Ma si è proceduto 
verso una soluzione 

diffidle congress 
lì Julio Arguita? 

Nella tarda serata di ieri, dall'edificio sede delle 
Comìslones Obreras madritene e dove si svolge il 
XII congresso dei comunisti spagnoli, non solo non 
si era alzata la «fumata bianca» annunciarne l'ele­
zione del nuovo segretario generale del Pce ma la 
maggioranza dei 600 delegati aveva bocciato la 
lista del nuovo Comitato centrale. Anguita sarà 
quasi certamente il successore di Iglesias. 

AUGUSTO PANCALDI 

• V MADRID Nello scuro an­
drone d'ingresso del palazzo 
delle Ccoo, In calle Lope de 
Vega, I delegati fanno ressa, 
preoccupati, disorientati an­
che E se molti restano con­
vinti che una soluzione di ri­
lancio verri prima o poi trova­
ta, nessuno osa avanzare una 
aualslasl previsione. Sono le 2 

el pomeriggio di domenica, 
l'ora programmata. In linea di 
massima, per la chiusura del 
XII congresso del Partito co­
munista di Spagna, e II Pce 
non ha ancora né un nuovo 
segretario generale ni un 
nuovo Comitato centrale. Il 
congresso, In efletti, ha re­
spinto poco pnma, coi due 
terzi di voti contrari, la Usta 
faticosamente riunita In notta­
ta dalla commissione elettora­
le considerandola non più 
idonea a riflettere l'Immagine 
del partito nella sociali spa­
gnola e comunque tale da non 
poter corrispondere alle esi­
genze del nuovo gruppo diri­
gente che dovrebbe Tar capo 
al leader andaluso Jullo An­
guita Di conseguente la com­
missione elettorale e •invita­
ta», te cosi si può dire, s ri­
prendere da capo II suo lavo­
ro per riproporre al congresso 
una soluzione accettabile nel­
la tarda serata. 

In verità l'Inizio di questa 
nuova fase d'Incertezza s'è 

aperta alle 9 del mattino quan­
do Anguita, arrivato al con­
gresso, s'è scatenato contro I 
giornali spagnoli che, con una 
curiosa unanlmiti, avevano 
annunciato nelle prime pagi­
ne la decisione dello stesso 
Anguita di accettare finalmen­
te la segretena generale. 
Qualche giornale era perfino 
riuscito a distillare una precisa 
cronaca degli avvenimenti 
notturni secondo cui, solleci­
tato dal leader storici Cama-
cho, Sartorius, Monterò, non­
ché dal segretario generale 
uscente e dai suoi compagni 
andalusi, Anguita aveva (inno 
per cedere 

•Non l'ho mal detto - ha 
dichiarato alla radio Jullo An­
guita - e lino a prova contraria 
non permetto a nessuno di 
parlare a mio nome. Ho min­
iato Il posto di segretario ge­
nerale e mantengo II riliuto. E 
del tutto Improbabile che la 
mia posizione possa cambia­
re. Sono uno che mantiene la 
paiola data e quando prendo 
una decisione e quella». 

E qui, molto probabilmen­
te, die va cercala M spiega­
zione del successivo voto ne­
gativo dei conirettliti sulla 
composizione del nuovo Ce­
rnitalo centrale e del loro sfor­
zo per trovare un'altra solu­
zione capace di ridare una 
qualche speranza sia alla can-

Solo Bogdan Lis ancora trattenuto dalla polizia 

Liberi i leader di Sofidsimo.se 
Fermati otto militanti 

Una manifestazione di simpatizzanti di Solldarnost di alcuni anni fa 

Soltanto uno dei dirigenti di Solidarnosc fermati 
dalla polizia tra venerdì e sabato, nsulta ancora 
trattenuto. E Bogdan Lis, di Danzica, Gli altri sono 
stati rilasciati ieri, proprio mentre i servizi di sicu­
rezza effettuavano un'altra retata nella città di Rze-
szow dove si commemorava la nascita di Solidar­
nosc rurale nel febbraio 1981. Lech Walesa com­
menta: «Il potere ha paura». 

GABRIEL BERTINETTO 

•M Quasi tutti i dirigenti di 
Solldamosc fermati Ira vener­
dì e sabato in diverse località 
della Polonia sono siati rila­
sciati Ieri dalla polizia A sera, 
secondo fonti dell'opposizio­
ne, l'unico ancora detenuto 
era Bogdan Lis, di Danzica 
Svanisce cosi II timore di un 
ritorno al clima anteriore al­
l'amnistia generale concessa 
l'undici settembre 1986 a tutti 
I detenuti politici, un clima 
che avrebbe potuto essere rie-
tumato dall'eventuale trasfor­
mazione del lerml In arresto 
Ma rimane la preoccupazione 
per l'evidente e persistente In-
capaciti di dialogo tra 11 pote­

re e una larga patte dell'oppo­
sizione Tanto più che la poli­
zia Ieri sera ha intarmato I diri­
genti di Solidarnosc che que­
sto tipo di «operazioni preven­
tive» si npeterà «Ogni riunio­
ne della direzione di Solidar­
nosc - è stalo comunicato -
sari accompagnato da azioni 
slmili. È slato cosi conferma­
to che I fermi avevano lo sco­
po di Impedire I incontro lis-
sato per li fine settimana a 
Danzica tra I dirigenti dell'op­
posizione 

L'incontro, ha dichiarato ie­
ri Lech Walesa, si è svolto co­
munque. Vi hanno partecipa­

to quel pochi membri del Kkw 
(la direzione di Solidarnosc) 
non prelevati dai servizi di si­
curezza, e altri esponenti del­
l'opposizione SI è discusso 
della situazione nel paese do­
po i forti aumenti dei prezzi 
del pnmo febbraio scorso Se 
siano anche state varate ini­
ziative di mobilitazione popo­
lare di risposta, lo si sapri og­
gi quando verri reso noto un 
comunicato sul risultalo della 
riunione Qualunque decisio­
ne sia stala presa tuttavia non 
potri avere la medesima auto­
revolezza che le avrebbe con­
ferito la presenza del vari Ony-
skiewjcz, Bujak Frasyniuk, 
Jurczak, Weglan, Tokarczuk, 
Lis, che ne sono stati invece 
trattenuti forzatamente lonta­
no 

Varsavia ha dunque deciso 
di esercitare li massimo di 
pressione per impedire all'op­
posizione di organizzarsi e 
prendere Iniziative di lotta in 
questa delicata fase di transi­
zione verso le radicali riforme 
politiche ed economiche che 
si sta tentando di attuare Cosi 

alla •retata» di venerdì e saba­
to, ne ha fatto subito seguito 
un'altra ieri a Rzeszow, nella 
Polonia sudorientale Otto 
membri del disciolto sindaca­
to dei contadini (Solidarnosc 
rurale) sono stati bloccati du­
rante una manifestazione fuo­
ri da una chiesa. Tra i fermati è 
Jan Roszek, figura di spicco in 
Solidarnosc rurale La dimo­
strazione era stata Inscenata 
da alcune centinaia di perso­
ne dopo una messa celebrata 
da] vescovo Antoni Tokarczuk 
per commemorare l'anniver­
sario degli accordi tra gover­
no e Solldamosc rurale nel 
febbraio del 1981 

GII ultimi avvenimenti fan 
no dubitare che I dlngenti del 
Poup e del governo polacco 
siano veramente convinti di 
sé, quando affermano, come 
sono soliti fare, che i vecchi 
leader dell'opposizione oggi 
non contano più molto, e 
sembrano avvalorare piutto­
sto l'affermazione fatta ieri da 
Walesa che ha parlato di una 
•paura del potere» verso pos­
sibili proteste popolari. 

Il leader dei comunisti andalusi Julio Anguita 

didatura di Anguita, sia a un 
suo decisivo npensamento 
Resta il fatto che, dopo una 
pausa, e per tutto II resto del 
pomeriggio, il congresso ha 
ripresola discussione genera­
le sui temi più diversi che era­
no stati accantonati per l'in­
sorgere del grave problema 
deirelezione del nuovo segre­
tario generale. 

A questo punto - e in attesa 
di decisioni che non possono 
più essere dilazionate, pena 
un'ulteriore perdita di credibi­
lità che colpirebbe non solo il 
Pce ma anche i nuovi dirigenti 
- ci permettiamo qualche ri­
flessione su questi tre giorni di 
congresso che hanno violen­
temente agitato, se non pro­
prio sconvolto, Il Pce 

La cnsi esistente nel gruppo 
dingente e messa in luce im­
provvisamente, ai primi di di­
cembre, dalle dimissioni del 
vice segretario generale Enn-

Sue Cunei, ha gii fatto in Cu-
el stesso una pnma vittima 

poiché nella pur affannosa ri­
cerca di un successore a Igle­
sias il nome di Cunei è stato 
Ignorato dai congressisti E 
rex segretario generale San­
tiago Cimilo, che ancora ieri 
si dichiarava partigiano di una 
•soluzione Cunei., dovrà met­
tersi il cuore in pace e rasse­
gnarsi a una onesta trattativa 
coi nuovi dirigenti se ha vera­
mente l'intenzione di contri­
buire all'unificazione dei co­
munisti. 

In secondo luogo, e questo 

è l'aspetto meno positivo del­
la vicenda, le dimissioni, di­
ventate inevitabili, di Gerardo 
Igieslas (che ha spiegato nel 
suo rapporto questa inevitabi-
liti col desideno, tra l'altro, di 
sdrammatizzare la sua succes­
sione) hanno costretto il con­
gresso a concentrarsi più sul 
problemi delle persone, del 
leader, del •salvatore», che su 
quello del programmi e del 
progetti di rinascita, certa­
mente discussi ma non appro­
fonditi né definiti. Di conse­
guenza abbiamo l'impressio­
ne che questo congresso, una 
volta risolte le questioni ine­
renti al nuovo gruppo dirigen­
te, segretario generale com­
preso, non sia servito a dare a) 
partito quell'auspicata e ne-
cessane carica poliuca e uni-
tana e che Anguita - ammes­
so che possa essere lui il nuo­
vo segretano generale - dovrà 
nprendere da capo I grandi te­
mi appena sfiorati da questa 
assise E un caso, de) resto, 
che proprio Ieri sera, in attesa 
di un secondo voto sulla nuo­
va lista del Comitato centrale, 
Il rappresentante della gioven­
tù comunista abbia proposto 
al congresso di non votare 
nessun documento Impegna­
tivo e di affidare invece ad 
una commissione post-con­
gressuale il compito di defini­
re la nuova strategia del parti­
to? 

Le condizioni di incertezza 
e di confusione in cui si era 
aperto questo XII congresso, 
da noi segnalate fin daTprimo 
giorno, rischiano allora di per­
manere e di rendere più arduo 
il nlancio del Pce. La nuova 
direzione avrà dunque un du­
ro e difficile lavoro per ridare 
forza e credibilità a questo 
partito che rimane una delle 
garanzie di rinascita della sini­
stra spagnola dopo essere sta­
to il più valido difensore della 
liberti e della democrazia du­
rante e dopo 11 franchismo 

Verso la Conferenza nazionale 
delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti 

Donne 
che fanno scuola 

Condizioni, saperi, professionalità, esperienze 

ROMA 2 4 FEBBRAIO - ORE 15 
Casa della Cultura, Largo Arenula, 26 

Introduce 
ANNA MARIA CARLONI 

della Commissione femminile nazionale del Pei 

Intervento conclusivo della senatrice 
AURELIANA ALBERICI 

del Ce del Pei 

Partecipano 
on. Laura Balbo, on. Romana Blanch), 
ten. Matilde Cellari Galli, Anna Carli, 
Luciana DI Mauro, on. Betty di Prisco, 

Fiorella Farinelli, Paola Caiotti, M. Carla Cullotta, 
Luisa La Malfa, Raffaella Lamberti, Paola Manacorda, 
Barbara Mapclll, Andrea Margherl, Paola Melchior), 
Lidia Menapace, M. Serena Pallerl, Claudia Peti-ucci, 

Simonetta Salacone, on. Livia Turco 

Incontro con le insegnanti 
promosso dalle donne comuniste 

Appoggiato dai comunisti 

Di stretta misura 
Vassiliou presidente 
della repubblica di Opro 
• a MCOSIA George Vassi­
liou i il nuovo Presidente di 
Cipro. In nottata esponenti 
del quartiere aenerale del 
candidato, un 57enne, indi­
pendente appoggiato dal Pc 
locale, hanno tatto sapere che 
la percentuale definitiva di vo­
ti a favore di Vassiliou sarebbe 
del 51,63 per cento, Vassiliou 
ha battuto cosi il suo avversa­
rio, Glafcos Clarldes, candida­
to della destra. Poco dopo lo 
stesso Vassiliou ha detto che 
la sua i «la vittoria di Cipro». 
Ed ha aggiunto: .Glalcos Cla­
rldes mi ha telefonato Non ci 
sono né vincitori né vinti e da 
domani torneremo tutti a la­
vorare per Cipro» 

Le elezioni si erano conclu­
se nel primo pomeriggio sen­
za il minimo incidente. I circa 
36mila elettori dovevano sce­
gliere il t e i» presidente della 
Repubblica di Cipro, dopo 
l'arcivescovo Makarlos e Ky-
prianu uscito sconfitto dome­
nica nel pnmo turno. E in bal­
lo erano rimasti, per l'appun­

to, Clerides, sessantanovenne 
esponente della destra, e Vas­
siliou, un indipendente di 57 
anni appoggiato dal comuni­
sti. Le operazioni di voto tono 
state dichiarate chiuse alle 11 
ora locale (le 17 In Italia) ma I 
responsabili delle 688 aedi 
elettorali avevano avuto la 
possibilità di autorizzare vota­
zioni lino alle 21. 

Clerides e Vassiliou, I cui 
sostenitori sono divisi da una 
Ione rivaliti, al tono p 
ti alle urne In due <L._ 
scuole elementari di Ntc 
L'Isola che ha una posli__ 
strategica é di latto dMse t _ 
tempo del drammatici avveni­
menti del 1974. Truppe di An­
kara si trovano nella regione 
settentrionale ove al « Installa­
ta la minoranza turco-cipriota 
che ha poi anche unilateral­
mente dichiarato una •repub­
blica». Per vincere nello ele­
zioni di Ieri tari tumclenl* la 
maggioranza semplice a diffe­
renza di quanto era n i n n i 
rio l'altra domenica • cioè la 
mete dei voti più uno, 

Lo storico Mikoyan 
Così morì Josef Stalin 
nuovi particolari 
dairUnione Sovietica 
t v MOSCA. Lo storico sovie­
tico Sergo Mikoyan ha fornito 
Ieri sulla •Komsomolskaya 
Pravda» nuovi particolari sulle 
ultime ore di vita di Josel Sta­
lin avvicinandosi alla versione 
fornita più di venti anni (a da 
Niklta Krusciov. Secondo il 
racconto di Mikoyan, Il cui pa­
dre era stato presidente del 
Soviet supremo sotto Kru­
sciov, Stalin si senti male do­
po essersi sottoposto ad un 
bagno turco nella tua dacia di 

Samptgna a Kunuevo, nel 
intorni di Mosca, nonostante 

fosse stato sconsigliato dai 
medici a causa dei gravi pro­
blemi di Ipertensione di cui 
soffriva 

Dopo il bagno Stalin si ritirò 
In una stanza per rilassarsi su 

I mattino 
M 1953. 
loniial-

un divano. Questo avvenne 
nelle prime ore del pi 
del primo marzo dei 
•Normalmente egli non 
zava -racconta lo storico 
prima di mezzogiorno e nes­
suno poteva entrare te non 
veniva espressamente chia­
mato». Pattarono due. tre, 
cinque ore, le guardi* addette 
alla sicurezza, non ut 
che lare. Finalmente <-__. 
rono la cuoca •Ione una de 
pochissime persone di cui e 
ancora al fidava. Gaia bui 
alla porta ma non. venne nes­
suna risposta e il decite di ab­
batterla». Stalin e n riverso sul 
pavimento, immobile, con k> 
sguardo naso «Otello, d i 
emorragia. Mori tre giorni do­
po avendo rlacqulttato co­
scienza per brevi momenti. 

PIACERE DI 
CONOSCERLA. 

LA TV CHE SCEGLI TU. 

"Taglia e vinci" 

Giovedì 25 su l'Unità 
l'elenco completo 
dei primi vincitori 

Telefonate per confermare la vincita 02/6440318 

milita 
Da ricordar* tutti I giorni... soprattutto II giovateti 
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IN ITALIA 

Fiumicino 

Disagi 
per gli 
scioperi 
mi ROMA. Cancellazioni, (Ile 
al banchi di accettazione e at­
tese per II ritiro del bagagli ma 
anche ritardi contenuti per 
quanto riguarda I voli avvenu­
ti: queste le conseguenze al­
l'aeroporto di Fiumicino per 
10 sciopero di dieci ore, dalle 
14 alle 24, del personale di 
terra della società di gestione 
aeroporti di Roma aderente a 
Cgll, Osi e UH e a cui parteci­
pano anche gli appartenenti 
alla Clsnal Nelle prime quat­
tro ore di sciopero, dalle 14 
alle 18, sono stati effettuati 
complessivamente tra Alitali» 
e compagnie straniere, 36 ar­
rivi e 18 partenze su 48 arrivi e 
40 partenze previsti In una 
normale domenica, L'Alitalia 
- Il cui personale è regolar­
mente a! lavoro, risente co­
munque dello sciopero. Il pro­
gramma di emergenza previ­
l lo per Ieri dalla compagnia di 
bandiera prevedeva lo svolgi­
mento di circa II 50 per cento 
del voli tra cui lutti gli Inter­
continentali anche se con ora­
ri leggermente modificali, Ga­
rantiti in gran parte anche i 
collegamenti con le Isole. Per 
quanto riguarda le compagnie 
atranlere si registrano, al mo­
mento, una cancellazione e 
due voli anticipati ad orari 
precedenti all'inizio dello 
sciopero. In compenso I ritar­
di sono siati leggermente infe­
riori rispetto a precedenti 
uiensionl dal lavoro e sono 
alati In media di 15 minuti. 

Attese si sono registrate ai 
nastri di riconsegna bagagli e 
al banchi di accettazione, 
mentre hanno funzionato, an­
che se a ritmo ridotto, I servizi 
In pista, 

Ieri mattina si sono astenuti 
dal lavora anche I piloti del­
l'Appi - dalle 6.30 alle 7 . 3 0 -
11 «allori Boeing 747 e A300 -
dalle IO allo 14-.Questi scio­
peri, Iniziali l'altro Ieri e che 
continueranno con le slesse 
modalità rispettivamente fino 
al 14 marzo e al 25 febbraio, 
non hanno per* avuto conia-

Jiuenie rilevanti. Restano con-
armate, Infine, anche le gior­

nate di sciopero Indette dalla 
Clsnal del 22 ,23 ,24 e 25 feb­
braio per gli addetti al compiti 
non operativi, 

Ha confessato l'omicida 
del giovane tossicodipendente trovato 
bruciato venerdì scorso 
in una discarica alla periferia di Roma 

«L'ho torturato La discarica dove è stato rinvenuto il corpo del giovane torturato e bruciato 

per sette ore e lo farei ancora...» 
«L'ho ucciso perché mi angariava». Ha un volto e un 
nome il regista e protagonista di uno dei delitti più 
agghiaccianti della storia del crimine. A seviziare e 
massacrare, giovedì scorso, Giancarlo Ricci, venti­
settenne, tossicodipendente e piccolo boss del quar­
tiere periferico della Magliana, è stato Piero De Ne­
gri, sardo trentaduenne, titolare di un negozio di 
toilette per cani. Ha confessato ieri mattina. 

GIULIANO CAPECELATRO 
t a ROMA Nella mente del­
l'assassino, In un primo mo­
mento, l'epilogo doveva rap­
presentare il logico corollario 
di quella sequela di atrocità. 
•Volevo esporlo in piazza alla 
Magliana. Avevo pensato di 
appendergli al collo un cartel­
lo con la scritta "ecco II pugi­
le". Poi ho preferito bruciare 
il cadavere e gettarlo in una 
discarica», Lo scempio estre­
mo è stato evitato. Il corpo 
sanguinolento, spappolato e 
bruciato di Giancarlo Ricci, ex 
pugile da qualche mese assun­
to come netturbino, è stato 
trovato venerdì mattina in una 
discarica della Magliana da un 
ragazzo che pascolava cavalli. 
Ricci avrebbe pagato cosi II 
fatto di non aver diviso con 
De Negri 110 milioni, Il botti­
no di un furto, e una serie di 
ricatti. 

Nell'ufficio della questura 
romana, davanti a funzionari 
attoniti e quasi increduli, al 
sgrana II racconto di Piero De 
Negri, l'omicida, anche lui 
tossicodipendente. Un delitto 
perpetrato come risposta a 
soprusi e angherie. Giancarlo 
Ricci, la vittima, faceva valere 
la sua prestanza fisica. Lui, De 
Negri, l'assassino, ha dovuto 
ricorrere ad uno stratagemma 

Eer Imprigionare quel giovane 
ulto ed averlo In suo potere. 

Sette ore lo ha avuto tra le ma­

ni, dalle 14 e 30 alle 21 e 30 di 
quel giovedì. 

Sette ore di torture nel ne­
gozio di toilette per cani. De 
Negri ha Inllerito con forbici 
da tesaggio, tronchesi, un 
martello da calzolaio. Ha col­
pito la sua vittima sulla testa. 
Ripetutamente, fino a sfon­
dargliela. Poi ha preso ad am­
putare tutte le parti del corpo: 
le dita, I genitali, la lingua, Il 
naso, le orecchie, le labbra. E 
continuava a colpire e ad in­
fierire su quel corpo ricoperto 
di sangue. «Avevo preso una 
dose di cocaina per darmi co­
raggio», confessa. 

La cocaina rappresenta an­
che l'esca con cui ha attirato 
Giancarlo Ricci nel suo nego­
zio, deciso a vendicarsi una 
volta per tutte. «Vieni - dice 
Piero De Negri al giovane quel 
giovedì pomeriggio -. Aspello 
un trafficante siciliano con 

una grossa partita di cocai­
na, Se ti nascondi nel mio ne­
gozio, lo rapini e poi facciamo 
a metà». Lex pugile accetta. 
Forse architetta di tenere tutto 
per sé, a colpo concluso. Non 
sarebbe la prima volta che 
gioca un Uro slmile a quel 
complice-succube. Entra e si 
acquatta in una gabbia per ca­
ni. E qui comincia il suo calva­
rio. 

Piero De Negri chiude la 
gabbia a chiave. Giancarlo 

Ricci finalmente capisce: è in 
trappola. Infuriato, sfonda a 
testate la gabbia. Ma De Negri 
lo colpisce. Una prima, volta, 
una seconda, e va avanti così, 
senza requie. Per sette ore. 
Quando è impossibilitato a 
reagire, lo lega ai ganci su cui 
si appendono I cani che devo­
no essere lavati, facendo su 
quel corpo tutto quello che 
una fantasia esaltata gli sugge­
risce. 

Vuole che la sua vittima sol-
fra, che si renda conto di quel­
lo che gli sta accadendo. Gli 
spruzza di benzina le ferite, 
che «cauterizza» bruciandole, 
per evitare un'emorragia. E 
colpisce, brucia, amputa. Dal­
le 14 e 30 alle 21 e 30. «Sem­
brava uno zombie. Non mori­
va mal. Alla fine, esasperato, 
gli ho spalancato la bocca 
con un pappagallo", gli ho 
spezzato tutti I denti e gli ho 
caccialo in gola I genitali che 
gli avevo amputato», confessa 
senza tradire emozioni Piero 
De Negri. «Gii ho anche taglia­
to le orecchie come ai dober-
man - continua - volevo farlo 
rassomigliare a un cane». E la 
sagra dell'orrore continua: 
spinge a forza nell'ano della 
vittima una delle dita amputa­
te; altre due dita le mette negli 
occhi di Giancarlo Ricci, or-
mal cadavere sfiguralo e vili­
peso. 

La cocaina e un odio Ine­
stinguibile. Un cocktail mici­
diale guida Piero De Negri nel­
la sua raccapricciante vendet­
ta. «Poi ho dato fuoco al cada­
vere e l'ho gettato in una di­
scarica», conclude il suo rac­
conto nell'ufficio della que­
stura, tra fumo, stupore e im­
barazzo, e subito aggiunge: 
•Lo rifarei». Anche gT Inqui­
renti sono a disagio di Ironie a 
tanta efferatezza. «E Il primo 
caso del genere negli annali 

della criminalistica italiana», 
assicura Rino Monaco, capo 
della squadra mobile. 

Efferatezza e particolari 
macabri che sembrano tratti 
da un rituale mafioso. E vener­
dì mattina si pensava a Gian­
carlo Ricci come alla vittima 
di una vendetta per uno «sgar-
ro». Tra I palazzoni di cemen­
to della Magliana, a poca di­
stanza dal Tevere, circolano 
voci, indiscrezioni. Cinque mi­
lioni, un quantitativo di cocai­
na «soffiato» ad una banda di 
trafficanti. «La droga, qui, è un 
fiume in piena», commentano 
amareggiati gli abitanti della 
Magliana. E su quel fiume sci­
volano le esistenze di Giancar­
lo Ricci, di tanti altri giovani 
come lui, alla deriva tra sogni 
infranti e le angustie del pre­
sente, facili prede del vortice 
della tossicodipendenza. 

Lo «sgarro», la mafia. Ipote­
si verosìmile. La Magliana è 
terra di conquista per gli spac­
ciatori. Ma le tracce di Gian­
carlo Ricci, uscito di casa alle 
otto di quei giovedì, conduco­
no tutte verso «Mambly», ne­
gozio di toilette per cani, in 
via della Magliana 253, poco 
distante da via Vaiano, dove 
l'ucciso abitava con la fami­
glia, e da dove era uscito di­
cendo che sarebbe tornato 
per pranzo. 

Lo •sgarro». Quel corpo 
bruciato e deformato rinvenu­
to nella discarica di via Belluz-
zo, uno stretto fosso a ridosso 
della ferrovia, accredita que­
st'ipotesi. Ma al centro della 
trama c'è sempre «Mambly». 
Un ragazzo avrebbe accom­
pagnato fin li Giancarlo Ricci. 
E lisi perdono le sue tracce. Il 
testimone esce fuori al termi­
ne di un'ottantina di interro­
gatori. Piero De Negri viene 
condotto in questura, e qui 
comincia a narrare la sua veri­
tà. 

' La visita del comitato antimafia del Csm in Calabria 
Drammatica denuncia di un magistrato 

«Possiamo solo contare i morti» 
«In queste condizioni riusciamo solo a contare i 
morti». Cosi Carlo Macrì, l'unico magistrato che ha 
fatto richiesta di incontrare II comitato antimafia 
del Csm, In visita in questi giorni in Calabria, ha 
descritto lo stato della giustizia di Reggio. Dram­
matico appello anche del sindaco della città dello 
Stretto Michele Musollno: «Qui la giustizia è quella 
della mafia». Oggi la delegazione sarà a Catanzaro. 

m REQOIO CALABRIA. Solo 
un magistrato del circondario 
del Tribunale di Reggio Cala­
bria (il dottor CarkfMscrl so­
stituto procuratore della Re-
Eubhllca di Locri) ha chiesto 

tri di essere sentito dal Comi-
ilo antimafia del Consiglio 

superiore della magistratura, 
da sabato a Reggio Calabria. 

Il Comitato aveva deciso di 
dedicare la mattinala all'audi­
zione di quel magistrati che ne 
avessero fatto richiesta. No­
nostante questa disponibilità. 
a parlare con I rappresentanti 
del Csm è stato II solo Macrl, 
titolare di alcune tra le più Im­

portanti inchieste contro a 
ndrangheta che opera nella 

Locride. «Al Csm - ha detto al 
giornalisti Macrl - ho sottoli­
neato le difficoltà nelle quali 
ci muoviamo, dicendo che le 
condizioni del nostro ulliclo 
ci consentono solo di contare 
I morti, e non credo che que­
ste siano le migliori condizio­
ni per potersi efficacemente 
opporsi alla criminalità». Da 
Macrl è venula anche una pro­
posta: chiedere a tutti i magi­
strati calabresi di ribadire ogni 
anno la non appartenenza 
non solo al partili ma anche 
alla massoneria. «Questo per­

che - ha spiegalo - da alcune 
pagine di processi emergono 
evidenti i collegamenti Ira ele­
menti affiliati alla 'ndrangheta 
e massoni». 

Il prò!. Smungila, presiden­
te del Comitato, In una im­
provvisata conferenza stampa 
ha spiegato che l'attenzione 
del Csm verso I problemi della 
Calabria non è scemata dopo 
l'adozione di una prima serie 
di provvedimenti. Provvedi­
menti che non sono stati suffi­
cienti a «combattere efficace­
mente ia criminalità organiz­
zata. Per questo - ha dello -
occorrono magistrati di espe­
rienza con capacità e profes­
sionalità specifiche. Cosa que­
sta che non è concessa dal 
principio dell'inamovibilità 
dei giudici. Quindi dobbiamo 
far ricorso ad uditori che, a 
due anni dall'insediamento, 
possono far domanda di tra­
sferimento. Ecco- per evitare 
che questo patnmonio di 
esperienza vada perduto stia­

mo studiando alcune possibi­
lità tra le quali quella di asse­
gnare, a chi prolunga la per­
manenza In queste zone oltre 
il blennio, un punteggio che 
servirà per la carriera del ma­
gistrato». Ieri mattina il Comi­
tato ha ricevuto II sindaco di 
Reggio Calabria, Michele Mu­
sollno, che sabato sera aveva 
chiesto di poter essere ascol­
tato. Al Csm Musollno ha sot­
tolineato «la carenza della 
presenza dello Stato nell'ai-
frontare I problemi reali della 
città. La giustizia viene ammi­
nistrata con troppa lentezza 
ed in questo modo non serve 
a nulla. Da avvocato, in aprile, 
difenderò un Imputato accu­
sato in interesse privato In atti 
di ufficio per un episodio del 
1973, cioè un fatto prescritto 
già prima di arrivare In tribu­
nale». 

•CI sono disfunzioni - ha 
aggiunto Musollno - che non 
sono accettabili perché dan­
no ulteriore spazio alla crimi­
nalità ed alla corruttela». Al 

Comitato del Csm, pur non es­
sendo materia strettamente dì 
competenza dell'organo di 
autogoverno della magistratu­
ra, Musolino ha chiesto una 
maggiore velocità nell'istru­
zione e nel giudizio per reati 
contro la pubblica ammini­
strazione. «Almeno per quelli 
evidenti, con tanto di firma in 
atti dichiaratamente illegitti­
mi». Musollno ha pure ricor­
dato dì «essere entrato in po­
lemica con il ministro degli In­
terni per avere sempre ritenu­
to più efficace, nella lotta alla 
criminalità organizzata, non 
l'invio di 300 nuovi agenti, ma 
l'assunzione di cento vigili ur­
bani. Significherebbe avere 
100 divise sul temtono e dare 
pane ad altrettante famiglie. E 
questo, nella situazione occu­
pazionale di Reggio Calabria, 
sarebbe un grande risultato». 
Il Comitato del Csm oggi sarà 
a Catanzaro per incontrare i 
magistrati del capoluogo e 
quelli di Cosenza. 

Piero De Negri l'assassino Giancarlo Ricci la vittima 

Rubavano insieme 
per la droga 
• • Piero De Negri, Giancar­
lo Ricci: due vite parallele, 
contigue, noie cupe di un tra­
gico blues metropolitano. Vite 
violente, all'ombra della dro­
ga e della mlcrocriminalita. 
Originario di Cagliari, sposato 
e separato, padre di una bam­
bina, tossicodipendente, al ri­
paro del suo negozio di toilet­
te per cani, De Negri tesse 
rapporti con la mala locale. 
Cosi viene a contatto con 
Giancarlo Ricci, ex pugile, 
considerato per qualche tem­
po una •promessa». Ma sulla 
sua strada incontra la droga. E 
quindi Piero De Negri, con cui 
quattro anni fa organizza un 
furto in un negozio di abbi­
gliamento del quartiere. 

De Negri viene preso, fini­
sce in carcere. Non fa II nome 
del complice. Che, però, ama 
la vita brillante, le auto di lus­
so, le moto dì grossa cilindra­
ta, come la Kawasaki su cui 
scorrazzava negli ultimi gior­
ni. De Negri esce, ma non ot­
tiene una lira di quel bollino 
di HO milioni. 

Ricci fa valere la sua forza. 
E un bullo classico. A maggio 
viene anche gambizzato. De 
Negri, per lui, è preda facile. 
Lo vessa. Gli estorce di recen­
te zoomila lire. Dice che cosi 
gli far à riavere lo stereo che 
gli hanno rubato. Svaniscono 
le 200mila lire, non toma lo 
stereo, che la polizia troverà a 
casa di Ricci. 

Ritrovato dopo un giorno 

Per paura di Satana 
caccia la moglie 
e «rapisce» i figli 
• v P1NEROLO. Alcuni mesi 
fa aveva cacciato di casa la 
moglie incinta, chiamandola 
•indemoniata». Poi, l'altroie-
ri, mentre le assistenti sociali 
inviate dal tribunale dei mi­
nori andavano a casa sua per 
prelevare i suoi figli e portarli 
in un istituto, il protagonista 
della storia di follia religiosa 
svoltasi nei pressi di Pinero-
lo, l'agricoltore trentenne 
Giorgio Percivai, ha preso 
con sé I suoi cinque bambini 
e si è allontanato da casa, 
dirigendosi verso la frontie­
ra. La polizia però, dopo un 
giorno di ricerche, l'ha trova­
to nelle campagne vicino a 
Susa e, toltigli I bambini, tutti 
d'età fra gli uno e i sette anni, 
l'ha portati nell'istituto cui 
erano stati affidati. Pure, Per­
civai non s'è rassegnato: è 
andato lì, dove erano I suoi 
bambini, e urlando ha cerca­
to di portarli vìa, ha preso a 

botte un vigile, finché non 
s'è ritrovato prima in ospe­
dale, poi nella caserma dei 
carabinieri. All'origine della 
pazzìa del contadino pie­
montese la devozione a una 
santona di Pjnerolo, Luciana 
Prompicai. E una donna di 
56 anni, che dagli anni Set­
tanta riscuote il culto di ade­
pti della zona di Pinerolo. Al­
tri di loro hanno cacciato di 
casa le mogli, sotto il suo In­
flusso. La moglie'di Percivai 
subito dopo la sua scompar­
sa aveva detto: «Giorgio sot­
to l'influsso di quella donna 
picchiava i figli per esorciz­
zare il diavolo. Ora chissà 
cosa potrebbe fare...». E un 
fratello della «santona» ha 
spiegato: «Per Luciana siamo 
tutti indemoniati. Noi fami­
liari in questi anni le abbia­
mo scritto delle lettere, per­
ché non ci voleva vedere. 
ma sappiamo che prima le 
benediceva, poi le bruciava». 

Inquinamento 
nell'Adriatico 
schivato 
per un soffio 

Una lunga operazione di soccorso coordinata dalla capita-
nena di porto di Pescara ha evitato l'alfondamento, nel 
mare Adriatico, di una motonave napoletana carica di 
2600 tonnellate di nitrato dì ammonio ( un fertilizzante 
agricolo) scongiurando cosi il pericolo di Inquinare la co­
sta abruzzese. Il «Punta catena», una nave della società 
armatrice «Cornar» di Napoli, aveva lanciato l'Sos mentre 
si trovava in navigazione da Ravenna a Porto Torres ed era 
a circa 35 miglia al largo di Pescara. Pare che un'ondata 
d'eccezionale violenza sia slata la causa di una vasta falla 
in una fiancata. Dopo aver ricevuto la richiesta d'aiuto due 
motovedette dalla capitaneria del porto di Pescara e S. 
Benedetto del Tronto l'hanno scortata fino all'imbocco 
del porto di Ortona, dove la nave non è potuta entrare per 
il fondale troppo basso. Assistita da due rimorchiatori del­
l' Aglp la «Punta Catena», che era ormai In procinto di 
affondare, ha ripreso la rotta verso sud mentre due elicot­
teri dall'alto aspiravano dai ponte più acqua di quanta non 
ne entrasse nella falla. La navigazione, resa difficoltosa dal 
mare agitato, s'è conclusa al tramonto nel porto di Marina 
di Vasto. 

Nonna 
e nipotini 
sequestrati 
per un'ora 

Per frugare con più tranquil­
lità in tutti i possibili na­
scondigli di una villetta alla 
periferia di Caltanlssetta tre 
rapinatori hanno richiuso 
per un'ora e mezzo nonnae 
due nipotini nello sgabuzzl-

•• no della casa. Rosaria Ra­
gusa, di 74 anni e I due bambini sono stati liberati a notte 
tarda all'arrivo del proprietario dell'abitazione Tommaso 
Lamattina 43 anni, figlio della donna e padre del due 
piccoli di dieci e dodici anni. I malviventi probabilmente 
avevano studiato tutti le abitudini della famiglia e sapevano 
che spesso la sera nella villa restavano solo nonna e nicoti­
na. Sapevano anche che Tommaso Lamattina, di profes­
sione commerciante, tiene in casa grandi somme di dena­
ro. Nonostante le minuziose ricerche però sembra che I 
rapinatori non siano riusciti a trovare il nascondiglio. Dopo 
qualche ora di ricerca la squadra mobile di Caltanlssetta ha 
identificato e arrestato i responsabili della tentata rapina. 

Calabria 
«Esecuzione» 
nella piazza 
del paese 

Un bracciante agricolo, 
Giuseppe Uliano, di 33 an­
ni, incensurato, è stato uc­
ciso a colpi di fucile, Ieri 
mattina, nella piazza cen­
trale di Serrastretta, un cen-
tro In provincia di Catanu-

•••«••"""•••••••••••••i»»»»™ ro. L'assassino, Nicola Bllp-
pi», 66 anni, è sialo arrestato poco dopo l'omicidio. Aveva 
ancora in mano il fucile con II quale ha sparato al ino 
•rivale». Secondo le testimonianze di chi ha assistito all'ag­
guato Giuseppe Uliano era in mezzo alla piazza e atavi 
conversando come spesso A usa fare la domenica mattini 
nei paesi con un gruppo di amici e conoscenti. Ad un 
tratto Nicola Filippis s'è affacciato dalla finestra della sua 
abitazione, al primo piano di un palazzo che si affaccia 
proprio sulla piazza, ed ha fatto fuoco contro lullano. 
Giuseppe rullano, ferito alla faccia e all'addome, è morto 
poco dopo il ricovero In ospedale. Nicola Filippis è stato 
rintracciato dal carabinieri di Lamella Tenne poco dopo 
l'omicidio nelle campagne della zona. Aveva ancora II 
fucile In mano ed ha tentato inutilmente di reagire, rullano 
e Filippis avevano una vecchia rivalità per motivi d'interes­
se e proprio per ciò pochi giorni la c'era stato un nuovo 
litigio. 

Non si ferma 
all'alt 
ferito 
da carabiniere 

Un giovane di 18 anni, Aga­
pito Lettieri, è stato ferito 
alla schiena da un carabi­
niere perché non si era fer­
mato all'alt. E successo ieri 
pomeriggio vicino alla c i -
serma di Varacturo sulla 

•••••••••••••"••••••••••••••"••»•• costa Flegrea. Il giovane ri­
coverato in ospedale è stato incomprensibilmente dichia­
rato in arresto. Agapito Lettieri era con un altro giovane a 
bordo di una «Golf» di colore nero. Giunti nei pressi della 
caserma i due giovani sono stati fermati dai carabinieri per 
un controllo. I due, invece di scendere e consegnare I 
documenti, sono fuggiti. Uno dei carabinieri ha sparato e 
(erito Lettieri che è stato poi soccorso. L'altro giovane è 
riuscito invece a fuggire. 

Bologna: 
Manifestazione 
delle guardie 
giurate 

I sindacati dì catagorìa Cgll, 
Cisl e Uil hanno proclamato 
uno sciopero di 24 ore del­
ie guardie giurate ed uni 
manifestazione in piazza 
Maggiore, a Bologna, dopo 
l'aggressione di Casalicchio 
del Reno che è costata la 

vita ad una guardia, Claudio Beccali, 26 anni, bolognese e 
il ferimento di altre tre. L'assalto 6 avvenuto subito dopo 
che la squadra aveva ritirato 11 denaro della cassaforte 
estema del supermercato «Coop» dì Casalicchio del Reno. 
Continuano intanto le indagini per arrestare i responsabili 
e non sì esclude la matrice terroristica del tentato «colpo». 

CARLA CHELO 

A Roma 
un Nobel 
tra Battali 
e Moser 

M Si è svolta Ieri mattina a Roma «Tutti in pista», gara ciclisti­
ca non agonistica a favore delta lotta contro la sclerosi multipla 
Starter d eccezione il premio Nobel Rita Levi Montatemi, presi­
dentessa dell'Aims (Associazione italiana malati sclerosi), che 
ha curato, Insieme all'Host Uoness Club di Ostia, l'organizza­
zione della manifestazione. Ospiti d'onore Gino Banali e Fran­
cesco Moser che ha anche partecipato ai 6 chilomem di corsa 
previsti. 

L'esponente de arrestato a Vico Equense 

Tangenti, inizia il processo 
all'assessore De Rosa 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. A 3 mesi esatti 
dal suo arresto, l'ex assessore 
regionale de, Armando De 
Rosa, stamane si troverà di 
fronte ai giudici della VII Se­
zione penale del tribunale di 
Napoli per rispondere del rea­
to di concussione. Non sono 
pochi coloro che a questo 
processo vorrebbero mettere 
la sordina La storia di tangen­
ti di cui viene accusato l'ex 
assessore ai Lavori pubblici 
della Campania coinvolge una 
ditta del Veneto (la Vittadel-
lo), ed una campana che fa 
capo all'ingegner Ferlaino 
presidente del Napoli, e mette 
a nudo un sistema di «acca­

parramento* degli affari del 
quale tutti sussurrano ma che 
nessuno aveva mai portato al­
la luce. 

Sabato 21 novembre dello 
scorso anno i carabinieri su 
ordine della procura dì Vene­
zia hanno bussato alla villa di 
Vico Equense di De Rosa e lo 
hanno arrestato. Pochi minuti 
pnma sul cancello della stessa 
villa era stato fermato un 
emissario della ditta Vittadel-
lo con una borsa contenente 
un centinaio di milioni, era la 
mazzetta per un appalto nella 
piana del Sele. 

Lo scandalo, com'è natura­
le, scoppiò immediatamente e 

immediata fu anche la reazio­
ne di chi volte subito gettare 
sabbia su questo affare: non sì 
trattava di concussione, disse­
ro anche altolocati ambienti 
de, ma solo di un tentativo di 
corruzione. Altri si spinsero 
più in là, cercando addirittura 
di negare i fatti, parlarono di 
«vendette» e di «manovre», ri­
petendo il refrain, «didichìara-
zioni sentite più volte in casi 
di corruzione». Il caso De Ro­
sa ha anche provocato pole­
miche in Procura: i soliti 
«pompieri» della magistratura 
napoletana - si è detto spesso 
In questi novanta giorni - vo­
levano evitare il processo per 
direttissima per questo espo­

nente della cosiddetta «cor­
rente del golfo», ma almeno 
questa volta alcuni magistrati 
sono riusciti ad ottenere che 
l'ex assessore, molto vicino a 
Gava ed indicato persino co­
me un possibile presidente 
della giunta regionale campa­
na, arrivasse in aula senza ul­
teriori perdite di tempo. 

Stamattina alle 9,30 si apre 
il processo che dovrebbe 
chiudersi in poche battute: le 
prove raccolte dai giudici di 
Venezia e i riscontri trovati a 
Napoli dovrebbero lasciar po­
co spazio a manovre di qual­
siasi tipo ma non si può mai 
dire. Nel tribunale di Napoli le 
sorprese sono sempre in ag­
guato 

Intervistato ad Atene 

Il latitante Folini: 
«La mafia ebbe contatti 
con le Brigate rosse» 
M ATENE. «Per qualche an­
no la mafia ha avuto contatti 
con le Brigate rosse». Lo dice 
Maurizio Folini, In passato • 
armiere» delle Br, attualmente 
residente in Grecia,con la mo­
glie e un figlio di sette anni, in 
un'intervista al quotidiano ate­
niese «Elefthertypia» intitolata 
•La mia autocritica». 

Com'è noto la magistratura 
greca ha negato la settimana 
scorsa l'estradizione a Folini 
chiesta dai nostri giudici. Foli­
ni che faceva parte dei «Coco-
ri», è stato utilizzato più di una 
volta da grappi dì terroristi Ita­
liani per rifomiture di armi in 
Libano. Nell'Intervista Mauri­
zio Folini, che ha chiesto e 
molto probabilmente otterrà 
rifugio politico, dice di sentirsi 

•perseguitato da quanti deten­
gono il potere in Italia». Dopo 
avere ricostruito la sua stori» e 
avere fornito un'analisi perso­
nale sugli anni del terrorismo 
e sulle responsabilità di quel 
periodo Folini risponde anche 
ad alcune domande sui colle­
gamenti delle br e a questo 
nguardo ricorda appunto I 
contatti allacciati per qualche 
anno con la mafia siciliana 
«Noi però - ha commentato -
non eravamo d'accordo. Foli­
ni ha negato invece che ci sia­
no stati legami tre br e I servizi 
segreti. «Brano insinuazioni 
dei partiti per dare l'impres­
sione che le nostre fossero 
Ideologie d'importazione. 
Contatti all'estero ne abbiamo 
avuti, ma solo con movimenti 
vicini al nostro». 

l'Unità 
Lunedì 
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IN ITALIA 

Tv locali 
«Soltanto 
la Corte 
può salvarci» 
•*• ROMA, No ad una legge 
per la tv «ollrellaia e approssi­
mativa», che avrebbe 11 solo 
scopo di evitare la prossima 
pronuncio della Corte coslllu-
clonale: questa la posizione 
espressa dal coordinamento 
nwionale delle emittenti loca­
ti (una delle organizzazioni di 
categoria), riunito ieri a Ro­
ma, nella sede della Provin­
cia. Il coordinamento ha riser­
valo pesanti critiche al dise­
gno di legge predisposto dal 
ministro Mamml, Il quale - co­
me è noto - si appresta in que­
sti giorni a un nuovo giro di 
consultazioni per verlllcare se 
esiste - tra i partiti della mag­
gioranza - uri mìnimo di inte­
sa che gii consenta di portare 
In Consiglio del ministri II suo 
testo. L'ipotesi appare impro­
babile, se non Impossibile: di 
qui la preferenza del coordi­
namento delle emittenti per 
una sentenza della Corte co­
stituzionale che, presumibil­
mente, •azzeri la situazione, in 
modo da riportare ordine nel 
caos dell'emittenza privata*. 

Roma 

Giornalista 
ferito 
in una rapina 
• • ROMA, È ancora in con­
dizioni gravissime Manlio Me-
naglla, il giornalista di 76 anni 
lento sabato scorso mentre 
cercava di disarmare un rapi­
natore. I medici del Policlini­
co, dove era stato trasportato, 
gli hanno estratto una pallot­
tola dalla testa e l'hanno tra­
sferito al reparto di neurochi­
rurgia dov'è ricoverato in pro­
gnosi riservata. Il fatto è avve­
nuto poco dopo le 22 di saba­
to nella hall dell'albergo 
«Tea», nel pressi di via Veneto. 
Manlio Menaglia, che è capo 
ufficio stampa della Fiera di 
Roma, della manifestazione 
•Tevere expo» e di altre rasse­
gne regionali, stava chiacchie­
rando con 11 gestore dell'al­
bergo Giulio Maloli. Proprio in 
quel momento è entrato un 
rapinatore armato e con il vol­
to coperto. L'anziano giornali­
sta ha tentalo di togliere di 
mano la pistola al malvivente 
ma è partilo un colpo che l'ha 
ferito alla testa. Il rapinatore è 
riuscito a fuggire. 

Incidente stradale 

È morto Luca Savonuzzi 
capo della redazione 
bolognese di «Repubblica» 

Molte bandiere italiane 
austriache e slovene 
all'iniziativa promossa 
dai sindacati unitari 

Tra le tante adesioni 
anche quelle 
dei quattro vescovi 
del Friuli-Venezia Giulia 

m BOLOGNA n giornalista 
Luca Savonuzzi, di 39 anni, 
caporedattore di Repubblica, 
responsabile della redazione 
bolognese del quotidiano di 
Scalfari, 6 morto tragicamente 
nella tarda serata di sabato, a 
seguito delle ferite riportate In 
un Incidente stradale. 

Savonuzzi era a bordo di 
una -iati, sulla quale si trova­
va, anche, un'amica di lami-
glia, Marie Alessandra Pinoli, 
di 49 anni, bolognese. Mentre 
percorreva via dei Sabbioni, 
una strada a lato dei Giardini 
Margherita, nella zona della 
citta che si trova a ridosso del­
la collina, la .126. si è scon­
trata frontalmente con una 
«Volvo 244», guidata da Ales­
sandro BalardT, di 28 anni, art-
ch'egli bolognese. Trasporta­
to gli In sialo di coma al pron­
to soccorso dell'ospedale 

Sant'Orsola, Savonuzzi vi è 
morto circa un quarto d'ora 
dopo. La Rizzoli ha riportato 
alcune tratture. 

Luca Savonuzzi era profes­
sionista dal 1974 ed aveva co­
minciato la sua atllvità giorna­
listica al Resto del Carlino. 
Nel 1981 era passato a Repub­
blica di cui era divenuto re­
sponsabile della redazione 
del capoluogo emiliano-ro­
magnolo 

Savonuzzi era stato delega­
to dell'Associazione stampa 
emiliana al congresso di Sor­
rento della Fnsl. 

Figlio di Claudio Savonuzzi, 
giornalista prima del Carlinoe 
poi della Rat, Luca lascia la 
moglie, Paola Cancella, pure 
giornalista di Repubblica, e 
due figli, Francesco e Tomma­
so. 

A Paola ed al figli, le più 
sentite condoglianze dell' uni' 

Due cortei a Peteano 
«Non vogliamo armi nucleari» 
Bandiere austriache, slovene e italiane, scrìtte tri­
lingui, due cortei che si sono incontrati davanti ad 
una polveriera militare alle pendici del monte San 
Michele, dove nel 1915-18 morirono 80mila solda­
ti italiani: ieri si è svolta a Peteano la manifestazio­
ne internazionale «Per affermare una cultura di 
pace», promossa dai sindacati. Tra le adesioni, i 
quattro vescovi del Friuli-Venezia Giulia. 

D A I NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

M GORIZIA. Nel Friuli-Vene­
zia Giulia, regione con la più 
alta concentrazione militare 
d'Italia, da alcun) anni i sinda­
cati unitari dei metalmeccani­
ci promuovono Imponenti 
manifestazioni per la pace: a 
Redipuglia, Gorizia, una pun­
tane a Lubiana nell'84 con Lu­
ciano Lama, ora a Peteano. La 
piccola frazione del comune 
di Sagrado, al confine con la 
Jugoslavia, è nota per tre fatti 
tutti poco simpatici: nel 
1915-18 vi si svolsero le este­
nuanti battaglie del monte San 

Michele, più di ISOmila morti 
Ira italiani ed austroungarici. 
Nel 1972 i neofascisti vi effet­
tuarono la strage di tre carabi­
nieri. Da pochi anni, sulle pen­
dici del San Michele, l'eserci­
to ha installato una grande e 
misteriosa base sotterranea 
coperta dal segreto militare. 
C'è chi arriva a dire che vi sia­
no custodite anche mine ato­
miche, in barba alla totale de­
nuclearizzazione proclamata 
di recente dal Comune ospite. 
Proprio sotto l'Installazione 

militare, I cui accessi erano 
custoditi da robusti cordoni di 
carabinieri, tra collina e Ison­
zo si sono ritrovati ieri mattina 
due imponenti cortei, almeno 
5000 persone giunte dopo al­
cuni chilometri di marcia: 
scritte trilingui, bandiere ita­
liane, slovene e della Carinzla, 
gonfaloni di decine di comu­
ni, striscioni e cartelli di sinda­
cati, partiti, movimenti pacifi­
sti, gruppi cattolici, partigiani. 
Erano circa 150 le adesioni uf­
ficiali alla manifestazione: i 
quattro vescovi del Friuli-Ve­
nezia Giulia, la presidente del­
la Camera, Nilde lotti, l'Uni-
cef, I più svariati gruppi catto­
lici - dagli scout all'Azione 
cattolica - il Consolato e i sin­
dacati Jugoslavi, Cgil Cisl e Uil 
nazionali e varie organizzazio­
ni di categoria, Adi, Anpi, as­
sociazioni combattentistiche, 
Pei, Psi, De, Dp. decine di 
consigli di fabbrica e cosi via, 
fino agli «esperantisti Alpe-

Adria». Un fronte tanto ampio 
da poter parlare di un vero e 
proprio salto di qualità del 
movimento per la pace. Gli 
stessi aderenti si riconoscono 
in una «convenzione regiona­
le» da poco varata, che era al­
la base della manifestazione: 
tra i punti principali, -smantel­
lare e distruggere tutti gli ar­
mamenti nucleari comincian­
do da quelli nell'area Alpe-
Adria» (e, di qui, anche l'evi­
dente opposizione ad un'e­
ventuale dislocazione ad 
Aviano degli FI6 statunitensi 
sfrattati dalla Spagna), «ridur­
re sensibilmente le servitù mi­
litari», e ancora una nuova leg­
ge per l'obiezione di coscien­
za, la promozione di una reale 
cooperazione intemazionale 
e così via. La manifestazione è 
stata chiusa da molti discorsi: 
il sindaco di Sagrado, Renato 
Zilli, il borgomastro di Villach, 
Helmut Manzenreiter, il sinda­
calista sloveno Cerne Slatko, 

il responsabile della Pastorale 
del lavoro di Gorizia, don Gio­
vanni Sponton, che ha letto 
un messaggio dei vescovi («il 
nuovo nome della pace è giu­
stizia»). Giuliano Bon, segreta­
rio Fiom di Gorizia, e l'onore­
vole Carote Beebe Tarante! ii, 
•Il degrado industriale del 
Friuli - ha detto Bon a nomo 
dei promotori - è di fatto fun­
zionale ad un disegno di rimi-
lltarizzazione qualificata del 
nostro territorio». Gli accordi 
per lo smantellamento dei 
missili tra Usa e Urss, per 
quanto positivamente accolti, 
preoccupano molti in Friuli: 
perché significano una proba­
bile corsa al riarmo conven­
zionale, nella quale la Regio­
ne sarebbe ulteriormente 
coinvolta. Di qui le richieste 
dei promotori della manifesta­
zione per una nuova piattafor­
ma d'azione collettiva, con 
obiettivi concreti per questa 
area assieme a quelli naziona­
li. 

Sparatoria in un ristorante 
Carabinieri e camorristi 
si sono affrontati 
in un locale di Licola 
dove si festeggiava 
il battesimo di un bimbo 
• • NAPOLI. Il capitano dei 
carabinieri Luigi Terrazzano e 
due carabinieri della compa-

fini» di Pozzuoli sono rimasti 
eliti, non gravemente, In una 

sparatoria con alcuni scono­
sciuti a Licola. 

E accaduto nel pomeriggio 
mentre in un ristorante sue-

sfoggiava 11 battesimo di un 
bambino con musica e balli, 
Davanti al locale erano stati 
segnalati alcuni prgiudicati i 
quali avevano cominciato 
un'animata discussione per il 
parcheggio delle auto. Quan­
do sono accorsi sul posto I ca­
rabinieri, sono stati accolti 

con colpi di pistola e di fucile. 
È stato subito dato l'allarme e 
poco dopo sono giunti I rin­
forzi con il capitano Luigi Ter­
razzano, comandante della 
compagnia di Pozzuoli. Men­
tre alcuni sconosciuti hanno 
continuano a sparare, ferendo 
il capitano e due carabinieri, 
altri militari hanno sparato 
candelotti lacrimogeni all'in­
terno del ristorante, dove si 
erano asserragliati gli scono­
sciuti, che sono stati così 
bloccati, lutto e successo Ira 
decineedecinedi persone. Ci 
sono state scene di panico tra 
gli invitati e i passanti: gente 
che cercava disperatamente 
di scappare, di nascondersi 

sotto le auto o dentro qualche 
riparo, donne e bambini che 
gridavano. 

I due carabinieri feriti sono 
l'appuntato Bernardo Picozzi 
e il carabiniere Nicola Marino, 
entrambi in servizio al nucleo 
operativo del comando. Dopo 
l'interrogatorio delle persone 
che erano nel ristorante sono 
stati arrestati Nicola e Franco 
Uccardo, di 47 e 18 anni, pa­
dre e figlio, contro i quali è 
stata formulata l'accusa di 
tentativo di omicidio. 

Le indagini svolte dal capi­
tano Ferrazzano e coordinate 
dal comandante del gruppo 
carabinieri Napoli col. Antoni­
no Tomaselli, che è stato sul 

posto con il comandante del­
la legione Colnarìcl, hanno 
accertato che nel ristorante si 
festeggiava il battesimo del 
piccolo Mario Zagarola, figlio 
di un presunto esponente di 
un .clan- di .Nuova Famiglia», 
del rione Sanità. I due Uccar­
do erano rimasti fuori del ri­
storante di «guardia.: hanno 
dichiarato di aver sparato 
contro i carabinieri, che erano 
in abiti civili, credendo che si 
trattasse dì esponenti avversa­
ri di Zagarola. 

Un mese fa in analoghe cir­
costanze e nella stessa zona 
fu ucciso un capo camorrista, 
Giuseppe Galeani, esponente 
del .clan» Bardellino. 

CHE TEMPO FA 
0 

NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: Il tempo sulla nostra penisola è 
ancora controllato da un'area di alta pressione atmosfe­
rica. La perturbazione che ha attraversato le regioni me­
ridionali si è oramai allontanata verso levante. Per il 
momento il tempo rimane orientato verso II bello su tutte 
le reQJonl italiane. Nei prossimi giorni l i avrà un cambia­
mento che sarà piuttosto sostanziale ma che avverrà por 
gradi. 

TEMPO PREVISTO: cielo strano o scarsamente nuvoloso 
su tutte le regioni italiane. Eventuali annuvolamenti di 
una qualche consistenza avranno carattere locale e tem­
poraneo. Sono ancora possibili formazioni dì nebbia sulla 
pianure del Nord specie durante le ore notturne e quelle 
della prima mattina. 

VENTI: deboli di direziona variabile. 
MARI: generalmente calmi, poco moni il basso Adriatico • 

lo Ionio. 
DOMANI : ancora condizioni 41 tempo buono su tutte le 

regioni italiane con prava;snza di cielo sereno. Qualche 
addensamento nuvolo» in prossimità dei rilievi alpini e 
della dorsale appenninica. Ancore banchi di nebbia tulle 
pianure del Nord. 

MARTEDÌ: SI cominciano a notare i primi tintomi di cam­
biamento nelle condizioni atmosferiche con una graduale 
intensificazione della nuvolosità ad Iniziare dalla fascia 
alpina e successivamente dalle regioni settentrionali. 
Tempo ancora buono al Centro, el Sud e sulle Isole. 

MERCOLEDÌ: ulteriore Intensificazione della nuvolosità sul­
le regioni dell'Italia settentrionale e successive precipita­
zioni, di tipo nevoso sulla fascia alpina. Per quanto ri­
guarda il Centro, inizialmente ampie zone di sereno ma 
con tendenza nel pomeriggio ed aumento della nuvolosi­
tà. Tempo buono con cielo sereno o scarsamente nuvo­
loso sulle regioni meridionali. 

EH Cara Unità II R.D. nume­
ro 148 Allegato A, al titolo VI 
prevede tutti I procedimenti e 
lo norma disciplinari che re­
golano Il rapporto di lavoro 
«olio II profilo disciplinare de­
gli autoferrotranvieri. Spesso 
avviene che tali provvedimen­
ti disciplinari siano artatamen­
te disposti dall'azienda in mo­
da da ricadere sotto particola­
ri fattl8pecl astratte, cerniera-
?lalo negli articoli numero 

0-41-42 Ccensura-multa-so-
•pensione), per le quali è pos­
sibile ricorrere al soli Organi 
superiori aziendali e non al 
Consiglio di disciplina. 

In questo coso gli Organi 
superiori aziendali conferma­
no nella totalità dei casi (per 
un'ovvia opportunità politica 
aziendale)! provvedimenti In­
flitti dal capo del personale 
ovvero da un funzionarlo al­
l'uopo delegato. 

Il lavoratore punito non 
può lar altro che cercare giù-
atlzla promuovendo un costo­
so e lunghissimo ricorso avan­
ti Il Tar. Per6 difficilmente I 
lavoratori ricorrono al Tar: ciò 
ben sanno le aziende le quali riso Infliggono, soprattutto 

lavoratori sindacalmente 
impegnali, provvedimenti co­
struiti ed inventati ad arte In 
qualità di rappresaglia. 

Stefano Lunarini 
Lodi (Milano) 

LEGGI E CONTRATTI 

Abbiamo già esaminato ah 
tre volte, In questa rubrìca, la 
regolamentazione giurìdica 
del rapporto di lavoro degli 
autoferrotranvieri ed abbia-
mo evidenziato come la nor-
motiva che io disciplina - Il 
R.D. S/l/mi numero 148 -

filo diretto con i lavoratori 
R U B R I C A C U R A T A D A 

Guglielmo SlmonMchl, giudice, responsabile e coordinatore; Pltrgiovir.nl Aliava, avvocato C d di Bologna, docente 
universitario, Mario Giovanni Garofalo, docente universitario; Nyrann» Moahl • Iacopo Malaguglnl. avvocati Cdl di 
Milano; Cavarlo Migro, avvocato Cdl di Roma; Emo Martino • Nino Rattorta, avvocati Cdl di Torino 

Normativa autoferrotranvieri 

sia ormai superata e non più 
consona all'attuale legista* 
«ione in materia di lavoro, 
per cui si appalesa necessa­
rio ed urgente un suo ade­
guamento all'odierna realtà 
m modo che anche gli auto­
ferrotranvieri - al pari degli 
altri lavoratori Italiani, siano 
essi pubblici o privati - pos­
sano esercitare tutti quei di­
ritti che sono patrimonio co­
mune di questi ultimi e che 
ad essi sono, purtroppo, an­
cora interdetti, 

Non v 'è dubbio che il pre­
dotto rapporto di lavoro ha 
connotazioni e caratteristi­
che particolari, in quanto i ti­
tolari di essi pongono in es­
sere un servizio pubblico, di 
talché la loro attività ha diret­
ta incidenza sulla vita collet­
tiva e su esigenze primarie 
dei cittadini ed è, nel contem­
po, regolamentata e discipli­
nata da aziende pubbliche, il 
cui ambito operativo è deli-

risponda SAVERIO NIQRO 

mitato da leggi precise e spe­
cifiche, ma è altrettanto in­
dubbio che le categorie dei 
lavoratori, esercitanti un 
pubblico servizio, sono in 
continua ascesa e tutte han­
no una normativa legislativa 
e/o contrattuale adeguata al­
la realtà - che non è statica 
ma che è in costante muta­
mento - anche perchè in uno 
Stato di diritto basato sulla 
legge, è necessario che que­
sta non sia avulsa dalla real­
tà nella quale opera ma sia 
continuamente correlata ad 
'essa poiché - operando tn tal 
modo - i cittadini tutti si sen­
tano tutelati e si riconoscano 
in essa. Una legge questa che 
regola il rapporto di lavoro 
degli autoferrotranvieri che 
certamente ha ben assolto i 
fini che si proponeva e che 
probabilmente è stata anche 
dirompente per il periodo du­
rante il quale è sorta, ma che 
oggi si dimostra carente e la­

cunosa e bisognosa dì so­
stanziali cure che le rinverdi­
scano e la ringiovaniscano. 

Se questo è il quadro - e 
nessuno può contestarlo, a 
meno che non si voglia igno­
rare la realtà - certamente ha 
ben ragione il lettore che ci 
scrive poiché egli evidenzia 
una delle lacune su cui sopra 
ci soffermavamo, senz'altro 
non la più vistosa, ma che 
pure ha riflessi negativi sulla 
serenità e sulla tranquillità 
con cui un lavoratore - che 
pone in essere un servizio il 
quale ha incidenza sulla in­
columità fisica dei cittadini -
debba pater espletare la pro­
prio attività. Il procedimento 
disciplinare - regolato dagli 
articoli 37 e seguenti dell'al­
legato A al R.D. numero 
148/1931 - è senz'altro di ti­
po inquisitorio e risente del 
periodo in cui fu emanato per 
l'ovvia considerazione che la 
legge, come dicevamo sopra. 

è figlia del tempo: in esso l'a­
gente interessato è completa­
mento assente nella fase pre­
liminare di accertamento, a 
meno che le mancanze siano 
di tale gravità da comportare 
la retrocessione e la destitu­
zione. Le infrazioni lievi che 
possano dar luogo alla multa 
ed alla sospensione vedono 
l'agente estraneo a tutto Viter 
edanche privo di qualsiasi 
tutela in quanto - per la mag­
gior parte di esse, ad eccezio­
ne ai alcuni specifici casi - si 
pronuncia il Direttore ed av­
verso fa sua decisione non è 
previsto alcun rimedio giudi­
ziario: questa lacuna è stata 
portata all'attenzione della 
Corte Costituzionale - la 
quale con ordinanza del 
I/V198S numero 99 l'ha di­
chiarata manifestamente in­
fondata: ed è ben noto che i 
provvedimenti disciplinari di 
carattere conservativo costi­
tuiscono l'anticamera di 
quelli espulsivi, oltre che 
umiliano ed offendono la di­
gnità professionale dei lavo­
ratori. 

Ma gli stessi provvedimen­
ti disciplinari più gravi pre­
cludono il più delle volte 
un 'adeguata tutela in quanto 
la competenza apparitene al 
giudice amministrativo di­
nanzi al quale perviene sol­
tanto la documentazione ap­
prontata prima dal Direttore 
aziendale e poi dal Consiglio 
di disciplina senza che il la­
voratore possa apporre ade­
guata e convincenti prove. Il 
che - sostanzialmente - lo 
pone in una situazione di 
manifesta inferiorità e gli pre­
clude di fatto il completo 
esercizio dei suoi diritti. 

Due suore: perché 
ci escludono 
dal contributi 
assicurativi? 

••Egregio direttore, slamo due reli­
giose. Insegnanti di scuola privata ge­
stita rial nostro Ordine di appartenen­
za, e ci rivolgiamo agli esperti del suo 
giornale per sapere come mal I Inps 
non ci accredita ancora 1 contributi 
assicuraiivial quali, a quanto ci risulta, 
avremmo diritto. Orate per la risposta, 
distintamente la salutiamo. 

Lettera Armata 
da due suore, Roma 

La vicenda relativa al trattamento 
previdenziale dei lavoratori in parola 

è • a dir poco • sconcertante. Vediamo 
i fatti, la Corte Costituzionale con 
sentenza n. Ì08 del 24 maggio 1977 
dichiarava illegittimo l'articolo uni­
co, primo comma, delia legge 
3/5/1956. n. 392, nella parte in cui 
esclude dalla soggezione alle assicu­
razioni sociali i religiosi e le religiose 
quando prestana attività di lavoro re­
tribuito alle dipendenze di enti eccle­
siastici, di associazioni e case reli­
giose e sul piano delie prestazioni 
lavorative soggette alle assicurazioni 
sociali obbligatorie; la sentenza san­
civa la parificazione di tutte le attivi­
tà di lavoro. 

Il Consiglio di amministrazione 
dell'lnps dopo ben sei anni, e cioè in 
data 21/W1983, delibera (n. 204) di 
attenersi al disposto della sentenza 
A questo punto il direttore generale 
dell'lnps deve procedere alremana-
zione degli atti esecutivi per rendere 
operante la delibera del Consiglio e 
consentire alle sedi territoriali del­
l'lnps di accreditare i contributi assi­
curativi dei lavoratori e delle lavora­
trici interessati. Invece, non avverrà 

nulla di tutto questo. 
I parlamentari comunisti (Belardi e 

Paltann) venuti a conoscenza di que­
sto stato di cose il 15/10/84 interro­
gano il ministro del Lavoro per cono­
scere le ragioni del ritardo e per spin­
gere alla sollecita attuazione della 
delibera Inps. Il 26/3/86 il sottosegre­
tario Borruso rispondeva agli interro­
ganti che «secondo quanto precisato 
dall'Istituto* il ritardo era dovuto «in 
particolare dalla necessità di tener 
conto dei riflessi derivanti dall'accor­
do del novembre 1984 tra la Santa 
Sede e la Repubblica» e che «comun­
que il ministero del Lavoro ha invita­
to Vlnsp a provvedere con sollecitudi­
ne, ali emanazione della circolare re' 
latwa all'applicazione della citata 
delibera» 

Nonostante ciò scatta un 'altra ma­
novra dilatoria del Direttore generale 
dell'lnps e il 23/1/87 i parlamentari 
comunisti tornano a chiedere al mini­
stro del Lavoro per quale motivo non 
è stata ancora emanata la circolare. 
L'I 1/2/87 il sottosegretario Conti Per-
tini risponde che «Clstituto ha ritenu­

to autonomamente di sottoporre det­
ta circolare all'esame del ministro 
che, pur non essendovi tenuto, ha 
espresso il proprio parere al riguar­
do» e che essa «potrà essere tra breve 
trasmessa a tutte le sedi dell'lnps». 

Non avviene nulla di tutto questo! 
Dal quotidiano La Stampa del 
24/1/1988 si apprende che, in virtù 
delle proteste dei responsabili degli 
istituti religiosi, il ministro pro-tem­
pore Gorrieri (De) il 19/6/87invitava 
l'Inps «a soprassedere all'esame di 
norme applicative della delibera del 
1983 e di sospendere eventuali azio­
ni di recupero»: in sostanza, a non 
mandare avanti le pratiche relative. 

I parlamentari comunisti Pollanti e 
Francese il 4/2/88 sono tornati a 
chiedere spiegazioni al ministro del 
Lavoro. Ogni commento e superfluo. 1 
lavoratori e le lavoratrici interessati 
non possono essere ancora danneg­
giati! Per questo anche noi vorremmo 
conoscere cosa intendano fare l'at­
tuale ministro del Lavoro e il Consi­
glio di amministrazione dell'lnps. 

U ERIAS BELARDI 

Fine rapporto 
servizio (Inadel): 
presentare 
domanda 
entro il 1° marzo 

PREVIDENZA 

Desidero avere alcuni chia­
rimenti sulle leggi 141/1985 e 
942/1986. Sono un ex ferro­
viere, in pensione dal dicem­
bre 1977 (esonerato per ma­
lattie dipendenti da cause di 
servizio e perciò con la pen­
sione privilegiata). Al momen­
to dell'esonero avevo 27 anni 
di servizio ferroviario, ma me 
ne sono stati calcolati 37 (ppr 
1092/1973. articolo 227). Poi­
ché In base alla legge 
942/1986, mi si dovrebbe ri­
calcolare la pensione e, per­
ciò, anche l'anzianità pregres­
sa, vi chiedo di spiegarmi se 
detta anzianità pregressa ver­
rà calcolata sui 27 anni di ser­
vizio effettivo o sui 37 anni sui 
quali è stata calcolata la pen­
sione privilegiata. Nel caso af­
fermativo a chi debbo presen­
tóre la domanda? 

Ancora una domanda: mia 
moglie, già dipendente di En­
te Focale, è stata dichiarata 
inabile a qualsiasi servizio per 
malattie dipendenti da cause 
comuni ed è stata esonerata 
dal servizio da circa un anno. 
Al momento dell'esonero 
aveva 18 anni di servizio e 53 
anni di età. Mi è stato assicu­
rato che le spetta la pensione 
(dalla Cpdel di Roma slamo 
stati avvisati che la pratica se­
gue il corso normale). Poiché 
non riceve alcun acconto e 
poiché mi è stato detto presso 
l'Uflicio provinciale del Teso­
ro che dovrà attendere anche 
più di due anni, desidero sa­
pere se può ottenere almeno 
Il premio dì fine servizio dell'I-
nadel, in attesa della pensio­
ne, che chissà quando arrive-
rà- G, S. 

Mestre (Venezia) 

Trattandosi dì collocamen­
to a riposo in data successi­
va al r luglio 1977hai diritto 
al ricalcofo della pensione in 
ragione di quanto previsto 
dalla legge 942/1986, detta 
delle «anzianità pregresse: 

Le anzianità sono rappor­
tate al solo periodo di servi­
zio effettivo, ma nel caso spe­
cifico. secondo quanto previ­
sto dall'articolo 227 del Dpr 
1093/1973, vanno considera-

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Angelo Mazzieri, 
Paolo Onesti e Nicola Tìsci 

ti come servizio effettivo tutti 
i 37 anni presi a base per ti 
calcolo della pensione. La ri­
liquidazione viene effettuata 
d'ufficio. 

Per tua moglie, essendo 
essa dichiarata inabile a 
qualsiasi servizio per malat­
tie dipendenti da caujse co­
muni ed avendo superato 15 
anni di servizio utile, anche 
la Cpdel - oltre che l'ente lo­
cale - ha riconosciuto valido 
il giudizio di inabilità a qual­
siasi servizio. I tempi di liqui­
dazione, in tali casi, sono 
piuttosto lunghi anche per la 
erogazione della pensione 
provvisoria. 

Se fossero rimaste immu­
tate le disposizioni di cui alla 
legge 8 marzo 1968, n. 152, 
dovresti aspettare il ricono­
scimento delta pensione pri­
ma di poter avere riconosciu­
to il premio di servizio dall'I-
nadel. Dal 2 maggio 1987 in 
due decreti-legge sulla finan­
za locale, decaduti per la non 
trasformazione in legge, e 
successivamente con I artico­
lo 22, comma 10 del DI 31 
agosto 1987, n. 359, converti­
to nella legge 440/1987, si è 
stabilito che per il personale 
iscritto all'lnadel da almeno 
un anno, al momento della 
risoluzione del rapporto di 
lavoro e indipendentemente 
dal diritto a pensione, spetta 
all'interessato e ai superstiti 
l'indennità di fine servizio 
rapportata agli anni matura­
ti. L'inadel Ma interpretato 
che tale norma abbia vigore 
dalla data di approvazione 
della legge e non per chi ab­
bia cessato dal servizio nel 
quinquennio precedente. 
Ora, con l'articolo 6 del de­
creto legge n. 5 del 13 gen­
naio 1988, il termine del 2 
magato 1987 (riconosciuto 
daulnadel) è stato retrodata­
to ai 2 maggio 1982. Con tale 
norma, di fatto, si dà una in­
terpretazione autentica a 
quanto previsto dalla legge 
440/1987 Al momento in cui 
scriviamo queste note il de­
creto n. 5 non è perà ancora 
convertito in legge 

Ci risulta che il sindacato 
pensionati Cgil ha sollecitato 

gli interessati a quanto previ­
sto dall'articolo 6 del decreto 
legge n. 5 a presentare do­
manda del «premio di fine 
servizio» entro il 1* marzo 
1988, in vigenza di detto de­
creto. Net tua caso, conviene 
fare subito domanda di detto 
«premio di servizio». 

Gradirei conoscere il vostro 
parere sul seguente quesito: 
quanto previsto dal punto 10 
dell'art. 22 del DI 31-8-87 n. 
359 convertito in legge 440 
del 29-10-1987 (indennità di 
fine servizio agli iscritti Inadel 
che non abbiano conseguito il 
diritto a pensione), si applica 
ai soli rapporti dì lavoro cessa­
ti dopo l'emanazione del pri­
mo decreto in materia 
(2-5-1987) oppure anche a 
quelli cessati anteriormente e 
non prescritti? In questo caso 
la prescrizione è di 5 o 10 an­
ni? 

Romeo Cavicchi 
Bologna 

Dai novembre 1943 al no­
vembre 1958 ho prestato ser­
vizio presso l'amministrazione 
comunale di Ravenna. 

Poiché allora non avevo i 
requisiti per ottenere il tratta­
mento pensionistico l'I nadel 
non provvide a corrisponder­
mi la liquidazione dei contri­
buti regolarmente versati nel 
corso del rapporto di lavoro, 

Desidero conoscere se at­
tualmente esistono disposi­
zioni dì legge che abbiano 
modificato quelle restrittive di 
allora. 

Alberto RubboU 
Ravenna 

decreto legge n. 5 del 13 gen­
naio 1988, articolo 6, si stabi­
lisce la retrodatazione del di­
ritto per i collocati a riposo 
dal 3 maggio 1982. Non e cer­
to, data la situazione in atto, 
che il DI 5 venga convertito in 
legge. Comunque cht ha ces­
sato l'attività dal 3 maggio 
1982 in poi se produce do­
manda all'lnadel di applica­
zione della suddetta norma 
prima della scedenza di det­
to decreto, ha diritto al pre­
mio di' fine servizio rapporta­
to agli anni di contribuzione 
Inadel. 

Proposte 
governative 
per gli 
assegni 
familiari 

È vero che dal 1988 non sì 
pagano più gli assegni familia­
ri per i figli studenti e disoccu­
pati? 

A. e. 
Napoli 

// problema è stato trattato 
nella risposta sopra riporta­
ta. Ripetiamo. L'interpreta­
zione Inadel della legqe 440 
del 29 ottobre 1987 del rico­
noscimento del diritto al pre­
mio di fine servizio anche per 
chi non abbia acquisito pen­
sione se la cessazione del 
rapporto di lavoro è successi­
vo al 2 maggio 1987. Con ti 

Il governo sulla base delle 
indicazioni fomite a suo tem­
po dati'ex ministro del Lavo­
ro Corrieri, ha presentato de­
creto legge che assume im­
mediatamente valore di leg­
ge salvo ratifica del Parla­
mento entro 60 giorni, in ba­
se al quale si è stabilito che il 
pagamento non passa piò es­
sere fatto per i figli maggio­
renni (sia studenti, sia disoc­
cupati) per i genitori e avi, 
per t fratelli, sorelle e nipoti. 
Gli assegni, possano essere 
percepiti solo per ti coniuge, 
per i figli minori e per quelli 
maggiorenni ma soltanto se 
inabili. 

La proposta contiene an­
che miglioramenti economici 
per le persone a carico, net 
senso che per il coniuge e per 
I figli minori si prenderà un 
importo mensile superiore a 
quello che si è preso fino al 
1987. Ma anche in questo 
campo vi sono discrimina­
zioni Si pensi che già con un 
reddito di solo 12 milioni an­
nui un lavoratore con sei per­
sone a carico prenderà asse­
gni per un importo inferiore a 
quello degli anni ptec&dentil 
Vi sono pertanto impegni per 
migliorare la proposta $owr-
nativa 
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POLITICA INTERNA 

Giovino! Cori» 

Il Bilancio alla Cameni 

Confusione tra i «cinque» 
E Goria ricomincia 
la corsa a ostacoli 
Per la maggioranza ed II governo inizia un'altra setti­
mana di passione domani la Camera riprende l'esa­
me del bilancio Se una sola delle tabelle dovesse 
esser bocciata, la situazione potrebbe precipitare an­
cor più rapidamente di quanto stabilito II Psi ha 
«fidato il Pei a metter da parte (su bilancio e Finan­
ziaria) il voto segreto. I comunisti hanno risposto a 
patto che non si attacchino le conquiste strappate 

MI ROMA SI ricomincia dal 
punto In cui Goda capi che 
era Impossibile continuare, 
riunì II Consiglio dei ministri e 
poi sali al Quirinale SI rico­
mincia dalla tabella di bilan­
cio del ministero delle Plnan 
ze, bocciata dall aula di Mon­
tecitorio mercoledì 10 feb­
braio, e goccia che lece tra­
boccare Il vaso di una crisi più 
che annunciata Da domani 
«Ila Camera una maggioranza 
tenta più alcun collante tenie-
ri di condurre In porto I ap-
Srovatlone del bilancio dello 

tato, mentre II Senato awlerà 
la prossima settimana il riesa­
me di quella Finanziaria mi­
gliorata In più punti a Monte­
citorio grazie ali Iniziativa co­
munista Superati I due scogli 
(la Finanziaria dovrà comun­
que, se di nuovo modificata, 
tornare alla Camera per I ap­
provazione dellnUlva) Oorla si 
dimetterà ed I «cinque, tente­
ranno di avviare quel •chiari­
mento. annunciato e sempre 
rinvialo Un chiarimento che 
resta avvolto nelle nebbie 
dell'Incertezza e della conlu-
alone 

Tutto ciò, almeno nel pro­
grammi di De e Psi Ma II ca­
lendario della crisi faticosa­
mente concordato prolrebbc 
•ublre una accelerazione Im­
provvisa se alla Camera anche 
una sola delle tabelle dovesse 
esser respinta per II ritorno In 
campo del .franchi tiratori. 
Se ciò avvenisse, infatti, Qoria 
(lo ha già annunciato) rasse­
gnerebbe Immediatamente le 
Eroprie dimissioni E la situa­

tone, a quel punto, dlverreb-
e ancor più difficilmente go­

vernabile, consideralo lo sta­
to di confusione che regna 
nella maggioranza circa lo 
ibocco da dare al .chiarimen­
to! e viste le perduranti ten­
sioni all'Interno della De 

Il governo cadrà di nuovo 
durante I esame di bilancio e 
Finanziaria, o I .cinque, ritro­
veranno quel minimo di com­
pattezza necessaria a supera­
re I due ostacoli? Gianni De 
Micheli» capogruppo sociali-

Appello ai socialisti 

Liberatevi dei sospetti 
e lavorate per aprire 
una nuova fase politica 

La legge finanziaria 

Il Pei difenderà 
accanitamente 
i risultati ottenuti 

Natta al Psi: la conservazione 
oggi si chiama pentapartito 
•Si può partire dalle forze di progresso per creare 
soluzioni nuove, per operare una transizione Se 
un liberale come Malagodi afferma che i problemi 
dell'Italia esigerebbero un governo di salute pub­
blica; se la nostra proposta suscita interesse nei 
partiti laici, vuol dire che si può voltare pagina. E 
non è vero che in questo Parlamento ci sia solo il 
pentapartito». Natta torna sulla crisi politica. 

sia a Montecitorio, ha annun­
cialo che II Psi chiederà che 
non si faccia ricorso al voto 
segreto durante la discussione 
e fé votazioni sulle due leggi 
ed ha sfidato, In particolare, il 
Pel a non chiedere lo scruti­
nio segreto (che però II rego­
lamento della Camera stabili­
sce essere obbligatorio nel 
voto finale sulle leggi) Al Psi II 
capogruppo comunista alla 
Camera, Zangheri, ha risposto 
che II Pei e pronto a discutere 
la proposta a patio che, du­
rante Il dibattito sulla Finan­
ziaria, non vengano attaccali I 
miglioramenti della legge 
strappali a Montecitorio daln-
nlzlallva comunista / 

Ma 4 evidente che ar/cne 
stavolta il problema è più poli­
tico che regolamentare E ri­
chiama l'ormai completo sfal­
damento della maggioranza 
di pentapartito e le pressioni 
che dal suo Interno provengo­
no parchi la Finanziarla ven­
ga ancora cambiata, e proprio 
nel punti modlllcall grazie al­
l'azione del Pel Che le cose 
stiano cosi, e lo stesso La Mal­
fa ad ammetterlo, tornando a 
puntare l'Indice contro De e 
Psi occorre, dice II leader re-

fmbblicano, «che le forze del 
a maggioranza riescano nel-

I obiettivo di fare grande chia­
rezza Intornoalleloro reali In­
tenzioni di collaborazione po­
litica. E Arnaldo Forlanl, 
muovendo una crìtica esplici­
ta al suo segretario. De Mita, 
aggiunge .La De è il partito di 
maggioranza, e spetta a noi la 
prevalente responsabilità di ri­
mettere in carreggiata la situa­
zione» Una dichiarazione di 
Renato Altissimo, Invece, se­
gnala - appunto - I propositi 
31 rivincita che, rispetto al mi­
glioramenti apportati alla Fi­
nanziaria, da più parti vengo­
no sussurrati .Questa legge è 
già stata deformata alla Came­
ra e non riteniamo tollerabili* 
modifiche non indirizzate alla 
riduzione del deficit ed al 
contenimento della pressione 
fiscale. Ed è evidente che se 
questo è il quadro, per Goria e 
la sua traballante maggioran­
za si prepara un'altra settima­
na di passione O FO 

•za GENOVA De e Psi resi 
Impotenti dai loro stessi gio­
chi, non hanno trovalo di me­
glio che resuscitare a tempo II 
governo Goria proprio mentre 
il pentapartito fa acqua da tut­
te le parti ed i crollato a Mila­
no, è Unito a Venezia, i in una 
crisi paralizzante In rulla la Li­
guria E questa Imposizione è 
stata accompagnata da nul-
l'altro che da un nuovo e 
aspro scambio di accuse tra I 
due partiti La De ha Imputato 
a Craxl slealtà e scorrettezza, 
Craxi, a sua volta, ha posto sul 
banco degli accusati la De di­
cendo di sentirsi minacciato 
perche un altra caduta di que­
sto governo porterebbe alla 
paralisi della legislatura A 
questo proposilo va detto che 
non c'è nessuno, salvo II pre­
sidente della Repubblica, che 
possa sciogliere le Camere, e 
che a nessuno può essere 
consentilo di legare le sorti 
del Parlamento a quelle di un 
ministero 

In un discorso a Rlvarolo, il 
segretario del Pei - dopo aver 
ricordato le sorde convulsioni 
che tormentano la De e che 
costituiscono la causa pnma 
della grande confusione poli­
tica - ha esaminato II compor­
tamento del Psi nel quale egli 
Intravede, anche in questa fa­
se, la preoccupazione di man­
tenere un potere di condizio­
namento e l'assillo che l'ini­
ziativa comunista potesse de­
terminare un logoramento 
delle sue rendite di posizione 
Craxi ha detto alla Camera 
che riforme e conservazione 
non possono stare Insieme Se 
lo diceva a noi posso rispon­
dere che non abbiamo alcun 
dubbio Ma il problema ri­
guarda oggi e Innanzitutto il 
Psi Che cosa propone, dun­
que? Noi abbiamo considera­
to falli di grande importanza I 
cambiamenti che sono avve­
nuti nel governo di Milano e in 
quello di Venezia, noi possia­

mo apprezzare positivamente 
I affermazione che occorre 
partire dalle forze di progres­
so per definire una nuova fase 
della vita politica. Ma non so­
lo noi, bensì anche il paese, i 
lavoratori non possono affi­
darsi alle lunghe promesse, e 
non si comprende come II Psi 
possa affermare che In questa 
legislatura non ci sarebbero 
altre possibilità tra il pentapar­
tito e qualche pasticcio di cor­
to respiro No, non è cosi 

E qui il discorso di Natta ha 
assunto II carattere di un vero 
e proprio appello ai socialisti 
Noi puntiamo - ha detto - a 
una prospettiva che comporta 
1 unità delle sinistre e delle 
forze di progresso, la centrali­
tà dei programmi, la coerenza 
della collocazione sociale II 
Psi deve sgombrare il campo 
dai sospetti, dai tatticismi, da­
gli attesismi magari Infuocati 
dalle polemiche sanguinose 
con la De, per poi approdare 
ancora una volta ad un con­
tratto, più o meno di ferro, 
con la De E invece è propno 
il momento di partire dalle 
forze di progresso per cercare 
soluzioni nuove, per operare 
una transizione Non esistono 
maggioranze predeterminate, 
e il confronto e la dislocazio­
ne delle forze devono essere 
liberi e determinarsi sui conte-

Il segretario tra i comunisti di Nervi e Certosa 

Due sezioni nuove 
che presentano i «conti» 

DALIA NOSTWA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENtl 

• • GENOVA Una nave nella 
bottiglia, un minuscolo deli* 
zioso veliero sotto vetro, con 
scritto sulla chiglia tAìessan-
dio» È II dono, graditissimo, 
con cui il Circolo del pescato­
ri di Nervi ha accolto l'altro 
Ieri Alessandro Natta, In visita 
a) portlcclolo per l'inaugura­
zione della sede della sezione 
del Pei «Bruno Bonanno* È 
stata testa grande, favorita da 
un pomeriggio di sole limpido 
e caldo, in un angolo partico­
larmente suggestivo di Geno­
va, con almeno quattrocento 
persone a gremire sezione e 
dlntiml 

Davvero bellissima, questa 
nuova sede comunista che si 
affaccia sul portlcclolo, e 11 se­
gretario della •Bonanno», 
Grandi, ne presenta orgoglio­
so I conti al segretario del Pel 
per acquistare 1 immobile 103 

milioni in parte da sottoscri­
zione fra gli iscrìtti, in parte 
raccolti tra i simpatizzanti e la 
gente di Nervi bussando porta 
a porta, per ristrutturare I loca­
li, poi, e allestire la sezione, 
ottomila ore di lavoro volon­
tario 

Alla fine dell'Incontro, tanti 
applausi, clima di festa, e fi­
nalmente I anziano compa­
gno che si appoggia ad una 
stampella ma ha nfiutato osti­
natamente per più di un'ora di 
sedersi («se no, non lo vedo*) 
accetta la sedia e, soddisfatto 
e commosso, si rilassa 

Ieri mattina replica della fe­
sta a Certosa, In Valpolcevera, 
sul quadrante nordoccidenta­
le della città. 1 compagni della 
•Pablo Neruda» si sono co­
struiti una magnifica sezione 
ampia, bianca e luminosa con 
le belle travature a vista, e con 

il vano riservato alla segreteria 
delimitato da ampie vetrate 
bordate di rosso «Lo chiamia­
mo già '1 acquano'», scherza 
un compagno e spiega che 
per realizzarlo hanno recupe 
rato le vetrine di un negozio in 
demolizione, «e ci abbiamo 
lavorato in due tutto 11 pome­
rìggio dell'ultimo dell'anno» 

Tra sezione e dintorni, que­
sta volta le persone sono più 
di ottocento E sfidano una 
mattinata fredda e azzurra. 
Due donne, una un poco più 
anziana dell'altra, arrivano da 
una delegazione vicina, si so­
no «riconosciute» sull'autobus 
per l'«llnità» che spunta dalle 
borsette, scendono Insieme, 
si prendono a braccetto e 
nell'ultimo tratto a piedi fanno 
conoscenza. Verso le dieci ar­
riva Natta ed è un grande af­
fettuoso abbraccio collettivo, 
tra le note di «Bandiera ros-

"—————— intellettuali e professionisti discutono con Cicchetto 
come costruire un governo di rinascita civile e democratica 

Catania, energie contro il degrado 
Nella sala buona di palazzo Biscari, la maestosa 
sede dei viceré siciliani, dove si arriva attraverso 
una teoria di saloni che si buttano tutti sull'ampia 
veranda che guarda al mare, per tre ore consecuti­
ve Il vicesegretario del Pei Occhetto ed un centi­
naio di intellettuali catanesi discutono di Catania, 
una città che è arrivata «al limite di una situazione 
da salute pubblica» 

ALDO VARANO 

•M CATANIA Per meiì De, 
Psi, Pad. e Pri hanno inchioda­
to la citta al propri contrasti 
paralizzando servizi ed esa 
sperando bisogni fondamen 
tali Hanno guardato ali ina­
sprirsi di una crisi economica 
pesantissima alzando le spalle 
di fronte al crescere sempre 
più virulento di una delln-

auenza organizzata che con 
iziona la vita quotidiana dei 

catanesl La lotta dentro e trai 
partiti i veti Incrociati . rego 
lamenti di conti il terrore a 
doversi misurare con le novità 
delle proposte programmati­
che e politiche del Pei per sal­
vare la città hanno alla fine 
portato allo scioglimento del 
Consiglio comunale e ali ìnse 
diamente; a palazzo degli Eie 

fanti del commissario straor 
dinano 

AH incontro con Achille 
Occhetto erano stati previsti 
sessanta ospiti tra magistrati 
professori universitari, scien­
ziati, letterati e giornalisti Ma 
alla fine la sala pur tanto ca­
piente e come allargata dalla 
rapidissima fuga di specchi e 
porte sovrastate da affreschi 
con scene della Catania popo­
lare del 700, è sembrata pic­
cola 

Una iniziativa mirata per­
ché «Il Pel che ritiene di avere 
le carte in regola per una bat 
taglia per salvare la città - dirà 
Vasco Glannotll segretario 
dei comunisti catanesl- è al 
tretlanto convinto di non ave 
re In sé forze sufficienti per 

fronteggiare i problemi che si 
sono accumulati* Da qui la 
forte sollecitazione alle forze 
migliori della città perché 
scendano direttamente in 
campo 

«In qualche misura - dice 
Occhetto - siamo ad un pas 
saggio simile a quello del 
1945 quando persone diver­
samente collocate furono 
d accordo su alcuni punti di 
(ondo» La crisi del sistema 
politico argomenta il vicese-
gretano del Pei vista dalla pe 
riferia, appare ancora più de­
vastante «Catania la rappre­
senta emblematicamente Qui 
non e è più lotta tra progressi 
sti e conservatori, e 6 lo sia 
scio 11 quadnpartito è una lar­
ga maggioranza ma non rie­
sce più a garantire il governo 
della città. Dobbiamo conti­
nuare ali infinito dentro uno 
schema politico già dato ed 
incentrato sulle formule - si 
chiede Occhetto - o non si 
tratta di capire che è tempo, 
sulla base di programmi e prò 
getti di indicare soluzioni 
nuove a cominciare dagli enti 
locali e dalle emergenze più 
calde come appunto quella 
di Catania?» Non insomma il 
passaggio da una formula ad 

un'altra, ma da una fase politi­
ca ad una diversa 

Sotto la volta trapuntata dai 
putti che fanno corona alla 
grande apertura ovale da cui 
si intravedono 1 leggìi dei mu­
sici, Adriana Laudani, consi­
gliere regionale del Pei, fa gli 
onori di casa, dando la parola 
al professor Addamo che, do­
po essersi lamentato per «I i-
solamento quasi mai splendi­
do» degli intellettuali catanesi, 
si interroga su che cosa il Pei 
gli chiede di scommettere È 
1 occasione per un nuovo 
chiarimento «Il Pei - rispon 
de Occhetto - non vi chiede 
consenso per un partito o per 
uno schieramento Questa cit­
tà - incalza - lancia, e a ragio 
ne, messaggi da cui emerge 
quanta scarsa attenzione si 
dia al suo dramma II Pei nlan-
cia la sfida si tratta di capire 
quanta fiducia voi avete in voi 
stessi La crisi del sistema po­
litico sollecita una nuova fase 
La società civile ha I occasio 
ne per richiamare i partiti a 
darsi una linea ali altezza di 
questi problemi Serve uno 
scatto della società civile per 
una nuova fase che ricambi il 
ceto politico spezzando vec 
chi legami e comitati d affan» 

«Rispetto a questo - precisa 
Occhetto - noi sentiamo an­
che I inadeguatezza della for 
za che mettiamo in campo* 
Anche per ciò che riguarda la 
campagna elettorale, cui si ac­
cingono i partiti a Catania do­
po lo scioglimento del Consi­
glio comunale il Pei mette a 
disposizione la sua forza «per 
fare emergere le energie ne 
cessane al ncambio di ceto 
politico E una battaglia che 
noi diciamo debba essere fat 
ta anche negli altri partiti co­
minciamo a fare la nostra par 
te» 

Il dibattito si snoda rapida­
mente intervengono il fisico 
prof Rimini, il chimico prof 
Agodi, il giornalista Rai Co­
sentino, il dottor Giacalone, 
dirigente del Comune di Cata 
ma, il prof Ateo giunsta il 
presidente dell Ordine dei 
chimici dott Catara il prof 
Dano Sanfilippo, direttore 
dell Istituto di urbanistica, 
1 architetto Di Mauro coordi 
natore dei cattolici democra 
tici il dott Palermo, presiden­
te della cooperativa «Prospel 
Uve» impegnata nel recupero 
dei tossicodipendenti 

Emerge I inventario di prò 
blemi, delusioni e speranze 

nuti di una risposta di governo 
ai problemi del paese 

Natta ha nuovamente moti 
vato la proposta di un gover­
no di garanzia con I esigenza 
di affrontare il nodo stretto 
della crisi politica e istituzio 
naie, in modo che possa espli 
carsi un processo riformatore 
al riparo dei contraccolpi del 
la cnsi E ha nbadito che il Pei 
non ha fatto né intende fare 
sconti a questa maggioranza, 
come ha dimostrato la sua 
battaglia sulla legge finanzia 
na che ha conseguito risultati 
di significato sociale A nessu­
no - ha ammonito - venga in 
mente di poter tornare indie­

tro da quei multati difendere­
mo accanitamente tutto ciò 
che siamo riusciti a strappare 
per un po' più di giustizia E, 
del resto, questo Parlamento 
è perfettamente in grado di 
bloccare le prepotenze e di 
assolvere bene al proprio 
compito, come dimostra I a-
ver definito con rapidità e cor­
rettezza la nuova legge sulla 
responsabilità civile dei magi­
strati una legge che nel rispet­
to della volontà popolare 
espressa nei referendum tute 
la il diritto dei cittadini al risar­
cimento di una ingiustizia su­
bita e I autonomia della magi­
stratura DERo 

Alessandro Natta 

sa», eia (olia si stringe ondeg 
già e applaude 

Anche Uno Palomba se­
gretario della «Pablo Neruda», 
è orgoglioso dei conti che 
presenta a Natta è una sezio­
ne da 150 milioni raccolu in 
un anno grazie anche al con­
tributo e alla solidarietà di tut­
ta la gente di Certosa e di Rl­
varolo compresi 1 Anpi, le so 
cietà di mutuo soccorso gli 
artigiani i commercianti 

Carlo Cavalli, responsabile 
dei garanti per I acquisto della 
sezione, interviene e spiega 
che è stata una partita dura 
ma giocata con coraggio, fi­
ducia e lavoro capillare a tutto 
campo «Puoi contare - dice a 
Natta - su una occasione in 
più per essere contento e or­
goglioso di essere il segretano 
de) Pei», poi aggiunge «Ce 
una voglia di socialismo che 
sta crescendo, e deve incori 

tiare sul suo cammino una 
grande forza come la nostra» 
Quando parla il giovanissimo 
Mantovani segretario del cir­
colo Fgci di Certosa, con la 
sua voce fresca dice una paro 
la grossa espnme felicità «la 
nostra felicità per questo spa­
zio nuovo in cui potremo la­
vorare con sicurezza ed effi­
cacia» 

Infine il dono che più gè 
novese non si può la Lanter 
na, sbalzata su una targa di ra­
me Natta e commosso e lo 
confessa lo dice come pre 
messa al suo discorso « 
Perché qui a Rivarolo dopo la 
Liberazione, nel 1948 negli 
anni cinquanta aspn e dun ho 
compiuto le mie prime prove 
di dirigente comunista e sono 
oggi qui, in questa sede nuova 
e bella testimonianza della 
tempra del nostro partito del­
la nostra fiducia nel futuro» 

Un particolare del palazzo Btscan di Catania 

della Catania che non si è fatta 
soffocare dal sistema di potè 
re Si avverte quasi una eoe 
ciutaggine nel voler fare il 
propno lavoro assolvendo i 
propn compiti che è nmasta 
sconosciuta a chi ha visto di 
Catania solo il «terribile fasci 
no di un degrado senza fine» 

•È un occasione più unica 
che rara in un contesto in cui 
è difficile fare politica - ha 
detto Sanfilippo - Ora biso 
gna stare attenti a non ncade 
re nella trappola il problema 
vero è recuperare la socialità 
nella citta» «È un bene che hi 
prenda consapevolezza della 
cnsi del sistema politico - ha 
so*-tenuto il professor Agodi 
- chiamare in causa le re 
sponsabìhtà individuali e quel 
le dei soggetu sociali è un mo 

do corretto per recuperare la 
funzione dei partiti in una so 
cietà ampiamente modi fi 
cata» Per l architetto Di Mau 
ro il Consiglio comunale (per 
il cui scioglimento il Pei cata 
nese si è pronunciato per pri 
mo) «era I esito del partito 
trasversale che ha dominato 
la città» Preoccupato si nvela 
il dottor Palermo per il rischio 
•che si continui a cavalcare il 
problema della tutela formale 
dei diritti mentre si perde il 
contatto con i soggetti che ne 
dovrebbero usufruire La so 
cietà civile a Catania esiste ed 
e viva - ha sostenuto Palermo 
- anche se non trova alcun 
canale per esprimersi» Cd ha 
lanciato un appello «Bisogna 
riuscire a farla contare e pesa 
re pnma che perda fiducia in 
se stessa» 

La Fgci 
propone il varo 
di un sindacato 
degli studenti 

Con I intervento di Pietro Folena (nella foto) si è conclusa 
len ad Anccia. nei pressi di Roma la pnma convenzione 
della Lega degli studenti medi federata alla Fgci II segreta-
nò dei giovani comunisti ha ufficialmente lanciato la prr> 
posta di «un associazione degli studenti unitpna naziona­
le sindacale e di lotta» con II compito di espnmere «la 
soggettività studentesca e fare del sapere una grande leva 
di trasformazione» Quella di dar vita alla associazione 
degli studenti è per Folena una proposta su cui 'Senza 
logiche di schieramento, possono riconoscersi giovani so­
cialisti laici cattolici democratici pacifisti e verdi» Pole­
mico con il ministro della Pubblica Istruzione Giovanni 
Galloni Folena ha affermato che 1 giovani comunisti Inten­
dono battersi per «il riconoscimento dei nuovi soggetti e 
dei loro dmtti, per espandere le libertà e le opportunità del 

giovani» L assemblea ha quindi eletto nuovo segretario 
ella Lega degli studenti medi Federico Oltolenghl, 23 

anni, di Milano, che sostituisce Giorgio Alraudo 

Piccolo 
terremoto 
nel Pri 
siciliano 

Rischia di scomparire II 
gruppo del Pri all'assem­
blea regionale siciliana In 
poco più di un mese, Infatti, 
i rappresentanti repubblica­
ni sono passati da cinque a 
due 1 parlamentari Salvato­
re Natoli e Biagio Suslnnl 
hanno annunciato la loro 

Iscrizione al gruppo misto Qualche settimana fa, analoga 
decisione era stata assunta da Gioacchino Platania, ex 
capogruppo sospeso dal Pri dopo essere stato arrestato 
nel corso dell inchiesta sulla Usi 35 di Catania Natoli e 
Suslnnl si sono trovati su posizioni contrapposte con gli 
altri due deputati repubblicani Nino Panino e Enzo Santa­
croce vicini al segretano regionale repubblicano Aristide 
Gunnella II regolamento dell assemblea siciliana prevede 
che per costituire un gruppo debbano fame parte almeno 
tre deputati Se non ci sari II ripensamento che la direzio­
ne regionale del Pri ha chiesto a Natoli e Suslnnl, tutu e 
cinque 1 parlamentari eletti sotto II simbolo dell edera ver­
ranno a trovarsi insieme nel gruppo misto, mentre scom-
panrà quello repubblicano 

Natta 
ha incontrato 
il premier 
maltese 

Il segretario generale del 
Pei Alessandro Natta si è in­
contrato a Roma, a Botte­
ghe Oscure, con 11 primo 
ministro della Repubblica 
di Malta, Tenech Adami 
•Durante il cordiale collo-
quio - Informa un comunl-

•"••«•••«•«•««•••^••••••••••••a» cato dell ufficio stampa del 
Pel - al quale hanno partecipato Antonio Rubbl, responsa­
bile delle relazioni Intemazionali del Partito comunista. « 
I ambasciatore di Malta a Roma, sono stati discussi I pro­
blemi della cooperaztone tra Italia e Malta e alcune que­
stioni che riguardano la Comunità europea ed il Mediterra­
neo» 

«lo rinuncio 
ci pensi 
il sindaco 
al centro storico 
di Roma» 
L'assessore alla Cultura del 
Comune di Roma, il repub­
blicano Ludovico Gatto 
(nella foto), ha rimesso ieri 
nelle mani de) sindaco Ni­
cola Signorello la delega al 
centro stonco che gli era stata affidata al momento della 
nomina Dopo le polemiche suscitate dal caso delle auto­
rizzazioni poi ntirate al negozio «Dakota», aperto in uno 
stonco palazzo di via del Corso nei locali dell antica gioiel­
leria Attanasio, Gatto ha restituito I incarico al sindaco per 
richiamare I attenzione sugli scarsi poteri del suo assesso­
rato «Questa delega comporta gravi responsabilità relativa 
al quartien più compromessi e sottoposti a degrado della 
citta ma è pnva di qualsiasi potere Le decisioni sul centro 
stonco spettano ali assessorato al Commercio, al Patrimo­
nio, ali Edilizia e alla pnma circoscrizione, quasi mal -
conclude Gatto - ali assessore al Centro storico» Per l'e­
sponente repubblicano occorre «gestire in modo nuovo e 
con più ampi poteri questa parte della città Ma sarebbe 
inutile prendersela con gli stracci del Centro se consentis­
simo ad esempio di sconciare la Valle dei Casali e il Parco 
di Velo con costruzioni Rai che decretano lo scempio di 
una pregevolissima zona romana» 

A Taormina 
giunta a quattro 
con Pri, Psi, 
comunisti e De 

Risolta la crisi al Comune di 
Taormina, aperta 11 9 di­
cembre scorso Contorna­
to il sindaco Eugenio Lon-
?o eletto due settimane (a, 

stata votata anche la nuo­
va giunta formata da De. 
PciTsi, Pn In pratica tutti I 
partiti ad esclusione del Msl 

sono entrati nella nuova giunta nella quale quattro asses­
sorati sono andati alla De uno al Psi e uno al Pei Nella 
Democrazia cnstiana è aa registrare il dissenso dì tre con-
siglien che al momento del vostro si sono dissociati dal 
propno gruppo Nel programma della nuova giunta è pre­
vista tra rateo la creazione di un ente per la gestione della 
rassegna «Taormina arte» 

«No al soggiorno 
obbligato, 
altrimenti 
d dimettiamo» 

Liniero consiglio comuna­
le di Colle Sannita in pro­
vincia di Benevento, si di­
metterà se il ministero di 
Grazia e giustizia non revo­
cherà 11 provvedimento di 
Invio al soggiorno obbliga-
to nel paese campano di 

" • • ^ — ^ ^ ^ ™ ~ " — Tommaso tumida, rimine-
se I venti consiglieri hanno approvato ali unanimità un 
documento di protesta contro li provvedimento «facendo­
si interpreti - secondo quanto ha detto il sindaco Piacqua-
dlo - del generale malcontento delta popolazione di Coite 
Sannita che non vuole soggiornanti obbligati» 

ALTERO FRIGERIO 

I compagni della sezione G C Ser­
rani annunciano con dolore la 
scomparsa del compagno 

LUIGI CAMERINI 
In sua memona sottosenvono per 
Wmià 
Milano 22 febbraio 1988 

Ad un anno dalla scomparsa delta 
CDmW"aCILDA ROSSI 
Ivonne Sparta e Renato la ricorda 
no con immutalo alleilo e nmptan 
to a compagni amici e parenti In 
memona sottoscrìvono per I Unità 
Milano 22 febbraio 1988 

Vanda Casagrande Rossi e Michele 
Cesari ricordano con immutalo do­
lore e rimpianto il loro amato 

VANES ROSSI 
Bologna 22 febbraio 1988 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO. 

SOTTOSCRIVI 

l'Unità 
Lunedì 

22 febbraio 1988 7 :.:!.:! 



CULTURA E SPETTACOLI 

ov 

Moana Pozzi, presenza molto notata a «Matrioska» 

Ih Nuda, ma tanto pulita 
Stasera su Italia 1 Moana Pozzi castamente nuda nel 
nuovo programma di Antonio Ricci, «Matrioska» Ha 
26 anni, nata a Genova non si occupa di politica e 
vuole solo far bene il suo lavoro Ama lo sport, la 
natura e i viaggi, fa tre ore di ginnastica al giorno e 
spera che il programma, nel quale debutta in tv il 
nudo integrale, non sia colpito dalla censura delle 
«casalinghe» Ma anche Berlusconi è preoccupato 

MARIA NOVELLA OPPO 

Syujy Blsdy, Moana Pozzi ed Eva Robblns, star di «Matrioska» 

• i Moana Pozzi ventisei 
anni portati benissimo con 
tutto 1 orgoglio della «.porno­
star» Ci tiene a dirlo non e 
affatto pentita ma felice di fa 
re un mestiere che è proprio il 
suo nel quale si riconosce e si 
diverte Tirata su nella scude­
ria di Riccardo Schicchi, Pi-
gmalione alla sua maniera 
dell onorevole Cicciolina, 
Moana da stasera approda co­
me Interprete fissa nel prò 
gramma di Antonio Ricci Ma 
tnoska che debuttd su Italia 1 
alle 22 30 Un debutto senza 
veli e senza mezzi termini Si 
dice che anche Berlusconi sia 
rimasto malissimo per la du 

rezza del programma, che svi 
cola avventurosamente dai 
terreni dissodati dell ironia te 
levisìva, per approdare a un 
insieme più ferocemente grot­
tesco che comico Si temono 
interventi censori 

Lei però, Moana, a un ri­
stretto incontro coi giornalisti, 
si presenta radiosa e tranquil­
la E racconta «Mi ha chiama­
to RICCI e io sono rimasta a 
bocca aperta quando ho sen­
tito che dovevo girare tutta 
nuda Ho pensato che si ri­
schiava di non andare in on 
da Ma veramente la parte più 
hard dello spettacolo non so­
no io è Io Scrondo È una 

creatura che rappresenta la 
cattiveria e la brutalità che 
chi più chi meno abbiamo 
dentro tutti La mia presenza 
invece è talmente pulita » 

E ha proprio ragione Del 
lutto priva di cffcttazione e di 
sdolcinatezza alla Staller, 
Moana racconta dei suoi studi 
musicali (sei anni al conserva 
tono) della sua passione 
sportiva del suo amore per gli 
animali dei suoi parenti che 
spesso la sgridano, dei suoi fi 
dannati che non durano mai a 
lungo Ma soprattutto parla 
volentieri del suo lavoro, che 
le dà - dice - una soddisfazio­
ne che sta alla pan con quella 
sessuale Ammette però che 
ora è troppo occupata e che 
le piacerebbe star di più nella 
sua casa in San Pietro con la 
grande terrazza che dà sul cu­
polone Le piacerebbe anche 
viaggiare di più soprattutto in 
Oriente dove si e fatta fare il 
tatuaggio del drago che ha sul 
polso sinistro e il colibrì che 
ha su un piede Quello che le 
piace di più nel suo lavoro è il 
rapporto che riesce a instaura 

re col pubblico 
«Domando anche cose de 

Iicate soprattutto su come 
fanno I amore It mio spetta 
colo non e uno spogliarello 
Mi cambio tre volte e alla fine 
esco con gli stivali e i guanti 
Quindi non sono mai comple­
tamente nuda il pubblico è 
composto di ragazzi giovanis­
simi Al Sud vengono solo uo 
mini Al Nord vengono anche 
con le mogli Soprattutto a Mi­
lano vengono coppie le più 
tradizionali che si possono 
immaginare Io con toro di so­
lito sono molto riservata In­
vece sono proprio le donne 
che spingono i manti a toccar­
mi e mi toccano anche loro 
Alla fine dello spettacolo mol 
ti mi offrono un sacco di soldi 
perché stia con loro Non arn 
vano a capire che una perso­
na che fa spettacolo non si 
vende» 

Ma invece che cosa la spin­
ge sul palcoscenico? «La vo­
glia di piacere l'esibizioni-
smo E il mio ruoto Non vivo 
diversamente dallo spettaco­

lo Non ho problemi se una 
persona mi piace Ho sempre 
trovato uomini stupendi Ora 
sono scia perché i problemi 
cominciano quando i miei fi 
danzati diventano gelosi Cosi 
rovinano tutto» E la gelosia? 
«Si lo sono tantissimo Sono 
egoista lo so» Il confine tra 
prostituzione e pornografia7 

«La prostituta prende dei soldi 
per fare 1 amore con gli uomi 
ni che la pagano Io invece so 
no libera Decido io di sccn 
dere tra il pubblico È una sen­
sazione di appagamento quasi 
totale Mi sento soggetto e 
non oggetto» Pena per il tipo 
di pubblico che viene a veder­
la7 «No Mi fa piacere dare al 
pubblico delle consolazioni e 
delle illusioni» 

Quasi una santa «Diciamo 
che sono molto generosa» 

Egoista o generosa Moana 
Pozzi è molto simpatica e spi 
ritosa nei suoi giudizi Da Ma 
tnoska dice non si aspetta 
niente ma spera che «le casa 
linghe non stiano sveglie ap­
posta per vedermi e arrabbiar­
si» Stasera lo sapremo 

• ODEON ore 22 30 

Kappaò 
con mostri 
e macisti 
sai Vi segnaliamo anche, 
nell attuale serte di program 
mi che giocano con il cinena, 

f appaò, su Odeon alte 22 SO 
già la seconda puntata quel­

la che va in onda oggi e, se 
dobbiamo giudicare dal taglio 
scelto per la pnma è un orgia 
di splendide sconcezze di 
mostri di cartapesta e di inter 
preti da dimenticare Però, 
cosi presi per eccesso sono 
irresistibilmente comici Una 
grande parte della sarabanda 
di immagini se la conquista a 
mani basse il cinema di fanta­
scienza giapponese, seguito a 
un passo da quello di Hong 
Kong e terzo piazzato da 

audio nostrano dei forzuti, 
el West e del pecoreccio 

non ancora demenziale, ma 
già demente 

II tutto risulta godibile per 
gli appassionati del genere e 
per quelli che da piccoli paga­
vano due soldi per due pelli­
cole, in certe sale da penfena 
che facevano paura anche ai 
topi Peccato che su tutto cir­
coli un commento un po' 
troppo puntuale, un po' trop­
po «spiritoso» e comunque 
troppo invadente Le immagi 
ni parlano da sé 

] F I N I N V E S T 

Per salvarla 
stop 
alla Carlucci 
^ La Fininvesl comunica 
ufficialmente la fine prematu­
ra del varietà Evviva e loml-
sce le sue spiegazioni Un co­
municato dell ufficio stampa 
afferma che la sospensione 
del programma è stata decisa 
per tutelare la professionalità 
e I immagine di Mllly Carlucci, 
La Fminvest conferma piena 
fiducia nella professionalità 
della show woman - Il suo 
contratto prevede ancora due 
anni con 11 gruppo - Presto 
sarà infatti impegnata In un 
film tratto dal romanzo di Ma-
na Venturi, La moglie netta 
cornice «La Pinlnvest - dice 
ancora il comunicato - ha 
preso atto che II varietà non 
ha riscosso I consensi dei 
pubblico per le sue stesse ca­
ratteristiche Innovative, che 
non prevedevano la presenza 
fissa di ospiti di grande caratu­
ra, ma solo quella di giovani 
attori» Pare, dunque, che II 
gruppo milanese voglia esibi­
re I insuccesso come alibi per 
tornare al vecchi stereotipi di 
varietà Resta da dimostrare 
che oggi, in tv, mandare allo 
sbaraglio qualche giovane co­
stituisca davvero innovazione 

primeteatro Amleto moltiplicato per nove 
NICOLA F A N O 

Nove volte Amleto 
Nove versioni del dramma di 
William Shakespeare adatta­
mento e regia di Tonino Con 
lo, sceno e costumi di Ema­
nuele Lunati musiche di Bru­
no Colli, aluto regìa di Nicho­
las Brandon Interpreti Anto­
nio Baita, Enrico Campanai!, 
Paola Capra, Caria Celanl, 
Bruno Ceraselo, Annamaria 
Chierici, Paolo Monlevecchl, 
Sandro Palmieri, Pino Petrui-
selli, Paola Piacentini, Veroni­
ca Rocca, Giampiero Tornasi-
ni. Vanni Valenza Produzione 
del Teatro della Tosse di Ge­
nova 
Roma, Teatro Trianon 

OBB Amleto e qualcos'altro 
Amleto è quajcos altro Quasi 

tutto Un giovanotto castano 
Indeciso e Inquieto Una ra 
gazza che non riesce a comu­
nicare con II mondo Un paz­
zo che non ha più energie vita­
li Un ragazzo tradito dalla fa­
miglia Un signorotto potente 
che non sa come concretizza­
re Il proprio desiderio di ven­
detta In sintesi un uomo che 
non sa come vivere II teatro, 
in fondo, gli giova proprio 
perché li sul palcoscenico 
I invenzione shakespeariana si 
sfaccetta, si arrovella Intorno 
a se stessa e al nostri casi per­
sonali LI in scena, le sue paro­
le allargano le maglie e lascia­
no trasparire segni nascosti II 
prototipo e II miracolo del 
teatro, al tempo stesso 

Ebbene, nelle ulllme setti­
mane, solo a Roma si sono 
viste già due diverse letture di 

Amleto quella del Collettivo 
di Parma e quella (ulteriore) 
di Carmelo Bene Ora ne sono 
arrivate ben nove tutte insie­
me proposte in una sorta di 
lodevollsslma maratona di 
esperimento estremo e folle, 
dal Teatro della Tosse di Ge­
nova E un pò quel sogno che 
ogni spetattore con la marna 
di Shakespeare (e I attore con 
lui) ha latto godere di un 
compendio interminabile e 
oscuro di tutti gli Amletl possi­
bili Già, ma gli Amletl possi­
bili non sono nemmeno nove 
chissà quanti di più) Tonino 
Conte, preparando I suol Am­
letl, ha voluto tener presente 
proprio l'Impossibilità di chiu­
dere un qualunque discorso 
sul principe di Danimarca È 
paz?o? Forse ma nenanche 
troppo E il prodotto di un ec­
cesso di logica? Forse ma 
non soltanto II prodotto di 

una cultura politica corrotta e 
senza pnnc.pl? Sicuramente, 
ma non esclusivamente E un 
uomo con una sua morale in 
un mondo che proprio la mo­
rale in senso stretto ha messo 
al bando? Anche questa è una 
notazione attendibile, ma par­
ziale Ogni discorso, ogni Im­
postazione critica rischia di 
appanre superficiale se non 
lascia margini ad altre impres­
sioni, anche opposte 

GII spettacoli del Teatro 
della Tosse, dunque, partono 
proprio dall'Impossibilità di 
rappresentare Amleto- di rap­
presentarlo in modo univoco, 
diciamo Ecco allora le otto 
versioni che tracciano singole 
Iperboli a partire da una ver­
sione-pilota, necessanamente 
tradizionale, che ha aperto la 
maratona E allora, dal princi­
pe danese tutto In nero, assil­
lato dall incapacità di vivere, 

si passa al principe della follia, 
dell autocmarginazione, della 
finzione allo stato puro Ma 
forse il segno distintivo comu­
ne alle variazioni sul tema 
proposte dal Teatro della Tos­
se si rintraccia fin dal prototi­
po ed è il gioco politico Un 
intreccio perverso che mace­
ra se stesso e che nella sua 
corsa al massacro corrompe I 
destini di chiunque si trovi sul 
suo cammino Amleto com­
preso, appunto, ma anche le 
altre pedine del gioco, da 
Laerte a Ofelia, dal Geltrude a 
Polonio Si da tempo 
nell Amleto si tende a sottoli­
neare il primato della politica 
inteso come primato deila-
moralita una scelta quasi ob­
bligata (e genialmente con­
cessa da Shakespeare) In que-
sl epoca in cui la morate viene 
sempre più spesso confusa 
con il moralismo Sandro Palmieri, In «Nove volte Amleto» 

Prima del festival 
A Sanremo il bastimento 
di Massarini 
non attracca più 
OBB Sanremo è praticamente 
cominciato Una folla di gio­
vani già staziona davanti al 
teatro Ariston attendendo I 
cantanti impegnati nelle pro­
ve audio 11 palcoscenico alle 
spalle dei divi è però ancori 
in fase di allestimento, mentre 
Il "palarock- In riva al mare è 
quasi ultimalo A questo pro­
posito si è aggiunto però un 
problema la nave che doveva 
servire da camerino galleg­
giante per gli ospiti di Carlo 
Massanni non attraccherà più 
I problemi di manovra e di 
dragaggio del porto si sono ri­
velati insormontabili 

Da registrare una polemica 
tra il Comune e la Publispel, la 

società organizzatrice, i In 
corso un braccio di (erro I 
sanremesi vogliono sul palco­
scenico dell'Arlston pia (lori 
di quanti non siano previsti 
dalla scenografia Un proble­
ma sembra Invece risolto: è 
stato trovato II sostituto di Wi-
thney Houston Sarà Stevie 
Wonder Cosi, per ricordare 
alcune delle star straniere pre­
senti, Il 24 febbraio ci saranno 
Brian Ferri, I Manhattan Tran­
sfer e Wonder, il 26 Joe Co­
cker, Il 27 Barry Whlle e Oaf. 
funkel Per II revival «Sanremo 
Graffiti', tra gli altri, Il 24 An­
icino. Il 25 Paul Anka, il 26 
Ben, King e Sandy Show, Il 27 
Shlrley Bassey 
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11,01 
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UNO MATTINA. Con Uvl» Azziniti 
T01 MATTINA 
LA DUCHESSA PI DUK1 8TP.EET 

T01 MATTIN» 
INTORNO A NOI. Con Sabini Ciufflnl 

M I 1 T W O IN OAH.SP.IA, Telefilm 

CHS T 1 M P O P A - T O l FLASH 

MONTO,. . I LA HA», ( f perWl 

m i O I O B N A H . Tg1. Tra minuti di 

PB.ONTO,,, » LA HAI? IH- pam) 

I l MONDO DI O.UABK, PI Pl.ro Ang.ll 

POI . ABTIST1 D'OPPI 

LUNIDl OPOUT 
• IO. giachi « cartoni 

» PABOIS I VITA, LE BADICI 

T 0 1 f L A S H 

I W I I . a o o a i I DOMANI 
lANACCO DIL QIOP.NO DOPO. 

a»0.?; 

M.W 
M.I0 
M.00 
I l . tO 

t i UN alOP.NO BUSSERAI ALLA 
MIA PORTA. Film in du» parti con viro» 
Usi, MiWkja May, Maiilmp Bonetti, re­
gia "Hulljl Peretll 13' ed ultima pane) 

TOLfOIORNAU 
OLIMPIADI INVERNACI 

OPECIAIE T 0 1 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 
TJM NOTTE 0001 A l PAP.LAMEN-

CHE TEMPO FA 

7.00 
0.00 
0,10 

10.» 
11.11 
11.00 
11.40 
10.00 
10.10 
10,00 

17.10 
17.40 
10.10 
10.40 
10,10 

10.40 
ao.00 

•U0NPI0KN0 ITALIA 
AP.CHALOO, Telefilm 
flCNEIIAL HOSPITAL. Telefilm" 
CANTANDO CANTANDO. Ùul»~ 
fOTfjNFAMIOUA. Qui, 
PIO. Quiz con Mike Bonglofno 
CPHANIO E SERVITO 
0ENT1EWI. soanaggiito 
EffltTAllATTRIi ' 
FEMMINA «OLI I : Film con Gene TW-
nav, Cornei Wild, ragia di John M Stahl 
ALICE. Telefilm con linda Uvin 
DOPPIO SLALOM 
WHiTM, Telefilm1 ' " 
rciNaUI OU QUINTO MANO. " 
ROBINSON. Telefilm il giovani dal co-
roi con OHI Coaby 
TWA MOf lU I I MA'WTO: " Q u i z — 
pnaromnstLL'Aflo. nim «r, D 
Sutrwland, K Nelllgan, regia di n Mar-
lyend qyand 

IMISTMIDELI ( H U T l R I B E l U NOTTI. Le notti del 
la grandi metropoli Stonare New York 

*»•» irowmreooTANEo «HOW "~ 
0.40 OH INTOeCASILI. Telefilm 

Due 

0.00 
0.00 

10.00 
11.00 
11.00 
11.00 
11.00 
10.00 
11.00 
11.40 
14.10 
14.11 
10.00 
10.0E 
10.10 
17.00 
17.00 
17.00 

10.10 

10.10 

11.10 

21.20 
22.10 

21.10 
24.00 

PRIMA EDIZIONE. Mario Pastore ed 
Enzo Sampò leggono o commenteno I 
giornali 
MUOVIAMO». Con Sydno Rome 
L'ITALIA S'È DESTA 
8TAR BENE ... PAROLA DI MEDICO 
T02 FLASH 
DOEl MEDIO EVO 
IL OIOCO E SERVITO; PAROUAMO. 
MEZZOaiORHO t... (V parto! 
T02 ORI TREDICI. T02 DIOOENE 
MEIZOOIOHNO t... 12- parrei 
QUANDO SI AMA. Telefilm 
TO2 ORE QUATTORDICI E TRENTA 
oaaiSPORT 
D.O.C. Con Gege e Monica 
CICLISMO; Giro di Sicilia 
IL OIOCO t SERVITO: PARPApE 
T02 FLASH 
IL PIACERE PI... CONOSCERE 
OLIMPIADI INVERNALI: Fondo staf­
fetta maschile 4x10 
METEO 2. TELEOIORNALE. TOJ I O 
OPORT 
CAPITOL Sceneggiato con Rory Cal-

Dueay houn Mary Puaay 
MIXERCULTURA. Con Arnoldo Bagna-
BCO 

INDIETRO TUTTA. DI Renzo Arbore e 
Ugo Porcelli Presenta Nino Frasalca 
T02 ORE VENTITRÉ E TRENTA 
COPKILLER IL'ASSASSINO DEI PO­
LIZIOTTI). Film con HsiYoy Keltel Nico­
le Garda 

Ifflllllllllllfflllil 

0.20 

10.20 

11.20 
12 20 
11.20 
13.60 

14.00 

10.00 
10.00 

WONDER WOMAN Telefilm 

KUNO FU Telefilm «La monaco di Shoo-
iim» con David Carredlne 

AQENZIA ROCKFOHO. Telefilm 

CHARLUi'S ANGELO. Telefilm 

ARNOLD. Telefilm 
SMILE. Variata con Garry Scotti Nel 
corso del programma «Casa Keaton» Te­
lefilm 
CHIPS. Telefilm «Nuovi talenti» con Erik 
Eatreda 
BIM BUM BAM 
H AZZARD. Telefilm iChl ha visto Loret 
te Lynn» con Catherine Bach John 
SohnBlder 

10.00 STARSKV E HUTCH Telefilm «Doppie 
coppia» con Paul Michael Glasor 

20.10 VI' SANREMO A cure di Red Ronnie 

22.10 MATRJOSKA. Spettacolo con Patrizio 
Rovorsl, David RIondino regia di Paolo 
Baldi 

24 00 UHRQHI A MUSIC WAR Film con I 
Police Gary Numan 

ITR€ 
OSE: MERIDIANA 11.00 

14.00 TELEGIORNALI REOIOHAU 
14.10 JEANS 2. Con Fabio Farlo 

10.10 POti SOS SCUOLA 

10.00 FUORICAMPO 
17.10 DEROY. A cura di Aldo Blscordl 
17.40 GEO. In studio Folco Quinci 
10.10 VITA PA STREGA. Telefilm 
10.00 T03. TP REGIONALI. OPORT BEO. 
10.10 OLIMPIADI INVERNALI 
20.10 HARLEM OUONA CON NAPOLI. 

Concerto registrato evoltosi il 30 novem­
bre 19B7 aTlew York 

11.00 UN OIORNO IN PRETURA 16' puntata! 
22.10 T O l PERA 
22.20 IL PROCEOOO DEL LUNEDI 
21.00 T O l NOTTE. RAI REGIONE 

«La cruna dell'ago» Canale S, 20 30 

lllllllllNIIBWIIlllllllllllllllBIIIllllIIIffillllll 

S.1S PRIGIONIERI DEL MALE. Film con 
Francisco Rabal May Brltt 

11.00 STREPA PER AMORE, Telefilm 
11.10 GIORNO PER GIORNO. Telefilm con 

Bonnle Franklin 
12.00 LA PICCOLA BRANDE NELL. Telefilm 

«Un marìneio lo famiglie» con Nell Carter 
12.10 
11.00 
14.10 
11.10 
10.10 

17.10 
18.10 
10.40 

10.10 

20.10 

2 1 0 0 
21.40 

VICINI TROPPO VICINI Telefilm 
CIAO CIAO. Con Giorgia e Four 
LA VALLE Dt» PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
gleto 
FEBBRE D'AMORE. Sceneggleto ~ 
C'ESTLAVIE Quiz 
ÓIÒCO DELLE COPPIE. Con Marco 
Predolin 
QUINCV. Telefilm «Meglio morto che vi 
eoi con Jack Klugman 
BRAMA DI VIVERlE. Film con Klrk 
Douglas Anthony Quinn, regia di Vincen­
te Minnelll 
IL cime-ino E IL panne — 
OMBRIE 01 ALLE. Fllni con Richard Con 
te Charles Bronaon 
SWITÒH. Tetelilm 

14.00 
10.00 
10.10 
10.10 
20.20 

22.00 
22.10 
22.00 

NATURA AMICA 
FATTI BELLA E TACI. Film 
ADAMO CONTRO EVA 
TMC NEWS. TMC OPORT 
SEQUESTRO PERICOLOSO. 
Film 
NOTTE NEWS 
OLIMPIADI INVERNALI 
IL MANICHINO ASSASSI­
NO. Film 

9 ^niiwiiBiiffiuiniiiii 

1 1 0 0 UNA VITA PA VIVERE 

14.10 Al CONFINI DELLA NOTTE 

10.10 CARTONI ANIMATI 

10.10 NEW YORK NEW YORK 

20.10 LO STUPENTI. Film 

22.20 COLPO OROSSO. Quii 

21.20 FOOTBALL AMERICANO 

11.10 SUPER HIT 

14.10 ROCKREPORT 

10.10 ON THE AIR 

10.10 ROCKREPORT 

22.20 BLUE NIGHT 

UDEUH 
-O 

11.00 
11.00 
14.00 
10.00 
10.10 
20.10 

21.10 
21.10 

CARMIN. Talanovala 
CARTONI ANIMATI 
IL SEGRETO PI JOLANDA 
SLUBP1 Varietà 
IN8IMRS. Telefilm 
TROPtCANA CABANA 
HOETTL. Film 
BASKET. Partita di aeri» Al 

CORRUZIONE AL PALAZZO 
LH OJUSTIZIA. Film 

14.06 
14.30 
17.10 
20.20 
21.00 
21.10 
22.00 
22.20 

ROOA SELVAGGIA. Telen 
CUORE PI PIETRA 
BIANCA VIPAL 
LA TANA PEI LUPI 
ROBA 8ELVAO0IA. Team. 
GLORIA E INFERNO. Telen 
CUORE PI PIETRA 
BIANCA VIPAL 

11.40 OLIMPIADI. Hockey su ghiac­
cio 

17.40 OLIMPIADI. Pattinaggio, velo-
cltà femminile 

10.00 OLIMPIADI. Biathlon maschile 
21.00 TP NOTIZIE 
21.10 OLIMPIADI. Pattinaggio art 

RADIO \r vv:^:^-.:,L::Ii:/:E-:'m 
RADIOIMOTIZIE 

e GR i e « GR3 e ao GRZ NOTIZIE I 

GRl 7 2BGR3 7 30 GR2 RADIOMATTINO 
8 GR1 8 30 GR2 RADIOMATTINO «30 
GR2 NOTIZIE 9 4BGF13 10 GRt FLASH 11 
GRl 1130 GR2 NOTIZIE 1141 GR3 
FLASH 12 CRI FLASH 12 10 GR2 REGIO­
NALI 12 30 QIHZ RADIOGIORNO 13 GRl 
13 30 GR2 RADIOGIORNO 13 4VGR3 14 
GRl FLASH 14 4BGR3 tB GRl 18 30 
GR2 ECONOMIA 18 30 GR2 NOTIZIE 17 
GRl FLASH 17 30 QR2 NOTIZIE 18 30 
GR2 NOTIZIE 18 48 GR3 19 GRl SERA 
19 30GR2RADIOSEHA 20 4BGR3 22 30 
GR2 RADIONOTTE 23 GRl 23 63 GR3 

RADIOUNO 
Ondavwda 6 03 6 56 7 5S 9 57 11 57 
12 S6 14 67 16 57 18 56 20 57 22 67 
9 Radio ench io B8 12 08 Vis Asiago Tonda 

14 08 Muffe» tori mutici oggi 11.08 TWM», 
30 Cart«oarbona 20 30 Tutto Vittorio Gtt> 
«mtn 23 08 La ttofonita, 23 28 Notturno 
italiano 

RAOIODUE 
OndaverO. 0 27 7 20 8 2e. 9 37 1127. 
13 20 1S2B 18 27 17 27 18 27.1910. 
22 27 0 Intani • IO TsgUo CI Una 1010 
RxUodu.3131 12.41 PercM non cartr 1S 
Novell, pei un tono d Luigi PlranlM», 10.12 
Il fascino di.cr.to delta maloola 1017 Fai 
ecc.») 21 30 Rsdiodu. 3131 non.. 

RADIOTRE 
Ondavwd* 7 23 943 1143 8 ftohrito 
8 68-8.30-11 Coturno cW mattino 7.30 
Prima pagina 11.48 Succeda ai halla 1800 
Pomariggio multala 17 30 Tana pagina 
20 30 XX Stagiona dal coricarti daHUar, 
22 60 RobNìaon Cruaoa 

SCEGUILTUOFIUVI 

l t . 0 0 FEMMINA FOLLE 
n«gi* di John Stahl, con Q«n« Tlarnty • Cornai 
Wlldo. U n (1946) 
E stato visto abbastanza di recente su Raitro, questo 
beri drammone complicato da risvolti pslcoanalttici, 
noi quale ta bellissima protagonista impazzisco d'a­
more Se volata, può essere avvicinato et recente (e 
candidato all'Oscar) Attrazione fatale. Qui però la 
pazza A la moglie, che, con la sua gelosia, ceree di 
rendere infelici anche gli altri Pino al punto che » 
toglier* al marito ogni voglia di vivere e far* rteudere 
su di lui ta responsabilità della propria morte. Cosi, 
per punirlo del suo amore «normale» Inquietante. 
CANALE B 

1 0 . 2 0 SEQUESTRO PERICOLOSO 
Ragia di Stephen Freart, con Albert Flnney. 
Gran Bretetjne {1972) 
Starno contenti di annunciarvi che non sappiamo 
niente di questo film, me ve io segnaliamo ugual-
mante per il nome de! suo reglste, di cui attualmente 
molto si parla per Semmy e Rosie vanno a ietto, che 
sta suscitando qualche scalpore Come pure abba-
starua rumore face 11 suo precedente My bestini 
laundrett, che raccontava una Londra diseredata a 
corrotta, abitata da emarginati di vari paesi, da omo­
sessuali e de bande di sconvolti Quale che sia la 
visiona dei mondo di Frears, egli cerca di raccontarla 
senza mezzi termini. Eppure la sua provenienza non 
d per niente underground il nostro viene dalla Dover» 
nativa Bbc e questo film è it suo primo. Dopo Frears 
avrebbe ancora lavorato per molti anni solo per la tv, 
per «riesordire» nell 80 Una occasione di guardare 
nel auo catalogo non andrebbe perduta in una «re te 
tv cosi poco stimolante a causa dell'incombente 
Sanremo 
MONTECARLO 

20 .30 BRAMA DI VIVERE 
Ragia di Vincente Minnelll, con Kirk Douglas • 
Anthony Quinn. Usa 11956) 
Non e il più bello de) film di Minnelll e, in genere, 
quello biografico non a il più fertile dei filoni holly­
woodiani Twla il motivo di interesse può essere nel 
fatto che questa pellicola ci racconta la Vita tormen­
tosa del grande Van Gogh, un artista che in questi 
giorni mette gli italiani in fila di attese. Le storia 
racconta il frenetico Impegno sociale e poi la svolta 
artistica del grande pittore con gli spettacolari epi­
sodi autolesionisti e 1 amicizia difficile con l'altro 
Brande Gaugum 

IETE 4 

20 .30 LA CRUNA DELL'AGO 
Regia di Richard Marquand, con Donald Suther-
tend. Usa (1981) 
Quinta colonna nella Inghilterra del 1940 Una spia 
nazista gioca con ta vita di tutti anche quella di due 
sposini che si trovano sulla sua strada Tratto dal 
romanzo di Ken Follett il film dimostra ancora una 
volta che I Inghilterre à il terreno ideale del genera 
spionistico, sia quello trucido e sanguinario sta quel­
lo ironico, sia quello intimista e minato dalla coscien­
za, Questo film appartiene al filone «forte» Donald 
Sutharland è un nazista quasi perfetto e un assassi­
no perfezionista 
CANALE E 

24 .00 COPKILLER 
Regia di Roberto Faenza, con Harvay Keltel a 
Nicola Garda. Italia (1982) 
Strana incursione italiana in territorio americano e 
soprattutto in territorio hollywoodiano Due poltziot> 
ti corrotti danno la caccia s un assassino di agenti 
Una volta catturato il probabile colpevole, ne diven­
tano Insieme i sequestratori e i sequestrati Assurda 
storia In assurdi ambienti, ma con grande tenuta 
emotiva e qualche stravaganza visiva Perché no? 
RAIDUE " 
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22 febbraio 1988 

•TI 
BIS 

Settimanale di satira, 
umorismo 
e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 

Claudio Martelli 
La Ganga 

(Teardo-DeHollanda) 

Volevo dire di no, 
quando Li Ganga passò 
ma il portafoglio era 11 
e allora dissi di si 

ed un appalto che era in gara 
finlalpieasei 
e una poltrona che era vuota 
all'improvviso si riempi 

ed una banda di cecchini festosi 
si mise a votare, come fa l a Gangi 

Rossana Rossanda 
Spoon River 

(De André-Rossanda) 

Dove se n'è andato Cicchetto, 
che da Craxi si lasciò giocare, 
dov'è Natta che non sento fiatare... 

Dove sono i comunisti 
che s'impegnarono nelle battaglie 
quando alla Camera non c'era lotti 
e i lavoratori non s'erano rotti... 

Dormono dormono sulla deriva 
dormono dormono sulla deriva. 

Shamir & Shamir 
Io non posso stare fermo 

(Begìn-Cocciante) 

Io non posso stare fermo 
con le mani nelle mani, 
troppe botte voglio darti 
prima che venga domani 

e per questo grande sasso 
che tu ieri mi hai tirato ^ 
ti circonderò in silenzio , * 
con il mio filo spinato 

e se Peres sta dormendo 
io non posso riposare 
ci sono ancora in Clsgiordania 
tante braccia da spezzare 

spianerò tutti i tuoi campi 
ti fucilerò per ore 
arrestate tutti quanti 
perché io sono il terrore 

Karol Wojtyla 
Volare 

(Papa-Modugno) 

Volare, oh oh 
pregare, no, no, no, no. 

Nel blu, dipinto di blu 
felice, di stare quassù. 

E v o l p , viaggiare, girare 
stringendo le mani dei boia più «in> 
ed andare a sciare in montagna 
abbronzato cosi... 

Ione <o\Q^Ly nccoM/A ?'<•& 

Al P * ^ , ^ V < , ) 

Lido Golii 
Ventinove febbraio 

(Sindona-EquipeM) 

Bevendo quel caffèeeei 
io non pensavo a teeee 

Giornale radio: 
•bri, 29 febbraio, l'onorevole Giulio AndnettL..» 

Guardavo Parma che 
girava intorno a meeee 

all'improvviso un mal di pancia 
un'ambulanza e poi di corsa 
all'ospedale 
quattro flebo e tu 
tu lo sai perché 
mi contorco e tu 
tu lo sai perché 
entro in coma e tu 
tu lo sai perché 

Giornale radio: 
•Oggi, 30 febbraio, 
il gran maestro della loggia...! 

Enel 
C'è un grande prato verde 

(Ippolito-Morandi-Battaglia) 

C'è un grande prato verde 
dove nascono centrali 
che si chiaman nucleari 
quello è il grande prato 
del tumore: 

uno: non usarle mai, 
posson scoppiar 

due: non devi abbatterle 
L'Enel non vuole 
tre: non farle chiudere, 
ti picchieremo 

quattro: non le picchettare 
ti massacriamo 

E a Montalto troverai, 
presso casa tua, 
erba con il cesio, cibo radioattivo, 
per un cancro miglioreeee... 

Valerio Zanone 
79 F-16 

(Caducei-Battisti) 

79 F-16 per me, posson bastare 
79 F-16 perché, voglio dimenticare 
le basi NATO da smantellare 
e Pershing e Cruise per farvi morire 
eh eh eh 
79 F-16 per me, solo per me... 

Uno lo voglio perché sa bene volare, 
Uno lo voglio perché 
a Gheddafi voglio bombardare, 
Uno soltanto perché, 
ce l'hanno tutti tranne me, 
eh eh eh 
79 F-16 per me, solo per me... 

Pazienza 
Sette e quaranta 

(Sismi-Musumeci-Battisti) 

Mi sono informato c'è un treno che parte 
alle sette e quaranta 
non hai molto tempo il traffico è lento 
nell'ora di punta 

ci vogliono cinque minuti per giungere 
a cosa nostra, 
la bomba ricorda che è sempre lì, 
11 sulla finestra. 

E nel far le valigie ricordati 
la dinamite, 
e il tritolo che ieri mi hai fatto comprare. 

E ora basta non stare più qui, 
potrebbero farti l'identikit 
ecco i soldi son qui 
e adesso prendi un tassi 

Presto presto vai... 

Achille Occhietto 
Montecitorio 

(Angius-Herbert Pagtni) 

Io lavoro al bar 
di Montecitorio, 
porto su il caffé 
anche a Lelio Lagorio. 

Vanno su e giù 
governi sempre uguali 
non mi ci fanno entra', 
neanche con gli occhiali. 

Ma sono rimasto 
proprio come un delfino 
vedendo De Mita 
complottar con Bettino; 

felici, potenti, sembravano finti, 
sembravano proprio 
due santi di stinchi, 

Landò Fiorini 
Stornello romanesco 

(Anonimo) 

Ghino di Tacco 
Ghino di punta 
quant'è strana la maggioranza 
schiaccia De Mita 
strozza Goria 
questa Italia è tutta mia 

Bettino è un socialista 
assai bizzarro 
voleva governa' 
soltanto lui 

Martelli era il suo vice 
assai fidato 
Milano apparteneva 
a suo cognato 

Dice Natta: «Senti cocco, 
tu per me sei proprio tocco. 
0 me cojoni, 
oppure a governa' 
anche noi semo boni 

Giovanni Goria 
La maggioranza 

(Gava-Battìsti) 

Ti stai sbagliando 
chi hai visto non è 
la maggioranza 
era tutta scollata però 
non è la maggioranza, 
se c'era Natta poi, 
no, non può essere lei 

Come quell'altra 
è fasulla però 
non è la maggioranza 
è pronta a farmi fuori, 
lo so, 
non è la maggioranza 
se era abbracciata con altri cinque, poi, 
no, non può essere lei... 
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di R e n a t o Nico l ln i 

Zeltf eliti Spirito del tempo! Come -lui 
folco fin del leoolo morente» n o n o In­
clinivi ill ' inirchii, allo «ambio 
«piombo con piombo- culle barricate, eo­
l i quieto cplrlto Invlilblli ed onnlpre-
unte evocato da Goethe nel tuo mei 
(certificato culturale di nuo l t i della 
borghnla) tindi o ( | i , agli albori del 
nuovo millennio, al comunicalo. 

Comi tutti f 11 spiriti, muovendoli oon 
la leggeresti del fanciulli, è lneontipe-
vole mi prorompimi, Puir robustus io 
milllloiM. hi l iplnto al precidente del­
ia Repubblica la riconferma di Giovanni 
Oorli, Comi ditta quii luogo di Lenin, la 
dovi i l dice obi « I tempo del comuni-
imo», anobi I» cuoci potrà « v o m i r e . 
Ed ha corretto quii tanto di dottrinari-
imo perentorio «b* t i Lenin e purtroppo 
precinte, eoa la nutra tridliloni Italia­
na • mtdittrriaia. torte di cucinare ili 
untai dillo Stecchetti, manuali di fru» 
f i l i t i , di f i n t u l i , di f Motta temperan­
t i . Coi! Goria) obi governavacome fol­

io al fornelli anziché a Palazzo Chigi, i l 
è ripreientato in umido alle Camere, av­
vertendo obi gli ivanzl vanno consuma-
ti ripidamente, e che una nuova cucina 
di quello Governo non tara poiilbile, a 
prescindere dalle polpette. 

Con l'arco di Cupido ha i iplnto alla 
noitra cara compagni Sandra Soiter la 
decllioue di recarsi nel deierto egizia­
no, alla rieeroa del teioro lepolto di Cla­
ra Zetktn. Perché - anche In queeto ca­
io - comunismo? Altro ohe conflitto tra 
pubblico e privato, tra personale e mili­
tanza. Proviamo a guardare le cose per 
Il v i n o gluito: per esemplo potrebbe 
Crazl o Andreottl (ma anche Gava o 
Martelli, oppure Slgnoreilo o La Ganga) 
fare di botto l i valigie e trasferirsi in un 
litro p i n e ? Troppi affari, troppi inte­
ressi materiali, lo inchioderebbero 11 do­
ve è. Non avere di questi legami, profi­
cui quanto condizionanti, anche queito è 
comunismo-
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di Patrizia Carrano 

Qual era li discrimine che ormai divi­
deva drasticamente in duo la grande 
Juana della popolazione femminile? si 
chiedeva Erna guardando 1 giornali del 
lunedi Uno, uno soltanto: non l'emanci­
pazione, non il nuovo rampantismo in 
gonnella, non il femminismo, non l'esse­
r i single o accoppiata, non l'essere bella 
o bratta, rlooa o povera. Il discrimine 
era ano e uno solo, e passava per il fondo 
schiena; perché ormai, per amara che 
pot ine userò, la verità era una sola, e 
cloà ohe le donne si dividevano in quelle 
con il culo di fuori e quelle no. 

Il culo scoperto (figura retorica che 
una volta significava cattivo e malmo-
itoio carattere e indicava poca disponi­
bilità al prossimo «che ti sei svegliato 
col culo scoperto?») si rivelava invece 
come la nuova carta da visita degli anni 
Ottanta: ormai con il culo di fuori, maga­
ri velato da un lenzuolo di seta, da uno 
• tran m i n o nel punto strategico, da un 
coriandolo di pizzo o da una peonia (a 
quando un rametto di mimosa infilato 
nelle chiappe a mò di bandiera politica e 
ideologica in occasione dell'8 marzo?) si 
facevano fotografare tutte: autrici di 
beat lel len, attrici che rivelavano cur­
riculum di tutto rispetto, ragazze pon 
pon pescate nel vivalo di Nusco per es­
sere mandati a Domenica In, ragazze 
coccodè che in spregio alle diplomatiche 
pattuizioni fra Arbore e la federcasalin-
(he l i facevano fotografare con gli sfin­
teri al vento, presentatrici domenicali 
con del t ingi al posto dol tutù per non 
d i n dille bolle fanciulle specializzate 
nell'esibizione professionale di chiappe 
ad alto standard di qualità sul generi 
Tini Camino, Patrizia Pellegrino, Flo­
rence Guerin. 

L'esercito delle fanciulle smutandate 
ira variegato, multiforme, frastagliato 

e continuamente arricchito da nuove le­
ve che con la complicità di fotografi 
sbandieravano dei popò da gulnness del 
primati. Quando poi non c'ora invici il 
teleobiettivo indiscreto a cogliere culi 
rogali sulle spiagge pia elitarie, sui bor­
di delle piscine più lussuose, sullo ter­
razze degli attici più noti, 

Ma questi sono discorsi da veochla 
beghina, da maggioranza silenziosa, so­
no prodiche da parrocchia! si rimprove­
rò Erna continuando a sfogliare l'E­
spresso (tre chiappe agli spettacoli, due 
al costume, nessuna alla Anania, un 

Paio agli intorni) e proseguendo poi con 
Europeo (quattro chiappe alla cultura, 

due agli spettacoli, una agli esteri) per 
finire poi a Novella 2000 ohe sfoggiava 
sedici chiappe colte clandestinamente, a 
fronte di sedici coppie sorprese in clan­
destinità. 

E invece no, l i ribellò Emi: questi so­
no discorsi sacrosanti. Perche li vasto 
esercito delle donne normali doveva 
combattere quotidianamente contro 
questi fantasmi di oarta sempre perfet­
ti, tempre levigati, aempn Illuminiti a 
dovere? Perché i Culi non ermo rimasti 
nell'arengo delle riviste per uomini soli 
destinate a manager segatoli ed arino 
dilagati a mò di unico, Imprescindibile, 
ineluttabile modello al quale ora d'ob­
bligo rifarli pur avendo trentaoinqui 
anni, due lauree, una specializzazione in 
teienza dell'alimentazione e un Incarico 
universitario all'estero? 

Indignata E n i chiuse d'un botto l'ul­
timo dei giornali e s'avviò frettolosa: 
stava facendo tardi e la massaggiatrici 
che io aveva garantito un culo perfetto 
in quindici acanto era più puntuali i più 
esosa d'una analista. Insomma dovivi 
correre. 

L'APEtv/O A SAWPGNO 
PI MCSON PlCKeiT, /.MTOINe, 
SAMOie s u / M , suiRiey Bvissey... 

Diario di scuola 

Blocco 
di D o m e n i c o S t a r n o n e 

•Tu blocchi?», -mi chiede la collega 
Cucchi. Io penso, distratto, ad altri usi di 
questo verbo derivato dal lessico ferro­
viario di fine Ottocento, come ho spiega­
to all'allieva Uncinato Simona che 
Suando fa comodo a lei è sempre avida 

i tapiri i mi interroga cosi: ohe cos'è il 
blocco degli scrutini? e se blocchi, per­
ché non mi interroghi di nuovo in italia­
no? 

«Tu blocchi?» Insiste la Cucchi, veden­
domi perplesso. Ma io penso ai blocchi 
ferroviari e a quelli stradali. Quelli st 
che erano blocchi. Blocchi concreti di 
movimento furibondo, con poliziotti di 
qua e poliziotti di lai altri tempi. Qui in­
vece noi Cgil siamo stupiti: bloccano 
tranquille madri di famiglia, distinto si­
gnore, maturi docenti che a ogni inter­
ruzione del comune flusso della vita in­
vocano il pugno duro e il guanto di ferro, 
studiosi silenziosi dalla vita ordinata 
che normalmente parlano come se fos­
sero a pranzo da don Rodrigo: per invo­
care, cioè, l'impiccagione di tutti i mac­
chinisti delle ferrovie, di tutti i piloti, di 
tutti i portantini, quando bloccano ora 
ferrovie, ora aerei, ora ospedali. 

«Io blocco» ha detto la giovane e timi­
da collega Ortensia, o questo mi ha con­
tuso ulteriormente. A questa collega io 
dico per fare conversazione: .Goffredo 
Fofi». E lei non sa chi è. Allora dico: Ros­
sana Rossanda». E lei non sa chi è. Allo­
ra dico: •Laterza». E lei chiede: «Di quale 
tersa parli». Allora penso: 'Perché do­
vrei bloccare insieme a lei?». Per realiz­
zare l'unità della oategoria mi risponde 
subito il collega Storioni entusiasta, lui 
che è dol Cobas guerrafondai e ben spe­
ra. Io dico: si. E andiamo in consiglio di 
classe. 

Qui c'è un'aria socievole. Che il blooco 
degli scrutini sia una catastrofe nazio­
nale si legge solo sui giornali. Ormai noi 

docenti andiamo a bloccare come si va a 
prendere 11 caffè. All'inizio, e fino a un 
paio d'anni fa, ci pareva chiasaecké. La 
nostra coscienza di educatori ne prova­
va rimorso come Virgilio nel Purgato­
rio. In una nuota che è fatta tutta di 
verbi di moto, che sprizza dinamismo da 
tutto il vocabolario - Docciare: voi vede­
te l'Insegnanti che soatta e allunga la 
mano mollando la palla di legno! pro­
muovere voi vedeteli docente che avvia, 
manda avanti con magnanima pressio­
ne; respingerei voi vedete l'insegnante in 
armi che rovescia olio bollente in ag­
gressori giovani di selvaggia potenza; 
svolgere {«programma: voi vedete un ra­
pido srotolarsi; un correre veloce lungo I 
binari dell'anno scolastico, In modo che 
uno arriva un giorno a Dante, un giorno 
a Petrarca, un altro a Manzoni—in que­
sta scuola, mi va spiegando il collega 
Storioni, una volta precaria Cgil, bloc­
care pareva una bestemmia. L'utenza — 
noi Cgil ci dicevamo — avrebbe sofferto 
in modo irrimediabile, desiderosa co­
m'era di muoversi per essere promossa, 
restinta, bocciata e comunque arrivar* 
a Pirandello partendo da Jacopone da 
Todi. -Ora invece» mi incoraggia Storio­
ni <11 blocco degli scrutini è solo il coro­
namento di una realtà formativa che 
finge traffico e invece è intasata come 
una cloaca». •Bello» dico lo. .Grazie» dice 
Storioni. «Blocchi?» chiede Cucchi. «Chi 
blocca?» chiede conciliante il preside. 
«Blocco» dico io, «ma nel senso in cui si 
muove il mio sindacato, la Cgil-scaola». 
•E corno ni muovo?» chiede 11 preside. «SI 
muove in modo» dico io -che per questa 
settimana blocca tutto le attività di non-
insegnamento, perché l'insegnamento 
ce l'ha a cuore». «Anche la Cgil cambi» 
disco» è contento il preside. -Se lo dice 
lei» dico io. «Che è la ciglelle?» chiede la 
tìmida collega Ortensia in un soffia. 
«Una casa disoografioa» spiega Storioni 
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Buongiorno, 

ho 28 anni, sono autotra-
•portatore e mi piace sen­
tirmi comunista. Voglio ri­
spondere all'appello di Pao­
lo Hendel che domenica 
aeoria, da Teletango, ha in­
vitato tatti a rispondere al­
la domanda capitale su chi 
fono la compagna di Ugo. 
Io, essendo ano spasimante, 
voglio mandarvi la mia opi­
nione in versi: 
eParò aito domando ehi n i 
/acù Ilo eiUtao aiuto al mia 
signore * duca / i cui com­
menti ani cosi eafocfc Ititi, 
chttutttrltct da una bucai 
Coma a teatro ouando attor 
balbetta Imi fa: Mlor tu voi 
ch'io ti conduca lai'e notar 
ttoiliamedichiaiptttalDi 
unirti ad Ugo in armonia in­
focata I tomo fa primavtra 
cht'ltolnttalptrniotliart 
sui monti io ge(iitaPi/«S, nr-
glio quntOB iue io d'un fiatai 
ti tlli a me; ijuo nome ita 
imoMcato/do cMeon le pa­
role s'è mariolo/fi né suoi 
anfratti avidamente fruga I 
per tenere il cervello ben 
oliato,' lia Ugo, Ruga Accm-
gaBagnatciugalPilrtbbtn 
etrvlrt alfa bitogna Ima a 
mtmipiactdir"chtbtllofu-
aa" Iptr indicar colei eht 
Ugo agognai l<)utstomi ha 
detto io maestro mio Iti a 
aggiungo che i fuga d'amara 
Itti taglie daf velami il folta 
Duitpurga 'I mondo affan­
te dal dolora, 

Carissimi tatti voi dì Tango, 
mi danno fastidio i titoli 

del tipo «ungerò--, «Sicilia-
no_-, «drogato-., «brigati­
sta-. , «ex-di-., etc, figura­
tevi come ci sono rimasta 
g u i d o su Tango dell'8-2 è 
apparsa la vignetta di Ella 
Kappa: «l milanesi, non 
hanno tempo da perdere. TI 
violentano in metropolita­
n i coi! fanno prima! 

Vi ricordate? A o n eri-
thtttt è proprio da coglioni 
dove questa ultima parola 
f i rimi con . seme aoio ai 
padroni, E vi giuro; non sono 
milanese. 

Saluti comunisti. 

Sofia Luna 
Venezia 

Caro Renato Nicolini, 
tono ni assiduo lettore di 

Tango, sin dalla sua nascita 
compro l'Unità ogni lunedi 
e leggo aolo l'Inserto satiri­
co-

Col l'iniiio della ta l col-
liborailone al settimanale, 
mi sto accorgendo di dover 
cambiare la mia idea di sa­

tira, intesa come il mettere 
alla berlina, lo sfottere, 

aualcuno o qualcosa, di no­
to I potenti o il Potere, per 

far ridere o sorridere il let­
tore o lo spettatore o per 
sensibilizzarlo su certe 
questioni. 

Questi, grosso modo, er i 
la mia idea di latira, 

Nel tuoi articoli, invece, 
tu prendi in giro l lettori, 
•pedo quando, parlando 
delle preitulonl sportivo 
di A. Tomba, con contorti 
ragionamenti riesci a ve­
derci, addirittura, un segno 
di comunismo. Mah! Lo 
•punto per quella lettera 
mi è dato pero dal tuoi arti­
coli per Tango n. 99 (-1), 
dove nella tua rubrica «Par 
lamentarlo, hai preseitato 
w'iiterrogltlone parla­
mentare i firma di Russo 
Spena e Tamino lui macello 
comunale di S. Anaitaaia. 

Non sono riuscito a capi­
re U carattere satirico delia 
faccenda, allora ho pensato 
3 cose: 

l ) la satira è contro il Pei, 
che i queste cose non ci 
penti mi dovrebbe pensar­
ci, 

2) bisogna intendere: 
•Ma guarda questi demo-
proletari che il preoccupa­
no del domini dalli Storti, 
cioè del domani della salute 
dei lavoratori del macello e 
degli abitanti vicini, invece 
di pensare i l presentai co­
me ipleghl in legnilo nella 
tua rubrica «Segni di comu­
nismo.; 

3) la noi capisco più uà 
cazzo. Attendo ohe tu mi il­
lumini coi un'altra bricioli 
del tao sapere, me assiemo 
ad altri che non hanno capi­
to, sul senno satirico. 

V&i Ciro Vlnclno, Dp non 
è un putito milanese, Rus­
so Spena è di Napoli o giù di 
il, la keflab, e non keifa, la 
portano un po' tutti l rivolu­
zionari cho hanno mantenu­
to 11 senio dell'internazio­
nalismo, dal 198? ad oggi. 

Fraterni saluti. 

G i o v a n n i Ferretti 

Bari 

Ciri amici di Tango, 
siamo tre ragazze di Sna­

turi provincia di Cagliari 
un piccolo paese ridente 
della Sardegna situato ai 
piedi di una collina » bla / 
bla / bai bai bla- abbs, tiro 
bugni. 

Messaggio per Riondino 
lavati ì espelli»! 

Che fine ha fatto Paolo 
Hendel? 

P.S.- Zut fa schifo! (era 
meglio Vlnclno). 

Vi ringraziamo. 

fioberto, Pop i , 
F r a n c e s c o 

San lur t (Ca) 

D 

OGCH 
David 

Riondino 

Dopo tanti nemici concludiamo la 
rubrica «Nomi di Oggi» con la bio­
grafia di un grande amico, David 
Biondino, il più amato dalle italiane 
e in fondo anche da noi. 

G i n o e Miche le 

avid Riondino nasce a 
Zante (Zacinto) da 
Calliope e Euterpe 

Mondilo, due muse che 

Iresto ai trasferiranno in 
talla «per motivi suoi*, co­

ma seni le lo stesso David 
in legnilo, dopo aver lavato 
I panni In Arno. Stabilitosi 
In Toscana con la famiglia, 
David, che nel frattempo 

Eer non farsi riconoscere 
a aasunto lo pseudonimo 

di Davide, intraprende gio­
vanissimo gli studi lettera­
ri. Impara l'Alighieri a me­
moria e il Boccaccio a sen­
so, recita Angiolo Silvio No­
vero, studia le rime bariate 
del Signor Bonaventura 
Ma Io affascina soprattutto 
Palazzeschi, tanto che del­
l'onomatopeica «Fontana 
malata, cita più volte ancor 
oggi, nel auo parlare, quel 
•Clof, clop, clop/cloffete 
/clonpete / ciocchete / 
ohohch>, che tanto lo colpi 
da bambino 

A ioli sei anni, ispirato 
dal Grandi e dalle circo­
stanze, compone i suoi pri­
mi versi, sotto forma di 
graffiti da bagno' «Lo disse 
Dante / lo confermò Petrar­
ca / che per pulirsi / ci vuol 
la carta. L'opera lo fa cono­
scere tubilo in tutto il pae­
se, anche perché, in Begno 
di dispregio per 11 potere, è 
tcritta con le dita Riondino 
il avvia cosi a divenire 11 
più giovane profeta di una 

certa poetica «contro*, nel 
Bel Paese dove il si suona e 
se gli gira qualche volta 
canta. Ed è proprio questo 
suo altalenare tra musica e 
poesia che farà di Davide 
un incomparabile mene­
strello. 

A ppena giovinetto Rion-
dmo si aggira per 
l'Europa per brevi ma 

intense tournée. In una di 
queste, a Berlino, conosce 
Dritta, una giovane friula­
na emigrata per motivi po­
litici, che lo introduce al se­
greti della grappa. Saranno 
gli anni della sua maggiore 
fertilità letteraria. Davide, 
come Inebetito da questa 
sostanza a lui sconosciuta, 
la ribattezza «sgurz» e in 
preda al fumi della follia 
compone versi di forte con­
tenuto sociale quali «Le ra­
gazze con l'impermeabile. 
cui fanno seguito, senza so­
luzione di continuità «L'in­
finito* all'incontrarlo, «L'in­
finito- letto da sinistra, 
«L'infinito, dal basso in al­
to, «L'infinito» una riga si e 
una riga no, sino al memo­
rabile «L'infinito* senza le 
consonanti che lo farà as­
surgere al gotha della poe­
sia postintimista. Ma l'ope­
ra di maggior spicco di que­
sto periodo resta, a parere 
unanime della crìtica, quel 
•Deslr / desert / ca marche / 

Gino e Michele con al centro II piccolo David, al tempi dei 
primi numeri di Tango 

doucement* a cui si è ispira­
ta tutta la letteratura on 
the roid. I versi, evidente­
mente dedicati a Brltta, 
svelano il grande conflitto 
tra reale e fantastico, Inse­
rito nel dramma dell'esi­
stenza quotidiana, in qua­
tto caio specifico, al bar 
(come apprendiamo da nna 
nota autobiografica del­
l'autore e come ci indica la 
traduzione a fronte curata 
dal Riondino medesimo): 
Desidero / un dessert. / Sa, è 
marcio / questo dolce sa di 
menta* 

P assano gli anni e Davi­
de, tornato in Italia 
apparentemente in­

colume, viene invitato al 
«Club Tenco» dove i l esibi­
sce, tra l'entusiasmo gene­
rale per Fabrizio De André. 
Affascinato dal cantautore 
genovese, Davide gli confi­
da una aera il aegreto dello 
«sgurz*, segreto che De An­
dré si porterà dentro per 
lunghi anni, a litri. Per rico­
noscenza De André lo vuole 
con sé in tour. Gli dona in 
cambio un vivace cappotti­
no nero dal quale Biondino 
non si separerà più, anche 
d'estate. Intorno al cappot­
to dì Riondino nascono cosi 
leggende che lo seguiranno 
per anni fino a quando, un 
malaugurato mattino, 
un'avventata mossa del 

poeta fa al che il cappottino 
gli scivoli dalle spalle ca­
dendo i terra e frantuman­
dosi in mille pezzi «Con te 
ae ne vanno anni di audore 
— afferma Davide guar­
dando scoatolato i cocci - . 
£ un legno premonitore: la­
scio la canzone per tornar­
mene al componimento liri­
co*. E infatti arriva il mo­
mento del grande muta­
mento. Riondino, che nel 
frattempo ha composto al­
tre poesie del tipo «ragazze 
di Milano/che assomigliate 
tutte a mia zia*, viene avvi­
cinato dal talent-scout Ser­
gio Staino, un intellettuale 
scomodo, a detta di chi gli si 
è seduto sopra. Staino gli 
propone di collaborare i 
Tbnfo e Da vide gli risponde 
subito per le rime. Nascono 
cosi, in eselnsiva per l'in­
serto deU'Umtà, le poesia 
•fisiologiche In v e n i sim­
metrici., una sorta di qua­
dretti In rima, di cui il capo­
lavoro più apprezzato ri­
mane l'ode romboidale dal 
titolo; «Dedicata alla prima 
lettera dell'alfabeto*, ohe 
qui rlp orliamo non senza 
una certa emozione 

A 

AA 
AAA 
AA 

A 
Numerosissime a tutt'oggl 
sono le congetture sopra a 

questo componimento Gli 
studiosi più accreditati ri­
tengono ohe esso voglie 
esprimere un omaggio nel 
confronti della vocale «A-, 
ma ci sembra doveroso ri­
portare anobe la versione 
di litri critici che asseri­
scono trattarsi di un sem­
plice omaggio all'Asso di 
quadri. 

Per Davide è l'apoteosi. 
Ormai ricco e famoso, 
può finalmente cono­

scere uomini di successo 
del calibro di Tatti Sangui­
nati e Maurizio Costanzo. 
Quest'ultimo, con un con­
tratto dì cento camuio (ri­
maste a tutt'oggi inutilizza­
te) lo porta con sé alla ma 
traimiistone. Il reato è ero-
naca. Riondino a «Fuori 
orarlo* (un titolo che si ad­
dice alle sue abitudini quo­
tidiane), Biondino « «Ma­
trioska. (un titolo che ai ad­
dice alla sua straordinaria 
somiglianza con Majako-
wski), Biondino In teatro, 
Mondino al cinema 

Ma Davide ò rimasto, co­
me dice Ungaretti, «-un 
poeta / un grido unanime / 
un grumo di sogni*. Fono 
Biondino-poeta potrà esse­
re lusingato dalla fama, ma 
Riondina-uomo rimane da­
rò come 11 granito. Piuttosto 
che cambiare ideale i l cam-
bierebbe le Reebok. 



9 imi A 
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6' (SsrUnl, ?2' Cucchi 

miUtTATI CUtSIHCA 

BARLiTTA-LECCE 3 ^ 

VffitW6' " Mattonaio 
ESCIA-PADOVA 

CREMONESE-UDINESE 
GENOA-PARMA 
MESSI N A-CATAN2AR0 
41 ' Doni 
SAMBÈNEDETTESE-MODENA 

•Inai 

VABANTO-PIACENZA 

1-0 

w , « A - A R E Z Z O 

BOLOGNA 30 
ATALANTA 28 
BARI 26 
LAZIO 26 
CREMONESE 26 
LECCE 24 
PIACENZA 23 
CATANZARO 23 
BRESCIA 23 
MESSINA 
PARMA 
GENOA 
PADOVA 
SAMBENED 
UDINESE 
TRIESTINA • 
TARANTO 
AREZZO 
MODENA 
BARLETTA 

22 
22 
21 
20 
20 
19 
1B 
18 
17 
17 
16 

1 Ponatmoft di 5 punii 

Uschedma X I 1 1XX 11X 11 XX 

fUnità 
* * 

* * * ' * ***. 

^ I g ^ Basket 

Augusto Blnelll, Ieri protagonista a Varese 

La Dietor 
vince 
a Varese 
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L'azzurro partito fortissimo II supergigante vinto da Piccarci 
è uscito dopo la terza porta e dopo vent'anni di digiuno 
"Albertone": «Un errore stupido la Francia conquista 
non so come sia successo» una medaglia d'oro olimpica 

Tomba ha latto tilt 
Il suo SuperG dura soltanto cinque secondi 
Era l'unica possibile medaglia di un certo valore, 
ma anche Alberto Tomba ha seguito le orme della 
disastrosa spedizione azzurra. La sua gara è durata 
solo tre porte, solo cinque secondi, poi è uscito di 
scena. Che cosa è successo? C'è una spiegazione 
per il fallimento di Albertone? Anche I campioni 
possono sbagliare. È normale. Diventa «dramma» 
quando di campioni ce n'è solo uno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

HCMO MUSUMiCI 
•M CALGARY. La corsa di Al­
berto Tomba è durata tre por­
te, Il tempo di osservarne Ta­
llone e lo stupore di non ve­
derlo pio In Una. Markus Wa-
arneler, uno del lavoriti, era ri­
masto In gara ancora meno, 
una porla. Ma parlare di stra­
ge o di corsa strana non ha 
senso perche, In tondo, ha 
vinto II lavorilo, Il più elegante 
degli sciatori, quel Franck Pic­
carci che ha ridato una meda­
glia d'oro olimpica alla Fran­
cia dono vent'anni di doloro­
so digiuno 

Inutile chiedere ad Alberto 

Tomba II perche della caduta. 
•Non so cosa mi sia capitalo -
dice sorridendo -. E comun­
que si è trattato di un errore 
stupido, GII sci? Ho usato 
quelli del "gigante", che sono 
più corti di due centimetri. Ma 
non è certamente questa la 
spiegazione». 

E cosi non c'è nessuna 
spiegazione. C'è soltanto que­
sto amarìsslmo responso In 
una gara che raccoglieva una 
attesa enorme e cosi viva da 
apparire tattile 

Tre porte non olirono nes-

Tyson incontra 
Il gigante 
di Tokyo 
Ma non sul ring 

Il campione del mondo del pesi 
massimi, Mike TVson, ha final­
mente trovato un avversario de-
Sno di lui? Non si sa. I due signo-

che vedete nella loto, in realtà, 
non sono destinati a prendersi a 
cazzotti. Fanno sport diversi, e si 
vede. Tyson è iì più popolare 
campione di pugilato, e si trova 

a Tokyo per prepararsi a difendere la sua •cintura; dall'assalto 
dello sfidante Tony Tubbs 01 prossimo 21 marzo). Il gigante che 
vedete vicino a Tyson è Invece un campione di •sumo>, la 
particolare forma di lotta che costituisce un vero e propno 
sport nazionale giapponese: si chiama Salevaa Fusuli Atisanoe, 
è - strano a dirsi - hawaiano, non giapponese, e Tyson |'ha 
Incontrato (ma solo amichevolmente...; nella palestra Takasa-
go di Tokyo. 

sun responso cronometrico. 
Al massimo, volendo essere 
fiscali, si può dire che quelle 
tre porte le aveva passate in 
un modo meno bello del soli­
to. Ma non è una spiegazione. 
Alberto Tomba non sente -
parole dell'amico fraterno Al­
berto Marchi, il famoso 'Pa­
letta» - la tensione e la pres­
sione di essere rimasto solo. 
«Ma sente la pressione di dieci 
ore di Interviste al giorno. È 
una cosa logorante. Anche 
perché ad un certo punto non 
si sa più cosa dire. SI, lui da 
alla gente quel che la gente 
vuole ma c'è un limite a tutto». 

Ma nemmeno questa è una 
spiegazione, è solo un tentati­
vo di spiegazione. Cinque se­
condi di gara sono meno che 
niente, ma sono anche una 
delusione grandissima. E co­
munque restiamo col dubbio. 

Non sappiamo nulla, non ab­
biamo raffronti, non abbiamo 
nemmeno parole perché quel­
le dette non spiegano. 

Non slamo In grado di dire 
quale Alberto Tomba sia ap­
prodato a questi giochi tor­
mentosi, se è un campione lo­
gorato dalla tensione o un 
campione sano e stracarico di 
energie. 

Sappiamo soltanto che ci 
ha provato e che è caduto. «E 
d'altronde dovevo attaccare e 
dovevo farlo In alto. Non si 
vince senza accettare rischi». 

E nemmeno questa è una 
spiegazione. Reste-no col 
dubbio fino allo slalom gigan­
te di giovedì per sapere quale 
campione è arrivato su queste 
strane nevi martoriate dal ven­
to. Una cosa è sicura; abbia­
mo un solo campione e se fal­
lisce lui falliscono tutti. 
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Connors 
si spezza 
e si piega 
davanti a Noah 

Lui nega che 36 anni siano uiu 
bella età per un tennista, ma per 
colpa di un acciacco dell'età 
Jimmy Connors ha dovuto dire 
addio alla possibilità di aggiudi­
carsi gli Intemazionali indoor di 

. ^ ^ g ^ Milano. Un lancinante dolore al­
la schiena lo ha costretto ad ar­

rendersi consegnando così la vittoria a Yanick Noah. Quella di 
ieri per Connors era la 158* finale della sua favolosa carriera. 
Nonostante l'età è ancora uno dei migliori giocatori del mondo. 
Da tre anni, però, Connors non riesce ad aggiudicarsi un tor­
neo. A Milano aveva l'occasione giusta, ma contro il «colpo 
della strega» non c'è smash che tenga. A PAG|NA | 5 

TVa i cinque cerchi 
spunta il doping 
• i CALGARY. La punta di 
diamante della nazionale di 
hockey polacca, l'attaccante 
Jaroslaw Morawiecki, è risul­
tato positivo all'esame antido­
ping. Da quando sono comin­
ciati I Giochi olimpici a Calga­
ry è il primo caso di doping-
Ma a Calgary ieri si sosteneva 
che anche due pattinatori ce* 
coslovacchi sono stati rispedì-
ti In fretta e furia a casa perché 
fortemente «indiziati» di aver 
fatto uso di sostanze proibite. 

Su Morawiecki il Ciò ha fat­
to sapere che «l'analisi delle 
urine ha dimostrato che il rap­
porto testosterone-epitesto* 
sterone oltrepassa il valore dì 
6 che ò il limite stabilito dalla 
commissione del Cid». 

Sabato scorso ti campione 
polacco, che in patria è consi­
derato uno dei più grandi gio­
catori di hockey di tutti i tem­
pi, non è sceso in campo, nel­
la partita contro la Svizzera, 
pare su invito del Comitato 
olimpico. La sua assenza è co­
stata alla Polonia la sconfitta. 

Nella conferenza stampa 
che ha seguito l'Incontro con 
gli svizzeri il tecnico della 
squadra polacca ha detto: «Sì, 
siamo al corrente che uno dei 
nostri giocatori è risultato po­
sitivo all'esame antidoping, 
Secondo il regolamento della 
federazione intemazionale di 
hockey su ghiaccio saranno 
annullati i due punti e le reti 
segnate dalla Polonia contro 
la Francia. 

L'azzurro Alberto Tomba 

Il «giorno dopo» ramichevole con l'Unione Sovietica c'è euforia nel clan azzurro 

L'Italia di ViaDi fa sognate Vicini 
Mercoledì f Olimpica si gioca Seul 

n ROMA. Il dopo-Urss è un 
inno a Viali], a Vicini, a tutti 
quanti. La nazionale di calcio 
si guarda allo specchio e si 
trova bella. Vicini, addirittura, 
si lancia in un paragone azzar­
dato: «Il calcio moderno è 
molto livellato, le squadre dal 
grande potenziate sono nu­
merose. La differenza la fanno 
I fuoriclasse, gente come Ma­
ratona, Platini. E noi ora ab­
biamo Viali! che si avvia a di­
ventare di quella levatura». 
Bari, insomma, consacra Vial-
li ma ribadisce anche la forza 
del «gruppo», di una squadra 
molto compatta e solidale che 

contro l'Urss si è esibita, per la 
prima volta, senza l'ausilio di 
nemmeno un veterano. Vicini 
è soddisfatto di Mancini e De 
Agostini, i sostituti di AltobeUi 
e Bagni, e lascia capire che 
nell'amichevole del Sì marzo, 
In Jugoslavia, i due verranno 
confermati: 'Credo che que­
sta squadra meriti una verifica 
anche fuori casa». 

Il 31 marzo, dunque, esame 
di jugoslavo, fn precedenza ! 

tecnici azzurri visioneranno 
futuri avversari in Francia-Spa­
gna e Gatles-JugoslaviA, in 
programma 11 23 mano. Vicini 
andrà poi a Berlino dove, dal 
31 marzo al 2 aprile, si svolge­
rà un quadrangolare con Rft, 
Argentina, Svezia e Urss. Poi, 
altra amichevole (Italia-Gal­
les) con sede ancora da sce­
gliere tra Brescia e Roma. 
Mercoledì, Intanto, è di scena 
l'Olimpica di Zotf: a Lisbona si 
gioca Portogallo-Italia. 
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jfj H Bologna senza ostacoli 
r* saldamente in sella alla B 

• • ROMA. Il campionato di 
serie B all'insegna del Bolo­
gna. Ieri la squadra di Maif redi 
- in quello che era il match-
clou della ventiduesima gior­
nata - ha battuto la Lazio per 
due a zero con le reti dì due 
•ex», Polì e Marronaro. Una 
gara anche sfortunata per la 
Lazio, che era imbattuta da 11 
giornate: Monelli ha fallito un 
rigore e successivamente ha 
centrato la traversa dì Cusin. 
Ora il Bologna ha rafforzato la 
sua leadership: con 30 punti 
distanzia di due lunghezze l'A-

talanta - fermata sul pareggio 
(1 a 1) a Ban dopo essere sta­
ta in vantaggio con un gol dì 
Garlìni - e di cinque lunghez­
ze un trio formato dalla Cre­
monese e proprio da Bari e 
Lazio. È statu una giornata po­
co propizia per Lecce e Ca­
tanzaro, altre pretendenti alla 
A. Il Lecce è stato sconfìtto 3 
a 2 nel derby dì Puglia col Bar­
letta. Il Barletta sempre ultimo 

in graduatoria, toma a sperare 
nella salvezza. Il Catanzaro è 
uscito male invece dalla tra­
sferta dì Messina. Disco rosso 
anche per l'Arezzo, che In set­
timana aveva sostituito Boleri! 
con Angelillo, sul campo di 
una Triestina in fermento do­
po la maxi-squalifica che ha 
colpito il suo portiere Codi­
ni. Genoa-Panna e Taranto-
Piacenza si sono Invece con­
cluse senza reti. 

ALLE PAGINE 1 7 • 1 8 

AOINPA P1R S I T I ! QIORNi 

22 LUNCDl 

CICLISMO 
Settimana internazionale di 
Sicilia lllno a giovedì 261 

OLIMPIADI 
INVERNALI 
A Calgary 
(fino a domenica 28) 

MARTEDÌ* 

ATETICA 
LEGGERA 
A Firenze 
assoluti indoor 
(fino a 
mercoledì 24) 

24 MERCOLEDÌ 

BASKET 
Coppa campioni maschile 
Nashua Don Boscti (Ole)-Tracef Milano 

CALCIO 
A Lisbona Portogallo-Italia 
qualificazioni olimpiche 

27 SABATO 

PALLANUOTO 
Sarte A 

PALLAVOLO 
Serio A 

DOMENICA 

CALCIO 
Seria A.C1.C2 

BASKET 
Serie A l a A2 

R U G B Y 
Socie A 

28 
Federcaldo, grandi manovre 
• • ROMA. Terzo straniero in 
A, straniero in B, maggiore 
potere della Federcalcio in se­
no al Col (Comitato organiz­
zativo locale dei mondiali del 
90): 1 tre argomenti spinosi 
che saranno oggetto di di­
scussione al Consìglio federa­
le della Figc de) 27 febbraio 
prossimo. Com'è noto l'oppo­

sizione viene dall'Associazio­
ne calciatori, che ravvisa nel 
loro arrivo ìl pericolo di una 
maggiore disoccupazione tra i 
giocatori italiani, mentre ìl et 
azzurro Vicini sostiene che 
nuocerebbero alla nazionale. 
Il presidente Antonio Matarre-
se presumibilmente sì presen­
terà alla riunione del CF con 

in mano l'avallo delle tre Le­
ghe. Anzi, non è escluso che 
faccia pressioni per un incon­
tro con Carraro e con Monte-
zemolo. Domenica 28; Mìlan 
Sampdoria; Roma-Juventus e 
Verona-Inter, l-e altre. Pesca­
ra-Napoli; Avellino-Rorenti' 
na; Como-Pisa; Empoli-Ascoli 
e Torino-Cesena. 

l 'Unità 
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Dopo l'Urss 
Un'Italia 
che ama 
il rischio 
• i Dove può arrivare que-
ala aquadra azzurra? Le Imma­
gini della gara di Bari danno 
l'Impressiono che II futuro sia 
gli nelle mani della giovane 
•quadra che Vicini ha saputo 
scegliere, rovistando con 
grande pragmatismo e qual­
che felice Intuizione nel parco 
uomini non certo abbondante 
del calcio nostrano. Ma quella 
messa In campo da Ubano-
vskl era una squadra-trappola, 
un avversarlo grande di nome 
ma non nel fatti. Scontato che 
In Oermanla li vedremo gioca­
re In altro modo. 

La gara di Bari ha soprattut­
to contermato che questa 
aquadra azzurra, se non è In­
contenibile (e per dirlo si do­
vrà veramente aspettare il 
grande confronto europeo a 
giugno), ha certamente den­
tro di sé II grande coraggio e il 
temperamento che contraddi­
stingue le formazioni che pos­
sono osare. Ed ha, soprattut­
to, un uomo della classe di 
Vietili che permette di nascon­
dere anche qualche magagna. 
Vicini continua II suo lavoro di 
rallorzamenlo, non è detto 
che il lavoro si debba dire 
concluso con le squadra 
schierata a Bari. A Mancini e 
De Agostini va data la possibi­
lità di consolidare II loro inse­
rimento, va provato Maldlnl, 
non va dimenticato Romano, 
lenendo a mente che per l'Eu­
ropeo non si dovrà disdegna­
re l'inserimento di quegli ele­
menti che dovessero essere In 
grande condizione a giugno 
anche te non tanno parte del­
la .covala». Tatticamente que­
lla squadra ha ottenuto molto 
ripartendo a gran velocita più 
che lenendo II pallino, L'op­
portunismo nel calcio paga, e 
soprattutto paga avere del gio­
catori extra, che hanno con 
loro e per loro una squadra 
compatta. Ma II grande segre­
to ila soprattutto In quella sua 
capacita di contagiare chi la 
vede, dando sempre la piace­
vole Impressione che tutto è 
possibile 0 O.PI. 

Giuseppe Giannini 

Berlusconi 
«L'argentino 
subito 
a Milanello» 
• I MILANO. Daniel Borghi 
ila per ritornare al Mllan. La 
società rossonera, spazientita 
di vederlo Inutilizzato, ha 
chiesto al dirigenti del Como 
di poterselo riprendere fin dai 
prossimi giorni. In attesa che 
passi il terzo straniero Borghi 
al allenerebbe a Milanello. 
•Ha bisogno di essere alutalo 
psicologicamente - ha detto 
Ieri Berlusconi -, È dal Mun-
dlalllo che non gioca una par­
lila Intera. In questa amiche­
vole al e mosso con poca con­
tinuila, ti vede però che è un 
giocatore di talento. I nostri 
programmi non sono cambia­
ti, Abbiamo puntato su di lui e 
vogliamo Insistere. Sacchi? E 
una persona perbene: non 
credo che si opporrà: slamo 
tempre In sintonia». L'allena­
tore rossonero, assai preoccu­
pata, non è Invece per nulla 
convinto delle qualità di Bor­
ghi. Dopo II match non ha 
epresso giudizi. Sul suo arrivo 
e Milanello ha commentato: 
«Nessun problema, sona pa­
gato per allenare». ODa.Cc. 

Vicini: «Le grandi squadre 
nascono intomo 
ai campionissimi. E noi, 
ora, ne abbiamo uno» 

Ma il et conferma anche 
l'importanza del gruppo 
«Ho rivisto lo spirito 
di corpo della mia Under» 

Viali! esce 
dolorante dal 
campo. La 
diagnosi 
parlerà di una 
distorsione alla 

l caviglia: ieri 
^ dopo!primi 

1 • accertamenti è 
, passate il 

. pericolo. 
j Alcuni giorni di 
' riposo e 

i domenica 
/ l'attaccante 

sarà 
regolarmente 
in campo. 

«Vialli sarò il nostro Maradona» 
«VìalH come Maradona e Platini, uno di quei rari 
campioni che fanno la differenza». Azeglio Vicini è 
un uomo calmo e felice, ricorda che il suo lavoro è 
ben avviato, che non è certamente finito, ma che una 
cosa è certa. La nazionale ora sa di avere l'uomo in 
più. E con lui un gruppo pronto a tentare grandi 
avventure. Dopo la vittoria con .'Urss a questa squa­
dra non si addice più l'aggettivo sperimentale. 

GIANNI PIVA 

• • MILANO. Guardandosi al­
lo specchio la mattina, diffici­
le che non si sia visto nei pan­
ni di re Mida del pallone az­
zurro, Dove posa i suol piccoli 
e scintillanti occhi sboccia un 
campione. Non c'è dubbio 
che per Azeglio Vicini queste 
siano ore di particolare felici­
tà. Non riesce nemmeno a 
mascherarla anche se le sue 
parole sono piene di pruden­
ze, di un «buon senso» che è 
frutto di grande certezza. Non 
poteva fare a meno di parlare 
di Vialli, ieri, ed a Gianluca ha 
voluto dare tutto quello che si 
merita eleggendolo campio­
nissimo, fino a tirare In ballo 
nomi come Maradona e Plati­
ni. 

«Nel calcio moderno gran­
de è II livellamento, tante so­
no le squadre che hanno po­
tenziali simili. Ricordiamo I 
mondiali In Messico: alla vigl­
ila erano almeno una decina 
le squadre In grado di arrivare 

alla finale. Poi chi schierava 
uomini straordinari ha preso II 
largo. Platini e Maradona han­
no fatto ancora una volta la 
differenza. SI, chi ha il cam­
pione è awantaggiato«. E l'Ita­
lia, anche se non è una squa­
dra perfetta, di sicuro guarda 
al futuro sapendo di avere 
questo innegabile e corrobo­
rante vantaggio iniziale. 

•Vorrei ricordarvi che, al dì 
là del numero sulla schiena, 
Vialli dalla amichevole con 
l'Argentina ha giocato da pun­
ta centrale e In quella posizio­
ne non solo a Bari ha fatto 
delle cose clamorose*. 

Clima di esaltazione, da­
vanti agli occhi praterie ster­
minate da conquistare? Forte 
la tentazione di crederlo ma a 
Vicini preme soprattutto far 
notare che tutto quello che la 
squadra azzurra ha saputo fa­
re è frutto di un programma, 
di scelte strategiche che fino­
ra hanno trovato solo confer­

me. E a Bari, «sia pure non 
sottovalutando il fatto che i 
sovietici hanno pagato difetti 
di preparazione, il fatto di 
uscire dal loro periodo peg­
giore», al di là delle imprese di 
Vialli, della ottima prova di 
carattere e di esuberanza del­
la squadra, Vicini ha visto pre­
miata anche l'ultima scelta, 
quella di puntare su Mancini e 
De Agostini, l'ultimo passo 
per avere una nazionale com­
pletamente nuova. Addio vec­
chie glorie? Possiamo dire di 
si, anche se logicamente Vici­
ni non lo afferma in modo 
esplicito: «Giocatori come Ca-
brinì, Dossena, Bagni e Alto-
belli hanno fatto tanto per 
questi giovani. Hanno dato 
forza, fiducia ed esperienza 
aiutando a superare i primi 
momenti difficili. Si è trattata 
di una felice fusione tra vec­
chio e nuovo». E di vecchio 
ora non resta più niente, an­
che se Altobelii e Bagni non 
hanno ancora esaurito la loro 
funzione. La nazionale co­
munque è quella vista a Bari: 
la rivedremo in Jugoslavia 
nell'amichevole del prossimo 
mese. «Questa squadra credo 
meriti una verifica anche fuori 
casa». 

E guai a sollevare delle per­
plessità su Mancini e De Ago­
stini, gli ultimi «titolari», «lo ho 
il dovere di parlare delle cose 
importanti e promettenti fatte 
da chi è stato meno in vista. 

Intanto vorrei ricordare che 
non è mai possibile che un'in­
tera squadra giochi ai livelli di 
Vialli a Bari. La gara di De 
Agostini è stata importante, 
credo che per dei piedi buoni 
come Giannini, Donadoni e 
Mancini avere alle spalle gio­
catori determinati, forti come 
De Napoli e De Agostini sia 
una garanzia. E bene anche 
Mancini alla prova dei novan­
ta minuti. Non farlo giocare in 
questo momento sarebbe sta­
to un delitto, avrà altre oppor­
tunità per rafforzarsi nel suo 
ruolo». E pareva di risentire i 
toni usati oltre un anno fa a 
proposito di Giannini, che Vi­
cini ha imposto scommetten­
do un po' contro tutti. Ora i 
fatti gli danno ragione, Gianni­
ni è cresciuto e la nazionale 
ne ha grandi vantaggi. Una na­
zionale che ha dentro quello 
spirilo da Under che Vicini ha 
trasportato nella nazionale 
maggiore. «Sì, quello spirito 
acquisito giocando per 2-3 
anni con coraggio ed entusia­
smo, come piace al pubblico 
e piace ai ragazzi. Loro ci cre­
dono, credono alla forza di 
essere un gruppo unito e a me 
questo sta bene». Anche per­
ché quella forza è l'arma servi­
ta a Vicini per vincere anche 
una piccola battaglia persona­
le, sbarazzando fi campo da 
quei fastidi che lassù qualcu­
no non aveva certo dissimula­
to. 

Ruggiero Rizzitela da una squadra di provincia al grande palco­
scenico azzurro 

Giannini: «Ora tutti parlano bene di me» 
La vendetta è un piatto che si serve freddo, ma Giu­
seppe Giannini, dopo Bari, non vuole parlare di ven­
dette. Ha solo dato un calcio alla diffidenza genera­
le. Pino a qualche mese fa era «bello e impossibile», 
come nella canzone di Gianna Nannini. Poi un'evo­
luzione prepotente anche In campionato, nonostan­
te il passo incerto della Roma, Ora è il «prìncipe» 
anche dell'Italia colpita dalla febbre-Vialli. 

PAOLO CAPRIO 

m ROMA. «CI siamo anche 
noi», ha detto dopo la partita 
con I sovietici, Dopo venti­
quattro ore il replay, senza 
neanche cambiare una virgo­
la. Gelosia? «Equa distribuzio­
ne del meriti. Prima delle par­
tite si parla di collettivo, di 
Stroppo, dopo le partite via al 
estìvV J--K j r--^'* — -,_.tìval dei "single". C'è un 

po' di contraddizione... La 
gloria di Vialli è la gloria di 
tutti, cosi come la mia. Senza 
l'aiuto di De Napoli e De Ago­
stini, tanto per fare due nomi, 
sicuramente non avrei fatto la 
betta figura che ho fatto». 

Come si cambia in pochi 

mesi? E perché si cambia? «Io, 
se proprio devo essere sirice* 
ro, non è che mi sento cosi 
cambiato come voi dite. Non 
sono cresciuto di statura, non 
sono diventato un fusto, non 
ho imparato a stoppare la pal­
la. Sono quello di prima, tate e 
quale. Unica cosa in più: la 
certezza di avere un tecnico 
che mi stima infinitamente. Mi 
riferisco a Vicini. Non è stato 
risparmiato dalle critiche tem­
po addietro, a causa mia. Ma 
non è rimasto impressionato. 
Mi ha sempre sostenutot detto 
di stare tranquillo, di giocare 
come so fare, senza assilli, 

che per lui ero il titolare indi­
scusso delle maglia numero 
dieci. Parole Importanti, risul­
tati ancora migliori. Ora tutti 
gli dicono bravo, ora tutti mi 
dicono e soprattutto scrivono 
che sono bravo. Il fatto è che 
a questa nazionale è stata 
messa inizialmente un po' dì 
fretta. Probabilmente sarà di­
peso dalla cocente delusione 
del mondiale messicano e 
dalla fame di risultati. Non 
avremmo potuto trasformarci 
in fenomeni da un momento 
all'altro. Io, per esempio, gio­
co molto meglio di qualche 
mese fa, VialllT tanto per fare 
un altro esempio, segna molto 
di più di qualche mese fa. Tut­
ta la nazionale gioca molto 
meglio di qualche mese fa. E 
noi siamo sempre gli stessi. 
Soltanto che ora ci capiamo 
di più e abbiamo capito che 
stiamo diventando forti, che 
possiamo farcela ad essere 
una nazionale importante». 

Che può vincere qualcosa 
di importante? «Non ci allar­
ghiamo troppo, perché per 
vìncere ci vogliono anche al­
tre componenti. Prima fra tut­

te: la fortuna al momento op­
portuno. Comunque la fortu­
na aiuta gli audaci, tanto per 
rifarsi al vecchio proverbio. La 
nostra nazionale è una nazio­
nale audace, che ha un orgo­
glio smisurato». 

Sono pregi della gioventù... 
«Può darsi. Ma io credo che 

sia proprio l'indole dominan­
te del gruppo. Gioca ormai la 
vecchia under, quella che ha 
sfiorato l'europeo. Ebbene 
quello spirito di corpo e quel 
tono scanzonato ce lo siamo 
portato appresso e pur cre­
scendo come età farà sempre 
parte del nostro repertorio. Vi 
immaginate un Vialli serio che 
non la scherzi oppure uno 
Zenga compassato, che non 
fa smorfie con il viso? Impos­
sìbile. Questi giorni dì ritiro 
non sono stati molto agevoli. 
Campo e albergo e oasta. 
Neanche la possibilità di fare 
due passi, perché i tifosi fuori 
non ce Io hanno consentito. 
Eppure abbiamo avuto la (or­
za e la capacità di non an­
noiarci, che è la cosa peggio­
re in un ritiro». 

Il tempo muta gli uomini, 

specialmente se si raggiunge il 
successo. La popolarne, il be­
nessere che arriva anche al dì 
fuori del campo dì calcio, po­
trebbe schiacciarvi e oppri­
mervi. 

«Basta sapersi porre del lì­
miti. Io, per esempio, non so­
no disposto a rinunciare alla 
mia tranquillità domestica. 
Per questo ho scelto di abitare 
fuori Roma». 

Dove potrà arrivare questa 
nazionale? 

«Non accusatemi di esage­
razione, ma questa squadra 
non ha limiti. Può essere ca­
pace di tutto.» 

Anche subito, agli europei? 
•Con il ragionamento, dico 

subito che è presto per pensa­
re a traguardi immediati. Con 
la voce dell'incoscienza non 
pongo limiti. Comunque, se la 
fortuna ci assisterà, la vera 
squadra si vedrà al mondiale, 
che giochiamo in casa. Una 
ghiotta occasione, quella di 
poterlo vincere, che questa 
squadra non ha nessuna in­
tenzione dì lasciarsi sfuggire». 

Qual è la vostra caratteristi­
ca migliore? 

•Senz'altro quella di non 
avere paura di nessuno», 

Può anche essere segno di 
incoscienza. Una brutta bato­
sta potrebbe avere ripercus­
sioni più gravi di quanto si 
possa pensare. 

«Non è una squadra che 
può prendere batoste. Non è 
per presunzione che dico que­
sto. Potremmo perdere, non 
siamo imbattìbili. Ma le nostre 
sconfitte saranno sempre 
onorevoli». 

Dietro questa squadra però 
non c'è un promettente ri­
cambio. L'arrivo del terzo 
straniero potrebbe creare 
grossi problemi al futuro az­
zurro. 

«Problemi soltanto offensi­
vi, perché per gli altri ruoli le 
alternative non mancano. 
Grippa, Maldini, De Agostini, 
gli ultimi arrivati, sono un 
esempio. Per l'attacco effetti­
vamente il futuro non è dei 
migliori. Speriamo che qual­
cosa di buono venga fuori dal­
la serie B, l'unico serbatoio ri­
masto a disposizione. Ecco, in 
B lo straniero non deve passa-

Milan-Steaua 1-1 
e Borghi aumenta 
il tasso di noia 

DARIO CECCAREUI 

Mi MILANO. Privo del nazio­
nali Baresi e Donadoni, ma 
con l'apporto (non irresistibi­
le) dell'argentino Daniel Bor­
ghi, lo stakanovista Mllan di 
Arrigo Sacchi ha santificato la 
domenica senza campionato 
affrontando In amichevole 1 
rumeni dello Steaua Bucarest. 
La partila, terminata 1-1 da­
vanti a pochi Intimi (14.000 
spettatori), tranne I due gol 
non ha offerto particolari 
spunti di Interesse. Ad andare 
in vantaggio (19') sono stati I 
rumeni con un gran tiro da 
una ventina di metri di Hagi 01 
fuoriclasse dello Steaua). Il 
pareggio del rossoneri è arri­
vato al 63' su un rigore Inec­
cepibile al danni d! Oulllt. L'o­
landese, che pochi minuti pri­
ma aveva colpito una traversa 
di testa, facendosi largo nell'I­
nebetita difesa rumena era 
stato atterrato in piena area da 
Jovan. Gulllt ha poi realizzato 
Il rigore senza difficolta. Sac­

chi ha effettuato nove cambi 
mentre I rumeni hanno con­
fermato le loro solite caratte­
ristiche: solidi, organizzati, 
ma anche lenti e noiosi, lutti 
gli occhi, dunque, su Borghi, 
che non ha mostrato grandi 
meraviglie. Molti passaggi 
sbagliati, Incertezze nei con­
trasti e una forma atletica as­
sai precaria. Non gli mancano 
comunque le attenuanti visto 
che, quest'anno, non ha mal 
giocato una partita Intera. 
M11AN: Calli (46' Nuciari); 
Tassoni (64' Porrinl), Mussi; 
Colombo (46' Verga), Maldlnl 
(64' Nava), Costacurta (46' F. 
Calli); Massaro (64' Cappelli­
no, Ancelottl (64' Baldo), Vlr-
dis (46' Cullil), Borghi, Evanl 
(46' Bortolazzi). 
STEAUA; Slingaclu; lovan, 
Ungureanu; Bumbescu, Stoi­
ca, Belodedicl; Lacatus (76' 
Balan), Majearu (63' Petre-
scu), Piturca, Hagl, Rotariu 
(86' Popescu). QDa.Ce. 

Pontello fischiato, 
Antognoni «svizzero» 
applaudito a Firenze 

L0R|S C|ULUNI 

• • FIRENZE. Tutto come da 
copione nell'amichevole tra la 
Fiorentina e il Losanna: H mi­
la paganti, ta maggioranza dei 
quali richiamati dalla presen­
za di Giancarlo Antognoni, ex 
bandiera della Fiorentina, che 
allo scadere del tempo trova il 
gol del pareggio con un dia­
gonale che manda in solluc­
chero i suo) sostenitori. Per 
contraccambiare tanta ova­
zione l'ex capitano viola si è 
tolta la maglia e l'ha lanciata 
fra gli esultanti spettatori della 
curva Fiesole. Chi ci ha rimes­
so da questa amichevole non 
è stato il cassiere della Fioren­
tina, che ha contato 121 mi­
lioni espiccioli, ma i Pontello 
che, come è ormai abitudine, 
sono stati bollati da una lunga 
sequenza di cori irripetibili. 

Per quanto riguarda la parti­
ta si può dire che la Fiorentina 
è stata più aggressiva e poco 
fortunata: per ben tre volte i 
pali e la traversa hanno salva­
to il portiere elvetico. Il gol 

viola porta la firma di Pellegri­
ni. Alla fine Antognoni si è di­
chiarato dispiaciuto di aver 
battuto Landucci: «Non avrei 
mai pensato di poter segnare 
un gol alla Fiorentina. Il gol 
avrei preferito realizzarlo con­
tro un'altra squadra. Perché 
ho lanciato la maglia al pub­
blico? Perché l tifosi della cur­
va Fiesole sono quelli che mi 
hanno sempre sostenuto ed 
aiutato anche nei momenti 
diffìcili della mia vita». 
FIORENTINA: Landucci; Con­
tratto (RocchlgìanO, Carobbi 
(Caiisti); Berti, Pin, Hysen; 
Bosco, Onorati, Diaz, Pellegri­
ni (Ciucchi), Dì Chiara (Bag-
gìo). 
LOSANNA: Milani; Oh rei, Fer-
nandez; BQssig, Due (Sera-
mondi), Gertschen (Tachet); 
Castella, Schurmann, Thycho-
sen, Antognoni, Chapuisat 
(Harry). 
ARBITRO: Luci di Firenze. 
MARCATORI: al 37' Pellegri­
ni, ail'85' Antognoni. 

E9 quasi fetta 
per il passaggio 
di Muller alla Roma 

GIULIANO ANTOGNOLI 
• • ROMA. La Roma batte 3-0 
gli svizzeri dello Young Boys, 
nella partita amichevole all'O­
limpico, davanti a 5.000 co­
raggiosi che hanno sfidato un 
gelido vento dì tramontana. 
Ma la notizia più ghiotta è che 
il presidente Viola ha ormai 
concluso l'acquisto del giova­
ne attaccante brasiliano (22 
anni) del San Paolo, Luis An­
tonio Correa Da Costa, meglio 
conosciuto come Muller. 11 fi­
glio del presidente Viola, Etto­
re, è partito per San Paolo ve­
nerdì per strìngere i tempi col 
giocatore. Muller diventereb­
be così l'attaccante da affian­
care nella prossima stagione a 
Voeller, mentre in caso di 
apertura al terzo straniero, 
considerato che Boniek se ne 
andrà, gli occhi saranno pun­
tati soprattutto su Futre. 

Ieri contro i terzi nella clas­
sifica dei campionato e unica 
fornitone svizzera rimasta 
ancora in lizza nei quarti di 
finale della Coppa delle Cop­
pe, il gioco dei gìallorossi non 

è stato granché. I tre gol sono 
venuti nella ripresa, quando 
Liedholm ha effettuato quat­
tro sostituzioni. Per tutto il pri­
mo tempo è stata una vera 
amichevole, con reti già fatte 
e sbagliate dal vecchio bom­
ber Pruzzo ormai in disarmo, 
e che l'anno prossimo emigre­
rà in Svìzzera, Per il resto 
Voeller si è mosso abbastanza 
bene, riproponendo le sue 
proverbiali finte, però ancora 
non troppo deciso nei contra­
sti. Ma ecco il dettaglio: 

ROMA: Tancredi (46* Onora­
ti); Gerolin, Oddi (46' Tempe-
stilli); Polìcano, Collovati, Si­
gnorini; Pruzzo, Manfredonia 
(46' Desideri), Voeller (46' 
Agostini), Domini, Boniek. 
YOUNG BOYS: Zurbuchen; 
Baur, Baumann; Weber (46' 
Kozlc), Cons, Haenzi; Zuffi, 
Jeitzner, Maìssen, Holmqvlst, 
Sutler. 

ARBITRO: Nicchi (Arezzo). 
MARCATORI: 60' Boniek, 86' 
Desideri, 88' Agostini. 

Dall'Under 15 agli Europei 
L'azzurro più azzurro 
d'Italia. Il giorno dopo 
di Ruggiero Rizzitela 
Giornate intense per Ruggiero Rizziteli!, l'azzurro 
più azzurro d'Italia, che sabato scorso a Bar), sosti­
tuendo Vialli nel secondo tempo della partita con­
tro l'Urss, ha indossato l'ottava maglia azzurra del­
la sua breve ma fulminante carriera. Everamente 
una tavola quella che sta vivendo il nuovo «golden 
boy» italiano che dalla provincia ha saputo imporsi 
ali attenzione generale. 

WASHINGTON ALVINI 

ta> CESENA. In poco più di 
un anno Rizzitelli ha bruciato 
le tappe: dalla Primavera del 
Cesena all'esordio In B contro 
il Cagliari, poi la maglia azzur­
ra della nazionale B con Bri-
ghentl, quindi quella dell'Un­
der 21 agli ordini di Maldlnl, 
quella dell'olimpica di Zoll e 
poi quella dei moschettieri 
con tre gol al primo raduno 
collegiale e l'esordio contro 
l'Urss a Bari, a sostituire Vialli 
infortunato. La scalata alla 
maglia azzurra di Rizzitelli era 
cominciata con l'Under 15, 
per poi proseguire con l'Un­
der 16, l'Under 17 e la Junio-
res. Sara lui, Rizzitelli, l'uomo 
mercato della stagione, il Ce­
sena lo tratterà sulla base di 
dieci miliardi e I grossi club, 
Ira cui Mllan, Juve, Napoli, In­
ter e Sampdoria sono pronti a 
svenarsi pur di strapparlo alla 
concorrenza. In nazionale Vi­
cini lo ha inserito nel gruppo 
perché, oltre ad avere neces­
sità di sostituire Altobelii, e 
convinto che Ruggiero sia in 
grado di esplodere da un mo­
mento all'altro. 

Una settimana la II et azzur­
ro era in tribuna a Cesena a 
«piare, l'ultimo suo pupillo 
ed ebbe a dichiarare: .Oggi 
come oggi I giovani II trovi so­
lo In provincia e Rizzitelli ha 
avuto il merito di sapersi im­
porre all'attenzione generale 
nonostante i tanti stranieri che 
oggi militano nel nostro cam­
pionato.. E nelle dichiarazioni 
del et romagnolo si coglieva 
tutta la contrarieti, aperta­
mente dimostrata, nei con­

fronti di chi (leghe e Federa­
zione Italiana gioco calcio, 
ndf) avallava le richieste delle 
società per il terzo straniero. 

E .Rlz*. come lo chiamano I 
compagni di squadra, come 
ha vissuto l'esordio In nazio­
nale? .Un po' di emozione al­
l'Inizio c'è stata, ve ne sarete 
anche accorti, ma credo che 
sia naturale in un uomo; poi, 
con l'aiuto del compagni, mi 
sono impegnato per ben figu­
rare». Quando Vicini ti ha det­
to che entravi a sostituire Vial­
li a che hai pensato? » A me 
stesso e al sacrifici che ho lat­
to, poi al pubblico di casa 
mia, che veramente mi ha 
commosso». 

E l'intesa con Mancini? 
Sembrava che aveste giocato 
sempre assieme... .Mancini è 
un grosso giocatore, basta 
un'occhiata e sai dove ti mette 
la palla. I russi si sono trovati 
di fronte una grande Italia ed 
un grande Vialli. lo ho anche 
avuto la possibilità di sfiorare 
il gol, solo il vento me lo ha 
impedito». E per una maglia 
azzurra che ti sei appena stila­
to, dopodomani ne dovrai In­
dossare un'altra. .Esatto, oggi 
risponderò alla chiamata del 
signor Maldlnl per l'amichevo­
le di mercoledì a Slena de-
l'Under 21 contro la Finlan­
dia. Tocco il cielo con un dito, 
l'altro Ieri ho vestita l'azzurro 
davanti ai miei amici, al miei 
paesani e per di più nella mia 
terra, ma se sono arrivato do­
ve sono arrivato devo ringra­
ziare il Cesena e la Romagna, 
terra ospitale e generosa, che 
mi ha forgiato come uomo». 

Le reazioni della stampa 
Un inno per il sampdoriano 
e una domanda: 
«I sovietici dov'erano?» 
• • Un'apoteosi per Vialli, 
La stampa unanime lo esalta e 
fa della gara con l'Urss un In­
no al sampdoriano. «Vialli, 
Vialli, tortissimamente Vialli., 
titola II Corriere della Sem, 
«Vialli, Vialli», grida la Gazze! 
la dello Sport, «VialliRIva» ri­
sponde il Corsporr. La nazio­
nale di Vicini è qualche cosa 
di lontano, Quasi un supporlo; 
la giornata barese è di Gianlu­
ca, che l'ha portata al trionfo, 
anzi in volo come afferma il 
Giorno-. «l'Italia sulle ali del 
Falco.. «Da oggi lo chiamere­
mo VialliRIva - afferma Mora-
ce sul Corsporr a Bari - persi­
no il Mito si è inchinato al Fe­
nomeno...» e continuando la 
carrellata ecco Sconcerti sulla 
Gazzella che si ispira ad una 
immagine storica delle crema-

Amichevole 
L'Empoli 
batte 2-1 
il Tirol 
• • EMPOLI. L'Empoli ha bat­
tuto in amichevole lo Swaro-
vski Tirol di Innsbruck con il 
risultato di 2-1 (0-0 nel primo 
tempo). Il Tirol è una squadra 
giovane ma emergente, un an­
no fa ha incontrato il Torino in 
coppa Uefa. La partita di Ieri è 
stata senza storia nel primo 
tempo, fatta eccezione per un 
rigore concesso per fatto su 
Incocciati, e sbagliato da Cuc­
chi; si è ravvivata nella ripresa, 
quando i padroni di casa sono 
andati in vantaggio (al 60') 
con Incocciati, per poi arriva­
re al raddoppio con lo jugo­
slavo Cop, cinque minuti do­
po. Il Tirol non ci stava a per­
dere e accorciava le distanze 
al 75' con Marko, che deviava 
in rete un calcio d'angolo bat­
tuto da Linzmaier. L'empolese 
Vertova, in uno scontro fortui­
to con Zanoncelll, ha riporta­
to un trauma cranico giudica­
to guaribile In cinque giorni. 
L'ex interista Hansl Muller, la 
stella del Tirol, ha slocato so­
lo il primo tempo. Ha arbitra­
to il signor Felicianl di Pistoia 
davanti a 1045 spettatori. 

che ciclistiche: «Un uomo so­
lo al comando...». Poi però 
nel giudicare la gara ricorda 
«La Russia CO era un avversa­
rio ideale per il mollo che rap­
presenta e II poco che è il suo 
letargo italiano», ed anche To­
ssiti sul Giornale invita ad una 
riflessione attenta sulla consi­
stenza degli avversari: .Alla 
prova del campo l'Imprepara­
zione dei sovietici è risultata 
maggiore del previsto». Per 
TliHosport invece si è trattato 
di una «sconfitta senza appel­
lo per il calcio totale» e la co­
sa pare eccessiva. Ma anche 
Brera infierisce con Lobano-
vski affermando che «la sola 
mossa apprezzabile sorto l'a­
spetto tecnico-tattico è stata 
compiuta per tramite di Uto-
veenko...» (che ha scalciato 
Vialli, ndr). 

Avellino 
Anastopoulos 
si riscopre 
«bomber» 
«•AVELLINO. Nikos Anasto­
poulos, lo straniero dell'Avel­
lino che non gioca in campio­
nato da circa quattro mesi; ha 

no contro il Wettlngen, squa­
dra svizzera di serieTi, pef tre 
a due. Berseli Ini ha utilizzato 
tutu gli uomini a sua disposi­
zione In vista della parUtadì 
domenica contro la Fiorenti­
na al «Partente.». Anastopou­
los sì è candidato per una ma­
glia, ma il mister irato non 
sembra d accordo. La dop­
pietta messa a segno contro 
gli svizzeri (32' e 89') non ser­
virà al centravanti della nazio­
nale greca per farsi spazio 
nell'AveTlinp. Il terzo gol Clelia 
squadra tona è stato realizza­
to da Adolfo Sorniani, figlio 
darte. Il misterioso centra­
vanti greco ha risolto la partita 
con un gol-fotofinish. Dopo 
essere stala in vantaggio per 
2-0 la squadra di Berseltìnl S è 
fatta raggiungere. Il gol del 
momentaneo r a g g i o svizze­
ro é stato segnato ¥a Remark 
al 78. La partita sembrava or-

Hial conclusa quando «Nikos» 
cordandosi di essere stato 

un «bomber»conìftocenlaì 
90' non si lasciava sfuggire 
roccasionedt segnare J l o l 
della vittoria. CLCft 
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SPORT 

Olimpiadi 
di 
Calgary 

IL MEDAGLIERE DOPO LA OTTAVA GIORNATA 

URSS 
HOT 
FINLANDIA 
FRANCIA 
SVIZZERA 
RFG 
AUSTRIA 
SVEZIA 

Oro 
6 
6 
2 
2 
1 
1 
1 
1 

6 

a 0 
0 

a 
1 
? 
0 

Br 
5 
1 
7 
1 
1 
1 
1 
1 

Tnt 
IR 
IO 
4 

a 
n 
a 
4 
2 

USA 
OLANDA 
NORVEGIA 
CECOSLOVAC 
GIAPPONE 
CANADA 
ITALIA 

Oro 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 

Arg 
1 
1 
2 
1 
0 
1 
0 

Br 
1 
2 
1 
1 
1 
1 
1 

Tot 

a 
3 
? 
2 
1 
7 
1 

E sulla neve venne il giorno delle grandi sorprese 
Nella gara del supergigante, fuori l'italiano Tomba 
e l'elvetico Zurbriggen (solo quinto) il francese 
vince l'oro superando un austriaco e uno svedese 

Tutti i big per terra 
Piccarci sul podio più alto 
Ha vinto Franck Piccard, piccolo, esile, agile, au­
tentico ballerino delle nevi. Ha vinto alla maniera di 
Jean-Claude Killy, il campionissimo al quale si ispi­
ra, a una velociti di 84 chilometri l'ora. Ha vinto e 
ha tramortito i rivali, visto che il secondo in classifi­
ca, l'austriaco Helmut Mayer, ha rimediato un ritar­
do enorme, I "30. Ha dato 52 metri e 40 centimetri 
a Pirmin Zurbriggen, deludente e deluso. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RIMO MUSUMICI 
wm CALGARY Alberto 
Tomba è rimasto In gara cin­
que secondi, Markus Wa-
irrider due Lo sci alpino Ita­
liano esce da questa gara 
terribile col decimo posto di 
Ivano Camozzl. con l'undi­
cesimo di Helni Holzer e 
con venticinquesimo di Car­
lo Cerosa. E andata cosi ma­
le che non ci resta che di­
menticare In Iretta Pensate, 
Il Sveila, paese dello sci 
nordico, sta meglio di noi 
col bromo di Lars-Boerje 

Erlksson E noi d'altronde, 
paese alpino, aliamo meglio 
della Svezia sia nello sci di 
fondo che nel biathlon 

Franck Piccard aveva un 
eccellente numero di par­
tenza, Il 5 Ha latto diversi 
errori In alto ed è stato bra­
vissimo In basso. E comun­
que all'analisi del tempi ap­
pare Il più veloce al tre Inter­
medi La classifica che ci pu­
nisce è quindi una buona 
classifica, onesta per quanto 
crudele 

Pirmin Zurbriggen non ha 
mai travato una linea Ideale 
e così Hubert Strolz e Leon-
hard Stock Tutti dicono che 
è stata una gara strana e In 
parte ciò è vero Alberto 
Tomba, per esempio, ha 
scelto sci da slalom gigante 
per guadagnare il più possi­
bile in alto, mentre Pirmin 
Zurbriggen ha scelto sci più 
lunghi per recuperare il più 
possibile In basso 

«Devo dire - ha detto Pir­
min - che mi hanno trauma­
tizzato le uscite di gara di 
Michael Eder, Marc Girar-
delli, Markus Wasmeler, Pe­
ter Rolh e Alberto Tomba 
Ero troppo nervoso. Anche 
l'uomo della pianura Padana 
era nervoso «Tirava vento e 
avevo voglia di arrivare in 
fondo II più In fretta possibi­
le-

Vaie la pena di annotare 
che Franck Piccard ha un 
«guru» personale SI tratta di 

un magnetoterapista svizze­
ro specializzato nella impo­
sizione delle mani Tutu han­
no bisogno di qualcosa o di 
qualcuno per sopportare le 
tremende tensioni, le logo­
ranti attese, le Interviste infi­
nite 

La gara ha assunto subito i 
connotali della «strage* Do­
po l'avvio dell'ottimo svede­
se Lars-Boerie Enksson so­
no caduti il tedesco Michael 
Eder e II lussemburghese 
Marc Girardelll II vento era 
fortissimo e schiaffeggiava 
con violenza gli atleti La fol­
la aspettava i canadesi ma I 
canadesi non c'erano, erano 
Inesistenti, da Felix Beiczyk 
a Rob Boyd 

Il Canada rischia di uscire 
da questi Giochi senza nem­
meno una medaglia d'oro, 
Impresa che d'altronde già 
gli era riuscita al Giochi del 
1976 a Montreal Non era 
mal accaduto nella storia 

dei Giochi che il paese orga­
nizzatore ne uscisse senza 
oro 

Ad Alberto Tomba resta­
no due gare lo slalom gi­
gante e lo slalom speciale, le 
sue corse Vivrà ancora den­
se vigilie perseguitato dalle 
Interviste, dalle tensioni, dal­
la voglia che questa infinita 
tortura finisca in fretta 

CLASSIFICA 
SUPERGIGANTE MASCHILE 

0 Franck Piccard (Fra) 
1 39 66, 2) Helmut Mayer 
(Aut) I 40 96, 3) Lars-Boer­
ie Enksson (Sve) 1 41 08, 
4) Hubert Strolz (Aut) 
141 M,5)GuentherMader 
(Aut) I 41 96, Pirmin Zur­
briggen (Svi) 1 41 96,7) Lue 
Alphand (Fra) 1 42 27, 8) 
Léonard Stock (Aut) 
I 42 36, 9) Thomas Cizman 
(Jug)14247,10) Ivano Ca-
mozzi (Ita) 1 42 66 

IL CARNET DEI GIOCHI 
Emotrufuilone? No grazie. Marat Gramov, ministro dello 
sport dell Unione Sovietica, ha respinto di nuovo le accuse 
nvolte ai fondisti sovietici dal tecnico canadese Marty Hall «I 
nostn allenatori formano campioni da molto tempo - ha detto 
il ministro - forse sono i canadesi che hanno bisogno di impara­
re da noi* 
Tito regale. La famiglia Grimaldi ha voluto essere vicina ad 
Alberto di Monaco, impegnato nelle gare olimpiche di bob 
Sabato sera è stata notata la presenza attenta di Ranieri e Caroli­
na tra gli spettatori della competizione 
Primo or» Use. Ha 24 anni, si chiama Brian Bollano e nella 
prova di pattinaggio artistico maschile ha conquistato la prima 
medaglia d'oro per gli Stati Uniti 
Record mondiale. Medaglia d oro e record mondiale insieme 
per il tedesco onentale Andre Hof (rnann Hoflmann ha vinto la 
gara dei 1 500 metn di pattinaggio velocità con II tempo di 
I '52"06 battendo di sei centesimi II primato che era stato stabi­
lito un momento prima dallo statunitense Flaim, medaglia d ar­
gento 
BlaUuoo nessun reclamo. A conclusione della gara di biathlon 
era sorta la voce che i sovietici avessero sporto reclamo contro 
la prova dell'italiano Passler, medaglia di bronzo La voce è 
stata però subito smontila dal presidente della giuria 
Azzurri In gara oggL Fondo, 4x10 chilometri Maurilio de Zolt, 
Albert Walder, Silvano Barco e Marco Albarello o Giorgio Van* 
zetta Supergigante donne Michela Marzola Salto 90 metri 
Sandro Sambugaro e Virginio Lunardi Pattinaggio ritmico Ro­
berto Pelizzola e Lia Trovati Sci acrobatico Roberto Franco e 
Ivan Mahlknecht Short Track femminile Maria Rosa Candido, 
Gabnella Monteduro, Barbara Mussio, Elisabetta Pizio e Maria 
Cnstina Sciolla 
Risultali. Pattinaggio velocità 1500 metn I A Hoflmann 
(Rdl), 2 E Flaim (Usa) pattinaggio artistico uomini I B 
Bollano (Usa) 2 B Orser(Nor), 3 V Petrenko (Urss), hockey 
Canada-Francia 9-5, Svezia-Finlandia 3 3, staffetta 4x5 chilome­
tri donne 1 Urss, 2 Norvegia, 3 Finlandia supergigante ma­
schile 1 F Piccard (Fra), 2 H Mayer (Aut), 3 L. Boer|e (Swe) 
Programma 41 oggL Ore 18 sci di fondo, 4x10 km, ore 18-2 30 
Hockey su ghiaccio, Finlandia-Polonia, Svezia-Canada, Fran­
cia-Svizzera, 19 30 sci alpino, supergigante donne, ore 21 30 
sci artistico, dlslivelll, salto prova sui 90 metri (orano da defini­
re); ore 2 pattinaggio velocità, 500 metn donne, ore 2 patti­
naggio artistico, danza. 

Scandalo 

Fiamma 
olimpica 
barbecue 
mt CALGARY Se fino a qual­
che giorno fa i tifosi canadesi 
erano in preda alla più cupa 
delusione per le frustranti pre­
stazioni degli atleti di casa, la 
medaglia d argento conqui­
stata nella discesa libera dalla 
giovane Karen Percy ha nbal-
tato la situazione Venerdì se­
ra a Calgary era festa grande 
Con I entusiasmo però i tifosi 
canadesi hanno un po' esage­
rato I festeggiamenti serali in­
tatti si sono trasformati ben 
presto in un goliardico spinto 
di trasgressione Alcuni alle­
groni, con la complicità bene­
vola del servizio d'ordine che 
probabilmente ha fatto finta di 
non vedere, hanno organizza­
to un «barbecue! sulla fiamma 
olimpica Hanno arrostito 
spiedini e salsiccle diretta­
mente sul sacro fuoco olimpi­
co di Naklska, Innaffiando il 
tutto con abbondanti dosi di 
birra 

Un portavoce del comitato 
organizzatore dei giochi olim­
pici ha duramente condanna­
to l'episodio La fiamma olim­
pica e stata Insomma profana­
ta Per preservare l'onore il 
comitato ha annunciato che 
d ora in poi si raddoppierà la 
sua sorveglianza. 

È un inglese 

La «maglia 
nera» 
di Calgary 
• • CALGARY L'atleta più fa­
moso di queste olimpiadi i un 
inglese, assomiglia a Woody 
Alien, porta occhiali dalle len­
ti spesse, fisico gracile, Eddle 
Edwards, di professione im­
bianchino, partecipa al Giochi 
in veste di saltatore dal tram­
polino Naturalmente non è 
un campione anzi è l'-ullimo 
della classe», ma proprio per 
questo e per il suo innegabile 
sense of humour è diventato 
un personaggio, mollo più di 
Pirmin Zurbriggen, tanto per 
fare un esemplo Soprannomi­
nato con l'improbabile titolo 
di «the eagle> che vuol dire 
aquila, Eddle Edward! è stalo 
trasformato dal giornali e dal­
la televisione dell'America del 
Nord in un vero e proprio 
eroe Oggi Eddle che nel salto 
di 70 metri è arrivato ultimo 
toma sul trampolino dei 90 
metri. Il suo volo potrebbe es­
sere fermato solo dalla fede­
razione inglese che potrebbe 
decidere di non farlo gsreg-

rare visto che, se nel 70 metri 
arrivato ultimo, un volo dal 

trampolino dei 90 potrebbe 
essere pericoloso per l'Im­
bianchino anglosassone. 

L'oro è sfumato per pochi millimetri 
Jarmo Punkkinen, allenatore dei 
fondisti azzurri - i fondisti hanno 
dato tutto l'aiuto ai biathleti - gli ha 
urlato che era in ritardo di sei se­
condi rispetto a Serghei Tchepikov. 
«E ho capito che se volevo racco­
gliere una medaglia dovevo sputare 
Fanima» E Johann Pasler, uno dei 

figli di Anterselva, la piccola valle 
che produce campioni, si è gettato 
con rabbia su quella neve papposa. 
«Ho corso l'ultima salita come non 
avevo mai corso. Cosa volete che vi 
dica, sono felice. Sapete, questa è 
la prima medaglia del biathlon az­
zurro» 

Puslcr, unico «d aver vinto una medaglia per l'Italia 

i-B CALGARY Johann Pas­
sler ha mancato l oro per un 
errore al Uro nell'ultima posta­
zione «In piedi» Il tenente del­
la Volkspolizel Frank-Peter 
Roetsch, tedesco dell Est, era 
arrivato da poco più di dieci 
minuti e Johann si accingeva a 
colpire gli ultimi cinque bersa­
gli il poliziotto tedesco aveva 
commesso un errore, se il ca­
rabiniere azzurro non ne 
commetteva nemmeno uno 
avrebbe vinto II titolo olimpi­
co 

•Volete sapere se ci ho pen­
sato? No non ci ho pensato», 
ricorda Passler «In quei mo­
menti si pensa soltanto a spa-

DAL NOSTRO INVIATO 

rare Alta vittoria ci si pensa, 
semmai dopo» 

Ha mirato con calma per 
non correre rischi e ha fallito 
il maledetto bersaglio per me­
no di mezzo centimetro Jo­
hann Passler ha sentito il cuo­
re saltargli in gola Sì è impo­
sto la calma e ha tirato anco­
ra, una, due, tre. quattro volte, 
senza sbagliare Ha dovuto 
scegliere In fretta in quegli at­
timi da crepacuore e ha scelto 
la calma piuttosto che la fret­
ta Nella posizione «in piedi» 
Johann Passler ci ha impiega­
to 50' per sparare cinque vol­
te con la leggera carabina An 
schuelz Valeri Medvedtsev di 

secondi ne ha impiegati 30 
Ecco, se Johann non sbaglia­
va conquistava il titolo e se 
sparava un po' più in fretta 
portava a casa I argento Ma i 
«se» non contano e meno che 
ma) dopo una gara di straordi­
naria intensità che ci ha dato 
la pnma medaglia di questi 

Slochi ventosi e tormentosi e 
primo metallo prezioso nel­

la stona olimpica di questa 
giovane disciplina. 

Ubaldo Prucker, allenatore 
degli azzurri, era I immagine 
vivente della gioia «Scrivete 
del biathlon, senvete di questi 
ragazzi Sapete questo è il più 
bel giorno della mia vita Do­

po 17 anni di biathlon non nu-
servo più ad aspettare Avevo 
bisogno di questa medaglia, 
tutti ne avevamo bisogno» 

Frank-Peter Roetsch, cam­
pione del mondo dei 10 chilo­
metri, dei 20 e della staffetta è 
il più forte di tutti come fondi­
sta Ma col tiro non se la cava 
troppo bene Ha commesso 
tre errori ma in genere ne 
commette di più Sembra av­
viato a eguagliare la gloria del 
leggendario Frank Ullnch, ca­
pitano dell esercito della Ger­
mania democratica Perdere 
con un campione cosi dopo 
aver avuto la chance dì batter­
lo è una cosa grande 

«E adesso* dice Ubaldo 
Prucker, «mi aspetto cose 
splendide dai 10 chilometri 
Dovete sapere che Johann e 
più forte nella gara sprint che 
sulla distanza doppia Una co­
sa è certa sarà una battaglia 
straordinaria che vi consiglio 
di non perdere» Andreas tin­
gerle, decimo al traguardo, è 
stato squalificato Ha avuto 
molta sfortuna. Si è presenta­
to al tiro e si è accorto che 
nella postazione scelta non si 

poteva sparare perché i bersa­
gli non erano stati rimessi a 
posto Ha dovuto cambiare e 
si è dimenticato di scaricare 
l arma, come vuole il regola­
mento Sì, ha sbagliato, ma il 
primo errore lo hanno com­
messo gli organizzatori 

La giornata primavenle ha 
incrudelito la fatica degli atleti 
trasformando la neve in una 
pappa instabile sulla quale era 
terribile sciare E poi bisogna­
va controllare il respiro intriso 
di ansia E mirare e sparare E 
in (retta 

A Canmore e erano lOmila 
spettaton, quasi un record Si 
sono divertiti moltissimo pur 
non avendo nessun canadese 
di talento da applaudire 

Quanti sono ì biathleti ita­
liani? In tutto sono 150 ma 
130 di questi sono ragazzini 
che sparano con fucili ad aria 
compressa Gli agonisti sono 
20 e su questi 20 Disegna co­
struire la Nazionale Un bia 
thlela spara 12mila colpi m un 
anno e percorre, con I arma in 
spalla, 9500 chilometri 

Johann Passler si guarderà 
nello specchio, con là meda 
glia sul petto «Si, sono prò 
pno io» DRM 

BREVISSIME 
Trionfano le uiurre delti epada. U nazionale femminile di 

spada ha montato nel torneo intemazionale di Cobleraa. 
Quattro azzurre tra le prime cinque, con la finale vinta da 
Sandra Anglesio sulla milanese Elisa Uga. 

Hockey sol ghiaccio: play-off. Nelle semifinali del play-alt del­
la sene A di hockey sul ghiaccio, il Bolzano ha superalo II 
Varese (campione d Italia) per 4 0, mentre II Merano ai e 
Imposto all'Alleghe per 9-2 Oggi le gare di ritomo. 

Successo straniero nel cross nrdo. Triplice vittoria straniera 
nel trofeo di corsa campestre Alasport disputatosi • Ala del 
Sardi Tra gli uomini si è Imposto l'inglese Aemon Martin che 
in volata ha regolato Gelindo Bordin 

Hockey su pista: coppe europee. Risultati delle squadre Italia­
ne impegnate nelle coppe europee di hockey su pista Cop-
pacarnplonl LaVendenne-ConsNovara3-13 Coppa Confe­
derale Lisbona-Vercelli 6-1, Viareggio Sporting Lisbona 
14 3, Castiglione Voltrega 2 1 

Giochi Invernali della Gioventù. Sono iniziati ieri a Bergamo i 
XIX Giochi Invernali della Gioventù Vi prendono parte 891 
atleu 

A Kentajn lo SU Tour 3. La nona edizione della gara di sci di 
fondo 30 km disputatasi a Tarvisio è stata vinta dallo Iugosla­
vo Robert Kerstajn Vi hanno partecipato in 1 400. ftnlai 
vince 11 Gigantissimo. Il valsasslnese diciottenne Italo Maz­
zini si è aggiudicato il «Gigantissimo» dei Piani di Bobbio Sul 
percorso di 2 km con circa 100 porte si sono cimentati in 
quasi duecento sciatori 

Assoluti di nuoto sincronizzato. Nella terza ed ultima giornata 
dei campionati italiani assoluti di nuoto sincronizzato di 
Roma, nel duo ha vinto la coppia Concordia Calaprice, 
mentre tra le società il successo è andato alla F 
vanti alia Roma Nuoto 

Il francese dopo l'operazione insegue da tre anni la gloria di un recente passato 

Tornerà Fignon lo scavalcamontagne? 
«Ci provo, se mi reggono le gambe» 
Settimana siciliana 
Saronni sbaglia 
traguardo, Baffi no 
m GANZIMI Addano Baffi 
« II più svelto nel volatone di 
Cantini e conquista un suc­
cesso che per somma di ab­
buoni eli permette di indossa­
re la maglia di «leader» della 
Settimana Siciliana a spese di 
Bontempt. ieri rinunciatario 
net momento culminante La 
seconda tappa ha lasciato a 
bocca amara Saronni che 
sfrecciando a 6 chilometri dal 
la conclusione credeva di 
aver vinto la corsa e di essersi 
aggiudicalo anche il primo 
posto In classifica Volata fa-
auila quella di Beppe perché II 
circuito finale andava coperto 
cinque volte e non quattro 
quando Saronni ha alzato un 
braccio In segno di gioia, 
mancava ancora un giro al ter­

mine della corsa «Mi ha in­
gannato un allungo di Caroli 
in vista del traguardo La gen­
te gridava, mi sono lanciato e 
troppo tardi ho capito che 
non era quello l'ultimo giro» 
Oggi la terza prova che misura 
168 chilometri e che andrà da 
Messina a Blancavilla l'ulti­
ma parte del tracciato è ricca 
di saliscendi e promette novi­
tà net foglio dei valori assoluti 

acs 
Ordine d'arrivo 1 Baffi (Gis 
Gelati), km 181 in 4 ore 
40 01", media 38 783, 2 Ar­
ras, 3 Van der Poel 4 NU* 
sson 5 Joho 
Classifica generale 1 Baffi, 
2 Bontempia2 3 Saronni a 
3 \ 4 Van der Poel e Di Basco 
a4 

GINO SALA 

IH GANZIRRI II .caso. Fi­
gnon, il «caso» di un corridore 
che ha vinto due Tour de 
France e che da tre anni è alla 
ncerca della forma perduta 
•Uno come me non può vive 
re di ncordi e tanto meno ac­
contentarsi di piccoli succes­
si È1 ultimo tentativo 1 ultima 
stagione in cui spero di ntro-
vare la forma e la potenza del 
passato Se non ce la faccio, 
metterò fine alla carriera cicli-
stlca», dice il ragazzo di Pangi, 
classe 1960, capelli biondi, 
due pupille azzurre sotto gli 
occhiali e l'aria del diplomato 
che voleva frequentare gli stu­
di umversitan 

Sembrava il padrone del 
mondo con le funose cavalca­
te sulle montagne di Francia 
Primo nel Tour 83 con 4 04 
sullo spagnolo Arroyo ancora 
primo nell84 con 10 32 su 
Bernard Hinault che era stato 
il suo capitano e tutti a chie­
dersi cosa aveva nella gambe 
Laurent Fignon tutti a dubita­
re che potesse tenere quel nt 
mo Saliva di forza e non d a-

gilità, scalava vette severe con 
rapporti assassini e ncordo di 
aver scritto che la macchina 
rischiava di rompersi È anda 
la propno cosi sono saltati ì 
tendini e I intervento chirurgi 
co del maggio 85 che secon­
do i medici era ben nuscito 
non ha dato alla prova del fatti 
esiti positivi 

«Forse perché l'operazione 
si è nvelata più difficile, più 
complicata di quella subita da 
Hinault» dice Laurent «Re­
centemente mi è parso dì es­
sere in npresa di avere le 
gambe buone Certo, non sa­
ranno i pochi dossi e le poche 
gobbe della Settimana Sicilia­
na a far da giudice, ma io insi­
sto io ci provo Lobiettivoèil 
Tour ovviamente Andasse 
male nuovamente, pianterei 
baracca e burattini » 

Potresti accontentarti di un 
buon piazzamento Non di­
menticare che hai fatto il gre­
gario pnma di mettere nel 
cassetto le due maglie gialle 
La vita è composta da aiti e 

bassi 
«Nel ciclismo di oggi arriva­

re secondi o terzi conta poco 
o niente, anzi è come arrivare 
ultimi se pnma sei stato sulla 
cresta dell onda Ciò non to­
glie che in un leale gioco di 
squadra io possa dare una ma­
no a Motte! e viceversa, però 
mai e poi mai tornerei a vesU* 
re i panni del gregario Mi sta 
bene soltanto il ruolo di lea 
der» 

Parole chiare, grande vo­
lontà di rivincita netto nfiuto 
di abituarsi alla sconfitta, ma 
quando si precipita come Fi 
gnon e possibile riprendere 
quota? I maligni aggiungono 
che tendine a parte pure una 
quantità di farmaci non iden­
tificati avrebbero danneggiato 
Laurent e comunque ecco un 
atleta di carattere un ciclista 
che lotta per rinascere, un uo­
mo che vuole uscire dalle pie 
ghe del plotone e in questi 
tempi di magra di tante incer­
tezze e di scarsi valon, ben 
sappiamo come ci sia bisogno 
di nuove immagini e di nuove 
scosse 

Finale indoor di Milano: Jimbo messo ko da un dolore alla schiena 

Noah batte il vecchio Connors 
con il «colpo della strega» 

BRUNO LICONTI 

fi 
Yanmck Noah 

• i MILANO 11 vecchio leone 
non ce l'ha latta dopo solo 40 
minuti di gioco, Jimmy Con­
nors si è arreso un riacutizzar­
si di un dolore intercostale al­
la schiena, accusato quasi su* 
blto all'inizio dell incontro, lo 
ha messo ko 11 vecchio com­
battente ha cercato di resiste­
re ha stretto i denti, si e issato 
sino al 4 pan, 30 pan. poi ha 
gettato la spugna E cosi Yan* 
nick Noah ha conquistato il 
suo primo alloro meneghino 
Iscrivendo II nome nelfalbo 
d oro della manifestazione La 
giornata è stata problematica 
per gli organizzaton che han­
no dovuto affrontare tutta 
quanta una sene di problemi 
innanzitutto 1 anticipo del 
doppio prima del singolo a 
mezzogiorno per consentire 
lo smantellamento de) campo 
da tennis e per far si che in 
serata olle ore 20 30 avvenisse 
I incontro di pallacanestro tra 
la Tracer e il Bancoroma E 
poi I orano alle 15 fissato per 
esigenze televisive e quindi 
con un lungo Intervallo tra le 
due finali e poi per ultimo non 

aspettato e non desiderato so­
prattutto 1 infortunio e un esi­
bizione abborracciata lì per II 
tra Noah e Claudio Mezzadri 
che si è prestato a scendere in 
campo 

«Certo una grande soddi­
sfazione vincere qui a Milano, 
ha detto Noah subito dopo 
1 incontro quando ancora era 
sul campo (come si diceva è 
nmasto a giocare un'esibizio­
ne con I italo-svizzero Mezza­
dri per accontentare soprat­
tutto i 7896 presenti e paganti 
dopo che Adnano Panatta 
aveva saggiamente nfiutato di 
farlo nonostante I invito dello 
stesso Noah e di tutto il pub­
blico plaudente forse a ncor­
do del grande passato del no­
stro attuale commissario tec­
nico nonché telecronista) 
purtroppo il modo come è ar* 
nvato non può far piacere né 
a me né al pubblico D altro 
canto Jimbo dall alto dei suol 
quasi 36 anni, ha preso con 
molta filosofia il ritiro oramai 
li numero 26 della sua lunga e 
vetusta camera «Non so a co­
sa sia dovuto questo mio en­

nesimo infortunio - ha detto 
Jimmy - perchè prima dell'in* 
contro mi sono riscaldato co­
me al solito per circa 20 minu­
ti e mi sembrava che lutto tos­
se ok Poi all'inìzio dell incon­
tro con Yannick, proprio al 
pnmì games ho avvertito un 
dolore Pensavo che passasse 
e proprio per questo ho anche 
rallentato il servizio sperando 
che potessi superare il mo­
mento invece non s'è stato 
nulla da fare 

Pensi che questo possa in­
durli a mirarti o a considerare 
di lasciare? 

•Ritirarmi? Un vocabolo 
che al momento proprio non 
conosco» 

Comunque coraggio vecchi 
Jimbo, sarà per ta prossima 
volta. 

Una vocina sorge dal tondo 
e dice «Ma era propno questa 
la prossima volta» 
Risultati finali del sinfoiare 
maschile: Noah batte Con­
nors, 4 pari (3M0) ritiro di 
Connors. Finale del doppio? 
Beckeisleleu battono Meclr* 
Smld 6-3 6-3. Dati autistici; 
presenti di tatui la Mttnwin 
sono itati 47.lt» me mi Uh 
cM»dl878mUloi5»MnUU 
UTC. 
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Il campionato di serie A 
ha osservato un turno di ripo­
so In occasione della gara 
emlcnovole Italia-Urss vinta 
dagli aiiurrl per 4-1 svoltasi 
aabato acorso a Bari, Il cam­
pionato riprende domenica 
prossima con II programma 
cha riportiamo qui sotto. 

PROSSIMO TURNO 
( 26 /2 /88 -o re 16) 

AVELLINO-FIORENTINA 

COMO-PISA 

EMPOLI-ASCOLI 

MILAN-SAMPDORIA 

PESCARA-NAPOLI 

ROMA-JUVENTUS 

TORINO-CESENA 

VERONA-INTER 

CANNONIERI 

12 MARADONA (Napoli, nella lo-
tol 

a' CARECA (Napoli) 
7. PCK.STER (Tolncl. ELKJAER 

(Veronal, GIORDANO INapolll. 
SUSKOVIC tacerai, OULLIT 
(Milani 0 VIALLI (Sampdonal 

C SCHACHNER (Avellino), COR-
NELIUSSON (Como). CASA-
GRANDE (Alcoli) PASSARCI-
LA limar). GIANNINI, BONIEK 
IRomal • CUCCHI (Empoli) 

8; SCARAFONI (Ascoli!, PACIONE 
(Veronal, VIROIS (Milani, 
MANCINI (Sampdorlal, ALTO-
BELLI, SERENA Untar) e GRITTI 
(Torlnol 

4 DONADONI IMIIan). BAGNI 
(Napoli). QIOVANNELLI lAaoo-
II). BAGGIO (Fiorentina), 
EKSTROEM lEmpolll, BUSH e 
MAGRIN (Juventus). 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

NAPOLI 

MILAN 

ROMA 

SAMPDORIA 

INTER 

TORINO 

VERONA 

JUVENTUS 

PESCARA 

CESENA 

FIORENTINA 

ASCOLI 

PISA 

COMO 

AVELLINO 

EMPOLI* 

Punti 

33 

28 

28 

24 

21 

20 

19 

19 

18 

18 

18 

14 

14 

13 

11 

9 

GÌ 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

19 

PARTITE 

VI 

15 

11 

9 

8 

7 

5 

6 

7 

7 

5 

4 

4 

4 

3 

2 

3 

Pa 

3 

6 

7 

8 

7 

10 

7 

5 

4 

6 

7 

6 

6 

7 

7 

8 

Pe 

1 

2 

3 

3 

5 

4 

6 

7 

8 

8 

8 

9 

9 

9 

10 

8 

RETI 

Fa 

42 

29 

28 

27 

25 

22 

19 

23 

18 

13 

16 

22 

17 

14 

12 

12 

Su 

13 

9 

14 

18 

21 

21 

18 

19 

30 

20 

21 

28 

24 

29 

31 

23 

IN CASA 

Vi 

10 

6 

6 

5 

4 

4 

6 

6 

5 

4 

3 

4 

3 

3 

2 

2 

Pa 

0 

1 

3 

4 

3 

4 

1 

2 

4 

4 

6 

4 

3 

3 

3 

6 

Pe 

0 

2 

0 

1 

3 

1 

2 

2 

1 

2 

1 

1 

4 

2 

4 

1 

RETI 

Fa 

31 

18 

19 

17 

11 

15 

13 

14 

12 

7 

12 

16 

10 

10 

10 

a 

Su 

6 

5 

6 

6 

9 

9 

5 

5 

6 

3 

7 

9 

12 

8 

13 

7 

FUORI CASA 

Vi 

5 

5 

3 

3 

3 

1 

0 

1 

2 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

1 

Pa 

3 

5 

4 

4 

4 

6 

6 

3 

0 

2 

1 

2 

3 

S 

4 

2 

Pe 

1 

0 

3 

2 

2 

3 

4 

5 

7 

6 

7 

8 

5 

6 

6 

7 

RET' M. 
Fa 

11 

11 

9 

10 

14 

7 

6 

9 

6 

6 

4 

6 

7 

4 

2 

4 

Su m« 

7 + 4 

4 0 

8 - 3 

1 2 - 5 

1 2 - 8 

1 2 - 8 

1 3 - 9 

14 - 1 0 

2 4 - 1 1 

17 - 1 3 

14 - 1 4 

19 - 1 4 

12 - 1 5 

21 - 1 5 

18 - 1 7 

16 - 1 4 

* L'Empoli è penatuiita ot 5 punti 

2 2 . GIORNATA 

RISULTATI 
BARI-ATALANTA 1-1 

BARLETTA-LECCE 

BOLOGNA-LAZIO 

BRESCIA-PADOVA 

CREMONESE-UDINESE 

GENOA-PARMA 

MESSINA-CATANZARO 

SAMB-MOOENA 

TARANTO-PIACENZA 

TRIESTINA-AREZZO 

3-2 

2-0 

1-0 

0-0 

0-0 

1-0 

1-0 

0-0 

1-0 

PROSSIMO TURNO 
le/3/88 • ore 16) 

AREZZO-BARI 

ATALANTA-PARMA 

BARLETTA-TRIESTINA 

BOLOGNA-BRESCIA 

CATANZARO-GENOA 

LAZIO-MODENA 

LECCE-TARANTO 

PADOVA-SAMBÈNEDÈTTESE 

PIACENZA-CREMONESE 

UDINESE-MESSINA 

CANNONIERI 

11: CARLINI (Atalanta) (nella 
fato)-

10) MARRONARO IBologne). 
l i BIVI (Triestina). 
7: CIPRIANI IBarletta), POLI 

(Bologna). PASCUUI (Lec­
ce), MONELLI (Lello) a 
ZANNONI IParma). 

«: NICOLINI (Atalamal SCHIL-
LACIS. a CATALANO (Mee-
alna) 

B; MARIANI (Brasclal, SIMO-
NINI (Padova), MADONNA 
(Placannl e VAGHEGGI 
(Udinese). 

4: RIDEOUT e PERRONE (Be­
rli, PRADELLA (Bologna), 
LOMBARDO (Cremonese). 
MAHULLA (Genoa), MOM-
TESANO (Modena), FER-
MANELU (Padova) e CI-
NELLO {Triestina). 

CI •111 

CLASSIFICA 

SQUADRE 

BOLOGNA 

ATALANTA 

BARI 

LAZIO 

CREMONESE 

LECCE 

PIACENZA 

CATANZARO 

BRESCIA 

ME8SINA 

PARMA 

GENOA 

PADOVA 

SAMBENED. 

UDINESE 

TRIESTINA * 

TARANTO 

AREZZO , 

MODENA 

BARLETTA 

3 0 

2 8 

28 

28 

26 

24 

23 

23 

23 

22 

22 

21 

2 0 

2 0 

18 

18 

18 

17 

17 

18 

GÌ. 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

22 

PARTITE 

VI. 

11 

9 

8 

7 

6 

8 

7 

6 

6 

8 

5 

6 

6 

4 

6 

8 

4 

4 

3 

3 

Pa. 

8 

10 

9 

11 

13 

8 

9 

11 

11 

6 

12 

9 

8 

12 

7 

7 

10 

9 

11 

9 

Pe. 

3 

3 

5 

4 

3 

6 

6 

5 

5 

8 

5 

7 

8 

6 

9 

7 

8 

9 

8 

10 

RETI 

Fé. 

31 

31 

17 

18 

17 

20 

15 

14 

16 

19 

18 

14 

21 

17 

20 

16 

19 

15 

16 

14 

Su. 

20 

17 

15 

14 

11 

18 

22 

14 

15 

20 

17 

13 

25 

22 

20 

14 

26 

20 

22 

23 

IN CASA 

VI. 

8 

7 

5 

5 

4 

6 

5 

4 

5 

7 

5 

4 

4 

4 

5 

8 

4 

3 

3 

3 

Pe. 

2 

3 

3 

5 

8 

4 

4 

6 

7 

3 

5 

6 

4 

6 

5 

3 

6 

6 

6 

4 

Pe. 

1 

0 

3 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

3 

2 

1 

1 

0 

2 

2 

2 

4 

RETI 

Fé. 

20 

18 

10 

11 

11 

12 

11 

10 

12 

14 

12 

10 

13 

9 

16 

12 

12 

11 

9 

10 

Su. 

6 

3 

7 

4 

5 

3 

7 

5 

4 

6 

5 

8 

12 

6 

10 

1 

9 

a 
a 
9 

FUORI CASA 

VI. 

3 

2 

3 

2 

2 

2 

2 

2 

1 

1 

0 

2 

2 

0 

1 

0 

0 

1 

0 

0 

Pe. 

6 

7 

6 

6 

5 

4 

6 

5 

4 

3 

7 

4 

4 

6 

2 

4 

4 

3 

5 

6 

Pe. 

2 

3 

2 

3 

3 

8 

5 

4 

5 

7 

4 

4 

6 

5 

8 

7 

6 

7 

6 

6 

RETI „ . 

Fé. 

11 

13 

7 

7 

6 

8 

4 

4 

4 

5 

6 

4 

8 

8 

4 

4 

7 

4 

7 

4 

Su. i n o ' 

1 4 - 3 

1 4 - 4 

8 - 8 

1 0 - 8 

6 - 9 

1 5 - 8 

1 5 - 9 

9 - 1 0 

11 - 1 1 

14 - 1 1 

12 - 1 1 

5 - 1 3 

13 - 1 2 

16 - 1 3 

10 - 1 4 

13 - 1 0 

17 - 1 6 

12 - 1 6 

14 - 1 6 

14 - 1 8 

* TrineTte pensane» ov S punti 

GIRONE A GIRONE B 
PUNTI 
e GARE 

PARTITE 
V. N. P. 

RETI 
F. S. 

ANCONA-OSPITALETTO 3-0 
CENTESE-OERTHONA 

Med. 
Ingl. RISULTATI 

LIVORNO-FANO SS 
LUCCHESE-REOQIANA £ 5 

M0N2A-PRAT0 f M 
RIMlNl-VICENZA " T 5 
SPESA-SPAL î O 
VIRESCIT-TRENTO 0-0 

VBPB8AR0-PAVIA 1-0 
PROMIMO TURNO (28-2) 

lZiÀ~ 
MNQ-LUCCMESB 

P W I A ' - R | M | N | 

PRATO-VIS PESARO 
RESOIANA-CENTESE 
SPAL-ANCONA 
TRENTO-MONBT 

VIRESCIT 

ANCONA 

• P I Z I A 
PRATO 
MONZA 
RUMINI 
VICENZA 
LUCCHESE 
REOOIANÀ 
VIS PESARO 
SPAL 
CENTESE 
PAVIA 
TRENTO 
FANO* 
LIVORNO 
DERTHONÀ 
QSPITALETTO 

18 
27 

27 
2S 
2B 
24 

23 
23 

22 
22 
22 
21 
18 
17 
18 
IS 
13 
S 

21 
21 

21 

21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 

11 
9 

S 

8 
8 

10 

9 
9 

8 
8 

e 
6 
4 
3 
4 
4 
3 
2 

e 
9 
9 

9 
9 
4 
8 

e 
e 
6 

10 
9 

10 
11 
10 
7 
7 
4 

4 
3 

3 
4 
4 
7 
7 

7 
7 
7 
S 

e 
7 
7 
7 

10 
11 
18 

27 
22 
17 

23 
18 
21 
26 
19 

23 
19 
19 
17 
IS 
12 
17 
19 
12 
11 

18 
12 

12 
14 
11 
18 
17 

18 
18 
20 
18 
18 
19 
20 
23 
30 
27 
33 

- 4 
- E 
- 6 

- 6 

- 7 
- 8 
- 8 

- 9 
- 9 
- 9 
- 9 
- 1 1 
- 1 3 
- 1 4 
- 1 4 
- 1 7 
- 1 8 
- 2 3 

* Penalizzato di 2 punti 

CAMPANIA-REGGINA 0-2 
CASERTANA-CAOLIARI 1-1 
COSENZA-FOGGIA 1-1 

FROSINONE-CAMPOBASSO 1-0 
ISCHIA-SALERNITANA 1-0 

LICATA-CATANIA 1-0 
NOCERINA-FRANCAVILLA 0-0 

TERAMO-BRINDISI 0-0 
TORRE-MONOPOLI 0-0 

PROSSIMO TURNO (28-2) 
BRINDISI-LICATA 
CAGLIARI-TORRES 
CAMPANIA-COSENZA 
CASERTANA-TERAMO 
CATANIA-CAMPOBASSO 
FOOGIA-FRANCAVILLA 
MONOPOLI-ISCHIA 
REGBINA-FROSINONE 
SALERNITANA-NOCERINA 

PUNTI 
a GARE 

PARTITE RETI 
V. N. P. F. S. 

Med. 
sigi. 

; ' v ' -:'::':;:r': li^rr;:: 

REOOINA 

COSENZA 

FOOOIA 

LICATA 
MONOPOLI 
CAMPOSASSO 

PROSINONE 
FRANCA VILLA 

SALERNITANA 
TORRES 
ISCHIA 

NOCERINA 

CASERTANA 
CATANIA 
CAOUARI 

CAMPANIA 
TERAMO 
BRINDISI 

27 

2S 
28 

28 

24 
24 

23 

23 
22 
22 
20 
18 

I S 
I S 
17 

18 

I S 
14 

21 

21 

21 

21 
21 
21 
21 

21 
21 
21 
21 

21 
21 
21 
21 
21 

21 
21 

10 

9 

8 

10 

8 
9 
9 

7 

8 
a 
6 

e 
8 
8 
8 
4 

4 
4 

7 

8 

10 

8 

8 

e 
8 

9 

e 
10 
8 

e 
e 
8 
7 
8 

7 
8 

4 
4 

3 

6 

8 
8 
7 

S 
7 
5 
7 

9 

9 
8 
9 

9 
10 
11 

29 
18 

23 

28 

18 
23 
28 

12 
18 
16 
17 

17 

19 
14 
17 

13 
12 
8 

13 
17 

14 

16 

8 
12 
24 

11 

16 
18 
17 

18 
22 
16 
19 

23 

23 
28 

- 4 
- 8 

- 8 

- 7 

- 7 
- 8 
- 8 

- 8 
- 1 0 
- 1 0 
- 1 0 

- 1 4 
- 1 4 
- 1 4 
- 1 4 

- 1 8 

- 1 6 
- 1 7 

Schedina vincente 

CONCORSO N 26 del 21/2/88 

BARI ATALANTA 
BARLETTA LECCE 
BOLOGNA-LAZIO 

BRESCIA-PADOVA 
CREMONESE-UDINESE 
GENOA-PARMA 

MESSINA-CATANZARO 1 
SAMB-MODENA 1 
TARANTO-PIACENZA X 

TRIESTINA-AREZ20 1 
OLBIA-SORSO 1 
ALESSANDRIA-VENEZIA M X 
TURRIS-PALERMO X 

Montepremi lire 19 577 629 930 
Ai 2 078 I 1 3 I lire 4 710 000, ai 
43 402 i12> lire 224 300 

Prossima schedina 

CONCORSO N. 27 del 28/2/88 

AVELLINO-FIORENTINA 
COMO-PISA 
EMPOLI-ASCOLI 

MILAN-SAMPDORIA 
PESCARA-NAPOLI 
ROMA-JUVENTUS 

TORINO-CESENA 
VERONA-INTER 
SPAL-ANCONA 

SARZANESE-LODIGIANI 
GIORGIONE-CHIEVO 
SIRACUSA-V LAMEZIA 
VALDIANO-SORRENTO 

ttfìP 
CONCORSO N. 8 del 21/2/88 

PRIMA CORSA 
1) Etimi 
2) Edredone RL 

SECONDA CORSA 
1) Elrnv. 
2) Flash Gordon 

TERZA CORSA 
Il Denota 
21 Flambda 

QUARTA CORSA 
ti Famulo di GIS 
21 Adrilan 

QUINTA CORSA 
1) Fdly luoky 
2) Lusrgnol 

SESTA CORSA 
I l 1 Deal 
21 Kashofs 

X 
1 

2 
X 

X 
2 

2 
2 

2 
2 

X 
X 

QUOTE: al 12 lira 101.908.000: 
agi 11 lira 2.168.000: ai 10 lira 
128.800 

CALCIO F E M M I N I L E 

RISULTATI 

Monza-Ascoli 0-1; Pordtnono-
Carrars 0-1; Siderno-Giugliano 
2-0, Renggiana-Latio 1-2; Tonno-
Milan M. 6-2; Napoli-Modena 
3-1: Milan J.-Foggia 0-0; Prato-
Tran. 0-2. 

CLASSIFICA 
LAZIO 
TRANI 
NAPOLI 
GIUGLIANO 
TORINO 
PRATO 
REGGIANA 
SIDERNO 
MILAN M 
MONZA 
MODENA 
CARRARA 
ASCOLI 
PORDENONE 
MILAN JOLLY 
FOGGIA 

31 
30 
24 
23 
20 
19 
18 
17 
16 
1B 
14 
13 
13 
8 
e 
5 

GIRONE A 
RISULTATI. CARBONIA-TEMPIO 0-0. CARRARESE-SAVI-
OLIANESt 3-0 ENTELLA-SARZANESE 0 0, LODIGIANI-SIENA 
1-0, MONTEVARCHI-RONDINELLA 3-3. OLBIA-SORSO 1-0, PI­
STOIESE-CIVITAVECCHIA 0-0. PONTEDERA-MASSESE 0-1. 
PRO VERCELLI-CUOIOPELLI 1-1 

PROSSIMO TURNO 128-21 CIVITAVECCHIA-OLBIA. MASSE-
Bt-MONTEVARCHI, PONTEDERA-PISTOIESE. RONDINELLA-
PRO VERCELLI. SARZANESE-LODIGIANI. SAVIGLIANESE-
CUOIOPELLI. SIENA-CARRARESE. SORSO-CARBONIA TEM-
PIO-ENTELLA 
CLASSIFICA P 
MONTEVARCHI 29 
LOOIOIANI 28 
MASSISE » 
CUOIOPELLI 24 

SIENA 23 
PRO VSRCILLI 13 
CARRARESI 23 
MAIA 23 
SARZANESB 22 
PISTonse 2 i 
SORSO 20 
T8WPIÓ 18 
ENTtLLA 10 
CARIONIA 17 
PONTEOIRA 17 
•AVIOUANESE 17 
RONDINELLA 17 
CIVITAVECCHIA 1» 

G 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 

V 
IO 
e 
B 
7 
9 
e 
7 
5 
e 
6 
8 
E 
4 

» 4 
4 
3 
3 

N P 
9 2 
9 4 
9 4 

10 « 
8 7 
1 6 
9 6 

13 3 
10 6 
I l 6 
10 6 
e 7 

10 7 
7 9 
9 e 
9 8 

io a 
8 IO 

F S 
23 ,14 
IE 11 
14 10 
n 17 
22 19 
14 11 
1» 10 
13 10 
21 18 
16 17 
20 14 
19 22 
12 12 
1B 24 
21 23 
11 21 
IS 22 
10 22 

GIRONE B 
RISULTATI. ALESSANDRIA-VENEZIA MESTRE 1-1, CHIEVO-
VARESE 0 0 , MANTOVA-NOVARA 1-0. PORDENONE-CASALE 
2-0. PRO PATRIA-LEGNANO 1-4. PRO SESTO-PERGOCREMA 
1 - 1 , TELGATE-SASSUOLO 2-0. TREVISO-GIORGIONE 0-4. VO-
GHERESE-SU22ARA 1-1. 

PROSSIMO TURNO 128-21 CASALE-MANTOVA, GIORGIO­
NE-CHIEVO, LEGNANO-VOGHERESE, NOVARA-VENEZIA ME­
STRE. PERGOCREMA-TELOATE. PORDENONE-PRO PATRIA, 
SASSUOLO-TREVISO, SUZZARA-PRO STESTO. VARESE-ALES­
SANDRIA 
CLASSIFICA 
VENEZIA MESTRE 
TELOATE 
CHIEVO 
MANTOVA 
ALESSANDRIA 
LEONANO 
PORDENONE 
NOVARA 
VOOHERESE 
OIOROIONE 
TREVISO 
SASSUOLO 
SUZZARA 
PRO SESTO 
PERÓ.OCREMA 
VARESE 
CASALE 
PRO PATRIA 

P 
32 
39 
29 
29 
28 
21 
21 
21 
20 
20 
19 
18 
17 
10 
18 
18 
14 
14 

a 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 

V 
12 
11 
11 
10 
7 

e 
7 
e 
7 
6 
8 
e 
6 
5 
4 
3 
4 
4 

N 
8 
7 
7 
9 

12 
7 
7 
9 
e 

10 
3 
8 
6 
e 
8 

10 
e 
e 

p 
i 
3 
3 
2 
2 
e 
7 

e 
e 
E 

10 
7 

10 
10 
9 
e 

i l 
l i 

F. S 
31 11 
30 18 
28 12 
19 9 
26 18 
28 23 
28 19 
19 20 
18 18 
19 26 
23 31 
12 21 
18 21 
20 25 
14 29 
14 19 
16 26 
20 40 

GIRONE C 
RISULTATI. ANGIZIA-JESI 1-1. CASARANO-CELANO 1-0. FI-
DEUS ANDRIA-MARTINA 0-0, FORLl-CHIETI 4-1. «LATINA-
TERNANA 1-0, LANCIANO-BISCEGUE 1-1, PERUGIA-GUBBIO 
2-1, RAVENNA-GIULIANOVA 3-0, RICCIONE-CIVITANOVESE 
2-1. 

PROSSMO TURNO 128-2) BISCEGLIE-FORLl. CASARANC-
MARTINA, CELAN0-CHIET1. CIVITANOVESE-ANGIZIA. GALA-
TINA-RAVENNA. GIULIANOVA-PERUGIA. GUBBIO-FIDELIS 
ANORIA, JESI-LANCIANO. TERNANA-RICCIONE 

CLASSIFICA 
PERUGIA 
CASARANO 
F. ANDRIA 
MARTINA 
CHIETI 
GUSBIO 
LANCIANO 
CELANO 
SISCEOLIE 
FORD 
RICCIONE 
JESI 
OIUUANOVA 
RAVENNA 
TERNANA 
CIVITANOVESE 
ANGIZIA L. 
OALATINA 

P 
33 
31 
30 
27 
24 
23 
22 
21 
20 
19 
19 
18 
17 
IS 
IS 
18 
14 
13 

G 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 

V 
14 
13 
10 
11 
8 
B 
B 
7 
6 
e 
4 
6 
4 
6 
8 
4 
4 
3 

N 
6 
6 

10 
8 
8 
7 

e 
7 

10 
7 

10 
6 
9 
4 
4 
7 
6 
7 

P 
2 
3 
1 
6 
8 

e 
7 
7 
e 
8 
7 
9 
8 

11 
11 
10 
11 
11 

F. 
34 
28 
28 
24 
23 
22 
31 
19 
19 
23 
14 
20 
18 
20 
19 
18 
13 
14 

S 
11 
14 
13 
17 
23 
18 
24 
20 
19 
26 
17 
28 
28 
28 
24 
23 
33 
28 

GIRONE D 
RISULTATI AFRAGOLESEGIARRE 1-0. ATLETICO CATANIA-
JUVE STABIA 0-0, CAVESE-VALDIANO 2-1, (CROTON BENE­
VENTO 3-0. LATINA-SORRENTO 1-0, NOLA-SIRACUSA 3 1. 
TRAPANI-PRO CISTERNA 2-1, TURRIS PALERMO 1-1, VIGOR 
LAMEZIA-ERCOLANESE 2-0 

PROSSMO TURNO (28-21 AFRAGOLESE-KROTON. ERCO-
LANESE-LATINA. 6IARRE-ATLETIC0CATANIA. JUVE STABIA-
TRAPANI. NOLA-CAVESE PALERMO-BENEVENTO, PRO Cl-
STERNA-TURRIS. SIRACUSA-VIGOR LAMEZIA. VALDIANO 
SORRENTO 
CLASSIFICA 
PALERMO 
«ARRE 
KROTON 
V. LAMEZIA 
NOLA 
SORRENTO 
TURRIS 
CAVESE 
ATL. CATANIA 
SIRACUSA 
JUVE STAILA 
BENEVENTO 
AFRAQOLESE 
TRAPANI 
ERCOLANESE 
PRO CISTERNA 
VAUNANO 
LATINA 

P 
33 
28 
28 
26 
24 
24 
23 
21 
21 
21 
20 
IS 
18 
17 
16 
16 
13 
12 

G 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 
21 

V 
16 
13 
11 
9 

10 
8 
7 

10 
e 
6 
7 
6 
e 
4 
3 
3 
4 
3 

N 
3 
3 
6 
e 
4 

a 
9 
1 
8 
9 
6 
6 

e 
9 

10 
9 
8 
6 

P 
3 
6 
4 
4 
7 
8 
8 

10 
8 
6 
e 
9 
9 
8 
8 
9 

l i 
12 

F 
40 
26 
33 
20 
30 
19 
23 
19 
19 
18 
20 
22 
14 
16 
16 
14 
23 
13 

S 
12 
15 
15 
10 
25 
12 
21 
24 
22 
15 
17 
?7 
26 
21 
22 
33 
42 
26 

BASKET. A l 
RISULTATI 

S. BENEDETTO-SNAIDERO 

ROBERTS-AREXONS (d 

DIVARESE-DIETOR 

WUBER-SCAVOUNI 

HITACHI-ENICHEM 

TRACER-BANCOROMA 
ALLIBERT-BRESCIA 

BENETTON-IRGE 

t.s.) 

10S-103 

93-99 

89-101 

94-78 

109-94 

109-104 

110-107 

69-73 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

DIVARESE 

TRACER 

SNAIDERO 

8CAV0UFJI 

AREXONS 

DIETOR 

ENICHEM 

ALUBERT 

S. BENEDETTO 

WUBER 

BANCOROMA 

BENETTON 

ROBERTS 

HITACHI 

IRGE 

BRESCIA 

P. P.G 

3 6 2 3 

34 23 

32 23 

30 23 

29 23 

28 23 

24 23 

24 23 

20 23 

20 23 

18 23 

IS 23 

18 23 

18 23 

14 23 

e 23 

P.V. 

18 

17 

16 

15 

14 

14 

12 

12 

10 

10 

9 

9 

9 

9 

7 

3 

P.F. 

2144 

2313 

2263 

2132 

2143 

2011 

2105 

2004 

2077 

1969 

2149 

2084 

2082 

2160 

1944 

2313 

P.S. 

1934 

2186 

2183 

20S8 

2067 

2011 

2071 

2012 

2077 

2030 

2139 

2079 

2134 

2247 

2047 

2499 

PROSSIMO TURNO (28-2-88) 
TRACER-DIVARESE 

SCAVOLINI-ALLIBERT 

ENICHEM-ROBERTS 

BRESCIA-HITACHI 

BASICET 

SNAIDERO-BENETTON 

AREXONS-S. BENEDETTO 

OIETOR-WUBER 

BANCOROMA-IRGE 

a J&imimn 
RISULTATI 

SABELLI-CANTINE R. 

JOLLVCOLOMBANI-FANTONI 

BIKLIN-ALNO (d.t.s.) 

SEGAFREDO-CUKI 

DENTIQOMMA-STANDA 

VOGA-SPONDILATTE 

ANNABELLA-FACAR 

SHARP-MALTINTI 

76-81 

86-88 

106-109 

86-71 

81-93 

123-83 

86-70 

71-78 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

RIUNITE 

VOQA 

ALNO 

JOLLYCOLOMBANI 

SHARP 

'ANTONI 

STANDA 
ANNABELLA 

MALTINTI 

FACAR 

BABELU 

BIKUN 

8E0AFREDO 

DENTiaOMMA 

SPONDILATTE 

CURI 

P. P.G. 

40 23 

38 23 

30 23 

30 23 

30 23 

28 23 

28 23 

24 23 

20 23 

20 23 

IS 23 

14 23 

14 23 

14 23 

14 2 3 

1 2 2 3 

P.V. 

20 

19 

16 

16 

15 

13 

13 

12 

10 

10 

8 

7 

7 

7 

7 

6 

P.F. 

2104 

2069 

2263 

1924 

2019 

2048 

1910 

1881 

1944 

1962 

1864 

1937 

1944 

2012 

1856 

1848 

P.S. 

1791 

1886 

1936 

1911 

2103 

2000'" 

1897 

1839 

1889 

2041 

1992 

2009 

2041 

2133 

2017 

1910 

PROSSIMO TURNO (28-2-88) 
FACAR-YOGA MALTINTI-SABELLI 

JOLLYCOLQMBANI-CANTINE R. CUKI-DENTIGOMMA 

SPONDILATTE-BIKLIN 

ALNO-ANNABELLA 

FANTOi> 

STAND/ 

ll-SEGAFREDC 

k-SHARP 
) 

RUGBY. A l 
RISULTATI 

PARMA-PETRARCA 15-19 

AMATORI CATANIA-COLLI EUGANEI 

BENETTON TREVISO-EUROBAGS CASALE 
9-25 

36-20 
SERIGAMMA-FRACASSO S. DONA 

GELCAPELLO-AMATORI MILANO 16-17 

SCAVOUNI-SOLARIA CUS ROMA 94-0 

CLASSIFICA 
Colli Euganei 33; Scavolini 28: Benetton 23: Sengemm» a Amat, 
Milano 19; Petrarca 13, Solarla e Gelcapello 16: Parma a Fracasso 
14: Eurobags 11: Amatori Catania 0. 

PROSSIMO TURNO (28-2-88) 
Solana-Benetton: Petrarca-Rovigo; Fracasso-Parma: Eurobeaa. 
Gelcapello: Amatori Milano-Amatori Catania; Sengamma-Scavofi-

RUGBY. *A2 •••••i 
RISULTATI 

CASTIFLEX FRASCATI-DQKO CALVISANO 20-19 
IMEVA BENEVENTO-PASTA JOLLY 

MARINI MUNARI-LOGRÙ PAESE 22-9 

TRE PINI-CASONF NOCETO 3-26 

BLUE DAWN MIRANO-VIADANA R E 

CORIME LIVORNO-BELLUNO 

CLASSIFICA 
Calvlsano 32, Casone 27: Blue Dawn 2 1 , Benevento 20; Cari-
sparmio 18, Pasta Jolly, Corano, Marini Munari e Ballano 15, Tra 
Pini 13, Logrò e Castitlex 12. 

PROSSIMO TURNO (28-2 88) 
Logrò-Calvisano; Belluno-Blue Dawn Mirano; Pasta Jolly-Marini 
Munan, Noceto-Benevento; Viadana-Frascati; UvornoOre f W 

16 l'Unità 
Lunedì 
22 febbraio 1988 



SPORT 

3-0 
BOLOGNA LAZIO 
7 
7 
7 
7 
7 
1 

»,» 7 
4,4 
7 
4,4 
7 

Cinto O Martini 
luppl 0 4runtM 
« • • • « t u 

Pacai OPIn 
Ottoni 0 Giaguoct 
Monti 0 Seve» 

Po» • OMO 
Stringn a A t u M 
l>rt(Wli 0 0*WW 

Maroccl» O Ippolito 
Mannaro 0 Monili 

M.itlt* * Fnootll 

e 
« 
e 
« 
e 
• 
e 
• 
i 
> 
» 
e 

La vendetta degli ex: Poli e Marronaro segnano, Cusin para un rigore 

Il Bologna sembra il Napoli 

ARBITRO: Furetto « Torino MI. 
M M C A T O M «' Po», « • ' Mar­
natura, 
•QiTITUI IONI: Bologna: 77' 
Quegglotto (i.v.l per 1*0». 64' » . 
te* fo.v.|por Preda**. latta W 
Muro IO por iapotlto, 71 ' Nitro 
(•v.) por andarla!. 
AMMONITI: Luto; Greguod. 
Cito, Esposito por plooo I r t o » 
t Oaidarlal P« protone: Cotogno: 
PMOI, Monu 0 Morronm por 
glaoo follo» 

ANrJOUi 1 • 0 por II Magna, 
NOTI: giorno» d tolo. Proooml 
In tribuna l'tUonttere Marolo 
griglienti, aognoll o II raglila Cor-

L'errore f lato di Monelli 

1' gol capolavoro del Bologna: Monza ha rubato palla a 
centrocampo; ha servito In avanti Mantechi che, sempre In 
verticale, ha allungato a Poli. L'ala ha trovalo scoperta la 
difesa blnacazzurra e. In corsa, ha tirato di sinistro, superan­
do Martina che stava abbozzando l'uscita 
14' l'episodio del rigore assegnato ai laziali. Fin fa filtrare un 
bel pattane per Galderisi che, lasciando correre la palla, supe­
ra di scatto Villa. Il terzino scalda il centravanti biancazzurro 
dentro l'area: penalty indiscutibile. Se ne incarica Monelli che 
calcia angolato ma con poca forza, alla sinistra di Cusin, il 
quale intuisce e blocca la sfera. 
W secondo gol del Bologna. Peccl effettua un bel passaggio 
sulla sinistra per Marronaro che aggira Brunetti, quindi lira In 
diagonale, da posizione quasi impossibile, indovinando una 
parabola che scavalca l'Incolpevole Martina. 
TO' Lazio anche sfortunata: scambio Pin-Monelli-Pin sventato 
con una bella uscita da Cusin. 
IT* sfuma II gol della bandiera per i biancazzurri: cross di 
Actrbìs, gran Uro di Savino e traversa piena. • W.C. 

DAllA NOSTRA REDAZIONE 
WALTER QUAONEU 

Peli legna II prime gol per II Bologna 

aaTxt BOLOGNA. La squadra 
rossoblu saluta e se ne va. Bat­
tendo la Lazio. Peccl e com­
pagni da un lato hanno ribadi­
to la loro netta supremazia nel 
torneo cadetto, dall'altro han­
no dato II via alla fuga che 
probabilmente risulterà deci­
siva nella lunga corsa verso la 
serie A. Il Bologna ha ora cin­

que punti di vantaggio nei 
confronti del gruppetto delle 
terze: un margine che ben dif­
ficilmente verrà eroso soprat­
tutto in considerazione del 
fatto che la squadra pratica un 
calcio al tempo stesso spetta­
colare ed efficace. 

Anche Ieri gli uomini di 
Maifredi hanno riproposto 

una «zona totale» di alto profi­
lo che ha funzionato a dovere 
in tutti i suoi meccanismi. Pre­
ciso e puntuale in difesa, il Bo­
logna ha tenuto sempre In ma­
no la bacchetta del gioco a 
centrocampo (con Pecci, 
Stringare, Marocchl e sulle fa­
sce con Luppi e Monza). 
creando una valanga di occa­
sioni da rete, concretizzate 
due sole volte da Poli e Marro­
naro. Di fronte a tanto tourbil­
lon, una Lazio peraltro ordina­
ta e ben disposta nulla ha po­
tuto. 

È vero che al 19', sullo 0-1, 
1 biancazzurri hanno avuto a 
disposizione un rigore che po­
teva dare una svolta diversa 
alla partila, che però Cusin ha 
sventato abilmente, ma è vero 
anche che i rossoblu nel se­
condo tempo, di fronte ad un 
avversario giocoforza più spe­
ricolato, hanno sprecato due 
occasioni d'oro con Marocchi 
e Predella soli davanti a Marti­
na. 

Insomma un risultato inec­
cepibile di fronte al quale Eu­
genio Pascetti ha avuto ben 
poco da recriminare. 

Quando sì dice gli ex: ieri 
nelle file del Bologna c'erano 
tre giocatori che In epoche 
più o meno recenti avevano 

vestito la casacca biancazzur-
ra' Poli, Marronaro e Cusin. 
Bene, I tre sono risultati i prin­
cipali artefici della vittoria. I 
primi due sono andati In gol 
(da manuale quello di Poli 
con stop di destro e gran dia­
gonale di sinistro); Cusin ha 
parato il rigore di Monelli al­
lungandosi sulla sua sinistra 
con un "riflesso" eccezionale. 

Poli, gol a parte, è stato una 
vera e propria spina nel fianco 
della difesa laziale con gioca­
te di gran classe che alla fine 
gli hanno fatto meritare la pal­
ma di migliore In campo. 

Giustificata la sua gioia e la 
sua Ironia a fine partita: «Se la 
Lazio all'inizio di questo cam­
pionato m'ha lasciato venire a 
Bologna avrà avuto i suol buo­
ni motivi. Se ha avuto ragione 
o torto decidetelo voli, li gio­
catore di Pianoro oltre ad aver 
messo a segno fino ad ora set­
te reti è sempre stato uno del 
più efficaci della squadra bo­
lognese. 

La Lazio al Dall'Ara ha per­
so una battaglia importante 
per la serie A, ma II cammino 
è ancora molto lungo e Pa­
scetti dispone di un organico 
esperto e tecnicamente valido 
che a giugno dovrebbe dargli 
la gioia della promozione. 

Incidenti 
Vetrine 
fracassate 
e contusi 
stai BOLOGNA I filosi laziali 
erano giunti in settemila a Bo­
logna con 80 pullman, treni e 
centinaia di auto. A fine parti­
ta un centinaio dei più scal­
manati s'è lasciato andare ad 
atti di teppismo che hanno 
provocato danni di vario ge­
nere nel centro cittadino. Le 
intemperanze sono avvenute 
soprattutto in via Andrea Co­
sta: mentre veniva scortalo 
verso la stazione ferroviaria 
un gruppetto di «tifosi» laziali 
ha iniziato a danneggiare vet­
ture, a rovesciare cassonetti 
dell'Immondizia, ma soprat­
tutto a spaccare vetrine di ne­
gozi. 

Alla One questo è risultato II 
bilancio: una decina di auto 
seriamente danneggiate, 5 ve­
trine infrante, IO cassonetti ri­
baltati In mezzo alla strada. 
Sono dovuti intervenire I mez­
zi dell'Amlu per rimettere or­
dine, dal momento che ut 
spazzatura aveva invaso la 
strada Impedendo 11 normale 
svolgimento del traffico. 

CI sono siali anche tafferu­
gli fra le due tifoserie che han­
no provocato qualche ferito 
lieve. Nessuno pero * andato 
all'ospedale a farti medicare. 

Maifredi 
«Fascetti? 
E un nostro 
alleato...» 
• 4 BOLOGNA Grande sod­
disfazione e soprattutto di­
chiarazioni venate di ironia 
negli spogliatoi del Bologna. 
L'allenatore rossoblu Gigi 
Maifredi, ovviamente entusia­
sta per la vittoria e per Is posi­
zione della sua squadra sem­
pre pio sola in testa alla clas­
sifica, ha «beccato» il collega 
Fascetti che In settimana ave­
va espresso riserve sulle capa­
cita del portiere Cusin. 

•Cusin - ha detto Maifredi -
è stato uno del migliori paran­
do anche un rigore. Evidente­
mente le critiche di Pascetti lo 
hanno caricalo. Ringrazio II 
collega. Mal come In questa 
occasione il responso del 
campo ha fatto giustizia». 

Sorriso a 32 denti anche 
per Fabio Poli, un ex troppo 
frettolosamente scaricato dal­
la Lazio nella scorsa estate. 

•La Lazio avrà pensato di 
fare cosa giusta lasciandomi 
venire In Emilia lo sono sod­
disfatto di questa scelta. Fino 
ad ora ho messo a segno tette 
reti e la serie A e dietro l'ango­
lo. Cosa posso pretendere di 
più?». 

A fine stagione (I Bologna 
farà ovviamente valere il dirit­
to di riscatto sul giocatore. 

Un palo Tunica emozione di una partita noiosa 

Tra Genoa e Parma 
finisce a sbadìgli 

o-o 

• i 0EN0VA. Fra Genoa e 
Parma ha vinto la noia. E la 
colpa non è certo del giocato­
ri ospiti, pronti con II loro mo­
vimento rapido In metto al 
campo a produrre gioco, ira 
non altrettanto solerti nel con­
cludere a relè, ma del Genoa, 
che sarà pure riuscito, come 
dice II suo allenatore Peroni, a 
centrare II testo risultalo utile 
consecutivo, In ossequio alla 
politica del piccoli patti, ma 
che di sicuro non ha entusia­
smato || numeroso pubblico, 

La genie di fede rossoblu 
era tornata In massa allo sta­
dio. contagiala dall'exploit di 
Padova, nella speranza di po­
ter credere nuovamente nella 
A, rivelatasi Invece una splen­
dida e Irraggiungibile chime­
ra. Il vero vincitore risulta cosi 
Giovanni Cervone, che ha 
portato la sua Imbattibilità a 
363 minuti, nonostante I con­
tinui Insulti del suo vecchio 
pubblico, compreso un elo­
quente striscione che gli sug­
geriva di vergognarsi. Il Parma 
fa IH (risultati utili consecuti-
vt)e può considerarsi miliona­
rio anche se torse I giocatori, 
freddali dalla notizia del ma­
lora al loro presidente Cereri-
ni, non riescono gioire a pie­
no 

Certo è che Cervone può 
considerarsi fortunata, alme­
no alla luce di quanto si e visto 

L'Imbettuto Cervone 

• ' rasa appronta di uno sportone di Treeisan, ma spara a lato. 
14' corner di Agostinelli Scansioni alza di un soffio. 
IV Alta tu punizione, Gregari blocca a terra. 
I l ' goffa uscita di Cenone die perde la palla e per poco non 
procura un guato al suol compagni, Brividi sulla schiena di Wall. 
I l ' primo Uro del Genoa nello specchio della parta. Una violenta 
punizione di Di Carlo bloccala da Cervone a ferra. 
44' Di Carlo dt contro balzo dal limite, palla alta sopra la traversa. 
41' palo dt Cadmi su punizione. Ma II gioco era rem» per un 
precedente fischio dell'arbitro Iutieri, cervellotico nel trova* un 
Inori gioco In atea affollala. 
TI' Cenone esce di piede e anticipa Briaschl lancialo a rete da 
Manilla. 
TI' vacilla l'Imbattibilità del portiere parmense. Cross di Briaschl, 
Marnila di lesta colpisce il palo. Su rimbalzo la "era colpisce 
Cervone in faccia e va in angolo. 
W Uro a lato di Cambaro dopo una strana Unta di radutimi, 
n* Zannati su punizione suora l'incrocio. 
M'giravolta di Balano, ma palla sull'esterno della rete. E la panila 
Unisce ha gli sbadigli del pubblico. OS.C. 

GENOA PARMA 
6.5 Gregari f ) teme 6,5 
6 Tonante M Puflo 6 
• Tiaviaan 0 Acetoni «.( 
(.e PoetvwaMri • 
0.5 CNwhoaMimmi OS 
6 Ptcorsio 0 Corsosi 4 
« MWHiSTurrW « 
4,4 Accani 0 Piti 4 
6 Erano 0 Caio e 
1.4 Semini •Zmor i 7 
4 Di Certo •Oomraro 4.4 
4 Peroni A Vitti 4.4 

ARBITRO: Teveri di CegM (41. 
SOSTITUZIONI: Game; 44' 
Brioartt (41 por 01 Coito, 72' st­
onanti P. (o>v,l per Erario: Par­
ma: 44' Sitar» (4.41 por Poco, 
74' SaUd.v.l por Putto, 
AMMQMTI: Tur ini, Irowoon, 
Carboni, «femori 
ANOOUi 4 e 3 por » Orme. 
SPETTATORI: 14.147 per un 
locuao •tZ04.22S.000 tra. 
NOT4: Giornata t i oo|o, torrone 
ovati psrnfto. In gluma II aspro-

•ERQIO COSTA 

Ieri a Marassi e non ci riferia­
mo solo all'episodio del cla­
moroso palo di Manilla, Per 
perdere l'imbattibilità 4 ne­
cessario ricevere del tlri.e 
questi da parie genoano sono 
sembrati merce rara, il primo 
di DI Carlo, e neppure tanto 
Irresistibile, addirittura dopo 
38'. Un pomeriggio quindi In 
assoluta tranquillità per il por­
tiere In previsione del superla­

voro di Bergamo nel prossimo 
turno. 

Anche per l'onorevole 
Alessandro Natta, In tribuna 
assieme alle autorità politiche 
genovesi, £ stata la noia la 
protagonista principale del­
l'Incontro ed e difficile dargli 
torto, DI errori se ne sono visti 
tanti, di conclusioni in porta 
quasi nessuna. E forse c e un 
colpevole: l'allenatore par­

ta, Ala fine otte patito I praal-
donte dot PVHIO CoroaM 4 alato 
oolpito do un Dove motore. 

mense Vitali, difensivista con­
vinto. Peroni infatti non ha re­
sponsabilità: il suo Genoa, fat­
to di onesti pedatori, fa fin 
troppo, combattendo con il 
cuore. Lo stesso non si può 
dire del Parma: ieri gli oajpttt 
avrebbero potuto vincere. Ba­
stava crederci. Ma mister Vita­
li, dietro all'alibi della man­
canza di uno sfondatore, ha 
preferito II punto. Già, la serie 
utile... 

0-0 
CREMONESE UDINESE 
s.v. nominali 0 Abati 0.5 
4 Girti» • Oalparot 8 
4.4 Pitterai S 4nino 8 
7 "teloni 0 Otbiginl 6 
7 Montorfino 0 Rlghate s 
7 aitarlo • Ranetti B.S 
4 Lombardo • Cattar* 6 
4 Avanti 0 TogKtfarrl a 
4 NIooMI • Vagheggi 4 
7 laiwlnt 0 DasHM B.B 
4.4 CNorn 0 Fonlolin B.5 
4 Mitili A 4omttl 4 

ARBITRO: Novi di Ploo 17.41. 
SOSTITUZIONI: Cramonooo: 
• r r Mirto (SI por ÒJRltl, 78' Pa­
lmi la.v.1 por Ntookml; UoMeoe: 
46' RUMO 151 por Vagheggi. 50' 
Manto (61 por ConaraW. 
AMMONITI: S I ' Rutto par 
QMnpvtMMnto non raoowiwn* 
toro, 67' Bruno e 74' tMbaglm 
per gioco fattoio. 
ISPUISI: nasauno. 
AIWOU: 4 e 0 par lo Cremona-
SPI TTATOPJ: 8.SS0 circo por 
un Inoaooo 103.021.000 Ira. 
NOTI: Ciato sanno, tonano in 

Melina e occasioni sprecate, l'Udinese strappa il pari 

Contìnua il digiuno cremonese 
Cinque giornate senza gol 
ChlOm t i pelo 
3' sfugge Cfiroiri 'Aerato tiene da Bencina ma l'arbitro ferma per 
fuorigioco millimetrico. 
S'Pusceddu sventaglia atto, 
V cross di CarziSi, si salvano 1 friulani In corner. 
IV pasticctomoreagngioiossatnal'Vdlnesenonsaepprohaarne. 
13' Kizzardl ruba palla e tonda II liberissimo Orioni ciré entra in 
atea e calda bene ma a portiere battuto il palo respinge. 
i r dopo due minuti nizzardi ì in ottima posizione ma calda 
amettatatamem* sparando afro tuffa rraoenw. 
tVperunpaincciodegliudlnesIChiorridltaccoliberaAvonzIche 
liberissimo conclude con un tiro fnsfgnffrcanfe. Incredibile! 
4 r Chiorri si gira bene ma spara secco con Abate che respinge in 
angolo. 
44' azione Avand-NIcoleniAuonzI: l'interno entra In area benissi­
mo ma al momento di concludere Km Incredibilmente a laro. 
SS' Chforrf poto tuffa tMsfra e mette In mezza un paltone dora, 
ma nessuno segue l'azione e l'Udinese rimedia senta pericoli. 

DCT. 

DinoGilparoli Mirco Nkofettl 

4M CREMONA. Dopo il re­
cente Infortunio di Modena al­
la Cremonese occorreva vin­
cere per tornare ai vertici di 
un campionato di cui da alcu­
ni mesi e protagonista. Non ce 
l'ha fatta e ha sprecato un'oc­
casione importante. Solo In 
minima parie il risultato di pa­
rità va addebitato al valore de­
gli ospiti. L'Udinese intatti è 
apparta più ricca di blasone e 

CARLO TURATI 

di nomi Illustri che squadra 
pericolosa. La verità è che og­
gi si sono evidenziati nella 
Cremonese difetti congeniti 
come la difficoltà enorme nel 
tradurre in tiri in porta il lode­
vole gioco espresso a centro­
campo. La mancanza di peso 
In attacco nel girone di andata 
4 siala mascherata e supplita 
dal gran ritmo espresso dai 
più giovani e bravi grigiorossi, 

ma era prevedibile che I vari 
Lombardo, Avanzi e Rizzanti, 

8rima o poi, subissero una 
iasione di condizione, e 

quando questo 4 avvenuto la 
pochezza dell'attacco della 
Cremonese è enteisa in tutta 
la sua gravila. Non a caso da 
ben cinque giornate 1 gì' ' 
rossi non conoscono la i 
del gol. Quanto al friulani; ieri 
In 

hanno espresso molto. Gran­
de cmfusfone a centrocam­
po, lentezza a volte esaspera­
ta e solo molto mestiere nel 
tergiversare e perdere tempo. 
Anche Dossena è apparso 
fuori condizione, ostinato 
portatore di palla GII attac­
canti francamente non tono 
mal apparsi tali. Sonetti ha pu­
re provato qualche variante 
ma con scarao successo. Sul 
fronte opposto anche Mazzia 
ha tentato di apportare ritoc­
chi, Inserendo il giovane cen­
trocampista Merio in sostitu­
zione di un terzino puro come 
Gannii e l'esuberante Pelosi 
al posto dello spento Nicolet­
ta ma nulla di sostanziale è 
cambiato. Il gran lavoro dell'i­
nesauribile Piedoni e del ri­

sorto Bencina si tono risolti 
unicamente In alcune occa­
sioni da rete, vanificate da un 
palo colto da Chiorri nel pri­
mo tempo e da incredibili or 
rari degli avanti lombardi, Più 
interessante il duello tra Pu­
sceddu e Lombardo tulli fa­
scia destra ma forse per il gran 
correre entrambi hanno peno 
poi lucidità nelle fasi conclusi­
ve. Per entrambe un puniteli» 
che rimanda ad alni appunta-
mento e una miglior valutazio­
ne sull'esito finale di quatta 
stagione. Una particolare va­
lutazione ci preme suU'aiburo 
Novi, mollo bravo nel condur­
re signorilmente in porto ten­
ta sceneggiate una partila eh* 
poteva diventare difficile e 
spigolosa. 

• • • • • • • • • • • • • i LE ALTRE DIB 

E11 Barletta 
si scopre Davide 

3-2 
BARLETTA LECCE 

Barberai. . . . . 
Uncini 0 Pupi»» 

Minnooavallo I I Beoni 
Formo» a Eroe 
Guantai 0 Panno 
Borirmi O Umido 
Giulio I 
Fu*» !.. 

aprimi O Pam* 
Fileggi 0 Panaro 

Scarnacdiia 0 Vano* 
tlumlgntnl A Mattono 

ARBITRO lomoaf* di Maratta. 
MARCATORI: Pitturi (rtg.1 al 22', 
•I J9', Ciprl.nl al 4V, Baroni il 70', SoltrW 
•B'BO', 
SOSTITUZIONI: Battana: al B7' Fioretti par Sto­
lto, al 73 Butti par Fanno»; Hoc* al 4B' Como 
por Parplgtla l VMtanil par Panaro. 
AMMONITI: Pllaggl, Varali, Baroni, Pernii. 
ISPULB0 Umido a»W. 
ANOmiB a Operi Battetti. 
IMTTATORI. U.OOOoi-ca. 

Nel derby pugliese ha vinto Davide: Il 
Barletta, ultimo in classifica, à riuscito a 
mettere sotto un Lecce con ambizioni 
di A grazie ad un gol realizzato da Sol­
dini a IO minuti dalla fine di una partita 
ricca di colpi di scena e gol. A passare 
In vjntagglo era stalo II Lecce grazie ad 
un risme trasformalo da Pasculli. Ma In 
meno di IO minuti il Barletta ribaltava II 
risultato grazie a Scamecchla a Cipria-
ni Solo momentaneo il pareggio lecce­
se con Baroni 

Beccalossi e Iorio 
rilanciano il Brescia 

1-0 
BRESCIA PADOVA 

Sordon 0 Baravo!» 
Tastoni 0 Donati 
Minto 0 Tonini 

Sommarti O Placanti!» 
Chioda. 0 Di Ho 

«rgamaai O Ruffim 
Turchatta 0 Mariani 

Carini 0 Caaearanda 
Iorio O long» 

(•Kabul O VHIgl 
Mariani 0 FarnunaKI 

Giorgi A Buffoni 

1-0 
MESSINA CATANZARO 

Ntorl aZun lco 
Dichiara • Cora» 

Doni 0 Ptoool 
Do Simone 0 Coauntlno 

Sullo 0 Caaciono 
Patiti Q Masi 

SchilladS. 0 Crlatloni 
Cuccovilk) O loooboK 

Lardo O Chiarata 
Catalano 0 Bongtornl 
Menatoi 0 Sodi 
Scoglia A GuarM 

AKNm&FititoaK». 
MARCATORI: Iorio al SO'. 
tOtmUZION!: Broda: i l 90' Lindi par Ba­
catoti!. Padova: H B3' Zanin par Caaagnndo, 
al'SS' SiTOf*» par Placanti™. 
AMMONTI' Bwcaloul, Tastoni. Argantnl. fluì-
fati. ESPULSI; nnauno 
ANSOU: 7 separi Stasela. 
SPETTATORI: 9 000. 
NOTE: dato ma, turano In ottima conttrionl. 

Un Beccalossi «edizione Inter» e un 
gol di testa di Iorio all'inizio della ripre­
sa hanno consentito al Brescia di batte­
re il Padova senza troppo penare. Con 
la Vittorio, si sono anche smorzate un 
po' le polemiche del tifosi con l'allena­
tore Giorgi. Iorio ha colpito una traver­
sa al 41" su calcio di punizione prima di 
segnare la rete, su assist perfetto del 
•Beck». Il Padova è sembrato In crisi, 
soprattutto non ha risolto 11 dualismo 
Longhl-Valigi. 

Catanzaro in panne 
sul gol di un terzino 

ARBITRO: Coppaia* d ThnH. 
MARCATORE: Doni al 41 ' . 
SOSTITUZIONI: Maaaln.: al 7S' ScNIaol 
M. par Lorda, aH'83' Orati por Cuocovio: 
Catanzaro: i l B5' Palanca par Sodo, al 4 V 
Boriilo por Bonotemi. 
AMMONITI: CucoovWo, Maal, lacobatl. 
ESPULSI: mulino. 
ANGOLI: 11 o 4 par I Mouina. 
SPETTATORI: 18.000. 
NOTE: giornata d K M , tonar» hi buono 
condizioni. 

Il Catanzaro segna ancora il passo 
dopo l'incredibile pareggio casalingo 
di domenica scorsa contro la Triestina. 
Stavolta è stato addirittura «giustiziato» 
dal Messina, andato in rete allo scadere 
del primo tempo con una deviazione 
aerea del terzino Doni. Per II resto della 
partita i calabresi hanno tentato di ri­
montare lo svantaggio ma si sono scon­
trati fatalmente con una squadra, quella 
di Scoglio, ottimamente disposta e Inci­
tata da un grande pubblico. 

Sorpresa, la Samb 
torna a vincere 

1-0 
SAMB MODENA 

Fornai O Ballotto 
Nobili • Vlgnlnl 

Saltaralll Q Torroni 
Farvi O D'Aloisio 

Bramini 0 Coati 
Marangon O Cotronoo 

Sirtuallla O Sonalo 
CMiUl O Batlarolnl 
Paoni O Frutti 

SoManf O Bargimo 
Faccini O Sobillo 

Domonghlni A Maacalallo 

ARBITRO: Quanueclo d Torre Annunziati. 
MARCATORE: 20' Gitasi. 
SOSTITUZIONI: Samlianadettoee: 49' 
Mautono par Slnlgallla: 83' CarodaM por Pi­
roni: Modano: 42' Montani» par D'Ant­
an: 74' Maaoanl par vignati. 
AMMONITI: Cotti, Sarvunl, Vlgnlnl, Ma­
rangon. 
ESPULSI: Bronzini. 
ANGOLI: » o 1 por II Modana. 
SPETTATORI: «.000. 
NOTE: Ciato aorano, wmpmtura rigida. 

Dopo 12 giornate negative la Sambe-
nedetlese è tornata a vincere, più che 
per meriti propri per demerito degli av­
versari che si sono tra l'altro visti espel­
lere il libero Costi per somma di ammo­
nizioni. Il primo tempo ha visto la su­
premazia dei locali legittimata da una 
rete di Calassi. La ripresa ha invece vi­
sto Il Modena proteso in avanti alla ri­
cerca di un pareggio che non è giunto 
nonostante l'Ingresso di Montesano 
quale terza punta. 

Taranto e Piacenza 
vanno in Manco 

O-O 
TARANTO PIACENZA 

Spiando O Gru 

Chiarie! O Comi» 
DonoHW O Venturi 

Sem 0 Ganti» 
PaoknoW O Snldaro 
Peducci 0 Madonno 

RoooK O Bartofcnzl 
Davltta 0 Sarto! 

Data Cotta O Tesserisi 
Plcd I 

Patinato A Roto 

ARBITRO: Acri d Novi Ugura. 
SOSTITUZIONI: Taranto: al'84' Mirabili 
por Sarra. i l 90* Pimlico par Data Cotto; 
Placanti: al 84' Nardacchta par Tooaartol. 
AMMONITI: Panini. Como*. CMaricL 
ESPULSI: noaauno. 
ANCJOL1: 9 a 1 par a Taranto. 
SPETTATORI: 9.000. 
NOTE: Clan strano, tarrar» m buono con­
dizioni. 

Walter Mirabelli, 20 anni a maggio, 
stavolta non ha fatto il miracolo. Contro 
l'Udinese era entrato in campo all'89' e 
un minuto dopo aveva segnato una rete 
decisiva. Cosi l'allenatore pugliese, Pa­
nnato, ci ha riprovalo ieri, afi'84' con­
tro Il Piacenza. Ma il risultato stavolta 
non è cambiato: Taranto e Piacenza so­
no restate inchiodale sullo zero a zero 
fino alla fine. Supremazia territoriale 
del padroni di casa, ma niente gol, per 
la felicità degli emiliani di Titta Rota. 

A Marassi 
Natta tifoso 
genoano 
annoiato 
aV GENOVA In tribuna a Marassi Ieri 
c'era anche il segretario del Pei, Ales­
sandro Natta. Tifoso genoano, Natta ha 
lasciato il campo deluso e annoiato. 
«Era la prima volta che venivo allo sta­
dio, di tollto le partite le guardo In tele­
visione. Devo dire perù che mi sono 
divertito poco: non ho visto un Uro in 
porta...». Poi il leader comunista ha elo­
giato il Parma «Con più convinzione ce 
l'avrebbe fatta. Mi splace per i tifosi ros­
soblu, che dovranno soffrire: anche col 
cambio di allenatore non mi sembra sia 
cambiato nulla». 

Nel dopo partita si è verificato anche 
un piccolo giallo. Il presidente del Par 
ma, Cereslnl, mentre si apprestava a 
raggiungere gli spogliatoi si è accascia­
to al suolo per via di un malore. È scop­
piato un mezzo finimondo, fra l'Inter­
vento dei medici, dell'ambulanza e 
quello della polizia impegnatissima a 
tener lontana una grande folla di curio­
si. L'allarme è però rientrato pochi mi­
nuti dopo. Uscendo dagli spogliatoi, Il 
diesse Giorgio Vitali ha sdrammatizzato 
l'accaduto. «Cesarmi sta bene, gli è so­
lo mancato un po' il fiato scendendo 
dalle scale. Proprio niente di particola­
re, al punto che non sarà nemmeno 
ricoverato. L'ambulanza? Una semplice 
precauzione». Il tempo di riprendersi, 
con II medico sociale del Genoa, Pier­
luigi Gatto, vicino a lui per più di un'ora, 
e poi Cereslnl 6 tornato a Parma in 
macchina col figlio. 

A Trieste 
Manifestazione 
«Difendiamo 
il portiere» 
tm TRIESTE. Tiene banco più che mai 
il «casc-Gandini». Centinaia di tilod del­
la Triestina hanno partecipato, nella 
mattinata di ieri, alla maniiesMtlom 
promossa dal centro di coordinimento 
del «Triestina Club» per protestale con­
tro le decisioni del giudice sportivo. 
Una protesta civile mirata soprattutto 
verso «l'incredibile squalifica di 8 mesi» 
che è stata affibbiata nei giorni scorsi al 
portiere della squadra alabardata. In 
piazza Unità d'Italia, il presidente del 
coordinamento Federico Di Vita ha ri­
badito al tifosi «lo sdegno dell» città per 
l'esagerata decisione disciplinare». 
«Anche dopo le riprese televisive - ha 
detto ancora Di Vita - è più che mal 
evidente quanto tutta la vicenda sia in 
contraddizione col referto arbitrale», 
Infatti Gandinl, a giudizio del tifosi • 
dello stesso interessato, ha sputato a 
terra un chewlng gum e non spulalo 
contro l'arbitro. DI Vita ha concluso 
chiedendo alle automi politiche e am­
ministrative maggiore tutela per la Trie­
stina Anche il sindaco di Trieste - in­
tervenuto alla manifestazione - ha pro­
messo Impegno «perché gli Interessi 
della squadra non siano travolti da de­
cisioni Inaccettabili sul piano della giu­
stizia sportiva». Successivamente, in 
corteo, i tifosi hanno continuato la slit­
ta lungo le principali vie della città. 

I l l l l l l l l l l 
l'Unità 
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SERIE B. A Bari, complice il maestrale, i lombardi sfiorano la vittoria 

Atalanta col vento in poppa 
Arbitraggio incarto PIERO M O N T E F U S C O 

A M I T M : M d m di Trlw» 6,6. 
MARCATOMI * »T QarM ptr 
l'Atelama: 72' Cucchi por II Bari 
MtTITUZIONti BB' Colatami 
MI con I O T K M : t v Svomberg 
oon Compagno (a.v.l. 
AMMONITI; lupo o Prono por 
• torti tonattl, Rotai. Progne o 
Stromsort por l'Aulonto. 
• IPULU, Magiaro fw 'olio di 

ANQOU: tO a 3 por II Bori. 
•MTTATOMi22mllacHa, 
NOf l i QlarMts freddo con van-
to di tramontano, torrono aclvo-

Rldeout si riconcilia con II pubblico barese prima della gara 
chiedendo scusa per II gesto compiuto nella precedente partita 
Interna. 
lì' l'orbino concede ima punizione all'Aialanta che per tulli era a 
tauore del Bari; è la prima ài una serie di indecisioni che hanno 
caratterizzalo l'orbi l'aggio. 
VT due minuti dopo I bergamaschi passano in vantaggio: Cowans, 
nell'intento di passare il pallone indietro al portiere, serve Carlini 
che, solo davanti alla porla, non perdona e balte l'incolpevole 
Mannini. 
ÌV l'Ataianta va in rete, ma l'arbitro annullo per un precedente 
tallo di gioco, che in pochi hanno visto. 
85' grosso occasione per l'Ataianta, che potrebbe raddoppiare 
Sugli sviluppi di un calcio d'angolo lo dilesa barese salva due volte 
sulla linea: prima con Cowans, poi con Deprizìo 
IV arriva il giusto pareggio del Bari. Cucchi, sfrutta un errato 
disimpegno detta difesa bergamasca e, dopo essersi liberato di un 
avversario, dal limite calcia un pallonetto che sorprende Piota. 
89' Baicela colpisce il pallone con le mani in piena area; per 
l'arbitro non è rigare. Maiellaro reagisce nel confronti dell'avversa­
rio e viene espulso. Q P.U. 

ern BARI. Un giusto pareg­
gio Ira Bari ed Atalanta al 
termine di una partila condi­
zionata da un forte e gelido 
vento di tramontana che ha 
soffiato per tutta la gara. Il 
Bari è partito subito all'attac­
c o (era a favore di vento) 
nel tentativo di aver ragione 
della compagine di Mondo-
meo ed accorciare le distan­
ze di classifica. Si è facil­
mente capito, pero, che per 
i galletti di Catuzzi non sa­
rebbe stato facile superare 
la forte squadra lombarda, 
che ha operato un'accorta 
gara di contenimento a cen­
trocampo -per spingere di 
più nella ripresa - dira poi 
Mondonlco - quando sa­

remmo stati a favore di ven­
to». 

Dopo una rete subita per 
un infortunio della difesa, il 
cammino della squadra ba­
rese è diventato improvvisa­
mente difficile, quasi impos­
sibile. 

Il Bari ha reagito catapul­
tandosi nell'area bergama­
sca, ma gli atalantini hanno 
controllato, senza eccessivi 
patemi d'animo, gli assalti 
biancorossi e chiudevano il 
primo tempo in vantaggio. 
Nella ripresa per il Bari (con­
trovento) è stato ancor più 
difficile giungere nei paraggi 
di Pioni, nonostante la grin­
ta e la concentrazione pro­
fuse a volontà. Del resto il 

Bari manifestava in questo 
frangente le solite carenze 
in fase offensiva. L'Ataianta 
(priva di Gentile, leardi e 
Prandelli) dimostrava tutta 
la sua forza e compattezza 
controllando con calma la 
gara e sfiorando il raddop­
pio in contropiede. 

Dal mancato raddoppio al 
gol del meritato pareggio. 
Un gol fortunoso, ma impor­
tante, poiché rilancia il Bari 
al terzo posto in classifica. 
Sul finire i baresi recrimine­
ranno per un fallo di mani in 
area, non visto dall'incerto 
Baldas. 

Negli spogliatoi Catuzzi si 
è det to «soddisfatto per il ri­
sultato e soprattutto per la 
dimostrazione di grinta e ca­

rattere dimostrati dalla squa­
dra. Non era facile infatti, 
per come si erano messe le 
cose, rimontare lo svantag­
gio. L'Ataianta è la squadra 
più forte e quadrata vista fi­
nora in questo campionato». 
Sull'episodio del rigore Ca­
tuzzi afferma che «i miei gio­
catori sono inviperiti, giura­
no che Barcella ha colpito II 
pallone con le mani». Più 
evasivi invece i bergama­
schi. Pregna, che ha avuto 
del Bari «un'impressione mi­
gliore all'andata», non ha vi­
sto. Mondonico invece so ­
stiene che «le decisioni del­
l'arbitro vanno rispettate 
sempre». Tutti d ' a cco rdo 
sulla difficoltà di lare b u o n 
calcio con un vento simile. 

1-0 
TRIESTINA AREZZO 
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SS fervale* FaHlolo 
t Costantini • Mincio 
S 5 fotoni» • tuW 
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t M _ i » t l « Allevi 
I Careno • Tovamrl 
( .1 Cou* • Do Stefania 6.S 
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1.6 fan-uri A Angamo 8,5 

AdtlTRO: Rigarlo di Milano 
16,61, 
MARCATORI: 36' Cirsio. 
•OtTITUIIONI; Triestina: 80' 
Maroheean por Bivi, 86' lapin 
par Cuoio; Arano; 48' OoH'An-
m par Nappi, a l ' SHentl par But­
ti, 
AMMONITI; Mattoni, Nappi, 
Polonio, Rondini, 01 amarmi, Da 

Basta una Triestina decimata per battere l'Arezzo in una brutta partita 

La prima volta di Angelillo 
nasce sotto una cattiva stella 

M M M i a - 4 parta Triestina. 
NOTIl giornata froooa oon tota, 
imar» In rtw.t.oondlilonl. Co­
stantini 6 alno premiata par la 
•usi duMantaalma partita In ma-
« U n " 

In fuorigioco II gol di Citrato? 
13' anello spreca una buona occasione con un debole tiro 

centrale dal limite dell'area ed un minuto dopo si ripete su un 
assist di Dal Pra. 

13' Causio batte una punizione ma la sua fucilala da 35 metri 
Unisce sopra la traversa. 

33' ancora il 'barone' lancia sulla destra Bivi che tocca in 
direzione di Cìntilo In attesa davanti al paniere: l'attaccante. In 
presunta posizione di fuorigioco, sloppa di petto e insacca in grata 
sull'uscita di Facciola. Proteste aretine ma t'arbitro convalida: 1-0. 

61' sa calcio d'angolo di Causio, Di Giovanni colpisce di testa 
ma il pallone tallo. 

TO' Unisce a lato un gran tiro di Bivi. 
75' un brivido percorre lo stadio. Il portiere Cortìula esce fuori 

tempo sino al limite dell 'area, pare superalo da Mangani e rimedia 
in qualche modo. Entrambi llnlscono a lena e l'Arezzo reclama 
Inutilmente il rigore. 

M'Papais da trenta metri balte una punizione ed è bravissimo 
Faccialo a deviare In angolo. 0 S.a. 

SILVANO GORUPPI 

B _ TRIESTE. Alla fine - dopo 
quattro minuti di coda ad una 
partita che già sembrava inter­
minabile - il più felice era lui: 
Leonardo Cortlula, 24 anni, 
giunto tra I pali della Triestina 
per la maxlsqualitica a Rino 
Gandinl. SI, perché Cortlula se 
l ' i vista brutta più di una volta 
per quel suo maledetto vizio 
di respingere i palloni anziché 
tentare la presa. Tant'è che a 
pochi minuti dalla Une è riu­
scito anche a strappare un ap­
plauso di incoraggiamento 
per aver parato in due tempi 
senza perdere la trita e so­
prattutto la palla. 

Grosso problema, quello 
del portiere, per la Triestina: 
purtroppo, però, non l'unico. 
La squadra di casa decimata 

dalle squalifiche doveva vin­
cere ad ogni costo e alla fine 
ce l'ha fatta, pur senza convin­
cere. Arruffona in difesa, in­
concludente nei suoi reparti 
avanzati, la Triestina ha mo­
strato una volta di più tutti i 
suol limiti. E di limiti bisogna 
parlare In senso assoluto per­
ché se poco hanno mostrato 
di saper fare i giocatori schie­
rali in campo - ancora una 
volta con I suoi 39 anni Causio 
è stato quello con le idee me­
no annebbiate ~ ai deve anche 
dire che Ferrari ha ben poco 
da scegliere. 

Sembrava di assistere ad un 
incontro tra due rappresenta­
tive di alpini fanti erano gli 
scarponi in campo. Il numero 

uantranco Lineilo Anorea mangani 

degli ammoniti ci dice del 
nervosismo e di come nel 
complesso sono andate le ed-
se. Ad onor del vero I cartelli­
ni gialli avrebbero dovuto es­
sere di più, ma il generoso Fri-
gerio ha evitato di esagerare 
per non dover poi ricorrere 
anche a quelli rossi. 

Povera di cronaca, ricca di 
falli, la partita si è conclusa 
male soltanto per l'Arezzo. I 
toscani tornano a casa a mani 
vuote, sconfitti da una rete in 
odor di fuorigioco, il cambio 

dell'allenatore questa volta 
non ha provocato l'effetto vit­
toria ed Angelillo avrà parec­
chio da lavorare con questa 
squadra, apparsa tuttavia ab­
bastanza veloce ancorché de ­
terminata. 

La Triestina ha fatto un im­
portante passo avanti soprat­
tutto dal punto di trista psico­
logico. Però gli alabardati 
avranno appena II tempo di ti­
rare un sospiro di sollievo: d o ­
menica prossima saranno im­
pegnati nella «terribile» disfi­
da di Barletta. 

Ad-1Ò1 Basket. La rinata Dietor supera a Masnago la capolista Divarese 
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I professori bolognesi 
bocciano i pruni della classe 

MARCO PASTONESI 
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ARBITRI: Camera a O'Eate, 
NOTIl 4,000 paganti par un In-
caaao di 80 milioni, 

Rugby 

Il Petrarca 
nella zona 
d'elite 
a— ROMA. Con una bella 
vittoria a Parma II Petrarca 
ha agganciato la zona play-
off. U squadra di casa ha at­
taccato per tutto il primo 
tempo ma I padovani, con 
un gioco essenziale, sono 
riusciti a prendere II soprav­
vento nella seconda parte 
della gara rimontando lo 
svantaggio di fi-12 e chiu­
d e n d o la partita 19-15. Tutto 
facile per te prime In classifi­
ca. Il Colle Euganei ha vinto 
« Catania dove l'Amatori è 
ancora inchiodato sullo zero 
In classifica, il Bcneiton ha 
superato in casa l'Eurobags 
di Casale sul Slle. la Scavollni 
ha travolto il Solarla con un 
punteggio record: 94-0. 

Anche Serigamma Brescia 
( c h e ha battuto 11 Fracasso) e 
Amatori Milano, vittoriosa di 
misura a Piacenza contro la 
Oelcapello, si confermano 
aspiranti sicure al play-off 
conquistando quota 19 In 
classifica, un punto più In al­
lo del Petrarca. 

• i VARESE. «Nel primo tem­
po slamo andati abbastanza 
bene. Eravamo sopra di dieci 
punti, e sinceramente poteva­
no essere anche più, Ma II lo­
ro secondo tempo è stato 
davvero splendido. E noi li ab­
biamo aiutati sbagliando trop­
pi Uri Uberi e I passaggi nei 
momenti decisivi. E una pani­
la senza segreti. Contro una 
squadra come l'attuale Dietor 
non si può proprio sbagliare. 
Noi abbiamo sbagliato e ab­
biamo perso. Signori, questa è 
le pallacanestro., 

Joe Isaac ha sintetizzato co­
si un match di straordinaria in­
tensità e di palpitanti emozio­
ni, in cui la sua Divarese ha 
perduto l'imbattibilità nel gi­

rone di ritomo e, se non II pri­
mo posto in classifica, Ione 
un po' di credibilità. «Un'e­
sperienza che verrà buona per 
i play-off», ha aggiunta, E ha 
ragione. La Dietor formato Ky-
le Macy è un'altra squadra ri­
spetto a quella vista fino a die­
ci gloml fa: ha grinta da ven­
dere tanto che, più volte stac­
cata di 14 punti durante il pri­
mo tempo, ha caparbiamente 
rimontato fino a portarsi in 
vantaggio a 7' dalla fine. Il 
break è avvenuto due minuti 
più tardi, Intorno al 17', quan­
do prima Brunamonti, poi Vil­
lana hanno centrato due ca­
nestri da tre punti ribaltando 
la situazione da 79 a 80 a 85 a 
80. Da quel momento i primi 

della classe hanno loizato il 
Uro, perdendo prima la calma 
e poi, fatalmente, la partita. 

•Finalmente abbiamo una 
squadra più... squadra - ha 
commentato Cesie - nel mo­
menti cruciali la DiVarese si 
affida a Sacchetti e a Thom­
pson. Noi invece possiamo 
contare su un quintetto di cin­
que uomini che sanno assu­
mersi le proprie responsabili­
tà. Macy non puoi lasciarlo 
mai libero. La sua presenza si­
gnifica un maggiore spazio 
per I suoi compagni». Ne han­
no Infatti beneficiato innanzi­
tutto Bruiamomi e Villalta da 
fuori, ma anche Binelli da sot­
to ha giocato con una convin­
zione che da tempo non pale­
sava. Coslc si é anche soffer­

mato su quelli che finora veni­
vano considerati semplici gre­
gari: Marcheselli e Sbaragli, 
preferiti ai ben più blasonati 
Sylvester e Fantin, rimasti inu­
tilizzati ih panchina. 

Le statistiche Interpretano 
la partita più freddamente: da 
notare le percentuali di Thom­
pson (11 su 16 e dieci rimbal­
zi), Pittman (5 su 8 e cinque 
rimbalzo, Macy (8 su 15 e tre 
assist), Brunamonti (8 su 14) e 
soprattutto di un gerovitalizza-
to Villalta 0 2 su 16) e di un 
Binelli (8 su 11 e dieci rimbal­
zi), cui le maggiori responsa­
bilità - e forse anche una mi­
gliore condizione fìsica rispet­
to alla prima parte del cam­
pionato - sembrano avergli 
dato la giusta Fiducia nel suo 
Innegabile talento. 

B a s k e t La giornata in pillole 

Una classifica rompicapo 
Sette squadre sgomitano 
per due poltrone nei play-off 
• • ROMA. La 23* giornata 
del massimo torneo di basket 
ha visto .a caduta interna della 
Divarese ad opera della rinno­
vata e rinata Dietor. La leader­
ship varesina della classifica 
resta comunque salva. Ne ap­
profitta la Tracer per farsi sot­
to, superando un Bancoroma 
che non poteve certo trovare 
a Milano la strada per uscire 
dalla crisi in cui si dibatte or-
mai da tempo. Altri stop al 
vertice. Quello della Snaidero 
nell'anticipo di sabato a Tori­
no, che dà speranze di play-
off alla San Benedetto, e della 
Scavolini a Napoli. La Wuber 
si conferma squadra imbattibi­
le a Fborìgrotta (8 successi 
nelle ultime 8 gare inteme) 
ma la squadra dì Bianchini, 
con Ballarci al di sotto del ren­

dimento usuale, ha grosse re­
sponsabilità nell'accaduto. Le 
si avvicinano cosi Dietor e 
Arexons, quest'ultima passan­
do d'esperienza sul campo 
della Roberta ma solo d o p o 
un supplementare. L'Allibert 
sale in graduatoria a spese del 
Brescia, così come l'Hltachf 
che regola l'Enlchem con 5 2 
punti dì Dalipagic. Chiude l'A 
1 il colpaccio dell'lrge a Trevi­
so che riduce molto le ambi­
zioni di play-off della Benet-
ton. Al momento la corsa agli 
ultimi due posti utili per le 
•prime dieci» che si gioche­
ranno lo scudetto sembra pre­
miare Wuber e San Benedet­
to, rispettivamente nona e de ­
cima. Ma a soli due punti ben 
5 squadre premono e annun­
ciano battaglia. 

Pallavolo. I modenesi sconfitti nettamente dai sovietici nella finale della Coppa dei Campioni 
Perde anche il Ciesse Padova nella Coppa Confederale contro l'Automobilist di Leningrado 

La Panini si squaglia di fronte al Cska 
PANINI 
CSKA MOSCA 

(6-15/8-15/8-15) 

PANINI: Bernardi, Bevilacqua, Diretti, Bertoll, Vullo, Bellini, Mer­

la, Quinta*, Cantagalli, lucchetta, Oellavolpe. 

Allenatore: Velaste 

CSKA MOSCA: Pantchenko, Kouznetsov, Sapega, Rounov, Soroko-

let, Antonov, Gordienko, Tcheremlsov, Losev, Tenermi. 

Allenatore: Kondra. 

Q IORQIO B O T T A B O 

• • LOMENT. In Francia, cosi 
come in Lussemburgo, la pal­
lavolo sovietica ha respinto 
l'assalto di quella azzurra. Pa­
nini e Ciesse Padova si sono 
Inchinate rispettivamente a 
Cska (3-0) e ad Automobllist 
Leningrado (3-1, in due ore e 
venU minuti, 14-16, 15-11, 
15-5, 15-12) con la consola­
zione di un argento che rima­
ne, comunque, un oltimo ri­
sultato. La Panini, scesa In ca­
po sotto lo sguardo interessa­

to di Carmelo Pitterà, com­
missario unico della nazionale 
azzurra, arrivato a Lonent nel 
primo pomeriggio, era attesa 
da un compito quasi Impossi­
bile. L'aspettava al varco un 
sestetto (Imbattuto contro for­
mazioni italiane) composto 
da nomi destinati (o gli entra­
to nella storia del volley mon­
diale. Losev, il trentunenne 
formidabile alzatole sovieti­
co, aveva a disposizione cin­
que Imponenti bocche da fuo­

co: Pantchenko, Kouznetov, 
Sapega, Sorokolet e Antonov. 
Non c'era possibilità di scam­
po per una formazione mode­
nese che solo a tratti è stata in 
partita. Troppi forti i «soldati» 
della formazione dell'esercito 
sovietico in tutti i repartì ri­
spetto alla Panini. Basti un so­
lo dato: hanno tenuto il 77 per 
cento (!) in ncezione contro il 
desolante 44 per cento dei 
modenesi. Il primo set si era 
aperto con un Cska versione 
rullo compressore: un 6 a 0 
che si commenta da solo. Ha 
una reazione d'orgoglio la Pa­
nini, che infila, a sua volta, sei 
punti consecutivi di cui I primi 
quattro conquistati da Canta­
galli a muro. È, purtroppo, un 
fuoco di paglia. Il Cska Infila 
nove pumi consecutivi ed il 
primo set se ne va in 27 minu­
ti. L'impressione è che non ci 
sia davvero scampo, Quiroga 
latita, mentre Bertoll sbaglia 
qualcosa di troppo. Cinque 
minuti in meno dura il secon­
do parziale con una Panini ad 
avere sulta coscienza cinque 

battute sbagliate contro due. 
Tre a zero per Mosca, poi 7 a 
1: Quiroga infila due muri 
(8-4) e comincia a crescere. 
Si va avanti un punto a testa 
sino all'11-7. Poi un rapido 4 a 
1 chiude il conto per il Cska. 
Si zittiscono i tifosi, mentre gli 
addetti dell'organizzazione 
cominciano a smantellare I 
bandieroni delle quattro na­
zioni partecipanti: la stessa 
ana di smobilitazione che si 
respira in casa modenese. 
Cantagalli va in panchina per 
Merlo e la Panini si porta sul 5 
a 4 nel terzo set. Kondra, lo 
•zar» sovietico, chiede time­
out e i suoi infilano due punti 
consecutivi. Merlo delude, 
Velasco gioca l'ultima carta: 
Ghiretti. Il nuovo entrato met­
te subito a segno un muro vin­
cente per il 6 a 6 ma è l'ultimo 
sussulto: 9 a 6,14 a 7 e II finale 
15 a 8 arrivano inesorabili an­
che perché la ricezione ora fa 
acqua da tutte le parti. Losev e 
i suol si abbracciano, Kondra 
somde. La leggende del Cska 
ancora una volta non è stata 
scalfita 

Coppa delle Coppe 
alla Maxicono, 
Camst «schiacciata» 
MAXICONO PARMA 3 
CAMST BOLOGNA 0 

(15-7 /15 .11 /15-10) 

CAMST: Dall'Olio, Cardini, Castellani, Redi», Carretti, Barrett, Pezzul­
lo, De Marlnls, Capponatili. Ali.: Zanetti. 

MAXICONO: Dvorak, Ciani, Gustafson, Zorzi, Calli, Erricchlelto, Bracci, 
Petrelll, Panizzi, Cova, Piazza, Mlchli letto. Ali.: Montali 

ARBITRI: Plerets (Belgio) e Solonen (Finlandia). 
NOTE: spettatori 4.S00 con larga rappresentanza parmigiana; durata 

19', 25', 35'; battute sbagliate: Camst 11, Maxicono 7; ammoniti: 
Castellani; tra gli ospiti r presidenti della Fipav, Florio, e Quello 
della Lega, Fracanzanl, gli allenatori federali Salemme < Sklba. 

_ _ _ _ _ 

Tennis: 
la Sabatini 
battuta 
a Oakland 

Gabriela Sabatini, testa di serie numero due. è stata scon­
fitta ieri a sorpresa dalla sovietica Larisa Savchenko nelle 
semifinali del «Virginia Slims» di Oakland. La tennista ar­
gentina (nella foto) è stata eliminata In soli due set con II 
punteggio di 7-5,6-4. La Savchenko affronterà In finale la 
numero uno Martina Navratilova che ha battuto senza pro­
blemi l'americana Zina Garrison. 

Una domenica 
di incidenti: 
venti tifosi 
feriti 

Un'altra Incredibile dome­
nica di Incidenti. CI sono 
staU scontri tra tifosi a Poz­
zuoli, Ischia, Barletta, Lica­
ta mentre ad Aradeo (in 
provincia di Lecce) un cen­
tinaio di persone ha asae-

— ^ — — ^ — — diato per un'ora gli spoglia­
toi dove si erano rinchiusi arbitro e guardiallnee. Pietre e 
bottiglie lanciate, sedici contusi, curve danneggiate e tifo» 
della Reggina scortati dalla polizia fuori della citta. E finita 
cosi la partita di serie CI tra Campania Puteolana e Reggi­
n a Stessa scena a Ischia dove un giovane di 20 anni, 
Samuele Lombardi, colpito alla testa da una pietra, t rico­
verato In ospedale per trauma cranico. A Ucata trecento 
giovani, sostenitori della squadra del Catania, hanno co­
stretto l'arbitro con una fitta sassalola a sospendere l'In­
contro per tre minuti. Al termine della gara il lancio di 
pietre è ripreso e tre spettatori del Licata sono dovuti 
ricorrere alle cure del medici dell'ospedale. Incidenti an­
che a Barletta al termine del derby con il Lecce. La polizia 
ha caricato 400 tifosi del Barletta per impedire che si 
scontrassero con quelli della squadra avversaria 

Marfcus Stuppner 
vince la coppa 
«Cario Dibiasi» 

Markus Stuppner, il giovane 
di Bolzano scoperto pro­
prio da Carlo Dibiasi, ha 
conquistato a Bolzano la 
prima coppa In memoria 
del campione di tuffi e alle-
natore federale. Stuppner 

• • • • ^ ^ ™ » ^ ^ " " « ^ " ^ » » ha vinto la gara open dalla 
piattaforma di dieci metri superando il torinese Piero Ita­
liani. Fra le ragazze la vittoria è andata a Laura Schernii, 
della Società sportiva Lazio. 

Scherma' Mauro Numa ha vinto la 
H„,"g' . coppa «Città di Venezia., 
mauro numa quarta prova di coppa del 
trionfa mondo di fioretto maschile. 
uiwii.a li campione olimpionico ha 
8 Venezia superato in finale un altro 

Italiano, Stefano Celioni. La 
^ • • ^ ^ " • • ^ ^ • a » — buona giornata azzurra * 
stata completata dall'ottavo posto dei rientrante Andrea 
Bonella. Per un soffio la vittoria è invece sfuggita agli 
spadisti italiani nella ChsJenge Mona! di Parigi. Angelo 
Mazzoni si è piazzato al secondo posto sconfitto in final* 
dal polacco Fellszak. 

Portiere 
imbattuto 
da diciotto 
partite 

Andrea Ludovlni, portiere 
della Sestese, è ancora Im­
battuto. Il suo record è arri­
vato questa settimana a 
1.670 minuti (18 partite e 
50 minuti) e con lui va % 
gonfie vele la squadra di Se-

^ — • ^ — ^ ~ • • — — • • sto Fiorentino. I toscani, 
che giocano nel campionato di promozione, hanno supe­
rato in casa il Cortona Camucia (Arezzo) per due a zero e 
guidano la classifica con 32 punti. Ludovlni, che ha 22 
anni, ha subito soltanto due reti dall'inizio del campionato: 
nella prima giornata su rigore e nella quarta, al quarantesi­
m o del primo tempo. Da allora nessun pallone si è infilalo 
alle sue spalle. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
15.30 Lunedi sport; 22.30 Olimpiadi (sintesi) 
14.35 Oggi sport; 17.55 da Calgary, Olimpiadi: Fondo 

staffetta 4x100 uomini; 20.15 Tg2 lo sport. 
Raltre, 17.30 Derby; 19.30 da Calgary, Olimpiadi: supergigante 

femminile: 22.25 II processo del lunedi 
Odeon tv. 23.10-24 Basket, da Varese: Divarese-Dietor. 
Toc. 13.25 Sport News; 13.45 Sportlssimo; 19.55 Tmc sport; 

22.15 Calgary '88, sintesi delle gare. 
Tekcapodlstiia. 13.45 da Cargaiy, Hockey: Germania-Usa; 16 

Bob a due (replica); Hockey: Cssr-Urss; 19.30 da Calgary 
Supergigante femminile; 20.45 Fondo: 4x100 uomini; 22 da 
Calgary Hockey; Svezia-Canada. 

lucchetta (Panini) Recine (Camst) 

_ Nel derby emiliano per 
l'assegnazione della Coppa 
delle Coppe, la Maxicono ha 
strappato il trofeo alla Camst 
vìncendo per 3-0, stroncando 
la resistenza di Recine e com­
pagni in 79'. Niente da fare 
per i glalloneri i quali si sono 
battuti con grande volontà op­
ponendo però solo l'orgoglio 
alla straripante superiorità 
tecnica del parmigiani che co­
si si sono portati a casa la cop­
pa che mancava nel loro albo 
d'oro, ricco - io ncordiamo -
di due Coppe dei Campioni. 

La Camst era partita abba­
stanza bene portandosi sul 3 a 
1, ma poi, raggiunta sul 6 a 5, 
da un Maxicono molto con­
centrato, preciso, concreto, 

non c'è più stata possibilità di 
rimonta. Basti pensare che Er* 
ricchiello e compagni hanno 
preso il bastone del comando 
dal 7 a 6 del primo parziale 
per non più lasciarlo sino al 
15-10 di quello conclusivo, 
nonostante alcuni sprazzi dei 
gialloneri: troppo poco per un 
Maxicono veramente super. 
In precedenza per il terzo e 
quarto posta il Levskì Sofia 
aveva battuta la Stella Praga 
per 3 a 0 (15-11,15-4,15?), 
In 66'. 1 premi ai giocatori so­
no andati a Gustafson del Ma­
xicono (migliore in assoluto e 
miglio schiacciatole) a Cardi­
ni della Camst (miglior centra­
le), a Dvorak del Maxieono 
(miglior alzatore). 
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Gravata dell'IVA soltanto 
al 18 per cento costerà 
su strada intorno ai 45 
milioni e mezzo di lire 

' MOTORI 

Una trazione integrale 
che ha le sue qualità 
principali nella sicurezza 
e nel confort di guida 
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r f L..v. ,.%. . . ^,,....1V 

(:'$&'?'" a l r f w 

Su misura per l'Italia 
r Audi 90 quattro 20V 
L'anno scorso l'Autogerma ha aumentato del 78 
per cento le vendite di Audi In Italia rispetto al 
1986, A gennaio di quest'anno (3.123 vetture) l'in­
cremento è stato addirittura del 93 per cento ri­
spetto allo stesso mese del 1987. Ciò spiega per­
chè la nuova Audi 90 quattro 20V, gravata dall'IVA 
soltanto al 18 per cento, avrà l'Italia come primo 
mercato. 

DAI NOSTRO INVIATO 
FERNANDO STRAMBACI 

••VERONA Da marzo, gli 
Italiani disposti a spendere sul 
«5 milioni e mezzo per una 
berlina (le cifre delie Immatri­
colazioni di automobili di 
questo prezzo dimostrano 
che tono più numerosi di 
quanto non ai pensi) potranno 
viaggiare In Audi 90 quattro 
80V La Casa di Ingolstadt, In­
tatti, comincerà proprio da 
noi la vendita di questa vettura 
• trilione integrale perma­
nente e con motore c.nque ci­
lindri di 1934 ce, al quale le 
quattro valvole per cilindro 
consentono di erogare una 
poloni» di 160 cv a 6 200 girl 

All'Autogerma non lanno 
minerò del latto che questa 
perlina e stata «realizzata su 
misura per l'automobilista ita 
Hanoi, iant è che questo mo­
dello, per ora almeno, sarà 
venduto soltanto In Italia e poi 
In Francia, ma non sul merca­
to tedesco L'auto su misura 
per gli Italiani, Infatti, si realiz­
z i mantenendo la cilindrata al 
di sotto dei due litri, in modo 
che I IVA gravi soltanto per il 
18 per cento 

Sino a qualche tempo fa le 
Case, per ottenere questo ri­
sultalo, ricorrevano alla turbo-
compressione oggi tendono 
a riservare il turbocompresso­
re al motori a gasolio e ricor­
rono all'aumento del numero 
delle valvole per quelli a ben­
zina, con risultati pressoché 
analoghi Con questo sistema, 
tra l'altro, la 90 quattro 20V, 
che ha un motore a cinque ci­
lindri, finisce per essere la so­
la vettura a 20 valvole presen­

te sul mercato 
Il nuovo modello verrà pub­

blicizzato dall'Autogerma sot­
tolineandone le caratteristi­
che di "massime prestazioni e 
di ir .>sima sicurezza!, qualità 
r'.d senza dubbio la 90 quat­
tro 20V (quel quattro scritto 
tutto minuscolo contraddi­
stingue tutte le Audi con tra­
zione Integrale) possiede C'è 
però da dire che se sulla sicu­
rezza, come vedremo, non ci 
sono dubbi, qualche riserva, a 
voler essere pignoli, si può fa­
re sulle prestazioni Se, Infatti, 
la velocità massima (215 
km/h) e sin troppo abbondan­
te per I nostri personali gusti e 
per I limiti vigenti sulle strade 
ed autostrade italiane, la cop­
pia massima di 20,3 kgm a 
4300 girl può apparire insilili 
dente per una vettura che pe­
sa sul 1 300 chilogrammi Lo 
dimostra, del resto, il numero 
di secondi (34,1) che il co­
struttore indica necessari per 
coprire II chilometro con par­
tenza da fermo In compenso, 
tenendo il motore su di giri e 
innestando rapidamente le va­
rie marce, il che è consentito 
dalla breve corsa della leva e 
dalla precisione del cambio, 
si può passare da 0 a 120 
km/h in soli 8,9 secondi 

A nostro avviso, comun­
que, a parte la piacevole linea 
estema, un po' Incattivita dal­
la presenza dello spoiler, a 
parte l'accuratezza delle fini­
ture e il confort dell'abitacolo, 
le qualità migliori di questa 
berlina, che vuole essere gul-

L'agglunta dello spoiler non Ita alterato la piacevolezza della linea 
dell'Alidi 90 in versione quattro 20V. Nelle foto sopra II titolo II 
motore cinque cilindri * quattro valvole per cilindro e l'Interno 
della vettura. 

data con piglio sportivo, sono 
proprio quelle della sicurezza 
Determinante, a questo pro­
posito, è la trazione Integrale 
permanente con tre differen­
ziali (quello posteriore può es­
sere bloccato manualmente 
In condizioni di fondo strada­
le particolarmente difficili) 
che consente ali Audi 90 quat­
tro 20V di restare ben aderen­
te al suolo In ogni situazione 

Lo stesso discorso vale per 
la presenza di serie del siste­
ma frenante a due circuiti con 
sistema antibloccaggio ruote 
(ABS) e per le caratteristiche 
della carrozzeria a struttura 
differenziata 

Peccato, Invece, che il 
•procon-ten», l'efficacissimo 
sistema di ritenuta messo a 
punto dall Audi, sia disponibi­
le soltanto su richiesta D'altra 
parte i uno del pochissimi 
optlonals offerti dal costrutto­
re, che ha davvero largheggia­
to In accessori, elettronici e 
non, e che ha parzialmente ri­
solto il problema delle non 
eccellenti dimensioni del ba­
gagliaio (375 litri) con un'a­
pertura per canchl passanti 

Questi i consumi indicati 
dalla Casa 6 6 litri per 100 km 
al 90 orari, 8,5 al 120,13,3 nel 
ciclo urbano, 9 1 litri il consu­
mo medio 

Come per le altre Audi, an­
che per la 90 quattro 20V la 

carrozzeria è in lamiera zinca­
ta, con garanzia di dieci anni 
contro la corrosione passan­
te 

La berlinetta 
Toyota Corolla CT116 

Da aprile in 
vendita da noi 
la Toyota 
Corolla GT-116 
al prezzo di 
22.500.000 lire 

Le «gialle» ora 
arrivano proprio 
BB VALLELUNGA Sei Toyota Corolla GTI 16 
giravano nei giorni scorsi sulla pista di Valle 
lunga Un fatto di ordinarla amministrazione, 
se alla guida delle Corolla non fossero stati i 
giornalisti italiani specializzati, per la prima 
volta invitati a provare in Italia una vettura di 
produzione giapponese Le prove organizzate 
per la stampa sono le conferma che i giappo­
nesi - in vista del 1992, quando cadranno le 
barriere doganali tra i Paesi della Cee - si pre­
parano ad affrontare seriamente il mercato ita­
liano accettando tutte le regole del gioco, ma 
calando sul tavolo le loro carte migliori 

Quelle sei vetture - con tutta evidenza diret­
te concorrenti della famosa Volkswagen Golf 
GTI16V e di quella che sarà la versione sporti­
va della Fiat Tipo - sono la sparuta avanguar­
dia di un esercito che, senza nnunciare ali ar­
ma dei prezzi bassi, consentiti dai rapporti so 
dal! giapponesi, punterà soprattutto sulla mec­
canica sofisticata e sulle finlture di alto livello 

Massimo Fatton, presidente ed amministra 
tore unico della Toyota Italiana, più che preoc­
cuparsi di mettere in risalto le virtù della Corol 
la GT-116, si è sforzato, durante la conferenza 
stampa, di sdrammatizzare I avvenimento 
•Nessun pericolo giallo*, «il prezzo (22 milioni 
e mezzo su strada e Quindi un tantino eleva 
lo) è commerciale», «cosa volete che rappre­
sentino 700 auto (tante saranno le Corolla 
Importate quest'anno, insieme a qualche uni 
là della Imola Celica 4x4 Turbo e della Supra 
3000 CT Turbo)su un mercato di circa 2 milio­
ni di vetture?», «anche nel 1992 non rappre­
senteremo un problema arriveremo a 15 000 

vetture largamente sotto 11 per cento del 
mercato» 

Ma Intanto, eccole le Corolla a Vallelunga, 
a dimostrare tutto II loro charme e la loro ver­
ve La linea molto sportiva, è accattivante, le 
finizioni interne sono eccellenti, 1 abitacolo è 
molto confortevole e poco rumoroso nono­
stante I pneumatici (giapponesi) non brillino 
per silenziosa, la macchina sta in strada in 
modo perfetto ed ha prestazioni di tutto nlievo 
grazie alla bnliantezza de) propulsore ed ai 
rapporti corti delle marce (la terza si può «tira­
re» sino a 145 km/h) 

Il pezzo forte della meccanica - a parte I ec­
cellente cambio a cinque rapporti più retro­
marcia e il sistema frenante a quattro dischi di 
cui gli antenon ventilati - è naturalmente il 
motore, disposto in posizione anteriore tra­
sversale Questo 4 ciimdrj in linea a doppio 
albero a camme in testa e con 4 valvole per 
cilindro è un «superquadro» di 1587 ce che 
eroga una potenza di 125 cv a 6 600 gi­
n/minuto e fornisce a 5000 girl una coppia 
massima di 14,8 kgm Naturalmente accensio­
ne e alimentazione sono elettroniche 

Questo propulsore consente alla Toyota Co­
rolla GT-116 (berlinetta due volumi, tre porte, 
5 posti, pesante a vuoto I 025 kg e con baga­
gliaio di 281 litn di capacità) prestazioni gene­
rose 190 km/h la velocità massima, 8,8 I se­
condi necessari per passare da 0 a 100 km/h I 
consumi per 100 km, secondo i dati fomiti 
dalla Toyota italiana, sono 5,8 litri al 90 orari, 
7,8 ai 120,8,6 nel ciclo urbano 

Commercializzazione da aprile D FS 

Nel mercato 
italiano 
le Seat sono 
al & posto 

La Bepi Koelliker, importatrice delle automobili Seat ave 
va già chiuso in bellezza II 1987 con 62 302 automobili 
immatricolate la Casa spagnola era entrata infatti nel grup­
po delle prime dieci marche più vendute in Italia Un ono­
revolissimo nono posto che, ad inizio 1987, nessuno si 
sarebbe arrischiato a prevedere Ancor più sorprendente, 
quindi, il risultato delle Seat in gennaio II mese scorso la 
Bepi Koelliker, vendendo in Italia 8 427 automobili, ha 
permesso alla Seat di collocarsi, con il 4,1 per cento del 
mercato al sesto posto nella classifica generale e al terzo 
posto tra le marche di Importazione, dove è preceduta 
soltanto da Renault e Volkswagen il brillante risultato 
ottenuto è frutto, soprattutto, delle vendite del modello 
Ibiza (nella loto) Il mese scorso, Infatti, la B K. ne ha 
piazzato 4 906 unità, consentendo ali Ibiza di tornare nella 
classifica delle dieci auto (italiane ed estere) più vendute 
sul nostro mercato In questa classifica che vede la Rat 
Uno sempre al pnmo posto con 40 840 unità e nella quale 
è comparsa (al quinto posto, con 9 757 unità) la Hat Tipo 
appena lanciata, sono presenti soltanto altri tre modelli 
esteri la Volkswagen Golf (al primo posto Ira le straniere 
con 10 308 unità), la Renault 5 (8 948 unità) e la Peugeot 
205 (6 041 unità) Conviene ricordare che il successo del­
le Seat, se è particolarmente evidente in Italia, è generaliz­
zato infatti la Casa spainola ha realizzato lo scorso anno 
il suo record di produzione (406 000 unità, con un incre­
mento del 20 per cento, di cui 246 000 esportate) 

Al Campionato 
italiano Rally 
sarà presente 
anche la BMW 

JMHd 
La filiale Italiana della BMW ha annuclato che parteciperà 
a dieci rallies con una vettura M3 (nella loto) affidata 
ali equipaggio Zanussl Spollon SI tratta dello stesso mo­
dello In vendita in Italia e negli altri Paesi europei (6 800 
esemplan prodotti, 363 venduti da noi lo scorso anno) ma, 
naturalmente, adattato per I rallies dal team inglese Predri­
ve La vettura di Zanussl-Spollon, Infatti, pur avendo una 
potenza di 285 cv contro i 200 cv della M3 stradale, rag­
giunge «soltanto» una velocità massima di 197 km/h con­
tro 1235 della sorella In compenso passa da Oa 100 km/h 
in 5,1 secondi contro 6,7 Zanussl e Pollon correranno in 
nove dei dodici rallies valevoli per II campionato Italiano e 
al Tour de Corse, valido per il Campionato del mondo 
rally La BMW Italia ha previsto anche sostanziosi premi 
per I privati che gareggerano con la MS 

Riservate alle vetture che hanno scrìtto 
le pagine più belle dello sport automobilistico 

Sei gare per veterane 
MARCO BRANDO 

Le gare di auto d'epoca si vanno 
raccolgono un pubblico sempre ~ 

facendo sempre più frequenti e 
piti numeroso. 

H A dare il benvenuto c'e­
ra una trentenne In rosso ca­
pace di sedurre anche il più 
frigido degli automobilisti La 
Ferrari Testarossa del 1958, 
tremila di cilindrata, valutata 
oltre due miliardi, sinuosa e 
morbida come una diva, era il 
biglietto da visita delle gare di 
Coppa d Italia 1988 per auto 
stonche presentate l'altra set­
timana a Milano 

•Vogliamo riportare a con­
fronto le vetture che hanno 
scrìtto le pagine più belle del­
lo sport automobilistico dan­
do vita a duelli che hanno en­
tusiasmato tutto II mondo», di­
cono i promotori dell iniziati­
va e Giulio Dubbmi, ideatore 
della Coppa d Italia e grande 

collezionista di auto storiche 
Gli appuntamenti In calen­

dario quest'anno sono sei sul­
le strade Italiane, e in un caso 
anche su quelle francesi, tor­
neranno cosi le più belle auto­
mobili sportive costruite tra il 
1931 e il 1965 

Il clou del programma è la 
«4' Coppa d'Italia», che assie­
me alle altre manifestazioni 
darà vita al «Challenge Coppa 
d Italia 1988». La gara partirà 
da Padova II 24 apnle e vi ri­
tornerà il 27 dopo che 1 con­
correnti avranno percorso cir­
ca 1300 chilometri tra Veneto, 
Romagna, Marche, Umbria e 
Toscana, disputato dieci pro­
ve speciali (nove di velocità in 

salita su strade chiuse al traffi­
co, una di slalom e insegui­
mento sulla piazza Ariostea di 
Ferrara) e cono sui circuiti di 
Misano Adriatico, Magione, 
Mugello e Imola 

La stagione Inizlerà però il 
20 marzo con la Coppa d'Ita­
lia Primavera (Misano) per 
proseguire, dopo la «4* Coppa 
d'Italia», con la «Coppa d'e­
state» (18 giugno, Misano), la 
«Coppa costa a costa» (23-26 
giugno, Udo di Venezia-Deau-
ville, in Francia), la «Coppa 
delle Dolomiti» (10 settem­
bre, San Martino di Castra­
la) La Coppa d'Italia 1988 si 
concluderà con la mitica «Tar­
ga nono» (16 ottobre) le vet­
ture partiranno dalle tribune 
di Cerda per effettuare tre giri 

delle Madonie e cimentarsi In 
dodid prove speciali 

Durante l'incontro milane­
se l'interesse era comunque 
concentrato sulla «*• Coppa 
d'Italia», che ogni anno ri­
scuote sempre più Interesse In 
Italia e all'estero. Alla scorsa 
edizione si sono Iscritti I7T 
equipaggi, 43 del quali stra­
nieri Alla partenza MB vettu­
re, 307 piloti e copiteli (80 
stranieri), tremane le scuderie 
in gara, di cui dodid estere 

Il ritratto di questi corteg­
giatori di aitanti nonne su 
quattro ruote? Som soprani!-
lo imprenditon e Uberi profes­
sionisti il cui cuore, • giudica­
re dall'entusiasmo, palpita al-
I unisono con i pistoni delle 
loro automobili 

• • Nelle autovetture ad elevate prestazioni 
non di rado è necessario uno sforzo al pedale 
assai rilevante per ottenere una adeguata azio­
ne (renante Per ovviare a questo Inconvenien­
te si Impiega un dispositivo, detto servofreno, 
che utilizza I energia fornita dalla depressione 
esistente nel collettore di aspirazione per azio­
nare I» pompa di comando del circuito frenan­
te 

La depressione, che è causata dall azione 

aziona alcune valvole del servofreno (installa­
to nel circuito frenante troia pompa e le pinze) 
facendolo entrare In funzione 

Il principio di funzionamento del servofreni 
a depressione è assai semplice allorché si pre 
me 11 pedale, le valvole che controllano II col 
legamento del cilindro pneumatico con l'at­
mosfera e con il collettore di aspirazione en­
trano in funzione, in modo da far si che su di 
un lato del pistone (o della membrana) si ven-

CONOSCERE L'AUTO 

Missione pcùJLt reem 

pretftctpio DI 
FUMtlONJMiNTO USI 

aspirante del pistoni può essere più o meno 
spinta, a seconda delle condizioni di funziona­
mento del motore (regime di rotazione e aper­
tura della valvola a farfalla del carburatore) 

Un tipico servofreno a depressione è com­
posto da un cilindro pneumatico (al cui inter­
no e alloggiato un pistone o una membrana), 
da una pompa Idraulica che agisca sul circuito 
di comando dei freni e da una o più valvole di 
controllo 

I servofreni possono essere ad azione indi' 
mia oppure (più Irequenternente) ad azione 
diretta In quesl ultimo caso II pedale del freno 
agisce direttamente sul cilindro pneumatico 
(oltre che sulla pompa del circuito Idraulico) 
Quando si aziona il pedale, alla forza esercitata 
dal conducente va ad aggiungersi quella dovu­
ta alla pressione atmosferica che preme su di 
un lato del pistone contenuto ali interno del 
cilindro del servofreno 

Nel servofreni ad azione Indiretta, invece, Il 
pedale agisce solo sulla pompa Idraulica che 

ga ad avere una depressione mentre sul! altro 
agisce la pressione atmosfenca La forza che il 
servofreno trasmette alla pompa Idraulica del 
circuito frenante è proporzionale alla superfi­
cie del pistone ed alla differenza tra le pressio 
ni che agiscono sui due lati del pistone stesso 

A seconda dello sforzo che il conducente 
esercita sul pedale, la differenza di pressione 
può essere variata, grazie ali azione modulatrì-
ce delle valvole di controllo 

Per garantire la massima sicurezza I servo­
freni sono realizzati in modo da consentire la 
frenata (sia pure con sforzo assai maggiore) 
anche In caso di guasti al dispositivo pneumati­
co 

Grazie al loro costo relativamente contenu­
to ed alla grande affidabilità, i servofreni ven 
gono già da molti anni adottati su vasta scala 

I) sistema antibloccagglo delle ruote in fre­
nata (ABS) viene Invece adottato per ora e 
prevalentemente per ragioni di costo, soltanto 

Servofreno e controllo 
elettronico della frenata 

su vetture di classe superiore Esso costituisce 
un importantissimo contnbuto al miglioramen­
to della sicurezza attiva delle automobìli ed è 
stato reso possibile dalla elettronica 

Non va dimenticalo che le ruote devono 
continuare a girare (sia pure con velocita rapi­
damente decrescente) anche nelle (renate più 
brusche I minori spazi di arresto (ovvero la 
migliore frenata) si ottengono, infatti, non a 
ruote bloccate, ma con le ruote che slittano 
solo in una certa misura sul fondo stradale 

Lo slittamento si ven fica quando una ruota 
gira con una velocità inferiore a quella che 
essa dovrebbe avere a quella data velocità di 
avanzamento della vettura 

Cosi ad esempio se la circonferenza del 
pneumatico è di 1.6 metri e I auto avanza con 
una velocità di 72 km/h (corrispondenti a 20 
metri il secondo), In un secondo la ruota deve 
compiere 12 5 gin Se essa ne compie solo 10 
si ha uno slittamento del 20 per cento A se-
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conda di van parametri (come tipo di fondo 
stradale, canco gravante sulle ruote e tipo di 
pneumatici), la frenata ottimale si ottiene con 
uno slittamento compreso ali incirca tra il IO 
ed il 40 per cento 

Il bloccaggio delle ruote deve essere assolu 
tamente evitato perchè esso, oltre a causare un 
allungamento degli spazi di frenata, causa an­
che inevitabilmente la impossibilità di control 
lare la vettura. Quando si bloccano le ruote 
sterzanti del veicolo infatti esse perdono la 
loro «direzionalità» In altre parole in tali con 
dizioni anche sterzando a fondo in un senso o 
nell altro II pilota non e in grado di orientare la 
vettura nella direzione desiderata 

Un tipico impianto antibloccagglo delle ruo 
te in frenata è composto da alcuni capton di 
velocità, da una centralina elettronica e da una 
unità idraulica di regolazione 

Generalmente vi è un captore per ogni ruo 
ta ma talvolta ne viene utilizzato uno singolo 
per entrambe le ruote postenon (installato in 
corrispondenza della coppia conica della tra 
smissione finale) 

I captori hanno il compito di comunicare 
alla centralina elettronica la velocità con la 
quale girano le ruote Essa è quindi in grado di 
calcolare grazie ai segnali ncevuti non solo le 
accelerazioni e le decelerazioni delle singole 
ruote ma anche I entità degli slittamenti La 
centralina agisce sulla unità idraulica che è 
dotata di alcune valvole ad azione rapida 1 u 
nità idraulica, a sua voli a interviene sul circuì 
to idraulico di com m io delle singole pinze 
freno, in modo da evitare il bloccaggio delle 
ruote 

Questa azione di controllo della frenata si 
svolge in tre fasi 
Mantenimento di pressione Nel circuito Idrauli­
co di ciascuna pinza freno la pressione viene 
mantenuta costante finché il rallentamento 
della ruota non risulta eccessivo 
Diminuzione di pressione Se una ruota tende a 
bloccarsi, una valvola della unità idraulica si 
apre, causando una diminuzione della pressio­

ne nel circuUo idraulico di quella pinza freno. 
Aumento di pressione Se la ruota riaccelera in 
misura superiore ad un certo valore, la presilo* 
ne nel circuito Idraulico di quella pinza (reno 
viene aumentata momentaneamente 

La pressione Idraulica per ogni singola pinta 
può quindi variare indipendentemente dalla 
pressione che la pompa dei freni determina 
nel circuito di comando (ma non può In nes­
sun caso essere superiore a quest'ultima). 

In collaborazione con il Servizio tecnico della Renault Italia 
Disp.3.3 
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Qui accanto 
laques 

Cousteau 
durante 

l'Intervista. 
A destra 

Il battello 
di ricerche 

oceanografiche 
«Calypso». 
Nelli «oto 

In buso 
Cousteau 
ripreso in 

navigazione 

Intervista con l'uomo che da mezzo secolo 
si dedica a capire il mare 
«L'impoverimento del Mediterraneo 
si può fermare, ma lo dico da 20 anni...» 

Cousteau 
sacerdote del mare 

• i Alto, asciutto, avrebbe 
le «phlsique du rote, del 
profeta. Ma Jacques Yves 
Cousteau, 78 anni a giugno, 
portati con «nonchalance», 
disinvoltura, tutta particola­
re, non si sente tale. Anzi 
quando accenni alla sua 
leggenda, al suo mito, ri­
sponde con fastidio .lo non 
mi Interesso... la mia perso­
na non mi Interessa, mi inte­
ressa quello che faccio». Ma 
subito addolcisce II tutto 
con una risata distesa e di­
stensiva. Il comandante è 
un uomo «ispirato», sebbe­
ne lo celi dietro ad un sorri­
so dogli occhi che lo ringio­
vanisce di una settantina 
d'anni, Ispirato in modo lai­
co e tollerante. Probabil­
mente perché ha una «ra­
gione», che è anche una 
causa; si domanda spesso 
«cosa lasceremo al nostri li­
gi!». I diritti delle generazio­
ni future è un tema caro al­
l'ex ufficiale della marina 
Irancosc che ha abbando­
nato una promettente car­
riera per dedicarsi allo stu­
dio del mare. «Mi consiglia­
rono di aspettare di diventa­
re ammiraglio... ma lo vole­
vo cominciare quando ero 
ancora giovane..». Ed II 
mare lo ha alutato a essere 
giovane a lungo. Entusia­
smo, competenza scientifi­
ca, grandi capacita organiz­
zative rivelatesi già nel tra­
sformare un vecchio tra­
ghetto nella famosissima 
nave oceanografica «Caly­
pso» con la quale ha solcato 
ogni mare. 

uomo d'azione e di pen­
siero, di scienza e divulga-
«ione ad un tempo, eppure I 
molivi del suo carisma sono 
ancora altri. Oli segnalo una 
recente Intervista In cui si 
travisa II suo pensiero, ri­
sponde pacatamente: «Non 
ho mal detto questo.,.», e 
torna a spiegarsi paziente­

mente. Oli ricordo I suol di­
saccordi con i politici: nel 
'59 per una questione di 
scorie nucleari In Mediter­
raneo, qualche anno fa per 
Il suo presunto allarmismo 
sul degrado del mare, «Non 
mi accusano - dice sdram­
matizzando -, fanno soltan­
to come se questo proble­
ma non esistesse», Quasi a 
dire: partiamo da punti di 
vista diversi, «loro guardano 
alla durata del loro manda­
to». Lui, Il comandante del­
la «Calypso», si chiede spes­
so «cosa lasceremo ai nostri 
figli». La differenza fa la sag­
gezza. 

«Un'automobile 
senza guidatore» 

•L'umanità - dice Cou­
steau - ha costruito una 
macchina, e lavora per farla 
diventare sempre più effica­
ce. La macchina cammina 
ma non si sa dove va e non 
ha un guidatore. Tutte le 
persone che vedete prende­
re l'aereo al mattino, con la 
24 ore, l'aspetto serio e che 
durante il volo fanno del 
conti, chi sono? Sono tutte 
persone che mettono olio 
nella macchina per farla an­
dare più veloce, ma non 
sanno dove va. Ed lo perso­
nalmente non salgo su una 
macchina che non ha gui­
datore, e noi slamo su una 
macchina del genere; è gra­
ve», 

Inizia cosi una lunga con­
venzione con Jacques Yves 
Cousteau, oceanografo, 
scienziato di statura mon­
diale, che da quasi cinqua­
ntanni si dedica a «capire il 
mare». Figura popolarissi­
ma per 1 suol film ed I suoi 
libri sulla fauna marina e gii 

ambienti oceanici, ci riceve 
nel suo studio al piano terra 
del grandioso palazzo dove 
è ospitato il Museo oceano­
grafico di Montecarlo. Un 
autentico «tempio del ma­
re» che Cousteau dirige dal 
1957. 

Parlare con questo signo­
re dal volto un po' scavato, 
come tutti coloro che van­
no molto per mare, rappre­
senta una grande lezione. 
Una lezione sulla cecità del 
vivere giorno per giorno, «è 
più comodo e facile, ma lol­
le...». «C'est lou» che gli in­
teressi particolari contrasti­
no quelli più generali. Gli in­
teressi dei pescatori che per 
ammortizzare I battelli pe­
scano anche durante la ri­
produzione («e non ci vuole 
molta intelligenza per capi­
re che l'anno dopo il pesce 
non ci sarà»). Oppure gli in­
teressi delle compagnie di 
pesca. E gli Interessi delle 
Industrie che inquinano il 
mare perché più economi­
co, o quelli del governi «len­
ti a muoversi», «incapaci di 
mettersi d'accordo sulle ac­
que territoriali figuriamoci 
se riescono a regolamenta­
re la pesca Industriale». 
•C'est fou» spendere miliar­
di per le centrali nucleari, 
(«sono bombe che possono 
esplodere per un Inciden­
te») invece che Investirli 
nella ricerca per l'energia 
nucleare pulita. «C'est fou» 
non utilizzare le risorse rin­
novabili del mare che sono 
già sfruttabili, seppure non 
in Mediterraneo. E folle, ma 
«come diceva Luigi XVI: 
"dopo di me, il diluvio"». 

Ma Jacques Cousteau 
non lancia anatemi, argo­
menta, con calma. L'Impo­
verimento del Mediterra­
neo si potrebbe fermare. Lo 
ripete da 22 anni, da quan­
do è segretario della Com­
missione Internazionale del 

Jacques Yves Cousteau, oceanogra­
fo, da mezzo seco lo si dedica a «ca­
pire il mare». Oggi ha 78 anni, ma la 
sua passione è la stessa. Si chiede: 
«Che cosa lasceremo ai nostri figli?». 
Da anni e anni ripete c h e l'impoveri­
mento del Mediterraneo si potrebbe 
fermare, ma... ma ci s o n o gli interessi 

delle industrie, di governi lenti a 
muoversi e incapaci di mettersi d'ac­
cordo. I partiti ecologisti? «Non ci 
credo molto, avranno qualche depu­
tato, ma saranno sempre minoritari. 
Occorre piuttosto convincere tutti i 
partiti ad avere un programma ecolo­
gista». 

GIANNI BOSCOLO 

Mediterraneo. «Basterebbe 
proibire la pesca ed ogni at­
tività per cinque o sei anni 
nel canale di Sicilia...». Già, 
ma dopo di noi il diluvio. 
Eppure anche se siamo sul 
Titanic che affonda e la 
banda suona imperterrita, 
Cousteau non è un apocalit­
tico. Al contrarlo. Forse 
perché è convinto che 
ognuno possa fare qualco­
sa. Lui, ad esempio, da anni 
ha realizzato una fondazio­
ne. Ne parla con affetto e 
modestia: «Ha 280mi!a 
membri, sono altrettante fa­
miglie, poco più di un milio­
ne di persone... non è gi­
gantesca ma è importante». 

Ma ne parla anche con 
fierezza, perché è grazie ad 
essa, alla sua capacità di 
•fabbricare soldi, (i contri­
buti dei soci ed i diritti dei 
libri e dei iilm del coman­
dante), che «possiamo dire 
auello che pensiamo In mo-

o libero. La libertà ci costa 
cara, e nello stesso tempo è 
un'arma, perché oggi tutti 
sanno che nessuno ci sov­
venziona ed abbiamo una 
grande credibilità». Chissà 
se è la grande frequentazio­
ne con gli oceani che gli dà 
questa pacata perseveran­
za. «La nostra fondazione 
ha abbandonato tempora­
neamente la speranza di 
convincere I governi o gli 
uomini d'azione ma perse­
guiamo l'obiettivo di mobi­
litare i cittadini perché esi­
gano da tutti i partiti politici 
intransigenza nei conlronti 
dei diritti delle generazioni 
future». Jacques Cousteau 
vede con sfavore la nascita 
di partiti ecologisti, «c'est 
une mauvaise chose... per­
ché se vi è un partito ecolo­
gista sarà minoritario, avrà 
qualche deputato e ci sarà 
battaglia contro gli ecologi­
sti. L'azione che noi voglia­
mo sviluppare è di convin­

cere tutti i partiti ad avere 
un programma ecologista. 
E un pò di ecologia si ritro­
va in molti programmi. Non 
è ancora molto ma è bene». 

Da cosa è motivato que­
sto anziano comandante, 
giovane nel corpo e nello 
sguardo con cui si guarda 
intorno? Probabilmente da 
una «filosofia» della vita, da 
una «ragione»: ripete spesso 
durante la conversazione, 
cosa lasceremo ai nostri fi­
gli? «Il progresso tecnico, la 
tecnologia e la scienza for­
niscono dei mezzi, e questi 
mezzi possono essere appli­
cati per il bene o per il ma­
le. Non accuso affatto le 
forze del progresso, gli 
scienziati ed ì tecnici, ma 
attacco le autorità che han­
no mal utilizzato queste 
possibilità senza tener con­
to dell'eredità che dobbia­
mo lasciare alle generazioni 
future. Ci comportiamo co­
me egoisti che sfruttano la 
terra come è oggi, ma se la 
roviniamo, la passeremo ro­
vinata ai nostri figli. Questo 
non lo voglio». 

E i diritti 
dei bambini? 

Si parla molto dei diritti 
dell'uomo, si parla anche 
un po' dei diritti della don­
na... non si parla mai dei di­
ritti dei bambini. La sola co­
stituzione del mondo che 
parli del diritti delle prossi­
me generazioni è quella del­
la Nuova Guinea. E questo è 
un fatto curioso». 

Credo che il «peggior 
peccato» per Cousteau con­
sista nel non guardare avan­
ti. «Abbiamo preparato un 
progetto di dichiarazione 

dei diritti delle future gene­
razioni. Per ora abbiamo 
trovato un solo paese di­
sposto a presentarla». In 
fondo il messaggio di que­
sto uomo saggio è molto 
semplice: non aspettare la 
catastrofe per reagire. Non 
ha senso domandargli se è 
ottimslta o pessimista. Il co­
mandante lavora per le co­
se che ritiene importanti. 
Rimanda un'immagine di 
serenità perché, forse, rie» 
sce a guardare il mondo 
con il senso del tempo tipi» 
co dogli uomini saggi. Non 
lo sciupa, ma non si fa pren­
dere dall'ansia. «Pensi a 
com'era la situazione quin­
dici anni fa. Questa conver­
sazione non avrebbe avuto 
luogo. La gente non avreb­
be capito di cosa si parlava. 
E slato un progrosso consi­
derevole arrivare qui, e bi­
sogna continuare perché 
non è un obiettivo che si 
raggiunge da un giorno al­
l'altro, ci vuole tempo. Biso­
gna continuare ad agire e 
combattere». 

Mentre il tempo che può 
concederci scivola via di­
venta evidente che lo si in­
terroga non soltanto per 
sentirsi ribadire diagnosi e 
suggerimenti per curare II 
«Mediterraneo ferito», che è 
anche il titolo del suo libro 
più recente. Si cerca di car­
pirgli qualcosa di più perso­
nale. Il segreto per invec­
chiare cosi bene, «Pas de 
secret...» dice ridendo. Ma 
poi aggiunge «ho più pro­
getti oggi che quando avevo 
trent'anni. Ogni anno ne ho 
di più; ed il vantaggio è che 
se non sarò io a realizzarli, 
sarà mio figlio, oppure il 
suo...». 

Forse non sarà un segre­
to, ma è pur sempre un 
buon consiglio per dare un 
senso alla propria vita. 

I viaggi di primavera '88 
Leningrado Mosca 
Partenze: 28 e 30 marzo, 2-26-27 e 28 aprite 
Durata: 8 giorni • Trasporto; voli di linea 
Quota individuate partecipazione d» lire UWOOO 
(supplemento partenza da Roma lire 30.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Leningrado, Mosca, Milano o Roma 
U quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria «A» in camere doppie con servizi, trattamento di penso-
ne completa 

Leningrado Mosca 
Partenza: 23 e 30 aprile 
Durata: 8 giorni (6 notti) • Trasporto: voli charter da Bologna 
e Pisa 
Quota irefividuale di partecipazione lire 1.015.000 
Itinerario: Bologna oPisa, Leningrado, Mosca, Pisa o Bologna 
la quota comprende: sistemazione In alberghi di prima cate­
goria «A» in camere doppie con servizi, trattamento di pensio­
ne completa 

Kiev Leningrado 
Mosca 
Partenza: 26 aprile 
Durata: 10 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 1.390.000 
Itinerario: Milano, Kiev, Leningrado, Mosca, Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate-
gora «A» In camere doppie con servizi, trattamento di penslo-
ne completa 

Budapest e Praga p a a a 
Partenze: 30 marzo e 20 aerile da Milano. 1 e 22 aprite da • • * * , . » M 

Cina. 
Il flauto di bambù 
Partenza: 28 marzo 
Durata: 17 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuate di partecipazione lire 3.990.000 
Itinerario: Roma o Milano, Pechino, Xian, Shanghai, Hangzou, 
Guilìn, Canton, Hong Kong, Milano o Roma 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria in camere doppie, trattamento di pensione completa e 
mezza pensione ad Hong Kong 

Jugoslavia. 
Laghi, città e parchi 
Partenza: 23 aprile 
Durata: 8 giorni - Trasporto: pullman gran turismo 
Quota individuale di partecipazione lire 740.000 
Itinerario: Milano, Bled, Ljubljana, Zagabria, Plitvice, Posti-
mia, Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

l'UNITA VACANZE 
MILANO, viale Fulvio Testi 75, telai. 02/64.23.557 - ROMA, via dei Taurini 19, telef. 06/40.490.345 

e presso tutte le Federazioni del Partito comunista italiano 

Partenze: 30 marzo e 20 aprite da Milano, 1 e 22 aprite da 
Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale dì partecipazione da lire 1.300.000 
Itinerario: Roma o Milano, Budapest, Praga, Milano o Roma 
La quota comprende: sistemazione In alberghi di prima cate­
goria In camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Partenze; 2 e 23 aprile da Milano 
Durata; 5 giorni • Trasporto: voli di linea 
Quota individuale partedpazione da lire 730.000 
Itinerario: Milano, Praga, Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Parigi 
Partenza: 29 aprile 
Durata: 6 giorni • Trasporto: treno cuccette 
Quota individuate di partecipazione lire 605.000 
Itinerario: Firenze, Bologna, Milano, Parigi, Milano, Bologna, 
Firenze 
La quota comprende: sistemazione in camere doppie con 
servizi all'hotel Ocean vìew, trattamento di pensione completa 

Hammamet e 
Monastir (Tunisia) 
Partenze: 4 e 25 aprile 
Durata: 8 giorni - Trasporto: voli di linea o speciali 
Quota individuate di partecipazione lire 490.000 
(supplemento partenza da Milano lire 60.000) 
Itinerario: Roma o Milano, Monastir, Hammamet, Milano o 
Roma 
la quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa 

Cuba super 
Partenza: 2 aprile 
Durata: 12 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione 1.850.000 
Itinerario: Milano, Avana, Cuama, Abcon, Trinidad, Ancon, 
Avana, Milano 
La quota comprende: sistemazione in alberghi di prima cate­
goria in camere doppie con servizi, trattamento di mezza 
pensione 

Cuba 
Gran tour dell'isola 
Partenza: 11 aprile 
Durata: 15 giorni - Trasporto: voli charter 
Quota individuate di partecipazione lire 1.985.000 
Itinerario: Milano, Avana, Cuama, Trinidad, Camaguey, Santia­
go de Cuba, Guardalavaca, Avana, Milano 

Cuba 
tour e Varadero 
Partenze: ogni lunedi 
Durata: 15 giorni • Trasporto: voli charter 
Quota individuale di partecipazione lire 2.060.000 
Itinerario; Milano, Avana, Cuamà, Cienfuegos, Trinidad, Vara­
dero, Avana, Milano 
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